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PARTE sPEÌuMENTALE.

OTTAVA MEMORIA.

Spcrímzc ſulla gravità del Fuoco, e 'ſulla

durata della rom-mezza.

O credo dover quì ripètere al

cune delle coſe già dette nel

l’Introduzione , che precede que

fle Memorie ,' affinchè queíli

che non ~le aveſſero* ben pſe

* ſenti, poſſano nondimeno'in—

tendere cìò‘cbe {Orma l’ oggetto di quefla.

I] fuoco non può quaſi eſistere ſenza luce,

  

e‘ giammai ſenza calore; laddove` la luce '

eſiste ſovente ſenza calor ter-ſibile; ſiccome

ancora più ſpeſſo il calor…u eſifle `ſenza luce: .

la luce dunque , ed il calore poſſonſi conſt

derare come due “proprietà del fuoco,o piut

toflo come' i due ſoli effetti , pe' quali noi

lo riconoſciamo. Abbiamo dimostrato che

SupPLTomJII. ` A qnt
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' qudîî due effetti, oſſia quelle due proprietà

non ſono ſempre eſlenzialmente inſieme uni

te; che ſovente eſſe non ſono nè ſimulta—

Dee, nè contemporanee, poichè in alcune

circostanze noi ſentiamo il calore molto tem

po .prima che la luce ſi vegga, ed in altre

fcorgiamo la luce aſſai prima di ſentir il èaó

lore,ed anche ſovente ſenza ſentirne; e* noi

abbiam detto che per~ ragionar igiuflamenre

ſulla natura del fuoco` biſognava 'prima pro

curare di riconoſcere quella della lu`ce , e

_quella del calore, che ſono i principi reali,

de' quali ſembra eſſer composto l' elemento

del fuoco. - .

Abbiam veduto che la luce è una materia

mobile, elastica, e peſante, cioè ſuſcettibile

d' attrazione come tutte l' altre materie; ab

biam dimoſlrato ch' eſſa è mobile, e deter

mìnato eziandio il grado dell' immenſa ſua

velocità dal piccoliſſimo tempo, in cui la

medeſima dai ſatelliti di Giove arriva fino

- a noi. Riconoſciuta abbiamola ſua elaſlici

tà quaſi infinita dall' eguagl‘anza dell' ango

lo della ſua incidenza , e di quello della ſu*

rifleſſione; finalmente la ſua gravità, o, cad

che vale lo steſſo, la ſua attrazione verſo le

altre materie è anch' elſa dñmoflrata dall' in

. fleſſione che ſoffre ogni qualvolta paſſa vici

'\DO .ad altri corpi; è ſuor d' ogni dubbio

*dunque che ;la ſostanza della luce ſia una

vera materia , la quale, indipendentemente

dalle qualità ſue proprie e panicolariffloſſàíñ

o
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de inoltre le proprietà generali e comuni ad

`ogni_ altra materia. L0 fieſſo accade del ca.

lore, ch' è una materia non molto differen

te da quella della luce , e che altro non è

forſe che la luce stella, la quale , qua’nd’ è

fortiſſima, o raccolta in grande quantità,can~

gia forma , ſcema in velocità, ed invece cl'

agire ſul ſenſo della villa,fa impreſiione ſu—

gli organi del tatto. Quindi può dirſi `che,

relativamente a noi , il calore altro non è

che il tatto della luce , ed in ſe fieſſo non

è che un effetto del fuoco ſui corpi, effetto

che ſi modifica ſecondo le differenti ſostan—

ze, e produce in tutte una-dilatazione, cioè

una ſeparazione delle loro particelle confli

tuemi . Ed ogni qualvolta, mercè questa di

latazione, o ſeparazione, ciaſcuna particella

trovaſi dalle ſue vicine allontanata quanto

basta per eſſer fuori della loro sfera d" attra

zione, le materie ſode , che da principio

non erano che dilatate dal calore, diventano

fluide , e non poſſono riacquiflare la loro fo—

lxdirà, ſe non in quanto, diſſipandoſi il ca.

lore, permette alle partì diſgiunre di ravvi

cinarſi, ed unirſi tanto intimamente ”come

dinanzi (a) .
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i (a) 50 che alcuni Chimici pretendono che i

metalli reſi fluidi Per mezzo del face-o hanno

.iz-:us mag`
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,Dunque ogni fluidità ha per cauſa il ca

lore 5 ed ogni dilatazione ne' corpi debb’ e -

_ſere riſguardata come un principio di fluidi

tà: ora, ſiccome' l’ eſperienza ci ha dimo

flroto, che i tempi dei progreffidel calore

ne corpi tanto riguardo all' entrata , quanto

riguardo all' uſcita , ſono (ſempre in ra..

gione della loro fluidità, o della loro ſu

ſibilirà , neceſſariamente ne legne che le ln

ro riſpettive dilatazioni eſſer debbano nella

ragione med rma. Per accertarmi della ve

rità di questa conſeguenza generale non ho

avuto biſogno di ricorrere a nur-:B- [patien

ze, poichè avendone il Muſſchenbroek fatte

alcune eſattiſſime ſulla dilatazione de’ diffe

ren

. _ ’

maggior pelo ſpecifico che quando_ ſono ſodi 5 ma

{lento a ctederlo , permocchè da- ciò ne verrebbe

che il loro stato di dilatazione , nel quale que

sto peſo ſpecifico è minore , non ſarebbe il pri

, m0 rado di fuſione, il che Pare indubitato..

1.' eſperienza ,‘ alla quale eglino appoíggiano la

loro opinione, ſi è che il metallo in ,ulione*ſo~

{tiene il metallo lodo , il quale vedeſi nuotare

ſulla ſuperficie del metallo fuſo: io Penſo yerò

che un tale effetto da altro non derivi ſe non`

dalla rìpulſione cagtonata dal calore, è che non

debba attribuirſi al peſo ſpecifico maggiore nel

metallo in fuſione', che anzi all' opposto io ſoñ

no perſuahſhmo'che ha minore di quello del.

metallo ſodo .
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reati metalli, ho confrontate le ſue ſperim

`ze colle mie, ed ho vedute, come già m' a

ſpettava, che i corpi più lenti nel ricevere

e perdere il calore, ſono altresì quelli che

"meno prontamente dilatanſi , e che qu-lli

che più pronti Tono a staldarſi-,ed a raffred—

darſi, dilatanſi eziandio con più preſiezza ,

di maniera che ,. incominciando dal ferro

ch'è il 'meno fluido di turt’i corpi , e ter

minando col mercurio che ſi è il più fluido,

la- dilarazioue in tutte le differenti materie

ſegue la steſſa ragione del progreſſo del ca

’ lore in queste medeſime materie.

Avllorchè dico il ferro eſſere il più ſodo,

cioè il men fluido di tuct’i corpi , niente

aſſeriſce , che fino al Preſente dimostrato non

m' abbia l' eſperienza; per .altro potrebbe

pur darſi, che eſſendo anche .la platina, ſic

— come ho oſſervato altrove, meno' fuſibçle del

ferro, la dilatazione in elia foſſe minori-.Ned

il progreſſo del calore più lento che non è

nel ferro; ma :li questo minerale appena ho

”potuto averne in granaglia , quantochè al

contrario per fare l' eſperienza della fuſibilità,

e paragonarla con quella degli altri metal

_li , ſarebbe mestieri averne una maſſa d’ un

pollice di diametro , tratta dalla_ steſſa mi
niera ; e tutta Ja platinaſſch’ io ho potuto

trovare in maſſa, è stata fuſa coll’ aggiunta

d' altre materie, e non è pura quanto basti

per poterſene valere per eſperienze, lc quali

ſar non ſi debbono che con materie pure e

~ 3 ſem
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ſemplici; e quella che ho fatto fondere io

{lello ſem-'aggiunta, era anch' eſſa di troppo

piccolo volume per Potere eſattamente para

gonarla . ' , -

Ciò che mi conferma in- quest' idea che

la platina potrebbî Here l' estrema in non

fluidità di tutte le materie conoſciute . ſi

`è la quantità di ſerro puro ch’eſſa contiene;

poichè quaſi ètutta tale da poter eſſere at

tratta dalla calamita; e quindi questo mine

rale potrebbe, come ho detto, altro non eſ

ſere‘ſuorchè una materia ſerrugigna più con

denſata, e ſpecificamente più peſante del ſer

ro ordinario,intimamepte unita ad una gran-`

de quantità d'oro, e per' conſeguenza , eſſendo

meno ſuſibile del ſetto, ricevere eziandio più

difficilmente il calore. ñ ,

Parimente allorché dico che il mercurio

è il più fluido di tutt’i corpi , non intendo

di parlare'ſe non di que’eorpi , ſui quali fa

re ſi poſſono. ſperienze eſatte; ,perciocchè io

non ignoro , e tutto il mondo lo ſa , che

l'aria non ſia molto più fluida del mercurio;

ed anche in questo la legge da me data ſul

progreſſo del calore, riman confermata ; im

perciocchè l’ aria ſi ſcalda , e ſi raffredda,

per così dire, in un momento, ſi condenſa

pel freddo, e dilataſi per lo calore più che

'verme altro corpo; eppure il freddo più ec

.ceſſivo non la condenſa mai tanto dakſarle . '

perdete la ſua fluidità , laddove il_mercuìio

*perde la ſua a 187' gradi diſr’eddo al diſältlo

, e .
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*delia congelazione dell”acqua , e potrebbe

'perderla ad un grado di freddo molto mino

Je, ſe ſi rido-:eſſe in vapore . Suſſifle dunque

ancora un coco di calore al diſotto di quello

freddo ecceſſivo di 187 gradi, e per conſe‘

~guenre il grado dell'agghiacciamenro dell'

.acqua , (iaia finora riſguardaio vdai fabbrica

ton di termometrihcomc il limiçe del calo

re, e come un termine, in cui eſſo ſuppor

-devcſi eguale a zero, èfall'oppoſlo-un grado

“reale della ſcala del calore; grado in cui

non ſolo la qui-unità di calor ſuffistente non'è

nulla, ma anzi è conſiderevoliſſrma ; poichè

forma a un diſpreffo il punto di mezzo tra

il grado della congelazione del mercurio, e

quello del calor neceſſario per fondere’il biſ

`“muro, il quale è di 190 gradi. che dal x87

-al di ſopra del termine del ghiaccio . non

, differiſce tanto, quanto l' altro ne differiſce *

al diſotto .

@a lo riſguardo dunque il calore come una

mueria reale, che ,deve come ogni altra ma—

terra avere ii ſuo `peſo , e per conſegut‘nza

ho detto che a fine" di riconoſcere, ſe il ſuo
eo abbia unv peſo ſenſibile, lfl'lognerebbe fare

l'eſperienza lu grandi maſſe penetrare dal

fuoco, ed in ,questo ñflato peſarle, e che for

ſe troverebbeſi una differenza tanto lenfibile

da poter conchiudere del peſo del fuoco , o

del calore, che ſembra eſſerne la ſostanza più

.materiale la luce ed il’calorc ſono i due

elementi materiali del fuoco* questi due ele

--e s A 4. menti
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menti uniti , non ſono che il fuoco fieſſo ‘, e,

queste :due materie ſanno in noi impreſſrone,

ciaſcuna ſorto la forma loro propria, cioè in

…maniera differente. Ora, ſiccome non eſiste

.alcuna forma ſenza materia, chiaro -è , che

per ſottile‘çhe ſuppongaſi la ſostanza della lu

ce, del— calore, o del fuoco, eſſa è ſoggetta,

come ogni altra materia alla legge generale

,dell'attrazione univerſale: imperciocchè, co'

me abbiam detto, quantunque la luce dota— 7
ta ſia d' un' e'lallicita quaſi perfetta ,`e"ìper

conſeguente le ſue particelle rendano con una

forza quaſi infinita` ad allontanarſi da' corpi

che la producono ; noi abbiamo dimostrato

che questa forza eſpanſiva non distrugge quel

la della gravità , ſiccome vedeſi coll‘ eſempio

dell'aria, la quale è moltiſſimo elastica , e*

le di cui parti tendono con forza ad allon

. tanarſi l'una dalle altre,ſenza che perciòxlañ

ſci d’ eſſere peſante; quindi la forza , colla

quale le particelle dell' aria , o del fuoco ten

dono ad allontanarſi , ed allontanarſi real n

te le une dalle altre, non fa che diminuire la

maſſa, cioè la denſità di queste materie, al—

la quale denſità-è costantemente proporzionañ

le il loro peſo.- ſe dunque ſi veniſſe a capo .

di riconoſcere il peſo del fuoco collo ſperi

mento- della bilancia , forſe potremmo un

giorno dedurne la denſità di quest' elemento ,

e ragionare in ſeguito ſul pelo, e ſull' elaflió-`

cità del ſuoco :con tanto fondamento , con

quanto ſi ragiona ſul peſo] e ſull‘ Cllffldltà,

Ludcll’ aria . ` Con
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Confeſſo che una tale ſperienza ,la quale

non puo farſi che in grande , ſembra a_ pri

ma vîitia aſſai' difficile .' perchè una groſia , e

'forte bilancia, quale richiederebbeſi per ſolle

nere parecchi milliaj, non potrebb‘eiiere ſen- A

ſibile.- quam-o büa per indica're una piccolav

differenza, la' Quale nonlarebbe che diqual

che Adramma . V’ha qui, come in ogni al

tro fare, un maximum di preciſione che pro

babilmente non ritrovaſi nè nella più picco-ì

la , ,nè nella'più grande bilancia poſſibile .

er eſempio, io credo che ſe in- una bilan

cia .- cOn—cui ſi può peſare una libbra , ginn

gìamo adun punto 'di preciſione d'un dodì-.

_ceſimo di grano, non è certo ehe fa! ſi poſ

ſa una bilancia’- pera—peſare dieci mill'iaì-*f‘ la

quale' incliniä PREMI-*ſenſibilmente: per d oo.

cia ,' ;a dramma , 4t grani , eli-*è la dÌffefeÌf-Éza proporzionale di r a xoooo, o che‘all’opí ` E'

' -poilo ſe questa groſſa bilancia indicaffe chia- ’

tamente una tale differenza r, la piccola bi

lancia non indicherebbe egualmente bene quel

la d'un dodiceſimo di grano; e che per corr

ſe-gueflza noi i’gnoriamo qual'effer 'debba per

un dato pèſo la bilancia più eſar'ta‘a 4--

Quelli che occupanſi nella fiſica? ſperimen‘g

”le dovrebbero inveiligarè, questo problemaſi, f_
V. *la di cui ſoluzione, che ottenere ,non ſi può

.ſe non coll'eſperienìa , ci ~ſomu-iiniſirci-_ebbe

la ,maſſima preciſione di tutre-le-bilance.

~ Uno ide' più grandi mezzi di promuovere le

Scienze , è quello di perfezioname gliv ffio

- - A 5` ’ * menti
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menti; le noſ’tre bilance-ſono buone per pe

ſar l'aria. e con un grado di più di perſe-v

zione fi riuſcirebbe a peſare il fuoco, ed an

che il calore .. Lepalle rage dí'qnattro pollici e mezzo, *i

e di cinque pollici di diam’ro ch' io aveva,

laſciate raffreddare nella mia bilancia (a),

avevano perduto nel raffredoarſi ſette ,otto

e dieci grani per ciaſcuna.; ma parecchie' n

gioni hanno impedito ch" io prendeſſi quella

piccola diminuzione per la quantità reale 'del

peſo del calore . Imperciocchè 1.0 il ſei-ro,

come ſcorgeſi dal riſultato( delle mie ſperiem'

ze, è una materia che dal fuoco è divorata,

poichè la rende 'ſpecificamente più leggiera,

e perciò queſla diminuzione di peſo può at

rribuirſi allo ſvaporamenm ;delle particelle

del ferro ñrapite, dal, fuoco. z.° Il ferro ſca.

glia unav grande quantità di ſcintille quandîè

rovente', e proſegue a ſcagliarne alcune- an.

.che quando ;non è che roſſo , e queſle 'ſcin

Jille vſono parti di materie , ~il peſo delle

…quali deveſi ditſalcare da quello della total i

diminuzione.; e ſiccome non è poſſibile di

. raécogliere tutte queſle ſcintille, nè .di cono.

‘ ,ſcerne il peſo , è niente meno impoſſibile il

ſapere di quanto diminuito 'venga da quella

r . per

 

3,... ~ a ñ › r , t . _

(3)._ Yegganſi :le Spenenze della prima vMemoxi’a

Tom. 1. 15431174. (ſeguimi.
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vperdita il'peſo de’globi . .2.0 lo` mi ſono 'av

`vedute che il ferro rmane roilo, e lancia

piccole' ſcintille per` moltomaegior tempo di

quello che ſi penſi ; perciocchè , quan’iun‘que

à ChIIÌ'O giorno perda la ſua luce, e ſembri

nero in capo d'alcuni’minuri, ſe tralportaſi

però “in un luogo oſcuro, ſcorgeſi luminoſo,

e’distinguonſi le piccole ſcintille ch' elio con*

tinua -a lanciare per' alcun-i altri rnmuii- 4-"

Finalmente` le ſperienze_ ſui. globì mi .la-ſcia

no qualche ſcrupolo, perchè- la bilancia , di

cui allóra mi valeva , quantunque buona ,

non ſembravarni preciſa -balievolmente Per

indicarmi giustamente ilzpeſo reale d' uni

_marerìa tanto egeiere ,' com'è il fuoco. .

Avendo' dunque ſarto, .collruirevuna- «bilancia

A, cinquanta

lìbbre’da ciaſcuna parte",

quale iL Sig. le Roy dell' Accademia delle

Sqienze ſi è compiaciuto preflare a mia istan

za 'tutta l'attenzione necellaria, ebbi la Dd

disfazione di _riconoſcere a un dimeſſo il pea

ſo relativo dei .fuoco . Questa bilancia carica

di cinquanta libbre per ciaſcuna parte abbaſ

ſavaſi aſſai ſenſiblment‘e neri' aggiunta di"

ventiquattro grani ; -ecaricata con venticin

que libbre , inclinavaiperl’ ggiunra dl lolí

otto grani. M —

Per rendere più o meno‘~ ſenſib’le questa

bilancia ,4 il "Sig. le Roy fece attacca' con

all’ ago una‘,maſſa` di piombo ,- la quale

flaudcſi‘ e?, abbaíſandofi ,* cangia il' centro

o

'Wu-Lion Ìëlh ,

A6 “Kdlìf-ìî-ñ
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di gravità ;ì di maniera` che può accreſcerſi

quaſi della metà la ſenſibilixìà della bilancia.

Ma nel numero d’ eſperienze fatte con que

fla bilancia, e con alcune altre , riconobbi

che generalmente , quanto/»pù una bilancia

è ſenſibile, tanto meno è collante; i capric

.ci ſia nel fiſico,.ſia nel morale ſembrano eſ

ſere inſeparabili attributi della grande ſenſibi

lità; *Le bilance ſenſibîliſſrme ſono incostan

ti, e non narlano, per così dire , giammai

un ,medeſimo linguaggio. Lſſe oggi vi dino

tano il peſo d' un milleſimo’circa, edomani

non v' indicano che la meràt, cioè un cin

quecenteſimo circa , invece d' un milleſimo .

Una bilancia meno ſenſibile' è più costante,

più fedele; e posto tutto questo in conſidera

zione è meglio per l’ uſo freddo-che ſaſſi d'

una bilancia, ſceglierla , o renderla troppo

' ſenſibile .

. u'. A .I 4".

Per' peſare eſattamente maſſe Ben-errate

d-fuoco. ;ho incominciato dal ſar guernire

di latta i guſci di rame , ‘e le catene della

bilancia per' non guaſlarli , e dopod’ averne

ſiabili-to il giusto equilibrio al ſuo minor agra

do di ſenſibilità ,‘ [eci portare ſoprauno de'

guſci una maſſa di ferro rovente che veniva

dal ſecondo ſcaldamenro che 'ſi dà alla ſerrie.
ra dopo d'aver battuta col' martello la Ìupaſi,

che chiamaſi Colpa': non manco di avvertir

questo, a cagion che~ il ferro dopo queſlo ſe

condo ſcaldamento non dà quaſi più ſiame ſembra non conſumarſì , come conſumata-E

- ~ ſi ‘ *n C

4'

—___..-.—
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ed abbruccîa nel primo. e perchè eſſo quan

tunque infuocato , non.tramanda , prima d'.

eſſere pcfflo ſorto al martello , ſe non ml

piccolo numero di ſcintille. '

I.

Una maſſa di ſer-ro arroventita s'èritrova

ta peſare preciſamente 49 libbre!, 9 once,

ed avendola lentamente levata dal guſcio del

la bilancia, e collocata ſuñ d’ un pezzo d' al

tro ferro ove laſciavaſi raffreddare ſenza toc

carla , dopo il ſuo raffreddamento al grado

della temperatura ,dell’ aria , che allora era

quello della congelazione . s' è ritrovata del

peſo non più che di 49* libbre , 7 once pre

ciſamente; quindi effmha perduto 7. once nel

îſuo-raffieddamento, avvertendo che non tra

mandava alcuna'ſcintillafalcun vapore aſſai

ſenſibile per non dovere riſ—.Îuardare quella

perdita , come la pura emendazione del ſuo

’ co. Quind'ifpotrebbe crederſi che la quantità

del fuoco contenuta in quella maſſa di 49
libbre,'ſi9 once , eſſendo di 2 once , eſſa for

a‘naſſe circa ;ſi , o ;lg-;del peſo della maſſa

totale. ln ſeguito questa mafia raffreddata ſi

è, poila di nuovo nel fuoco .della ferriera, ed

avendola fatta arroventire come la prima vol

ta , e ſottoporre al martello, dopo eſlere fla

ta battuta, e raffiedd‘ata ſi trovò. non peſare

‘ e 47 libbre, 12 once , 3' dramme; coſic

, è il :allo-“di questo» caldo` tantoî al fuoco,

ì WR" .
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quanto al martello era di unalibbra, ro on—

ce,-5 dramme ;* ed avendo datoa uesto pezIQ un lecondo', ed un terzo ſ:aldachrento per

perfezionare la ſlanga , eſſa non peſava più

che 4a libbre , 7‘once , 7 dramme ; coſic

chè ll ſuo conſumo totale tanto per lo ſva

poramento ñdel fuoco , quanto per lo' depura

menro del ferro alla ſerrrera , e ſotto al mar-b

tello , a' è ritrovato di ó libbre, r oncia, t dram

ma' ſopra 4c; libbre . 9 once , rl che non giun

ge preciſamente all` ottavoc ~

Un lecondo pezzo di ſerro‘preſo egualmen- ,
te nelle uſcire dalla fíl‘flel'ì dopo~ il primo cal

do. e peſato rovente s' è ritrovato del peſo

di 38 libbre 15 once. 5 dramma ;ów’gran‘i ,

e peſato poſcia, freddo , di 38 libbre 14 0n

ce 36 grani ì coſicchè eſſo* ha perduto nel ~

,raffreddarſi 1 oncia 5 grani , che forma in—

circa zóàdel peſo totale della` maſſa.- , —

' Un terzo pezzo di ferro preſo anch' eſſo

nell’uſcire dal fuoco della ~ſeuriera 'dopo il ‘

primo caldo,-e peſato~ ſirovente ,~ .s’ É r-itro

varo del peſo di _45 libbre tz once 6 dram

me , e 'peſato freddo , di 45 libbre Il once

z dramma ; coſicchè ha perduto nel raffred—

dare -Loncia 4. dramme , perdita che forma

incirca :go del ſuo peſo totale.; e

> Un quarto pezzo di ferro preſo parimente

dopo il primo caldo, e peſato rovente ,’ s' è

ritrovato del Peſo di 48 libbre” once 6

t.. . , dram
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dramme, e peſato dopo il ſuo `raíſretîtiarnen.

to, di 4?, libbre iopnce preciſe ;coſicchè eſſo

nel raffieddarſi ha perduto 14. drammc, perſi

dita` che forma incirca i' del Peſo della ſtu`

maſſa totale. . i

Finalmente un quinto pezzo di ferro preſo

egualmente dopo il primo caldo , e peſato

rovente s'è! ritrovato, del peſo di @libbre ll

on'ce, e peſato dopoii ſuo raffi’eddamcnto,

di 4qviibbre‘9 once l dramma; coſicchè n‘el

raffreddarſi ha perduto i5 drammîc 1 perdih

che forma —

ſiſi 4,24 '

combinando 'i, riſultati delle cinque ſpa

rienze per prenderne la`mìſura comune,‘\ì

può accertare che il ferro roventato , e che

non ha ricevuto 'che due mani di colpi di

martello, perde nel' raffieddarſi ;ZB della ſua

maſſa'. /\ , ì

’ ' p Il. b

Un .pezzo di ferro che- avea ricevuto quat

tro mani di colpi ,di martello e per conſe

-guente tutt' i caldi neceſſari per eſhre‘inte- t

`tamente, é perfettamente lavorato , e che peſa

, va 1,4* libbre 4- dramme,-cſſendo ari-oveorit‘o,~

in questo stato di roveptezza non peſava più

che r2 libbre iz'. orice', e i3-libbre il once

4 dramme._dopo il' ſuo intero raffreddamento.

»Sii può` quindi. conch‘i‘udere che la quantità

del fuoco _dat-cui era fiato penetrato quello

. A ñ ' pez

.î -del peſo totale della ſua maſſa. `
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7 pezzo di ferro, foi-maſſe ;E del ſuo peſo toe

o.

tale- .' e

Un ſecondo pezzo di ferro interamente la.

votato e della narra qualità del precedente

peſava, freddo r2 libbre 7 once 6 dramma,

a’rroventito r; libbre 6 once 7 dramme', e

raffreddato r 3 libbre 6 once 3 dramme ; il

che forma a un gran dipreſſo il 4-:: di dimi

nuziorſiie nel raffreddarſi . .

'Un terzo pel-Lo dl ferro , lavorato comeſi

i precedenti, peſava , freddo 1,* libbre r drain

ma, e ſcaldato all' ultimo grado in maniera

d'eſſere non ſolo rovente , ma bollente, e

ſchizzante ſucco, s'è ritrovato peſare tz lib

bre 9 once 7 drammi.- in questo stato di ro

ventezza ; e raffreddato alla temperatura at

tuale. ch'era dr 16 gradi al diſopta_ della con

gelazìone , non peſava 'più che ' tz libbre 9

once g dramme , il che formaîá* perla quan

tità ch' eſſo ha perda-to nel raffiedd-arſi.

Prendendo il termine medio de' riſultati

di queste tre. ſperienze ſi può accertare che

il ferro perfettamente battuto , e della mi

gliore qualità move-mito, perde nel rfifreiſi

darſi in‘circa 4-2; della ſuamaffa.

' [Il. `

Un pezzo di ferro 'm ſerraccia peſato* roſ

ſeggiantiſiimo circa ao minti dopo lafuſiafu- ñ

~\ One
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ſione* s'è rínovato del peſo di ;3 ~libbre lo

.once. e quando ſu raffreddato non peſava che

33 libbre 9 once; coſicchè nel raflreddarfi

ha [Settimo r orîcia, cì’oès-;Î'del ſuo peſo o '

della ſua maſſa totale. ‘

Url` ſecondo pezzo di fuſione preſo anch'

eſſo roſſeggiantiffimo peſava zz. libbre S on

ce g dramme , e quando ſu raffreddato non

peſa” che zflibbre 7 ont::` 5 dramme , il'

erbez forma ;85-0 per la quantità ch’effo ha per..

Ò— V

*duro nel raffreddarſi .

’- Un terzo pezzo di getto che peſava cal

do 16 libre 6 once 3 dramma e mezza, non _

peſava raffic‘ddaro che 16 hbbre 5 once 7

. ‘ 1 .
drammc ì- cxò che forma ;45 per Ia'quanu.

tà ch’èffo ha perduto nel raffieddarſ .

Prendendo il termine meffioyde’ríſuhatí dì—

questa tre ſpetienze ſul getto peſato caldo co.

lor di ciriegía , ſi può accertare ch' eſſo pen_

de nel raffreddarfî incîrca ;i della ſua* maſſa.

il che forma una diminuzione minore diquel—

la del-(erro battuto; ma la ragione ſi è che

il ſer battuto è fiato in tutte le noſhe ſp:

:ìenz’ arxoventito, dove il' getto quando ſi è

peſato non era che d' nn roſſo color di cirie--v

gia , e per conſeguenze non era penetrato da

tanto fuoco come -il ferro ; impercíocchè ſi

oflſiíwcrà che la fuſione di ferro non ſi può

‘ ì' arro
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-arroventire ſenza inſiammarla, edv abbruccîar

*la in parte, il che mi ha determinato a ſar-.

la peſareſioltanto roſſa , e nel momento in

cui ha acquistata nella forma* la ſua conſulen

za hell’ulcire dal forno di fuſione.,

. ì [V. . - › *

’Abbîamo preſo .ſu una parte del fornello de’

'pezzi di `ſcorie la più pura ,41a ñquale ſorma- ‘

va del belliſſimo vetro di colſh'vçrdaſho

ll primo pezzo peſava caldo 6 libbre r4.

o’nce z dramme e mezza , raffreddato nonñ

peſava che ó libbre I4. once 1 dramma , lil

'che forma 5-5-3 per-Ia quantità ch’eſſo ha per.

dura nel raffreddarſi .
Un ſecondo pezzo di ſcoria , ſimile alla pre— i

cedente, pesò caldo sſilibbre 8 once 6 dram

me-e un quarto , e raffreddato 5 libbre 80n

r _ ‘ 3

ce 5 dramme, il` che forma ;a per laquan—

tità perduta nel raffreddarſ .

Un’terzo pezzo preſo parîmente ſulla [lei:

ſa parte del forn‘o, ma alquanto meno arden

;e del precedente, pecò caldo-4 l-bbre 7 0n

ce 4. dramme e mezza ,e raffreddatq4 lib

"bre 7 once 3*v dramme-e;i ,il che donna::

per la quantità cb’effo ha perduta nel raf

fi’eddarſi . -.

Unquarto pezzo di ſcoria ch'era di vetro

o e puro, e che peſa/va freddo z libbre M

‘ once,

ſolid
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once, t dramma, eſſendo fiato ſcaldato fin-o

ad eſſere roflo /color di -fuoco, s~ 'è ritrovato

peſare z libbre i4 once l dramma e due

`terzi ; in ſeguito dopo il ſuo raffredda

-mènto pesò, come prima d' eſſere stato ſcal

dato , z- libbre [4. once l dramma preci

`ſamente , il che forma E; 3;- pel' peſo della

quantità di fuoco di cui eſſo era penetrato.
` Prendendov il termine de'riſultari- di que

(le quattro ſperienze ſul vetro peſato caldo

color diñfuoco . ſi può accertare ~cb’eſio raf

freddandoſi perde il che mi ſembra eſſere

til vero 'peſo del fuoco relativamente al peſo

totale delle materie che ne ſono penetrare,

p’erciocchè quello vetro, o ſcorta non ſi con

ſuma al fuoco; niente, perde'ìrl ſlm Peſo zie

quando è penetrato dal, fuoco ſi trova ſolu

mente peſare 5-7: di ;Lr/.ù.

Ho tentato parecchie ſperienze ſimili ſulla

,pietra rcnoſa , ma queste non mi riuſcirono

' cosìW-bene . La maggior parte delle ſpecie~ pietra renoſa ſi ſgrana al ſuoco,e perciò non

ſi ,poſſono ſcaldare che per metà , e quelle

che ſono dure, e d'una qualità buona quan

to, basta per ſostenere, ſenzaſgranarſi, un

ſucco violento , ſi coprono di ſmalto; ed al

tronde in quaſi tutte evvidelle ſpecie di chio

di neri e ,fcrtugignh i quali -abbruciano nell'

ope.

— M-A-'ffl— *---.… "l'

...r’g''
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operazione- ll ſolo fatto certo che bo potu

`r0 cavare da ſette ſperienze ſu diverſi pezzi

di pietra renoſa dura , ſi è ch’ eſſa niente

guadagna al fuoco , e non perde ſe non po

chiſſimo; e la steſſa coſa io l’ avevo già ri

trovata nelle ſpeneuze riferite nella prima

Memoria . 7

Da tutte queste

chiuderſi debba. a

r,° Che il ſuoco come ogn’ altra materia

ha ,un peſo- reale

noſcerſi colla bilancia in tutte le ſostanze, le

quali . a ſomiglianza del vetro , non poſſo

no dalla ſua azione eſſere alterate , e nelle

quali altro non ſa che paſſare , ſenza laſcia`

re , o coglierne coſa alcuna ~ _

2.0 Che la quantità del fuoco neceſſario

ſperienze credo che con

, il di cui rapporto può co-‘

per riſcaldare a roſſo una maſſa qualunque-,e

darle il ſuo calore peſa sé; o ſe vnolſi, una ſc

centeſima parte di questa maſſa , coſicchè ,

ſe eſa peſa fredda 600' libbre , peſarà óol

libbre quando ſarà calda e roſſa color di

uoco . ’

p 3.° Che nelle-materie,

ferro, ſono ſuſcettibili d’

`di fuoco , e poſſono eſſere

struggerſi , la quantità di fuoco— di cui elſe

allora ſono penetrare; è all'incirca d'un ſe—

sto maggiore: di maniera che ſopra 500 libbre

i ferro`trovaſi una libbra di fuoco ; e noi

nelle ſperienze precedenti ne abbiamo trova—

r * to

un maggior / grado

arroventite ſenza

o
n...

le quali, come il. i
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(o anche più ó, poichè .il loro riſultato comu.

ue formali*s ,- ma biſogna oſſervare che il

ferro, come tutte le ſostanze metalliche, con

ſu’maſi alquanto nel raſſreddarſi , e che dimi

nuiſce ogni volta che vi ſi applica il ſuocoá

. i .l .‘

uesta differenza tra - e -~ deriva dun ue
. 5001 41.

D

da quella diminuzione; il ferro che perde nel X

fuoco una quantità ſenſibillſſima , continua a

perderne ancora qualche poco finchè ne è pe

netrato , e per conſeguente la ſua maſia to

tale trovaſi diminuita più di quella del vetro,

che il ſucco non pub conſumare , nè brucia

re , nè volatilizzare.

Ho detto poc’anzi che a tutte le* ſostanze

metalliche lo fleſlo addiviene che al ferro ,

cioè , che tutte per la lunga e violenta azio—

ne del fuoco perdono qualche cola , ed io

oſſo provarlo con eſperienze iucontralìabili

ſull' oro e ſull` argento , i quali ſra tutt' i

metalli ~ ſono i più fiffi , e -i meno ſoggetti

ad eſſere alterati dal fuoco. Ho eſpoſto alſuo

co dello ſpecchio ustorio delle piastre d' argen

to puro, e de’ pezzi .d’ oro anch'eſſo puro, e

li vidi `mandate abbondante ſumo per lun

ghiffi‘mo tempo ; non è dunque da metterſi

in dubbio che qu‘efli metalli non perdono al

quanto di loro ſollanza per l’applvèazione del

fuoco; eſſendo io in aporelîo (lato .informato

che la materia che sfugge da questi metalli

e ,ſollevaſì in ſumo , non è altro fuorché il

~ metal
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metallo (ſeſſo volatili'zzato {Poiché con eſſo .

ſumo. metallico poſſonſi indorare ‘, o inargen

tare i corpi che lo ricevono. '

ll fuoco dunque , maſſime applicato per

buona pezza. volatilizza a pocoapoco questi

metalli ch’elſo ſembra non, potere nè abbruc

ciare, nè diſlruggere in alcun' altra maniera,

e col volatilizzarli non cangia la loro natura,

poichè questo fumo che ſollevaſi è .puranche

metallo, e conſerva tutte le ſue proprietà .

Ora non è neceſſario un fuoco aſſai violento

per produrre questo ſumo metallico ; giacchè

eſſo compare ad un grado di calore al diſot.

to di quello, che è neceſſario alla fuſione di

queſti metalli . Ed in questa maniera alcer

to l'oro, e l’ argento ſonoſi ſublimati nel

ſeno della'Terra , e ſono stati da principio

ſuſi- dal calore ecceſſivo del primo strato del

globo, in cui tutto eta in fuſione:. ed in ſeñ'

guito il calore meno ſorte, ma costante dell'

interiore gli ha volatilizzati , ed ha ſpinto

questi vapori metallici fin ſulla cima delle

più alte montagne, ove ſonoſi ammucchiati

in grani, o attaccati in vapori alle ſabbie,

ed alle altre materie, nelle-quali'- noi .li ri.

troviamo al preſente. Le pagli-uole d’ oro che

l’ acqua ſeco conduce colle ſabbie traggonola _

loro origine o dalle maſſe -d' oro ſuſe dal ſuo

'co primitivo ,r o dalle ſuperficie dorate per

mezzo di quella ſublimazione , dalle quali`

vengono distaccate , e ſeparate dall' azione

-dcll’ aria , e dell' acqua . c

a, ñ’l ~` Na
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Ma per ritornare all' oggetto îmmedia‘td

delle nostre ſperienze, parmi ch’eſie non la—

ſcino alcun dublflo ſul peſo'reale del fuoco,

e che in conſeguenza de’ loro riſultati poffaſi

aſſerire francamente, che ogni materia ſolida

penetrata daequest` elemento quanto può eſ

ſerlo per l’ applicazione che noi ſappiamo far—

ne, è almeno d’ una ſecenteſima parte più

peſante, ghe nello {lato della temperatura at

tuale, -e che richiede-ſi una libbta di mater'y‘l

ígnea per dare a 600 libbre di qualſivoglia

altra materia lo ſtato di roventezza fino al

'roſſo color di fuoco , e circa una libbra ſ0

pra '600*, perchè la rovente-lla -ſia fino alla

candeſcenza, 0 fino a‘lla fuſione; di manie

ra che il ferro arroven‘u’to, o il vetro in fu

. l .

ſione, contengono, m quello (lato, ;Balma

teria ignea , dalla quale è penetrata la loro

ſoflanza; _ .

Ma queſta gran verità , che ſembrerà nuo

va ai Flſicl, e dalla quale potrannoſi dedur

re. conſeguenze uuli , non ci ſcopre ancor:

ciò che ſarebbe per altro più importante 'a

ſaperſi, voglio dire , il rapporto delipeſo del

fuoco al peſo dell’- aria, o della materia ìgnea

a‘ quello dell’altre materie . Questa ricerca

ſuppone nuove ſcoperte , alle .quali io non ſo

no an‘cora pervenuto , e che appena lio-*ac

cennato nel mio trattato degli Elementi. lm

perciocchè , quantunque Per mezzo delle nollge

ſperienze ſappiamo 'che una cinquecenteſima

* ñ. parte

\

 
 

.1

,44-y…LizAA.a”

\\j,—ñmu;—.hvjfflzL]]"



I

parte di materia ignea è peceffaria

24. Storia :N.1 muſa

r m

d’urre in ogni altra materia lo fiato fila più

forte rovemezza_ ,* ciò non ostame non ſax)

piamo atLcora a qual punto questa materia

ìgnea vi rimanga condenſara ,, compreſſa . a

ammucchiata, perchè non abbiamo mai po

tuto coglie-ria in uno fiato coliame per pe

ſarla o miſurarla; di maniera~ che non abbia

m0 unità, alla quale poſſa riferirſi la miſura

`d.ello fiato di rovemc'zza. Tutto quello adun

que ch'io ho potuto ſare in ſ°guiro alle mie

ípervenze ., ſi ſu ricercare quanto di materia

combustibile foſſe d’uopo conſumare , per far

emrare in una maſſa di materia ſolida questa

quantità di materia ignea che forma la cin

quecenteſima parte della maſſa in roventezza,

e dopo rcalicari ſperimenti ho ritrovato ch'

era neceſſario abbruciare ;oo libbre di car

bone coll’azione di due mantici di dieci pie

di di lunghezza per arrovenure un pezzo di

getto dl ferro dì zoo. ilbbre di peſo . Ma

come mai miſurare o ſìabilire a un dipreffo

la quantità totale del fuoco prodotto da que

fle 300 libbre di materia combustibile 2 C0-—

me poter paragonare la quantità di fuoco che,

diſpexdeſi nell’ana con quella che attaccaſi al

pezzo, e che’penetra tutte le parti lla ſua

_ſostanza P per ciò ottenere ſarebbero neceffa-L

:ie altre ſperienze, o piuttosto richiederebbeſ’ì’

un'arte nuova , nella quale io non ho potuto

{are che i primi paffi.

' ~Ho
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` ;qll-Quid; eenípo- íizìnfçeíffatió alle `niaîte|:Îb-4:,hev`

HER-em; _eñîflaflîn'o dalla. statoîdilfluidicà a' z… …K

quelloízdellaflfolidîtà.; quanto;t‘exzn‘poî~ Ìt‘ichie‘dav (

_ ſi , pvc-tabella ſuperfiçiescquifli ?la ſu; cçnſiñ‘ _fx ‘

l

'- ſono in. fuſione_ ,çpè‘rc‘hè- acquiflino lalpro con; î 7_ ‘

i

1

f-fleoza; quanto ne ”biſogni digiìr' 3 . ` .' dutre’àueſh- steſſa conſulenza incexñiorffiex - i < f ç

.. ſapere-per conſeguente quanto' `tempo ,il cen- '
`nq' d'un. globo, labdi cui ſuperficie-“foſſe com” ‘ ì `{menu ,ñ ed anche raſſreddata ad'un cettoësrîz .`~

40-, .-pouebbetuttavia rimanere nello fiato {di ì . ’

…lîquefazioäxeseccovi queste ſperienzeu x .
. a I _ . \

2-* ;Pam-5:' '. "` i ~ .

1' ſi": - o- " -' *P .-' ‘Coda-**Lei 3 E' 15,-? EL K9... i_ .-95 ' - ‘ - . ` l

” :.ì- 14.2%?" *e *ë‘* * *fl
z .…-~Nſi~.e“`z.ÎAuÎñ-ègſaiiägiiò `aÎ'z‘ -Òm-_4-_z‘meñ ,› ' - .-.i

i levare dalla forma', e "rompere `jn~ cinque'

> pezzi Îalctmíindizio dſrîſggſxlíilitàñ'
; v ſammy-»Amarone iH-_VÌÉÈnHFZI-ÎBFÎÃOIÃ 3 7— ` ſſ:"qnèîîcſ l'a `meîeág s’ è rîtmvaxazìiht'erîormente ì `

ó ”PNY-.ed alcune partì ſi fono- atzaccat’eéal eda-;Y

`~.yoîìî’unç-pîccola flangha a e ore ”mi-un”

` Sta-pp]. TomJII. ,

e Imi , momençofflel quale ;lat fuſione del²ſerè / ,
w *ha ceçfatozdi Îſcolarevfalábiarho- oſſerva@ ,. . - ì- "

{a Îérraëcia preſelcoáſilknzaffinella [acciao-7 ‘ -.*ÎWfl‘Îffie-,În‘ì‘ffiñuáÙVEUÒKPRÌÙÌÌPÎO-,ël&95”- ‘ . ,'Ma,‘-iîà-riKíP\ù~<Wtana-îaî{ori-Moyea *m , ~

‘ _r‘nîñìnuxiflmlzfi‘n *coda ,Maiale Artena@ pm; ópjzüt* ‘ ` " j;

yieíxſxa‘al aáv’endsk allfl'flrſ‘uffiv` ~ó " R137

n~`

ghi non_ ,ſg-Virle` per entro 'ai Tamro- ſaniv s

- l

cioè ~
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., Gone ſa'txiflo‘mp‘ere due pezzi

~ .mero .

'A

.

À ...i ,u _r a i ,'ì

ÎMÎÌMB Nttutdſe

"tamîntít’r fine-Îdello'stplamentd; l '

c’òqſervofli questo pezzo numerizzatoz, 'ſis-coi p ‘

mie ariìcofa-.L-ſ’ſeguenti‘. **I-3* .a. “r ~ ?Tn ;z

i :mo-«12; îAll'îi'ndomá’ni :go -Lngl‘î‘b‘ra’ è fuſi' ;r~

,. un’a‘ltra fërracéia--a- Sì‘ol'eîeìminutò ,"'ë‘d a 8*
î :ore ~4. minuti', 'cioè-3 minuti-dopo',Kla’ſuperſiì ~

ficîe della—»ſua testa' .era "conſolidata , ed avenÎ-K

, Îne. uſcìlffidal

-loro- interno Piana' piccola quantità- di fuſione

ſcorrevole ; 'M {né-.7 minuti eranviñ (ancora.

~ nellljlnterno" ſegni evidenti' di ~fuſione.- s' çóſzeñ-.L. .ñ

la"ſùflerñcie_›,acquiſìo conſistenìza‘in 3

nát-iſ’; e‘ 1’zinte'riorenon‘- l’_ aveva *ancora `ſca

.:gſinzifiata ina-minuti'. ‘- ²"-‘ì~’ *' ` -'~-’ Nñ°3ñ`azAlli 3t. di` Lu’glio la`ferkaceiíñfinî

i dilfcolhre_ a 35 :minuti dopo mezzo giorno;`

la-ſua ſuperfiéie’ënella. parte -di‘ mezzo aCquÌ—Iw_

°* flata' afveva; laſſu’a ?conſistenza a_ '39" 'minnti,""'

cioè. Îg quattro-arthur' edave‘ndol'a rotta-.iau
.Mitſui-.ſito @pn-ritratti* ſi "

  

e.
…Tra

dnpo‘ìme'z'zo giorno ,ne ~

;i _ftp-lb v"una grande quantità di. metallo ;ancora

ì JIL» fuſione-a eraſi, oſſervato* *che _il-getto (ii-quae?”- i

. sta ſetaccio"eraxpiùrliquidd'ì-di quello-af] nia-ì;- v

“ ~ ente e ſe .n’ è-corrſerva-co art—pena"

lo rotto,` vnel :quale *lo ſcolo della--materiañinzv

tefìore ;ha aan-iam nam-vira próſondídí’ízèi

'pollici-nell' interior; della f., acëìa: . ›Quindìî²

armando~ la' ſuperficie - pigliata ;hf- ſua ,eónſiſìensiñ- ,

.' za ſoda` m4 minuti ,al

Se -graudeqlìquefazioneì

N4?? 4: »Ani a; Ago. '

noti la, 'ſerraçcja 'che ſi.

d’nn getto ſpeſſi-(ſimo, e quindi iſſue*

A.” v

J ñ

interiore "era ancore”

` Îsrminutieméìaozì’ È

a a 4 ore-"ww" m’i—Î ‘

'è ſuſa-zsìè-Î‘rixroyataa g

Îìficie.



  

Parte fp’eî'fimntak."7 - ~ 3." — i .

{del m‘e‘zzatpig’liò la.ſua conſistenza in
: "mìſſtm‘tffl'äei quando 'tç‘è tottag‘cioë; un ?mi-

ì norme' trle‘zzo’ dopo; ñtuttéfiltgeçto ,dell’intei

fcolò, e'. ifonrimaſefflaeheîm piccöloìîuñ

bo '-d‘i 6 li‘ìnèerdi gt‘oſſëzz’a‘ſono la faccia-ſua

v á perſero; e': d'- t’m‘v pollice circa di g’mſieuanel-1"**v

altre facce- *W* ` ì* ~ “ñ,- ”raflfl 31W!

  

’ gettoli’qhídíffimoſe ne rt’tEpero'Îtrev -pflezzîì’li‘

  

com' era naturale l' alpettar‘ſe o”; che , la--parſi

` .te interiore della ferracci‘a era meno conſi
t~ stante a miſura ñclie‘éàvvÎcinaVuſi al‘ſi’fórnel‘lo ,

erclëe' ,la cavità ,interiore çagionaítaflàalìloſcoló

`~`7 . della-"fuſionÈànc’o-ra liquida-;era a- uñ -dîprſſèffò

inffagione inverſa della dffllnza dal foi-nello."

Due cagioniñ evidenti concorfono 'a' produrre

que-lì' effetto ;P‘ìîlax‘foimadella ferraccia fatta"

,colle 'ſabbie è. Ìanjp'più" cal-da , 'quanto più' è

ficînazal fornello’îì‘îèd ſecondo* lunga-oh?

tanto ſitnaggzior`~ caloreì quano più -fiifnllone’

FAQ-.:infila . Org‘ffi‘là tprali‘çlìà‘ del 'gettò che

;costituiſce 'la fet‘ra‘ÉEía ‘ alfa', nella parte** ` ?fa

y. `fnr‘rlí'a in; cui' formali ?a ~ ua`ìcoda vicſizo a‘ll’

~‘ apertura—"dello ſcola‘tojb’, ' mentrìtîla testa del,
‘ la erraçeiaìnon è‘format'a' che-dal vìſo’praſippiù

_~ __ che ha ſcorſa la forma tutta, e ſi *ëflgiä raf—

.~‘ …l'7fììëd‘daìoñbflmíèl’ärrîvarç in' qìresta‘parte "più

z; lontana dan-Marc; , più mata diì‘mtteſe

5-" ?Shaman-s'è stata ` `atfl ſe non’daila mate-à

~' .a … 5 z , .ri-a

  

N`° “Alli 3"' Agosto' dÎunÌ* -fenácìcäaì-dl ' ‘. i

í‘ìpiedite'mezzo éirca dilunghezzaîzincomifi , .'

. . dando fdalla' parteìdella` testa ”della féfffiìî '

cia nella parte più fredda dell'aformafe if

'lonkana,-dal fornello , e ſi ` -tieonoſciuto «,51,
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2,3, . ’ 5470525; ~~Naîuräla

` darci-;He 'Loi-;rime .' Così di tliexpemi~ p’reſirielr‘

hñf‘efla di quefla'fe’rrgccipy la-ſuperfiéie del; 7

prima', ,cioè del più Îòntaflo daÎ ſornelÎo pi-ñ'

glio); ſpa conſistenza; mit-ari ñ; e 'mel-'

2p ,motùuoi’im'emo rimaſe" fluido ,Y‘PCI 3

Mifid-ſize; mézzg .' *La :ſupçrflèie "dej‘ſeqcíndo *i
pxe'ſç_la ſua cbufiflenza_ pari’mencebin. mlnutſilſo

ai_ e mezzo ‘,, e Îlîìin-tgriorehermfluido_ egual

,

,meme 'in capo a‘f‘g mi'rſ..emezzo;_fjìmlmen'ñ~r

teJ‘a ſupqfficie del* ,renopezzozch’èrà iapiüA »—

lontana ,gialla testa , eſche avvidinavaſi ali ›me`zmvſdella;fe_rracciái, Piglìò la {trae-onli

*flelza’ il} 4m m' ute eflxre quarti ., eT’inte'rn'o "

{cola—“Manco”, bondamememç in capo-a 4._ 3

miflmiî; ' .’ 'Î ~ ,ñ“Devo avvertire , che. nm'e' qupfle 'ferrac‘cçf

mario' .trigpgolſiarfl e che h* loro faccia ſppe-_

riore. ch' c‘r’a La pìù`grandë , aveva ó'póníc-iñ

e' rzzeziojdi iargbëuz… Queflziacc‘ìaſſupefid '
re ;piùìzgſpoflooffl azìopſdelil’zri‘à , ra’lſqdafir ì'

oogdimcnó più ,lentamente delle due ſhape-che'

ſono n21 ſolco, 'OVLirmatEſìa è colmo? lr`

-qmièo dçile" äb‘bie che formano _questaípecier‘íî

dignóëeſh), 9' ſia stampa?, raffredda e .l'ago-?ſw

d;- ,k-ñ‘ſhfioäe. più` prdmamepte -ch‘eÎ-,P aria; ”

imácrcîoçehè 'ip' timì'i‘ :pezzi .zch’ Z50 hoçfagoü,

rompere ,z îe caviràìhrmaxe dalló'sfuggimen—_ÎÃ `

to desta fhſioàgancora‘ liquida Erano molta} ’

'
/

PiüÎYipine 'alla facdizflſçperierffioçhelnon aileff v :

BÎIÌ’G o 3 "2': 7,* - ſia, . ,- .5.1: , ,

zum—quem pezzi dopo… ,.q,

ra mid , Wi‘mèài 1.9, che i-,pmezzìf dol-f

”44.4 {un 1 :affidati che, Ma grólſczlz di

` ’ ,y 6 linee'
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óflîne‘e’ ſotto la faccia ſuperiore : 2.0 che

ì’ì’f‘óî."

*quelli dei n.° .5 ,taſiodaronſi alla groſſezza di 1,* i

’ 9 linee ſotto quefla ſteſſa faccia ſuperiore;

* 3.0 che i pezzi del n.° z eranſi raffodatixalla ›

g’roffezza d’ un polliceiſotto queflafleſſa ſìt- ,- ,

perficie; 4P che-,i pezzi del n.° ;ſieranſi raſ

- ſodati .alla groffezza d' un pollice. e mezzo

ſotto la steſſa ſuperficie ; e final-mente che 'La .

- pezzi del n.° _1 eranſi taſſodati fino a z pol

—' [ic-i e 3 linee ſono questa steſſa faccia ſape
rioreſi. ~ — * ì`~”- _734734 ~\

*Le gr‘offezze raſſodate ſono dunque 6 , 9;'12. ;ì' ñ \

1.8, 27 linee ,ed i tempi impiegati per un tale
.h . 1 q "Y '3

,conſolidamento ſono.; T, 43h oppure _2. ;,3,

4E. ,7 nîinuſi, il che ſorma_a,.uh.._gli~preſſo" ` ,il “quarto ,numerico ~Î delle Braſſerie ñ , --QnindL

~ i'ztempl neceſſari perraſfodare’il É‘etallofl‘uí. '

do ſono 'preciſa-mente_ nella ragione medeſi- \

ma di quella della loro, groſſçzza; di manie

raç-che ſe rm'róv ſupponiamo ‘ un globo iſolato .

ria 'ogni parte ,la di cui ſaperſi@ abbia-Jai.;`

~ glìatnlafſua‘f‘onſistenza in un_- tempo’ dato,

per eſempio-_ur- 3‘ rninutj , Larà-neceflar'jomi*

. .vr *y ’- ,
v\.'~‘, '' WÈ'ÎQ aì‘eW:

.ma ari- 6 ume; .mina-iz -eÎ-Z— ?Mraz-ri”

i a 9 linee, {minuti per. taſſodarloîaîrzlinee, ~

4. *minuti per raffodarlo e18; linee,- e Fmi-z' r,

rruti per raſſpdarlo, alla profondità di 27' o of!,

linee i, e per conſeguente? *Sii-:minuti Píl’îìſë

ñ 33" A ſo

.3

ì

e ì,

 
 



i

:b

›

l

l (i l

,7 /

l ñ «/

…f

r- ‘

E?

i

’\

r

.'j ,

ſſ

.'/

ì:

‘ nam—can* eſperienza ri" rapporti »del tempo

K ñ

, Storia Naturale J"

Ploſçlíçlltàl di to piedi: 'ee, ñ ja_ x ſi' ` ’ ~

iz, , .

.a … __,,,‘

\,

. ,-t‘.-.:,--_ *k x l

-.` il; V:: ;r- Rho,

‘ :Maxx-_tuoi tenti,- :della rca-animare;
Vlfljfllffiſflç al» fornello .in lontananza-«di cirñ`

fflñîlpledl dñll'ipetmradello ſcqlatojo. , *ho

v …riconoſciuto per' mezzo di :parecchie (pei-len

ze, chela ſuperficie di' .quelli per-_zi di ſcoria, r

'miniſtri-:lat~ ſua conſiſlenzàr immane-uffi”.che il 'getto di ſeír'o , ecbe ,llinter‘ conñ.

folidavgfiflmolto più presto ;una noo- o’po- ‘
tuto', i‘comehoſat-to ſul ferro, determinare: ,ì

-i‘ …tempi neceſſari .i per r’aſſodare a differenti

'slfbſſezze~\—P`-i'ateriore del `vetro ;Îa'nzl nemñ‘*

meno ſo', ſe‘c-iö *riuſcirebbe in' un' fornello di v
' 'vetrata Î‘x'ov'è ſi avrebbe il' vetroinſſiù‘aſſe :nor-5

. Logi-oſſe- ,Tuttociò che ,poſſo accertare-,5 ſi; z

,ſic-he iſraſſodamento delñcvetrorgantonell"b -`
ellittica”, quanto" nell' 'nuflioreì'yrëpreffochè, l

Jana voltazpìù [pronto di quello della" ſuſioneñ- i

‘ tiçl-ſerro_.-E.neljtempo'steſſo che -ilññjpriìmow

..çQlpq-.d’zairia condeìxſaſi' lit-ſuperficie del veci-gx' ~

.eÌ ſìzallarmedeſìma pigliare unazxconſisteuzg i

ſoa,,laſiídìvide-,Vv e'_ ſendo --it’t "un infini-t-àidifl

piccolepſiàrti ,2; talmenteAche .il vetro _colpita

dñ'à’îl" aria'kjnon‘açqnist’añ una ſdl’idità'fregle ,v --eì

` ſpal-caſi, minimo .Wool-invece 'che .laſciaſinj

<,dolo ſſ'riçuocei-e in‘un ſorn‘o‘caldîſlìmo acquiſti

-a. poema pocoîla’ſol'ra‘áeà, ch'e'noi ñſcorgia'mo

”in eſſo. Send-bc‘akdunqne difficile iltdetermié"

ceſſano per 'conſolidate il vetrojafl differenti

` t' groſ
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, groſſe‘zze al diſotto della ſua ſuperficie. Cre- Ù E ’ `

_o do ſolamente che poſſaſi , ſenza sbagliare ,‘ il} ` _ I

~` prendere per l’aſſodamen‘to lo fieſſo rappor~ ` Z ’

to ehe per lo raffreddamento del vetroal

raffreddamento del `ferro ',.eil quale è` di 131

a 236 ſecondo le ſperienze della ſeconda Me

. moria (tom. Il. pag. igz.). _. ſii--Wfi'u- - ~ ~. .

` _. 'Fzíqſhvnî‘sl ?azz-É. v; _ e - _

[Avendo colle ſperienz‘e precedenti determi— -

nati i tempi neceſſari per l’alſodam'ento del² ’

fgrro [uſo, .tanto nella ſua ſuperficie, quanto

nelle differenti. profondità del ſuo ~rnrerìore,

proçurai v per »mezzo di'olſervaziorzi eſatte ,

di riconoſcere quale foſſe fin questa (lella ma~

ſeria la durata della rovente-223,.,1x1." Una golpe Bcioè uua ſilupflſflaccata L‘l‘alla `

ferra’cciàg per-mezzov del fuoco "della ſchiera, ` .i

ed atta …ad eſſere l’öttopbsta al martello, fu. ~

collocata in un luogo", l'oſcurità del uale ì

era uguale a quella della notte , quan o il ‘ \

miele è coperto ; questa lupm che era molto

ìälñammata , non maucòdimandar fiat-nnt*

» e in -é‘apoa 24 minuti ; da principio la .

e à‘m‘ma’ era' bianca , În‘çlt' roſſa, e verſo" il ESA ^

tíeptazzurrognola .'; eſſa' allora-non compariva; ,

’ più; l'é" nonnella parteäiuferiore della, [ai: '

glie- 't‘oçcay‘af la terra ,,_e non mostravaſi c ~

`r mqzzimentl j, 'ed in ripreſe_ ſimili a quelle

?una candela_ .che ſpegnçſi; quindi la, “im’a‘

  

`

A

:file-ó.-,Î

ſi Tgyepterza accompagnata da _fiamma f ò 24.

minuti; @Egisto là 1m ch’.~era.~anco.rmhl~ i > t
u -zfl , v ,Bv ,4— __ .to ñ

.A `X3." ”mex-.A '\
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v. perdute a pocoa poco il ,to… .`

di; comparire rofl’a in capo a 74.` mi
Îhſſflkì, non compreſi' î primi (24… i quali ſor

ämano in tutto-98 íninuti ; ma le ſole facce_ '

ſuperiori, e' laterali , avevano' aſſolutamente

perduto Il loro color roſſo , rimanendo anco

ra ,tale la faccra ſuperiore-- che toccava la rer

ra , ſiccome ancora l’ interior della lupa . In'— ~

cominciai-allora ,cioè Gozo î 98 ryinuti

'a laſciar cadere alcuni grani' di polvere zi* r ’

arehibugio ſulla faccia ſuperiore , ed infiarxt—

mar-anſi con—-iſcoppio ; ‘ne~i 43]_ 44,12" 4-5‘ mi
b’uti‘z la polvere fon'devaſi, e struggevaſiſiſen.

` zafſcoÎpgio .e non cagioñaiîa che una piccola.

fiamma' azzurra . looked:: che con‘éhiuder fi

-Poffa da ciò che la roventezza rrell’ .interiore

'della lupañ non era terminata fe no .allora ,

cioè 42 minmìídopo quella della uperficie,

e; ch'eſſa in tutto, _era durata x40 .minuti.

_Questa’e'élupa era di figura a un dimmi

ovale, eñ* stìacciata’nelle due facce' paralellt;

il'ſuo‘giande diametro era di I; pollici ,ſe

di 8 pol'l’ic’ì’Îl piccolo ; elſa aveva ancora

, preffoc'chè in tutte le ſue partì 8` pollici di

eſſere iaffreddar‘a!. ì ,

-Un"alttaoga1pe, ma più piccola della pri

zroffezza, e peſava 9t libbre 4 once ,dopo

v ſi;

ma anch' eſſa tutta mandanteìfiammaç, e

fchizzante fuoco , invece .d~’ 'eſſere ſottoposta

al martello fu collocata nel medeſimo luogo

oſcuro,— pv'e non ceſsò dim-andar fiamme,_cl~rze

iti’ea'àga zz minuti"; in) leguìroyon per

defl‘ë Ìl‘fm color .tolſó che' dopo 43 minuti,

ll

  



i_ .S ‘ 54 libbre . , Fyn

a* *2; Pci-te ſpxiſſcìn’qeimrlì- - X3 L; 'i

  

ſiii‘ſicheñſorma 65 minuti per la durata de’due

fiati di roventezza nella-ſuperficie; ſullaqua— 4

le avendo poſcia gettati de’gran‘i di polvere, V ~ 3

eſſi .non ceſſarono d’ infiammarfi con ilcoppiro r -

ſe non iocapo a 40 minuti, il che forma in.

tnt-tm [jo-5 minuti per la durata della roven—

rezza tanto all’elieriore', q'uanto all’interiore. `

Questa lupa eraca un dipreſſo circolare ſo- … "

War 9" piedi di diametro . e non. aveva dap— ñ

Per-rutto circa-6 polljeſ’di groſſe-na , e dopo

ñ~ ` il ſuo raffreddamento rittovoſſi del, peſo di

U ,.

- 4 Qſſervai.` che la fiamma ed il color Foſſo

ſeguon‘ lo' fieſſo 'andamento nella loro de

_—”"gradaz«ione›~, incominciano vdallo ſcomparire

nella facci-'a ſuperiore' della; lupa , mentre du- b

ram) ancorapelle ſuperficie laterali”, efficon- ó

tinuanoaíſai-lungo 'tempo-ì. ſcorgerſiall’ in—

torno della faccia inſerioreÎ-la quale reflau

do. continuamente applicata ſulla terra ,- rat”

fredlaſiñpiù lentamente dellÎ altre ſuperficie

che ſono eſposte 'all' aria. o :cafe-x` ~3'.':, Unaterza golpe _tolta dai fuoco roven

.tìſſirrro. f abbmcciante-,ſie ſchizzame ſcintille. ,

‘- e fiamma ,74 flata-effendoíin questo _stato ſor*

;,15

- @ore al martello; non’eoaſervòçche petîó

ñ minuti questi—mummia? ffifiammaì’ä-x; ixólt

b pjfìprecipìtofi ,..co‘ quali ſu “banana-cain quelli .5.

Èminuti;coihpreſſaejavendola .materia 1 …nel

.c tempo' fieſſo' raffrena’ronoJz ~ñmma.~la quiz

7 le. avrebbe durata per più lungo- terñpofeura

' ;questa operazione,- per' mezzo dellaìquale ſorñ-` ~ ñ

à’ooffi" uri- peuoÌdikn-Ò'Èi 12. -polliciemezäl ` i

fl _ s v zo ,
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  ,Mſi-z' i ſiſi ritrovò cpeſaÎſe‘zplìvl-ibbre, mon-*

` , ²eſſere raffreddato' . Avendo però pri-.

ma, pollo-*questo pezzo ²ancoña tutto roſſo nel—

lo ſteſſo 'luogogoſqnro e, eſſo non c'eſsò‘ dicem- v
patire roſſo nella-ſuperficie., ſeſi non in cgvpo'à

46 minuti, compr'eſi i 6- pr‘im‘i,.’.~Ed avendo g `
di Poi! fatta La Wave.. 'colla A ſiolvere‘dî" mhr'

Wáqüèìtro z pollîráli'n- qua-

bugio ,non .ceſsòñd'iufialmrn 'rſr con iſcoppio‘àr g

'che' zázìminati‘dzopo. i 46 , onde riſulta che'

la ioven'tezza interiore ,~ eff’totaleñridurò '7'} *

minuti, *e t — ñ ‘

t . - r . `~ fl W

-r-"ñ Paragona o‘- quelle tre- ſperienae inſieme

pnòffconchìiu erſi ;che [adorata lQellfirovçn’z ñ

damenxo-,’-è…prbponionale alla? ,miſe-”la` del-z

. qrezza-:rotaie ,v—(ìccome 'anche quella dell' affir'

lamateria. _ñlmperciocchè la 'prima lupa* che z

aveva 8 pollici di' greſfezzzñ, :ha 'conſervato

la ſua rovente-Lea per -14o minutijvlafflſeconñ

da' che avevasó pollici digroſſ’e’zza hatcqnſi.

ſerva” 'per` lo; minuti. ;gl-:a terza Jcbeì‘non

era che ,di 4. Pollici .nonl’uha …conſervata che

paxtfiinqt‘i. Oratos‘ : .uſo-'tz ..16 e 8,.ed egual

mente 72 ~:` mo ;zar-Manziana :gt-42$, dif*

maniera che .:crac-.Líítenîpi :ſembra eſſervi lo

zfièfl’o rapporrolckeetm’ le gioffezze -« A -tz `ìñ~

x41- Azaaezaeanaammt anche meglio' ai .

que finì-fatto,- itäpoegaíite , ho ?{l-imato’doverÎri

parere Fiſher-"tenza con boſſa”. tolta, liceo*
mexlaüzprooedènü '2,'. -nellìñruſcì‘rre daila ſnc-ina.,

t \ Lu,

Sorrow-:cz ..
infiamma”v al' mutati….  

-éc minuti ., ,_ ed \ inl‘queſìof "

ſimo-inediti): diíbartenlàî; colloca'taſi pre; v

ſh
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[lamenta nellobſleſſo' luogo oſcuro , il roſſo

non ceſsò che in capoa 39 minuti . il che

forma 4- -lminuti per li due' stati di roven

tezzaÎnella ſuperficie; în ſeguito però la pol

vere non ceſsò d’infiammarſi con iſcoppio ,

‘ fe non dopo 28 minuti; quindi la roventezñ J

za interiore e totale durò‘73 minuti . ſiOra ’

questo …pezzo aveva ì, ſiccome} preceden

ti , `4. 'pollici preciſi di groſſezza ſopradue-fac‘

ce iti` quadrato , e lo pollici e un quarto-dì

lunghezza , e dopo’eſſere’raffreddato peſava

39 libbre 4 once. 0""; - .,LA… _` '_‘

3; Quest' ultima ſperienza tanto perfettamen

te accordaſi colla precedente ',` e colle' altre

due da non laſciar; luogopa dubitare, che ge

neralmente la durata _,della" roventez‘za_ non

ſia preffocchè proporzionale alla gtoflezzä del'

La maſſa , -e cÌ’e per conſeguenìe questo gra~

d’o grande çli fuoco non ſegu’a la (lei-'ſa' ejgge

diſquello del Èalor mediocre Ktalmehte'clie

in globì di‘ materia uguale ,_ il calore o il

fuocoodel più alto grado durari'te la roventez

conſervanſi, e durano preciſamente in ra~

gione del lo‘rò diametró.` Quella verità ch'io

voleva cercare, eä dimostrare col fatto ſem

~ `lzraeindicarcifſche le'zcauſe occulte ( cfu-ſt

_Late-maxi di 'Newton ‘,“ delle quali ho parla

to nella prima di—_quefie-Memoriemn‘n à’ op

pongono `che Dochîflimo all' uſcita’d’el fuoco',

poichè eſſa operaſi appunto “come ſe" i corpi

_foſſero interamente , e perfettamente permea

bili , e‘come ſe vniente ſi oppoueſſe alla ſua

,A uſcita Noi ſaremmo tuttavia piìijinclinati-a
~ fl B “E, ì A .

'~ B 6 "` MEC*

. . l .. x
` "e

_`

4~ `
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credere che quanto più la materiaècompr'eſ

fa 7, debba per maggior tempo trattenere il

fuoco, coſicchè la durata della roventezzain

tal caſo eſſer-dovrebbe in ragione *più gran-de

di quella della groffezza , o de' diametri . Ho

procurato dunque di riconoſcere un‘a tale diffe

tenza per mezzo dell’ eſperienza ſeguente.

. Nei battcre- a caldo una maſſa cubic’a di

- ferro ‘di 5 pollici , 9 linee in tutte le facce;

' alla rovente'lza ’- g

la feci ſuCCefflva-mante riſcaldare tre'volte,e~i

'avendolo laſciata raffreddare , il ſuo peſo lì

trovò di 48 libbre r) once . Dopo d’ averla

peſata ſi poſe‘Hi* nuovo nel fuoco dell’affina

tura‘, ove non fu riſcaldata che fino al roſſo*

color’difuoco‘, poiche -in tal tempo incomin

ei’ava' a mandare urtapoco di fiamma, e `ſe

.laſciata ſi foſſe più a lungo* l fuocofilst'ſ

ro ſarebbeſi abbrucciato . Di à ,cla feci tra*

{portare nell’istcffo’ luogo oſcurofdov'e conob

bi çh’effá non mandava più. alcuna fiamma,

uantunque non la-ſci’affe- di comparìr roſſa ,`

enon 'rn capo__‘a 5': minuti , e la polvere

non ceſſaffe d’ infiammarſi con if‘coppio nella

ſua ſuperficie, ſe non 43 minuti dopo _;_ quin

dì [a mvzmezza totale durò 95 minuti . Pe*

 

ſat’aſi per-_la ſeconda volta questa maſſa dopo _zñ

l’ intero ſuo raffreddamento , 'ſi trovò peſare j ~ .

48 libbre ed t onciañ; ond’effa aveva perdu

to al fuoco 8 once del_ ſuo peſo , ene avreb.

be perçluto anche più 'ſe infuocata ſi foffe fino

...Rf

Paragonando quella ſperienza coll’ altre vie-7_

dgflry" ch' eſſendo la groſiezzr‘delh maſſa* di‘

r 5 Po;
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Lino-Rici g tre_ 'z fa roveiggiezza` 'totale-t

_din-bios minuti “in quello-pezzo di—ferro com

t i

Pan-e ſperimentale;

i preſſo ,qu-Into può eſſerlo ,.e che; nel-le piime

o

maſſe, le quali?” nb .erano ſiete coffifl'e dal

martello >, ſa-.grfo ella ellendo di ó polliciA

fa :oz/emana duro. '1.05 minuti , e I4o"mr-,

.miti eſſendo di 8›polliçi la grollezza . Ora:
’ Fgzſſſſ: , invece, che:

'iP-eſperienza due 5 e- tr’equartLLc cauſe oc

cuiteqîdelîe quali ia principale ſi-'è’ la Edm—

preffibne-della mater-ia; e glioffacolj’cláeje

riſulta-Hp ”FP—uſcita del calore;~,; ſembrano

dunque produrre questa. differenza 'dif 5c tre

‘ 9:- ñ i ~ - . :7 "‘ ~"'quarti: a 5: i; ib :che forma i; o un pocoppiüt

— ' ’ t— *e"W zntuí; e** " :s ›-w `È 1- ñ . i

d'.. un. terzo :ſoprt cioèñ 76-;- ſalutata-.z

le . .Èiñîmanſi'tera tri—rie` i1~ ferro beèñ-ba-ttutmàm

travagliata, ben’ compreſſo non perde. la' ſuiſ

ìovente'l'Z-'a che in rÌ’diJemÎpÒ , laddoóe lof
st’e [ſo ſi ferro: elre è *ſiato"compreſſo lo pene

eſſo tempox . _` E' ciö.- ſembra*de. in 16 del! Qconfetñmaìſi daçiìe

159,} le- maſſe di ferro'- fiato 'eſſendo ‘ compreſſe

da una' `ſolo mano di colpi d'x matteilofnom

&mero-la? ÎOXO‘TOÌIGULEZ’EZ che in capo a- 7-1.L

0,23… t‘ninuti, inveëe che quellaîielle _ia-pov

non compreſſe duro-70 ì, ilwshe formaniezìo'ſhpxà 70*, 0.5 "'1', dir Amm-é

:B

`S
4-4 0
14°” J.

:cagionata dtquefla—prima compreſſione- Quin—

.dizaon deveztccat_ Mramglîzzehevlozſecoſſp

ſperienze 3 e 4 , nelle-qual '
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Plage-ria compreſſione tolleratadalla maſs; ‘_ ñ

,quinta ſperienza , laquale È [la—t

w, ft-t'ùtayda tre mani di colpi di martello",
“xe-"h" - .ſil-*l i ' . - i :'3'

prodonñlabbiano ;Eñmzece- di 2-1;- dr_ dlffEl’Bnî—.I'

'la, nella., durata 'della rovſſenteèza"; Può_ dual.

“gue. ñ in] generale, accertarſi' che :la piùufo’rtd

compreſſione-the dar' ſ1 poſſaſ alla materia P?,

  

mrata ù' ſu‘oco quanto puo eſſerlo ,1 non: di:. ì

minuiſca'ched’una ,ſesta ladurata’del; v'

laſua roventezz‘a ,_- e ,che ,nella materia_v

nonriceveÌ‘compteffione esteriore 'questa—duA-ña '
rata; è .piedi-'a mente in ragione… uguale .a queſ—v

la .della ſuazgÎroſſezzrrçzkc` , ` U, ñ -

` Per-applicare il riſultato di q‘ueſl’e ſperien'-v

zie al globo Îde’lîaſTerra 3.. conſiderçl’emo 'ora *

ch’eflo non ha potuto a‘cquiliare‘ ſa ſua* for#

ma alta ſotto l’ſfEqu-atóre, ed atom…. ſotto` `

i` poáì ,' ſe non ito *della ams; centrifuga`

cpîtr ,inaçaconñz “fé-delia Jgrzyit ;, che per;tà! te': teſſili-?lia ?ſorrettoaggirarſi~ ſopra iſî

` 'r ",Î pitîc‘ologtempo‘prima che l'a,

ſua—'Îçgçffiíiabbia -pigliata la ſua conſi'flerry
t ì ereſie inſeguitozla materia .interiore ſr"

'trattata-*negri:nani-…pani di tempi atx-t p `
'claſſe- '-noſhe ſperienzie.; in. 'maniera .che’îſiL

Î ,endodallai l'oppoſizione d’unÎgiorno almeL-.z ”f

noÎ-pelz .pîccologtemnoz neceſſario; all’flaſſodaa'

mento-della ſua‘ſuperfic‘iez* edami’tettenrloj
&come; dallejrioſlre ſperier‘rze'ìè dimostrato ,c

j‘tí te‘ſntſodi‘ Zìçzmlhd'tî per’aſ’fodarela rngte,L

:Aç-íetefletezalianrwn-aige -.M-ñ az- Mer-iena piede-*MBK

ore ’ ' ’ Per
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per *una teſa ,342 giorni per una 1eg3,e49008t5

giorni, o 'mcirca [342 anni perchèéun‘ globo

di fuſione_ di ferro, ìlqu’ile aveſſe come quel

lo" della Terra' i432 leghe e mezzo di lemi

diametro!, 'abbia pigliata la ſua conſiſtenza

fino al, centro . t U

›‘ Il ,ſupposto-ch'io faccio quì d'un giornodi

rotazione, perchètil globo terrestre abbiarpo—

tu’to ììunalzarſtr regolarmente ſotto l’Equ'atore,

ed* 'abbaſſarſijſottozi poli prima chev la ſua ſu—

perficie foſſe-,taſsodatfl mi ſembra ;anzi trop--v

Podeho‘le ,ñ‘cbe troppo] forte; perciocchè è

.:forfeîtstato neceſſario urtñzgfatt_ numero dièri‘é

‘ voluziom ſopra il ſuo aſſe , ciaſcuna di .ven

tiquattro ore. , perche, ia- materia fluida ſiaſt

ſelamente-ſiabílita , nel goal caſoìſcorgeſi, be—,

vrie che ilrempoî neceſſario_ per vP‘afſodzmen

to della materia nel centro , troveraffiîmagñ

giore; Per ridurlo quanf’èñtpoffibìíeynä nom

-abbiamo avuto riguardo all' effetto della» for

2a centrifuga che’opponeſi- a quella della‘riiî‘

nione delle parti , cioè, all' aſſodamento— della

- materia in luíìonefiëAllo steſſo fine di climi:

nuirejl tempo abbiamo. eziaqdio ſupposto che

. *fanno-sfera. della Terra›,all`or'a tutta inſuocata,

non :foſſe tuttavia più calda di quella del? mio

fornello, alla distanza- di qualche `piede,,,.ove’ lì

ſono, fatte, vle ſperienze , ëd, 'è in conſeguenza

di _queste due ſuppoſizzioni troppo gratuite, che

noltroviamo ſoltanto 1.342 * anni pelñtempo

impiegato fall* aſſodamento del Nglobo (fino al

Sentito t Mai mi par geſto', "che" g’n’eflb‘ calcoàq
. vg *v x* › .r i

'i'LN
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di tem-piì’fä "troppo debole d’afl‘aì per l’ o@

ſei-vazione costante che ho {ma ſull' aſſocia-è

`”eruo‘delle lerracce' nella tells , e—oella coi

'ela-,- imperc‘locclfrè è d’ uopo di t-re volte rm.

to tem-Poe più , affinchè la parte della feb

raccia che` trovalì a 1-8 Piedi dal fornello

piglifleonſistenza cioè' , ñcheî'e" la ſuperficie

della.. testa della ferracc'ra che "ritrovati a

Piédi dal fornello., ' piglia conſillenza _irſr ñ‘
minuto; e' mezzo ; quella della coda ‘ſi,’ che

trovarli non più ,che z; piedi lontana ,dal ſob.

nello, non piglia cqnfistenza-ſe noniin 4m":

n'mi. e__me‘zzo o 5. minuti' ; coſicchè il} calor

mëëglore deſſaria contribuiſce prodigioſafmenññ

te a conſervare-la fluidità r ‘e ;ciaſcuno _mi aos

‘ ,corriera ſenza difficoltà cheſ’in’ questo_ pzrme

tempo_ di liquefaziooe del globo .delle Ter.

ra ,‘ il “calore, delſatmosſera , e äe’ vapori che

la citcondavanoera maggiore` ‘di quellmdell'

”il lo &istatflídi’t ”piede dal ſuo’codel mit'

fornello; k "che per conſeguente Frà-stanno, ,
eeflirio'moho maggior' tempo per -affö’äiar‘eìîî

globo fino al centro . Ora' noi abbiamo -dj-x

mostrato colle*` ſperienze' della prima_ 'Me-mej,

ria (a), che un globo di ferro groſſo, òoînë

la Terra r, penetrato da" ſuoeq-'ſbltanlſo ñno‘j

diventar roſſo starebbe più` di nova'titaſel'mflt

le ſeicento ſettan‘r' _anuha‘fîffiedäakfiquali aggiungendo due :ott-e" mille

*tempo de ſuo raffieddamenñ‘o-“fino al centro}`
t -ffi-ì"? - " **x-*fl

"71…*"_

    

 

(a) T917: .1- Pag- 17+
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ne riſulta che in tutto richiederebbonſi cento 4 ~

miîle anni per raffreddare al ſegno della tem- ’

peratura attuale un globo di ferro groſſo cc.

, me la Terra , ſenza contare la' durata del

primo stato di~ liquefaz-ione che oltrepaſſa per.

` ſmo i limiti del tempo,il quale ſembra fug
gire ed allontanarſiſia miſura che noi cerchia

mo’dj coglietlo : tutto questo però ſarà più

ampiamente diſcuſſo e più preciſamente de..

terminato nelle Memorie ` ſeguenti ..

.ñ i. *Mi-z- 13x* * v " ` '

“NONjA MEMORIA";
.Eſperienze ſulla fuſione ddl: miniera i

` di ſerra.

 

O' non ſaprei quaſi' dar altra 'conrſéffione z

queste Memorie, nè' zitto ordine alle mie

diffetenti ſperienze,-fe non quello del tempo,

o piuttosto della ſucceſſione delle mie idee. Sic—

come non era bastevolmente instrutto nella

cognizione de’minerali, e non era ſoddisfat

to di quanto_ vien detto ne'libti , ed aveva

molta d'ifficoltàfiin;intendexequelli che trat

tano della Chimicaſne’ quali aitroude (cor—ff

va de’ÎptincipjÎppree'ari- , tutte' ie‘ ſperienzé

` tte in piccolo, e ſempre ſpiegate .collo. ſpiñ_

rito d'un iſieſſo metodo; ho voluto lavorare'

io 'fieſſo ,,-ed aſcoltando piuttosto’i .Îniei deli;

dei'j- che l‘a-miä tom ,‘ incominciai dal .ſare

flabiüre ſotto-,zi miei occhi delſe ſucine,.,e de'

fornelli -inffigrande‘z de’quali da ſette'auni in

. ' ` ?PK
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tutto le particelle di ferro che i vegctabili ,.e

gli.;animál’igrestiruíſcopo alla Terra collo

'fcògnponimento della loro ſostanza ; questo

migiere `formate per mezzo dell' açquà ſono

piùordinariamenre in grani rotondi, più o**

meno groſſr , de’ quali però niſsuno può eſec

r-e atrrat’to‘dalla cala-mira prima dlaver folle

ratä l'azio’ne dei( fuoco , o. piuttosto quella , z

dell' àr‘ia per m’ezzo del fuoco à perciocchè

avendo'fatce abbruſiolirç parecchi dj queste!

miniere in vaſi aperti, Ìſse poterono tutte eſ

ſere attrarre dalla calamita laddove' in vaſi

chiuſi , quantunque ad uwiîroco più gagl-iar

do , e per maggior tenſpo niente affatto av-,e- ;

vàno acquſhata della virtù magnetica.‘ 'A queste miniere in grani formate per m’e’z

ío dcll’acqua porrebbeſr aggiungere-;una ſc
conda ſpeîie di miniera ſovente più pùſira; ma

molto più rara , chezformaſi anch‘ eſsa per

mezzo dell' acqua ,- ed è h miniera di ferro

crifla‘llîzzata. Ma ſiccome non‘ fui in iflato:

di” eſaminar io' steſso le miniere di ferro in `

roccia .prodotte per mezzo del fuoco , come

ancora le miniere di ferroſ’criſhllizzat‘e per

mezzo' dell'acqua., non parleroche della ſu
ì ſroné delle* miniere in grani , tinto più che.

quest’uléim’e ſono quelle c‘hcflàñdoperanſitpiù
comunemente nella nostre` ſerrìere di Fransia. "ſi

La prima coſa ſiche ritrovai` e che ſem

brami eſserc'uña ſcoperra “mile , ſi è’chcud'a

una miniéra c’heifommioiiirava il piü’cattivo

ferro deiiá‘ provincia- div Borgggna, io ho oc

:enuío dei ferro duttile, nervoſo eſodoquarr

[0
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-toi ferri del Berry che ſono rîputati_ i mi
gliori di Francia .’ Ecco la ,maniera ,ſſ‘ colla

quale vi ſono riuſcito; la sttad h’ io ho te

nuta è molto più lunga, ma‘ ſiccome niſsuuo

battuta l'aveva prima di me, non è, da flu—

pirſi' ch’ io mi fiTÎlí‘lOlt’ agguato. *~ :is

Scelſi l' ultimo g’iorno d’ ungctto, cioè il

giorno, in cui volevaſi ſpegnere ilñſuoco d'un`

fornello pen-fondere la miniera di ſetto ”che

durò dopo più di quattro meſi . ,Queſlo ſor—

tiello di circa. zo piedi d' altezza, e di ’5

piedi emezzo di larghezza nel ſuo tino era.

moltoriſcaldato ,‘ e. non era' {lato caricato

ſe—non di questa maniera , che, aveva la ſal—

z ſaçnomina di non poter ſomminiſlrafe ſe non

getti _bianchiſſimh ſragiliſſimi , e per conſe—

guenza ferroa grani groſliilìt’oi, ſenza nervo,

e fenz'añduttilità. Siccome_ io‘era d’ opinione

,che Ia‘t’ro‘ppo grande violenza del fuoco non

` poſsa* ſe non-comunicare crudezza al ferro ,

mi ſe’rvii del mio metodo ordinario .,che ho

ſeguito coſtantemente in tutte le mie ricer

che’ſulla ſutura, il quale conſilie nel vedere

gli estremi , rima di conſiderate i mezzi _i

feci dunque non già rallentare, ma togliereí

mantìci j' ed avendo nel tempo ſleſso fatto
ſcoptireiil- tetto della Hale, ſoſiituii* ai mîati'-`

tici un ſemplice ventilatore, il. quale* non eta

che un cono ſcavato_ di 24 piedi di lunghez

za ſopra 4 piedi di diametro ~nell’ estremità

groſsa , e 3 pollici ſolamente nella ſua pun

ta, …alla quale ſi applicè una doccia Tdi {ergo

‘ *"7 U… ñ *"ííxîjf- c e
m'è?

,'..l
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pertura « del ;bucbiìre i .irel

Jnpavaſi ñ a canal-'e' di ,car-z'
i… '

.bone ," e’ìíi- n'ie’r’a,,›éoìme‘~fe ſi, foisÉ-vokit’o*

,continuare -a’- ender: ; lel-c'arichejdiſcdndeva’á

mo írioltopiù. lentameete perche il- fuoco-non

  .e

~ ora' più ravvivató dal venîo de' mantici , be’nè

c

,.si: ſolamente dalla corrente --dÎ aria v' ch‘e il ven,

, ei‘latorewraeva'da alto ,Îí-ìla-.quale più fredda.: ' -

-eſsendo e‘ più'ñ’de'nſaz di quella 'in, vicinanla" .`

del bocciare :arrivava cotízbailevolegcelerità
per eccitare* un Lknoitmçrig coi‘ìante nellx inte

.tetiorefdel fornello` . Quand.” ebbi fartozñcari-.á

care nica due‘milliari dircarbone-ó, e quattro q

rmilliari-dîtnifniera “Ceci "terminare per non
impedirer--dLìjroppoffiil "fornello `, .ed eſsendo'

ſempre il ventilatore 'a'l bucolar’e , laſciai ab;
bpſsare'i carboni e ,la miniera .L ſenía‘ſiriemó

pier’e jj’voti- -ch’ñe'ffitlaſcliavaaöf-ſial dië_ ` " ;F

  
“In termineÎ/diîquindiçiÎoñíedíflç 7 ſay ’ſi_ [delle piccole ilupìe 'della' vizuf - "'renſi dall’apertura‘del buco]v _ ,— ?al-i

.tre da qpell'a‘ dello ſcolatojòr '

quattro giorni 'prima che* ile'~warner-ire cotîfiimatoiedzinziì v ' '-iriteriîfló!

  

prime v, e' dopojqua-trrm;fornello ,,-ſe'ne r’groſser -' ' ,r-nel. vota‘r‘z ii

›. .> .
" nie-*- ,';1 i'. u' o A. ’_"~2, J'

, ., ſ ._ ”fp- w. .

Dot” dîaäere 'eſaminate qùeſie ,'-kripc' che

` ſeníbrárono‘di boniffimaqquaſhàffzla mag

rgior—;ponte delle qóalí aveva nella: Ioia :neon-5.

feÎrenÌa/.ñum‘graiòì- fino'- del .~ tutto :ſimile equal-É

lo mi' acciaio , le lèci mettete nel*

- e a

  

…ù gróſsé‘aei‘ieìñ

”il delle rpm*
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,Î'Î P17” ſperìîîrënìah. ñ~L **dellaWWE _çìſottopſi'oſirre’al martello; eſse

ne_- ſojfl’eiine’roffii oolpi le—n'ltìfdividorſi 51k _ſenza

* ſpargere' "ſciritille ',‘ ìſe‘nzafmandare una gra`n

fiati-im; ;Ten-Là laſciar-è ſcorrerſie m’olrq’di ſco—

’ _ñ ria ;Boſe -time 'che “accadono allorchè’katt‘èfi ,

i-;ìujìro ſërroj.- Larmte 'av-caldo nella' m‘îçi’ienſñ

E' ordin‘aria’ le '{ìanghe Ì’che l'ç ne “formal-0110,!

non "eran 'tinte della 'fleñſsaf qualità ‘,-’ le une

erano di ſei-ro", ihre ”'Ziìia’cciaioſz_ lá7 maggior

- ,"pzne di ferró'ìla un’_ e-flreçñiìàî-óffia? da una

arte , e d' àccàiajo dall'altra-,Corr eſse feci

fare degli ſpillonife delle ciſojé da— arteſic‘ì ,

i~quali r trovarono quest`› accìäjo buono quanto

quello U Alemag—na . Le stanghé di ſolo` ferro

eränoì‘s‘i dure , chedſu impóſſibilç 'il ronjperle

colla m’azza’, e {ofneceſsaìflio adoperare' l'a cîñ,

i foj’a‘d' acciaio per îneomincia‘ro‘ìa ”tagliarle

—-’-,,profondamen‘rè da' due'puti- , prima çheìriyxñj

ſciſse di rompe‘rle ,- p’erciocchè q’u‘ello l'erroſe‘rá'

~ " tutto nervo e non potevaſi ſepar-are ſe non

ſquarciaridolo col maggiore' sforzo .ì- Confienz

tandolo col ferro ìcheziticavaſildas` quella: iui_

nìeraîîfuſa in ferxgcce allajmanliera-ordiñaria

niſsuno- poteu’afi' perſuad e cb' `eſso derivaſs'e

dalla ſleſsa miniera _, dala quale non eìaſi

mai (ratto "ſe non ferro .a groſſi grani ," ſen:ì

 

za ner‘vo, eſiragilifflmo.- W , _ `

. Dalla ?quantità di minieraſich' i0 aver-È

adoperara in queſlaiſperienza ;"wwbbeſi dò

vmo orrengre‘almeho 1200 libbre di gçtt’o,

o cioè circa 890 libbre di ferro , ſe foſſe ſlam

fuſacol metodo ordinario , ed i0 da tutte le

far-.È &PF-Bh A?! ?gb-z». 5'** Arpa"

- … 4-; '_ z l .
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lupezeheìaveva duplſc , non ”evaſi-ottenuto

che n80 libbre d'acciaio inſieme e di feſſo;

_ eîſupponendo un callo di metà del cattivo .

T ferro al buono, *e di tre quarti dal EDRN? 'i ñ

_‘ {erro .àll'acciajmſcorgeva che questo prodot— ~
l to non’poreva equivalere che a 500 libbre

di; cattivo ferro , e fiche per conſeguenza pil:

d'un quarto de”miei qulcttq migliaia di mi

niéra erafi conſumato in pura perdita , e nel ’
-Ì l .

rempo steſso prelsocchè un terzo di carbone

;zara ,abbracciato fenìza frutto ñ

-ì Eſsendo adunque ecceſſivamente dllſipen:

aioſe tali.ſperìenze , e volendo io nondime`

no proſeguirle , m‘appìgliai al partito di far

costrurre due fornelli più piccoli , tutti due

peraltro ”di r4 piedi d' altezza , ſe non che
la vcapacità interiore del ſecondo era un ter

zo più piccola di quelle del primo . Per cañ,

rjçare e oriempíere interamente il mio grar; `

fornello di fuſioneberano neceſsa‘rie_ cento cin- '/

que 'ce’ſhe di carbone , ciaſcuna di 40 libbre-3

`ci0è *5400 libbre di, carbone invece che nei
miei piccoli fornelli , 900 libbre diſicaſbone

basta‘va’no a— riempíere il prir’n’o e 600 .:i riem

piereil ſecondo , CQ) che dirrrinuì econfidere

volmeme il troppo grande diſpendio di que-K

ſle vſperienze . Fedi .appoggiare-questi fornelli

l' uno all'altro , perchè poteſsero approfitta

.re del loro calore reciproco , ed -erano ſepa

rarì da un muro di tre piedi, e circondati da

un ÌluO muroÎdellaagroſsezza di q; piedi , ils-p .

tutto _fabbricato con buoni rottami di pie-tra

e della steſsa pietra calcarea che adopràſë

i
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pe* 'grandi fornelli'. La forma della cavità di

quelli piccoli-*fornelli era piramidäle ſopra una

baſe quadrata, innalzanteſi da principio per

pendicolate all' altezza di 3 piedi , ed incli

nantefi al didentro ſul restante del loro iu.

nalzamento che era di tt ,piedi , in— manier‘a

che l' apertura ſuperiore nel più grande for'ñ‘

nello 'tr'ovavaſi ridotta a r4 pollici,ed a ir
pollici nel più* piccolo. ,Nel baſſo' di ciaſçu-ì

rio de' miei fornelli io 'non ` laſciai che una

ſola apertura ad arco ſliacciato in forma-"dì

'volta,o’ di mezza luna , il`di cui apice non
innalzavaiì che 2 piedi e mezzo; nella vparte:

interiore, e 4 piedi al difuori; faceva riem

pire guest' apertura da un piccolo muro di.

mattoni in cui laſciar/aſi un, foro di alcuni

pollici nel baſſo per tare' ſcòiaret la‘ffliutíkî

-~*- ed - un altróÌ for’o fill'ìîtëììffi‘dî? ñffikî‘ì Je_

mezzo per attrarre l'aria. lo non ad quì la

figura di queſli- fornelli , perch' effi “non mi

riuſcirono così bene da pretendere di darli t'modelli , e perchè altronde ho fatto in eſîie

. e ~vado eziandio facendo delle mutazioni 'e -

fe’nziali a miſura che l'eſperienza mi va inſe

gnando qualche coſa di nuovo ;in oltre quan

to ho detto fin quì ban,` @i dare‘nn’_idea ſe

~far intendere ciò che vien dopo'? '' Queſti fornelli erano] collocati per modo

che la loro faccia anteriore , ove eranvi le

(aperture in forma di mezza luna , ,trovavalì

.paralellaì'al corrente` d' acqua che 'ſa moüere

le ruote de’ mantici del mio gran fornello ,

e delle mie ferriere; in maniera tale che il

.'
.~
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grande 'ſcnotîtote, o ventilatore, di cui ho

parlato, poteva eſſere collocato in modo da

ricevere inceſſantemente per mezzo del movi

mento delle ruote, un’ aria freſca , e porta

re quell'aria al fornello nel quale andava a

terminare colla 'ſua punta , ch' era una doc

cia o tubo di ferro di forma conica , d' un

vpollice e mezzo di diametro nella ſua estre

mità. Feci nel tempo stefl’ofare due tubi d*

aſpirazione, l'uno di dieci …piedi di lunghe-L.

za ſopra 14 pollici di larghezza pel più gran
de‘de’ miei piccoli fornelliv , 'e l’ altro di 7

piedidi lunghezza , e di ir pollici di lar hez

"za pel più piccolo. Feci‘quelli tubi d’a pira

aíone quadrati, perchè le aperture aldi ſo

pra del fornello, ſulle quali dovevanſi porre

erano quadrate; e quantunque quelli tubi ſoſ

ſero {atti 'd' una latta leggieriſſima ſopra un

"telaio di ferro ſottile, eſſi non laſciavano pe

rd d’elſere peſanti, ed incomodi pel loro vo.

lume principalmente quand' erano molto cal

` di; impereiocchè quattro uomini ſlentavano

aſſai a levarli , ed a rimetterli', c0m"`era

tuttavia neceſſario ogni volta che dovevanli

’ caricare i fornelli.

Feel diciaſette ſpeìjenze , ciaſcuna delle

quali durava ordinariìmente due o tre gior

ni , e due o tre notti; ma io .ometterò di

l qui 'minutamente tiferirleche n‘ojoſo inſieme

ed inutil ſarebbe, atteſo che non honpotuto

giupgere ad un metodo fiſſo tanto-di .regola—

re il fuoco, come di obbligarlo a dar ſem

pre .lo {lello prodotto ,- e quindi devo limi

tat
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ta-rmi ai ſemplici riſultati di queste ſperien.

 

ze, i quaſſmi hanno dimostrato parecchie

verità , ch'io credo ntiliffime. i

La prima ſi è che ſi può ottenere acciaio

della miglior qualità ſenza adoperare il ferñ_

ro, come praticaſi comunemente , ma bensì

facendo ſoltanto fondere la miniera ad un

fuoco. lungo ,< e graduato. Delle mie diciaſet

te ſperienze ottenni acciaio buono e m dio.

ere, ſei nient'altro mi ſomminiſharonp or

chè ferro ora buoniſſimo , ora cattivo,~e quat

tro mi diedero una piccola quantità di fuſio

ne, e del ferro attorniato d’ eccellente accia

jo. Qui non mancherà di dirmi alcuno, per- ‘\

.chè almeno io non riferiſca quelle che mi \

hanno prodotto del buono acciaio;ma io ri

ſpendo con non, minore ſemplicità, che ſchiet

tema, che ſeguendo gli .steſſi .metodi colla

maggiore eſartezra poſſibile , cioè caricando

nella maniera medeſima, mettendo la steſſa

quantità di miniera, e di carbone , toglien.

j do emettendo il ventilatore, ed i mbi d'a

ſpirazione per un tempoegualefio ne otten

ni ciò non oſlante riſultati del tutto diffcrenñ

ti . La ſeconda ſperienza mi ſomminillrö dell'

acciaio cogli steſſi metodi della prima, dalla.

" quale non avevo ottenuto che del ferro d'una

qualità molto mediocre; la terza oogliileſſt

metodi mi diede del ferro buoniſſrmmequanc

doñdopo di eſia io ho voluto variare la ſerie

de' metodi, e cangiare qualche coſa ne’míeí

fornelli, il prodotto è {lato variato forſe me

no dopo quelle grandi mutazioni, di quello o

C z, ?che
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che aveva fatto per ſolo capriccio del fuoco;

i effetti ed il regolamento del quale ſono

4 sì‘ difficili Zîn,-ſeguitarlì,-'cbe non ſi poſſono

offervaremè tan-:Poco indovinare ſe non doó,

po 'un' infinità di prove, ce--di tentativi ,che _

x noti rieſcono ſemprefelicemente.` lo' devo

dunque accontentarmidi dire ciò che ho fat

ro ,i ſenz‘inn‘oltrarmi ,a dir ciò che gli Arte

ñei‘çiùi abili potrebbero fare; p’crciocchè egli

è certo'- che -ſi‘giungerà ad. un metodo ſicuro

xiitr‘ar'r'e l’ acciaio da ogni miniera di ferro’;

{enzaſiſili nefarla in ferracce', e ſenza conver

tire 'la nſionc in ferro. x ` . l _

La ſeconda vedrà niente meno utile della .

prima ſ1 è quella. Adopcrai in queſte ſpe

rienze Ìre diverſe ſorte di miniere , *e prima

di `Jalerìt'nene‘, ricerca-i il mezzo di 'ben co

noſcerne la natura . Veramente quelle tre

{pc-zie' di miniere erano tune in grani più o

meno fini, perchè non train iliato di aver

“me altre' ,` cioèf una `quantità di miniere in

roccia bollente per Pare 'le' mie [per-iene', ma

dopo ‘d` aver ſperimentate le mie tre differen

ti miniere in grani ,ì le, quali tutte , ſenza

fuſione precedenre mi ſommi'nillrarono dell' , .~
acciaio, ſono stato baſlevolmente‘ convinto‘ſi

che le miniere' in-monti; e tutte). lesminnieñ

re di ferro imgenerale potrebbono egualmen

Ìte darfdell’acciajo, nfnndolexcomîio ho uſa- ‘

to delle miniere in grani. Dopo di ciò biſo

_gna dunque bandire dalle nostre idee il pre-ñ

giudizio coéì anticamente ed nnìversalmeme

’ ricci/'ato che hf qualità del ſem dipende dla

~ . - ~ que -
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quello della miniera. Non v'è opinione più

mal fondata di questa , giacchè all' oppoſto

dal regolamento del fuoco , e dalla manipoñ

lazione della miniera unicamente dipende la

buona o cattiva qualità del getto del ferro ,,

~ e dell' acciaio. Un altro pregiudizio deveſi

ezianclio bandire, ed è ch' :were non fi può

`”ria/'o ſe non trae dal ferro ,* ment-re al

contrario egli è poſiibiliſ’ſimo l’ ottenerlo irri

mediatamente da ogni ſorta di miniere. Ri

getterannoſi dunque in conſeguenza 'le idee

del Sig. Yonge, e di alcuni altri Chimici ,

i quali hanno penſato che alcune miniere a.

veſſero la qualità particolare di poter ſom

minillrare l' acciaio ad eſcluſione di tutte le

altre .

Una terza'verità cb' io bo ricavata dalle

mie ſperienze, ſ1 è che tutte\-le uoſlre'miñ

’ niere,di ferro in grani, come quelle di Bor

gogna, di Sciampagna , di Franca Contea ,

di Lorena, del Niverueſe , dell' Angomeſe

ec. , cioè quaſi tutte le miniere, dalle quali

t’raggonſi i’r‘roſlri ferri in Francia , non con- w

‘tengono ſolfo, vſiccome le, miniere -in monte

di -Svezia ,to dÎAlemagna, e che per conſe

`guente eſſenon abbiſo nano d’eſſer abbrustcçó-~

lite, 'nè lavorate alla leſſa maniera, il pre

giudizio del zolfo contenuto in- grande quanñ

rità 'nelle miniere di ferro ci ſu tramandato

da’.Metallurgi del Nord , i quali altre mi

niere non conoſcendo fuorché le loro in mort

ti, le quali cavanſi dalla terra a profondità.
grandi ,i come nóîcaviamo pietra da ulaìpie'

- ‘ C 3 trie- '
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triera, immaginato `hanno ehe-tntte le mi.

niere di ſerro foſſero ,della medeſima natura,

e conteneſſero come quelle una grandequam. '

tit‘a di zolfo. E-ſiccome‘ le ſpetiehze ſulle

miniere di ferro ſono difficiliſſime a farſi , i
nollri Chimici riportatiìſi ſono ai Metallur

gi “del Noi-d, ed hanno, come quelli , ſcrítfl

to che nelle nostre miniere di ferro eravimol.. l

to zolfo; dove tutte le miniere in grano ch2

io ho accennate or ora non ne contengono

affatto; o'almeno tanto poco che .in qualun-.

que maniera {i abbruccino non ſe ne ſente

l'odore. Le miniere in rocca, o in pietra ,‘

delle quali io ne ho fatto venire de' pezzi*

î da Savoia ,— e da Alemagna , ſpandono all’opl

pollo, allorché abbruccianſi, un 'forte odore

di zolfo , e realmente ne vcontengono una

grandiſſima quantità , della quale fa duopo

ſpogliarle- prima `~di porle nel ñfornello. per

ſonderle‘. › ~ " o ' ñ

Inſeguito una-quarta verità , anch'eſſa

come le altre intereſſante, ſi è che le no

fire miniere in grano ſono migliori delle mi.

níere in rocca tanto vantate ; eche 'il non
fareì’del ferro tanto* buono , ’0 migliore di

quello di Svezia, ſuccede per colpa nostra ,

non già 'delle, nostre miniere , le quali ci ſom;`

miniſherebbero ferridella prima' qualità ſe le

lavoraſſimo'con "quella cura che gli ſora'ſii‘eIi `

pr’endonſi‘per arrivare' a quello fine;— al qua

le noi giungeremmo anche più—.facilmente ,

atteſo che le’nost’re miniere non richiedono

tanto—lavoro quanto le loro. Veggali gallo —

we

.

'-

.
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Swedenborg il novero ~di questLlavoti Ti]

ſolo… ſcavamento della maggior parte di que

(le miniere in rocca, le quali è duopo {lac

— care dal ſeno della terra alla profondità di ,

’ tre o quattrocento piedi , romperle a colpì i t …

'.,di martelli, di mazze, e di leve , indi ſol

levarle per mezzo di macchine all' altezza

della terra , deve collare aſſai più dello ſca

vamento delle noſh-e miniere in grani , il

quale faſſi , per così dire, a fior di terreno,

e ſenz’ altro liromcnîò fuor deuí‘zappa , e

della pala . Nè questo primo avvantaggio è

il maggiore; imperciocchè biſogna ripigliare

quelli quarti, que-{ii pezzi ;di pietre di ferro, v

portarli di, nuovo ſotto i mazziiolí d' un mn— L

linoper’attacca'rli , eridurli allo stato me

deſimo di diviſione, nel vquale naturalmente

ritrovauſi_ le noflre miniere in grani ,e ſicco—

me questa miniera acciaccata contiene una,

grande quantità di zolfo , eſſa produrrebbe

cattiviffimo ferro, ſe non ſi aveſſe la cura di

toglierle la maggior 'parte di quello zolfo ſo

vrabbondante, prima di gettatla ſul fornello.

A quest' effetto ſpandeſi la miniera fopra’una

piratd’ una vaſla eflenfione , ove abbruciafi

‘ per alcune ſettimane; e questo conſumo con

ſiderevole dì legna , unito alla difficoltà del

lo- fcavamento delle miniere , renderebbe la

.coſa impraticabile in Francia a motivo della

difalta, e carestia delle legna. Ma per ventura le

nostre miniere . non abbifognano d'eſſere abbi-u

flolite, e balla lava’rle per ſepararle dalla ter

ra , colla quale ſono miſchiate 3 la'maggìm

*I* 'C ’- 4. par
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b‘rparxe di_ eſſe trovaſi alla profondità' di, &al- ſi

'che piede; l‘o'ſcavamentocdelle nollre minie

re ~ſaffi dunque con molto minore ſpeſa ,e

- tuttavia non approficriamo di quelli-vantaggi, -

0 a meno “non ce ne ſiamo finora’ approfitta

* ti,v poichè gli `Foraſlieri ci recano i-'loro fer- o

'ri che costano loro tanto di fatiche , e che`
noi preferiamo ai nostri, per‘cbèſſ li crediamo

. : o
ì di miglior qualità .

~ Una quinta verirä.\p\iù~, morale che fiſica ,

-ſr è, .ch'è più facilezrpiù ſicuro; e—piùcpro

, firtevoleil fare, maſſime in questo genere”

cattiva mercanziá che, buona. Egli è' molto

più comodo ſeguita’re il metodo già. stabilito'. .‘

nelleferrenie , che cercare di' perfezionare

l'arte. Perchè voler_ fare del buon ferro, di

ce lamaggior parte de’ maestri delle ſerrieñ,

re, eſſo non ſi venderà una doppia di pìü del.

ſe'rro comune, mentre ne costerà forſe tra!,

0 quattro di più, ſenza far conto de' perico—._

li, e delle ſpçſe,‘delle ſperienz—e , e delleó

prove , le quali non rieſcono qua-ſi mai egual- _

.mente. Per. nostra, ſventura questo èſpur troppo

vero , noi non approfittaremo’giaáimái’delſi’

`”vantaggio 'naturale delle nostre miniere, e

nemmeno-del nostro intendimentó ſuperiore

di molto a quello degli Fdralììeri; finchè il -s

Governo non avrà. maggior at-ren‘zione ſu que

fi’oggerr-o, finchè effo. non favorirà il, picco—

lo' numero delle fabbricbe,o`ve fasti buon .ſer-.a

ro, epermet’rerà l’ cnr-rara de’ ferri foreſli’eó

ri *, pe-rciocchè ſembrami poterli dimostrane

all’ ultima evidenza il corto ch’effl fa _alle
. . e y At*
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Ani ed all‘mseatoçmà i0 mi ſcoflerei trop
pſſo dal mio ſoggeuoſie entxaffi_ quì in que

Ra diſcuffione . *ì '—
4

' 4'; Tutto ciò ch'io poſſo affekîr francamente

- come una ſefla Ùerixà , ſi è che'd‘a ogni ſor

ca di miniere— fi può ſempre ottenere ferro

della‘st’eſſa qualità; impercíoc’chè avendo io

,fatto abbiu‘stolire, e fondere) ſucceſſivamente

nel- mio più' grande 'fornello, che ha z;.pie

’di d’altczza ,,ſette ſpeìie di miniere diffe—

i-enticavate a due, tre, e quattro ſeghe -dì

distanza `le une dall' altre , in terreni. del tud

to differenti , leune, in grani piùgrofsi de'

piſelli,-‘1e“a1tre imgmui groffi come palline

` da,capriuoli , 0, da lepre, e le altre piſimi

'nuca deiſa più'pìccola palla da ſchiflppo; da

" "parecchie centinaia di milliajá‘ ,

sëlëflflſégg ſpezie di miniera , delle quali :ze

eb lo steffo ferro 5. e quem). ſei-'ro è

L ben conoſciuto ‘non ſolo nella Provincia di

ó” Borgogna , ove` ſono ſimate le mie ferriere ,

ma ezíandio a Pari i” dove ſe ne ſail Prin;

. cjcpale conſumo , e . è riſguardato come di

buoniſſima qualixà .~. Sar'ebbevi .dunquefoncſañ

'gnemo per cxedexe ,ch’ io abbia. 'ſempre ado—

perata la'fleffa miniera , la. quale lavorata.,

' ſempre; a'iio ſieffomodo , avrebbemi. costan

milena-dato lo steffmpxodotto ,- laddgve z

per verità io mi ſono ſçrvito di- tugce lemi-:

niere, ;he ho. Pound diſcoprire,,,~, e ſolo in

a yirtùdelic cautele, e- della cura. ch’ébbLdî

diverſamente iavorarle», ſeno giunto a ;Marſii ne 'un rifiutato ſimilez, ed; un Pmdauofldzeila

` ~ c 5 BEL
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a [ne-ſalle' a questo propoſito,i le quali ſaranno-utili , ed anche neceſſarie

per quelli» che vorranno conoſcere laſi qualità

delle miniere che adoprano. , "

` Le‘_noſlre'miniere` 'di ferro in grano non.

”01213117 giammai pure nel ſeno della Terra,

tutte ſono frammiſchiate d'una` certa quan.`

Iità'dì terra, che può ſciogl'ierli nell'acqua,

e d’una ſab‘biapiù o meno fina 5, la quale

in alcune miniere ,è di .natura calcarea , ed

iry' altre- di natura vetrificabile , e qualche

volta dell' una', e dell’altra;-_poichè ~io non

l'io veduto che' vi foſſe alcun' alt'ro miſcuglio

nelle ſette ſpezie di miniere da me manega

-gìat’e 5 e ſuſe con eguale” l'uccello. Per rico.

rioſcere la quantità di terra` , che deve' ſcio

Flierfi nell'acqua , e che non ñè‘ ſperabile di

eparare— colla lavàtnr‘a , biſogna peſarne ’una
piccola quantità “nello v{lato isteſſo , in cui

eſce~dalla 'Terra ; edin ſeguito. farla ſecca- .

re, emettere.- in* conto il peſo dell'acqua z

che ſi ſarà diſiìpata per mezzo del diffecca

mento. Metteraſſi quella, terra ſeccata in un
vaſe che ſi empierà d'acqua Le ſi agiterà , ſi*

e quando l'acqua 'ſaragialla , 0 melmoſa ,

verſeraſſr'in un vaſe piatto a fine di farne

fvaporare l’ acqua per mezzo del 'fuoco ,* e

dopolo ſvaporamento-me’tter’aſſt a parte il

reflduo terroſo.. Una' -tale manipolazione ri

peteraffi flno a tatíto che la miniera nou‘tin

13a più l’ñacqu-a che vi ſi verſa ſopra-,4 il che , `

non ſuccede mai' ſe non dopo ‘ un gran

* / Inc
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mero 'di lavature, _ed allora radunanſi inſie—

me _tutti—"questi reſidui terroſi , e peſanſi per

-riconoſcere la loro-quantità relativa a quella

della miniera. . . .

Conoſciuta questa prima parte del miſcuñ,

. glio della miniera, ed aceertatone il peſo ,

-vi rimarranno :grani diminiera, e le ſab.

bíe che l’ acqua “non'ha potuto 'stempe’rare ;

le qnaliç-ſe ſono calcaree , biſognerà farle

ſciogliere coll"a,cqtr_a foi-xe , e ſerie riconoñ'

ſcerà laîquantitàì facendole .colar via do d'

.averle difcîolte; ſi peëranno allora, eçſa

prà preciſamente quanto di terra , di ſabbia

_calcarea ,_ e di ferro 'inzgrani contenga la mi
niera . Perv eſempio, la miniera ; di ~cui io~

mi valſi nella prima ſperiamo di questa-Me…

moria , conteneva ogni oncia , una dramma

d mezza di terra iii-ſciolta coil' acqua , una

dra‘mma',_`e 55 grani di ſabbi-a‘diſciolta coll’

acqua forte, tre dramme 66 grani di minie;

ra di‘ferro,`-‘e:59 grani di, perdita nelle .La

vatnre, e nelle diſſoluzioni .fll Sig.Dauben~.
ton- dell' Accademia delle Scienze fu‘egli steſ-ì

ſo, che a mia stanza ſi— compia'eqne-.di nie

questa ſperienva , e l' ha fatta con tuttal’c

ſattezza ch’egiiñn'ſa in tntt'i ſoggetti' che

.prende a trattare. * - ’

Dopo una tal, prova" ,~ biſogna eſaminare
attentamente ſila miniera,v dalla quale ſi è‘ſe—

ſiparata la terya’e l'a ſabbia calcarea., e pro-*7

curare di riconoſcere col _ſolo vedere ,,ſe

. frammezzöta’t grani di ferro ritrovanſi delle`

Particelle d' altre manga@ ;he l' acque` forte

non
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non aveſſe potuto ill-ſciogliere , e 'che per

conſeguenza non foſſero calcaree ;In quella,,

, diznei ho. parlato or- ora , non ve—zn’ era al'

ſolutamente , 'ed allora mi accertai `che ſopra.

una- quantità di 576›libbre di quellazminie-L

' ra’eranvi 282. Parri' di miniera di -ferro,,tz7

di materia calcarea», ed’il rimanente di ter

,ra ſolubile nell' acqua; Aequista‘ta una volta`

questa cognizione , ſarà facile il _cavarne‘ i~

mezzi che debbonſi* ſeguitare- per far ſonde

re la-- miniera -con avvanraggio , e— con cep- ñ

.tezza «iP-ottenerne buon ferro., come"dlremoñ 7

in ſeguito… ' ,Nelle altre ~ſei .ſpezie di minieraclfío ho.

adoperare; ſe ne 'ritrovarono quattrq,la ſaba»
bia, delle quali nonſſ-era -ſolubile nell' acqua ,

e per- conſeguenza' la natura di elle non vera-ñ

calcarea, ma vetrificabile ; e le altre due}

cl‘aä‘eranò a’grani di ferro» più groſſi ,cbe- lez

cinque prime , contenevano un? aſſai" piccola

quantita* di ,gli-iaia calcarea , e delle piccole

pietre rotonde, _le quali erano' della natura”

del* calcidonio, e nella forma raſſomiglianri

alle-criſalidi delle formiche -, che dagli rape-z,

rai impiegati allo ſcavamento ed» alla lava

tura delle; miniere` chiamai-anſi ava di- formi».
toe. Ciaſcuna di queste miniere: eſige-una vſe-`

rie di metodi dií’l’èrentl per fonderle” con van.” Î i

raggio,- e per. trarre. 'da-eſſe ferro della qua.

lità medeſima. ‘ › a * -

Quelli metodi, comechè` aſſai ſempliçhnom

laſcianotperò di eſigere una grande at-tenzio. .

ne,- e ſiccome trattaſi di lavorare .ſopra T31-;

- *~ . ‘ . la»
'-4',
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liaia di quimali di rÎiiniera, ſorz’è ricercare

tutt' imeui, ed appigliarſi a tutte le ſlrade

che condurre poli'ano all’ economia; ſopra di

che io ho a mie ſpeſe acquistata ſperienza ,

e non accennerò i metodi :i quali quantunñ

que più preciſi e migliori di quelli che ſo

no per eſporre, ſarebbero troppo diſpendioſi

per poter eſſere molli-in pratica. E ſiccome

nel mio travaglio non ho avuto altro ſcopo

di quello inſuori del vantaggio pubblico, ho

procurato di ridurre quelli- m’erodi ad una

ſemplicità tale , da poter eſſere inteſo ed e

ſeguito da tutt’ i padroni di ferriere che vor

ranno fare buon ferro ; ma ciò non oſiante

i0v l-i prevengo inoltre che questo buon ferro

coste-rà loro più del ferro comune ch’eſſi uſa

no di fabbricare, per la fleſſa ragione che il

Pan bianco colla più del pan nero , giacchè

egualmente non trattaſi che di crivellare ,

trarre e ſeparare il buon grano da tutte le

materie eterogenee., delle quali rrovaſi {ram

miſchiato .

Parlerò altrove della ricerca e della ſco

per-ta delle miniere, ma ſuppongo ora tutte

le miniere trovate e ſcavate , ſiccome ſup

pongo eziandio- che da prove , ſimili aquel

le che ho indicare poc’ anzi.,conoſcaſi Ja na—

tura delle ſabbie che ſonovi melÈolate 5 la

prima operazione che biſogna fate ſi è di

rraſportarle ai lavatori , i quali eſſer debbo- v

no differenti ſecondo le differenti miniere‘;

quelle che ſono in grani, più groſiì delle

ſabbie ch'elie contengono, debbono eſſer la
i? 7 .

ñ ;VB-z
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vate` in iavatoi‘fómiti' di 'ſen-o», e_ trapafl’atîì;

di piccoli buchi , come quelli proposti da M.'

Robert '(Îa) ,m'chèzſono beniffimo immaginari,

perciócchë ſervono nel tempo istefi’o di lavatoi;

[di criveiii ,- 1’ acqua ſeco-conduce 'tutta la

ten-_z ch‘effa, può diſciogliere, e ie’ſabbie pid

minute' dei grani *della miniera paſſano nel-ì

tempo steſſo _pei piccoli buchi , ond’è’foram*

il fondo del lavatojo‘, e nei caſe; in cui le j _

ſábbieſono eguaimente gr0ffe,,.ma men ,du—

re del grano. della miniera, la cavoia'di‘ferq

to le infrange, (ſcadono coil' acqua- ai ' &'k 'z

ſotto ;dei lavatoio ; la— miniera rimane -purí 'ñ
garz’ed’ebbastanzt pura-ì, , perchè {onder'poſſa con economia. 'Ma queste miniere , í

di cui grani ſonoſipiùgroffi e più du‘ri di ’

quelli delle ſabbie 0 piccole pietre ~che viſo-L

no frammiſchiate ,vfono affii' fare. Di ſette

ſpezie di miniere ch' i0 ebbi occaſione di ma

neggiare, una _ſola ſe n'è :monache-foſſe

in caſo d' eſſere lavata in questo laira-tojo eh'

io ho fatto eſeguire qon buon ſuçceſſo‘, e

ch’è riuſcixo bene;ed è quella'pbe non cpu* -

teneva che' ſabbia calcarea; la `quale, comu* -

demente è men dura del 'grado deilaminie- - ' ’

n-.,Ho tntçavia oſſervato, che le tavole dié

ferro -urtando capito il fondo del lavatorjoil qaaſie è anch'eſſo di {en-0 , non-laſciava.

 

…li-ff 7 .P- `_ > ‘- ' no
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.(a) Mexodo per lava: ic miniere di ferro, in A

u. Pñì‘lgi, i751. *
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no d' infrangere un’aſſaië‘grande quantità dt'

rani di ~miniera,fl`i quali allora paſſava.

no colla ſabbia-5. e cadevano ſenza frnr.

to ſorto il lavatojo'; perdita' ch'io credo

inevitabile ne' ſavatoi forniti di ferro . Al'ñ,

'tronde la ;quantità di uflina ,che il Sig. Ro

bert era forzato a meſçoldrecolle ſue minie‘
le, la_ quale 'egli aſſeriſce eſſere d’ un-ſitcrzo

ſ della* miniera (a), prova `che ancli‘e dopo la

ho' ‘ ”rimaneva _ancora ima- porzjoneconz

v (idàgrole di ſabbia vetrificabile ,odi terra

.Îgetriſcibile nell’e’ſueminíete, tutto‘chè lava-'
íì~*’t`e ; imperciocchè efl’o non avrebbe’a'vuto bi..

_ ' ſognoffſe non d' un ſestri o anche d’ un otta

vo diñ uflìna , ſe le miniere'foſiero state

più pure, cioè più‘ſpogliate della terra graſ

ſa., o~ della -ſabbia vetrifìcabile che conte

nevano; ñ i ~ ' “ u;eHÎDel resto, non è. po’ffibil‘e il ſervirſi di

questo ;medeſimo lavatoio per le altre ſei ſpe- '

'zie di- miniere ch'io ho maneggiatezdi que

ste ſei, quattro "ſi ſono trovate miſchiare d’

ma ſabbia vetriſcibile tanto qdura ed anche

più ‘,.`e n’el tempo stelîo più# groffa’o egual'

mente dei-grani dellanxinieraffPer depnr'a- ~

re queste quattro ;ſpezie di miniera -,' io mi

ſono-ſervito de" lavatoi ordl’kíei ñ, e gnerm‘ti

di legno ben ſodo con una corrente d' acqua

› " i - ` `_ più

L. ñ r' 7 . .
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(a) ’Mezod°/pex la”: le miniere di ferroſi-eg.

ra. e iz. .
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più rapida dell' ordinario ', paſſaronſi nove vol

te di ſeguito nell'acqua, ed a miſura che la

.corrente viva della medeſima ſeco menava

la terra, e la ſabbia più leggiera e più pic—

cola, facevaſi paſſare la miniera in crivelli
di filo di ſiferro fitti abbastanza per trattene

re le picciole pietre più groſſe dei grani del

la miniera. Lavando a questo modo nove

volte, e crivellando tre volte , giungevaſi a

non laſciare in quelle miniere »più che circa

un quinto o un ſesto di tali piccole pietre~

0 ſabbie vetriſcibili , quelle cioè che eſſendo, '

della (lella groſſezza de’ granidella miniera,

erano eziandio del medeſimo peſo,di manie

ra che non potevanſi ſeparare nè col lavato

jo, nè col crivello. Dopo questa prima pì'e

parazione , ch’è quanto può farſi per mezzo

del lavatojo , e de’crivelli nell' acqua , la mi

niera era pura quanto bastava per poter eſſer

meſſa nel fornello; e ſiccome eſſa cra anco

ra frammiſchiata d' un quiato‘, ó d'un ſeſſo

di materie vetriſcibili , potevaſi ſonderla con

un quarto di :Ai/lina o materia calcarea ,v ed

ottenerne buoniſſimo ſerro,regolando le cari—

che, cioè met’tendo meno miniera di quello

che ſe ne mette ordinariamente; ma ſicco

me allora non fondeſi con vantaggio,perchè

.adoprafi una gran quantità ~di carbone, fa d`

uopo ancora procurare di depurare la minie
ra prima di gettarla nel fornello; ed aſi que

flo,fine ſarà quaſi impoſſibile il giungere, ſe *

non ſi farà ſventa‘re , e criveliare all' aria ,

come ſventaſi e crivellafi il grano, Conque

X "" {lì
r
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{li muziho ancora ſeparato più d' una me

, rà' di materie eterogenee , che rimanevano

nelle mie miniere, ed abbenchè quelì’ultima

operazione ſia lunga, ed anche aſſai difficile

d’eſegujrſi iti grande, ho riconoſciuto ch’eſſa

era utìlç pel riſparmio del carbone ; imper

ciocchè venti-ſoldi costava il ſar ſventare ,

e crivellare mille e cento peſi di miniera ,

ma _riſparmiavanſi al fornello trentacinque ſol

* di di carbone per fonderia; e quindi io cre-`

fioche conoſciuto che` ſarà quell' uſo ,non ſi

mancherà di adottatlo.rLa ſola difficoltache

' vi ſi tíoverà ſi è il ſar, ſeccare` le miniere '

quanto basta per farle paſſare ne’ Crivelli ., e
ñ ſſfventalre avvantaggioſamente; perciocchè v’hafl

no pochiſſime materie che trattengano l'umi

dirà per sì lungo-;tempo , quanto le miniere

di ferro in grano (a). Una. ſola pioggia le

. z _ ren

xñl. Le:: 

"i, (a) Per riconoſcere la quantità d' umido, che

rittovaſi nella miniera idi ferro, feci ſeccare, e ,

così dire , abbrustolire in unſorno caldiffi.

mo éìecenro libbre di quella . ch'era stata me

glio lavata ,- e ch' eraſi già diſeceata all'aria; ed

:Kendo Peſata questa miniera nel' momento «che

uſciva dal forno , eſſa-non peſava‘fiù che due;

e cento cinquanta libbre; quindi la quantità di

umido , o di maxefia volatile , che il calore

ha tolto' da eſſa è preſſochè d' un ſe’fiqfl del ſuo

Peſo totale , e ſono Perſuaſo , chela medeſi

ma ne erderebbe ancor più , ſe ſi abbmstoliffe

.ad un uoco più violento. ’ ñ
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’ ñrende umide per .più d'un_meſe :ſi qui-liti;`

cliiedonſi delle tettoie_ coperte per _ripone-,A

lg‘iſogná distenderle‘ a7 Piet—:oli strati di tre , *ó

quattro pollici di'groſſezza, -muoverle ,-eſpor‘ñ,

le‘al Sole, iniuna parola diſecca‘rle quant' è

poſſibile; ſenza di ehe, il colo, ed il crivel

lo non poſſono fate il loro effetto". Quello

norrſi può fare cherin estate; equandotrat

tali di farpaffare bel crivello. mille e cinque-K f

cento ,~ o mille e ottocento migliaia di_ mi'ñ‘

nieraîñ, ben comprendeſi che il tempo devñ

ſempre mancare, e manca difatti ; percio‘cché

.io’ in ciaſcunîeflate non ho potuto cos) ma!

ne'ggiare ſe non .ñin circa cinque o ſeicento~

migliaia; tuttavia accreſcendo l'0 ſpazio-'delle'`

tettoje, raddoppiando‘ le macebine e gli uo’

mini, ſe ne verrebbe a. capo?, e l’- 'economia

che ~troverebbeſ5 pel minor ;conſumo di eat.

bone- , rcompenſerebb‘e_ anche al di là tutte

guefle'ſpeſe. J ~ ’ 1.

'-Devonſi egualmente-trattare lemiuiete obe

ſouo frammiſchiate :di arene calbaree 1, e di

piccole pietre, e di ſabbia vetriſcibile; ſepa

ratno-il più che' ſi può quella ſeconda ma

teria, alla quale la prima ſeiv’e‘ di fondente,

e c`be per quella ragione non' è neceſſario di

togliere a meno ch' elſa-,non foſſe inquánti

tàltroppo grande ;› di queſta ſpezie io ne, ho

lavorate due, elle ſono più fuſibili dell' altre, ‘

perchè contengono ,una buona' quantità dim

ſima` ,— talmenteebè_ non …biſogna aggiunge-rglie- '~‘

net-.he poca o niente affatto `nel caſo , ;che

v3 _foſſero pace o niente? di materie yetriſci
"` " »ì Allor
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Allorchè» le miniere di ferro non conren- `

gono materie vetriſcibili , e ſono frammiſchia

te ſolo con materie calcaree , biſogna procu

rare di riconoſcere la pròporzioue del -ferro e

della materia calc‘area,..con ſepararne i grani

di miniera ad ur‘ro-aáyno ſopra una piccola

quantità, 0 'con _diſcio’gliere coll'acqua forte

le parti calcaree , come ho detto qui ſopra.

Accertar‘a che ſi ſarà una.tale~propm’zione,`

ſi ſaprà tutto ciò’ch’ è neceſſario per fondere

felicemente quelle miniere; për eſempio , la

mînierache ſervipèr la prima ſperienza , e

che conteneva una `dramma , 55 granidiſsb’ñ

bia calcarea ſopra 3 dramma , 66 grani di fer

ro in- grano , e della quale ſe ne perdettero

59 grani nelle lav‘arure, emella diſſoluzione;

era -per conſeguente meſcola” d' un ter-io cie

ca dir’tgflínu ,e &marinaio-”Tea ſmduè

,v terzi di ferro in grani. Quella minìerañpona

dunque ſeco' naturalmente laſuamflìna , e

’ non ſi può che guasta” il gexro, ſe aggiun

, g’aſele altra materia_ calcarea per fonderlagche

anzi all’oppoſno biſogna frammiſchiarvi delle.
materie vet’rilſſcibili , ‘e ſcegìier quelle ghe ſon

donſi più agevolmemegcon mettere. un quindice

ſimo, oanche un ſediceſimo di terra'vetrileibile,

Lhc chiamaſi’fluàuë , ho ſuſa con-grande sſpè,

ceſſo quella miniera ,e e mi ha dato-ferro

ecc’elleùt’è ,Jaddove—ſondendola con .una ag..

giunta dica/Jim: ,,-came era prima di: me

l' ulb del paeſe‘; elia non .produceva che un

i cartiyo getto, il quale pel ñſuo proprio peſo

rorqpevaſi ſui carri nel concludo -a raffinare .

Quin
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'Qnindiſſogni volta', che 'una miniera di ,fer

30- trovaſi naruralmente’zeppa d’una gran
’ Î uanfità'diñmarerie calcaree, ínvece‘ſidi can

ina , biſogna ‘adoperare'del‘l’ aubuè‘ per fon

derla utilmente; e questa terra auóuë deveſi

preferire a tutte 1’ altre-materie verriſeìbili ,

perchè ſonde più **agevolmente che 'ia -ſelce,'

’ la ,ſabbia cristallina , e le altre materie del ’

genere verrificabile ,’ le q‘uali potrebbono faz

re lo fieſſo effetto ,kma eſi’ggerebbero più di*

carbone per fonderſi . Altronde queſìz ter

ra auáuë trovaſi quaſi da' per tutto; ed è la

terra più comune nelle noſire campagne .

Eſſa nel fonderſi s’arracca allefabbie cal

caree, le penerraA le ammqlliſce , e le 'fa

ſcorrere ſeco più prontamente , che non poñr

trebbe ſare la ſelce; o la ſabbia verrjſcibile',

, ai quali abbiſogna Nmolro più di fuoco per

fondali . ~

EÎ un errore il credere , che la miniera e

iife’rro non poſſa fonderſi, ſenza* cafliha ; `

per‘cíoçchè effa , quando è netta, e pura può

fonderſi- non {bio-ſenzav raffina , ma ‘ezian

dio \ſenz' nubuëz, efiſenz’ alcun' altro .ſondenre;

egli è vero però , che aHora abbruciaſi una

quantità aſſai conſiderevole di miniera , la

quale ríducendoſi in cattiva ſcorie .diminniî

ſce il- prodotto del getto. Per fondere drm-`

que col maggior vantaggio poffibilejbilogna

trovar prima qual è il Ìondenre,»che più `con

' vienſi alla miniera , ed in ſeguito, con qual

proporzione adoperar der/'cſi qneflo fondente

,. ferro
O

.z

- perch’ .ella convertiti inrieramente in getto di 7

a v ‘
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ferro' ,Ve aon‘abbruci primari* íhcominci'areh

liqueſarſ T Se `la miniera è ſrammiſchiata

di un *terzo , o` d'un quarto di malte

ria vetriſcibile , e" non 'ì v-í ,ſi trovi alcuna

materia calcarea ,, 'in tal caſo`\un ſeſlo e un

ottavo di materie 'calcaree basterà à ſon‘derle;

' _mag-ſc al `contrario eſſa trovaſi. naturalmente

meſcolarardî un terzo , o d'un quarto ~di ſab

bia, o,di ghiaia calcarea, un quindiceſimo,

o un diciottdzno di dubuëq , ballerà per li

queſarla , e diſenderla'dalla troppo ſubitaneí'

azione‘ del fuoco , che non mancherebbe di

abbtuciarla iniparte. Peccaſi quaſi dappertut

to nell'acceſſo dixafliy ,/che metteſi ne’ſon

nellL; e _v’ñha ancora maestri di quell' arte

sì poco iſhutti , che; mettono e testina e lu

Imiì tutt' inſieme o ſeparatamente 5 ſecondo che

immaginanſi che la troppo

fredda', o troppo calda, dove realmente-?tut

te le miniere di ferro , almeno tutte le mi

niere in- grani , ſono egualmente ſuſibili- , e_

non differiſcono le une -dalle altre , ſe. non

-per le materie , .onde ſono ſrammiſchiate,

e 'nient’ affatto per `le loro qualità intrinſeche,

le quali ſono aſſolutamente le ſtelle , e mi

bannodim'oſlr‘ato che il ferro , ſiccome'ogn’; '
valtro metallo, è uno nella Natura .~ r

‘ _Ri‘jD'alle ſcorie riconoſceraſſi ſe la proporzio

- ne della uflína ;o dell’ aulm’é’, che gettan-`

. ſi nel ſorn`ello‘,~pecca per ecceſſo o per di

ſetto; allorché le'ſcorie" ſono troppo leggie

ri, ſpugna-ſe, ebianche‘ , e preſſochè ſimili

@allapieua pomiçe , è una prova certa che_

.›. , .V c
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v'è' troppo—di materia ,calcarea ; diminuita In

quantità …di questa` materia ,, vedraſſr .la ſcoria

. acquistare maggior ſolidità', e formare mule-`

tro- ordinariamentc di color ²verdastro ~, ` che

fila, eflendeſiñ, e ſcorre lentamente nelPuſcir

dal fornello; Se al contrario la ſcoria vt‘. trop— l

po vifizoſa, ſe ſcorre" difficiliffimamente ,ñſe

"fa dÎnop'o staccarla, ſi .pub eſſer ſicuro , che. `

non v' è’ abbastanza di _Eaflìn‘a ',7 o ſors’ anche'

di carbone in, proporzione della‘miniera ; la

conſistenza ..ed ancora il ,colore della ſcoria

ſono gl’indízj più ſicuri del buono o cattivo

ſtato -del fornello , e “della buona o cattiva,

porzione delle materie che vi ſon‘dentro;

biſogna che la ſcoria ſem-rada ſe ,--e formi

un rivo lento ſul pendio” .che está-@eli

dall'alto ſin’al-terren'o, ; › biſogna che' ~il ſiro

colore non ſia troppo carico, ma d' un, roſſo

pallido è. biancastro, .e quando è raffreddato `

[deve trovarſi un vetro ſolido; traſparente, e

verdastro peſante uanto il vetro ordinario,

»ed anche -più . - iente prova ~meglio la cat

riva condotta del fornello , o la ſprbporzione 7

de* miſçugl-i quanto le‘ſcori‘e troppo legg‘íeri ,

troppo peſanti ,troppo ſcure; e quelle, nelle

quali ſcorgonſi parecchi-piccoli "fori rotondi

groſſi come i grani di miniera, *non ſono già

corie propriamente-dette, ma minieraabbm-ñv ’ ciata che non ſi è fuſa..

.V’ha‘ eziandioſi parecchi riguardi , ed al

" l enne cautele daaver—ſi per fondere le miniere

iii-ferro colla maggiore economia . Dopo un

gran nbmero di replicare prove io ſon giun

-ñ to—g
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ro a non conſumer più d’ una libbra e ſette

once e mezzo , o una libbra ed otto once

tutt' al più di carbone per una libbra di get..

to; concioſiachè con 28 80 libbre di carbone, `

quando il‘ mio fornello è interamente acceſo,

- ottengo costantemente delle ferracce di 1875,

1900, e 1950 libbre, e credo che quelle ſia

il ,maggior grado d' economia , cui ſi poſſa ‘
v’ a Ì \ ~ ~ o _

arrivare; imperciocche il Sig. Robert, ilqua

`le fra tutt' i maeliri di quest' arte è forſe

quello , che per mezzo del ſno lavatojo ha
purſigatedi più le ſue .miniere , conſumava

tuttavia una libbra e dieci once di carbone

‘ per ciaſcuna libbra di getto , ed io dubito ,

che la qualità delle ſue fuſioni foſſe perfetta

come quella delle mie; ma ciò dipende Lco,

me ho detto, da un gran numero d'offerva

zioni e di precauzioni , delle quali. paffo ad

indicarne le principali, ‘ `

1.° ll cammino è] fornello dal rino fin—(È'

all’aperrura ſuperiore, debb’ eſſere circolare ,

e non a otto lati , com’ era il fornello del
ſiSig. Robert, o quadrato come ſono i cam-~ .

mini della *mag-gior parte de"f_ornelli in Fran

cia ,-_ 'poichè egli è aſſairfaeile ñil concepire',

cheñ in‘ nn. quadrato -il calor diſperdefi negli
angoli, ſenza vriagire ſulla miniera , e che

per conſeguente abbruciaſi ,più di carbone per

fonderne la stella quantità i ,

7 -..,a..° L’ .aperture della bocca ſuperiore non

fle’vl eſſere che la metà del diametro della lar—

ghezza _del_ rino del fornello; ed io' ho fatto

.gliene-_fuſioni con 'grandiſſime ,Le con piccgliſſi

` \ . me
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.ſime bocche, per eſempio, del diametro di

piedi z e mezzo, menrre‘il rino non era che

5 piedi di diametro, il che a un di preſſo

vforma l'a proporzione de’ forne‘lli di 'Svezia ;.

ed ho vedute che ciaſcunalibbradi genoma

ſumava quaſi due libbre‘ di carbone'. Avendo

in ſeguito appiccoliroil cammino del foi-nel
lo , e laſciato alv tino un diametro di 5’ gìpie.

di, ho ridotto la bacci ſuperiore 'al diametro

di z piedi; ed in questa fuſione ho conſumi

to una libbra , tredici ont': di carbone per

ciaſcuna libbra di getto. La proporzione che
ſi mi d riuſcita meglio, edÎalla quale mi ſono

appigliaro è que-lla di _2' pied-i‘e mezzo di

diametro alla * bocca ſuperiore ſopra i' piedi

nel tino , ed—,il cammino ſorr’nante-u‘n ;cono

dritto ſopra delle lastre circolare, il tutto fat-'5"'

to con mattoni' capaci di reſistere al più'gran

fuoco . Darò altrove l compoſizione d’j-que..

fli'mattoni , e ln deſcr ione della costruzio

ne del-fornello , ch"è tutta diverſa da ciò

che ſi è praticato finora', ſopra , ſopra turro

nella parte, che chiamati l'opera rielfiamella. .

3.0 La maniera 'di caricare il’ſornello" non

laſcia d' influire molto più, di quel cheſìcrede_`

ſul prodotto della 'fuſione', invece di caricare;

come uſati , ſempredalla parte‘_d`ella ruflím,

e di. laſciare ſcorrere la miniera in pendio ,

'coſicchè' questa parte di mflína 'ſia costante-_l ‘

m’enxe più caricata delle altre ,` "biſogna col- 'ñ

locarla nel _m'ezzo'della bocca ſuperiore z al..

?aria in forma al cono ottuſo ~, e. non inten

rompere giammai il corſo -dalla fiammahìflr_

K:. c e
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due .deve ſempre aggirarſi tutt' all'inrorno del

mucchio di vminiera ., e comunicare costante

mente lo fieſſo .grado di fuoco : per eſempio

io faccio comunemente caricare ſei (este di

carbone di quaranta libbre l' una ſopra otto

miſure di miniera di cinquantacinque libbre

ciaſcuna, e, faccio fondere a dodici cariche :

ottengo ordinariamenre mille novecento ven

ticiuque, 'libbre di getto della miglior qualità;

cominciaſi , come in ogni altra ſimil opera—

zione ſar ſi deve , a mettere il carbone, oſ

ſcrvando ſole' di non ſervirſi pel fornello che

- di :carbone di quercia, ?e laſciando per le aſ

finer‘re il carbone .di legne più dolci . Gettan—

ſi da principio cinque ceste di questo groſſo

carbone di leg-no di quercia, e l` ultima ceſh

die ſovrapponeſi‘alle alrre cinque debb’ eſſere

d'aun carbone ññpi-ù minuto che ammucchiaſi

e ſpezzaſi con un `riavolo , perchè riempie,

eſattamente `i voti `che i groſſi carboni laſclan

tra loro , la qual precauzione è* neceſſaria,

/Î

perchè_ la miniera , i di cui grani ſono mi~`

zuciſiimi , non paſſi, e non arrivi troppo pre

stamente al baſſo delrſornello; ed è altresì

per queſta ragione medeſima 7, cheprima di

mettere la miniera ſopra 'quest' ultimo carbo

ne, che non dev’ eſſere a livello della bocca

ſuperiore, ma due pollici al diſotto, biſogna

ſecondo la natura della miniera ſpargere ſulla

ſuperficie del’carbone una porzione della m

j fiina , `o dell' auónë neceſſaria alla fuſione,

"4-' perchè questo ſirato di materia ſol’tiene la mi..

‘ Micra, e le impediſce di paſſare. In appreſſo

e Supplrmema TormIU. D ponefi
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pò‘rièſinel mezza dell' _apertura una miſura,`

di miniera , che `Îiev’ eſiere bagnata non-a ſe

gno .che attaccar ſi debba-alla mano , abba

{ianza però perchè vi graniabbian fra {oro

qualche aderenza ,- e formino alcuni piccoli

gomitoli ; ſopra_ questa primamiſura di mà

niera ſe ne pone una ſeconda *,~ e rialzaſi- il '

tutto in forma di cono , coſicc’hè'la fiamma
lo circondi interamente' ,ſi e ſe in_questa cirJ*

conferenza v’ hanno alcuni punti , ove la ſiam-

mav non-paſſi , mandaſi per entro una picco

la barra di ferro affinchè ſi ravvivi , 'e aflÎ-Î .

ne di mantenere ?eguaglianza tutt' all' intorñ `

no della miniera. Alcuni minuti dopo , al

lorcbè il cono della miniera -è abbaſſato clel

la metà,o de' due terzi, vi ſi mette'per egual

modo una terza ed una quarta miſura , 'che

rialzaſi ifieſſamente ,' e così 'di ſeguito fino

all’ottava miſura. Impieganſi quindícioven.

ti minuti nel caricare ſucceſſivamente la mia

niera; questa maniera è migliore ,e più pro

fittevole del metodo che uſaſi ordinariamen

te, con cui ſi ha premura di'gittare e ſem

pre dalla {iefla parte la miniera tutt' inſieme,
.in m’enodi tre o quattro minuti. ì

4.0 La regola del vento, contribuiſce mol

to all' aumento del prodotto della miniera ,

ed al ;riſparmio del carbone ,- nell'incornin

ciare della fuſione biſogna mandar men vento

ch'è vpoſſibile ,` cioèra un di Preſſo ſei, colpi

di mañ’tice per ogni minuto, ed accreſcere a

po‘co a poco' il movimento durantili primi

quindici giorni , _dopo i quali ſi può arrivare*

- ſmo *f

( 3
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fino ſd- `undici -ed anche a" dodici ”colpi di

mantici per minuto 5 ma biſogna 'ancora che

la grandezza de’mantici ſia'proporzionata alla

capacità del 'fornello, e che l' orifieio del bn

colare collocato-ſia d' un terzo più vicino alla

”stima che alla rìmpe, (*) affinchè il vento

n'on'ſia diretto dalla parte dell' apertura ,che

Î [ſaggio alla ſcoria’. Le doccia 'de' man

t J vono eſſere collocate ſe‘ro ſette pollici

in dentro, del buçolare, ed il mezzo del ,cro—

giuolo deve trovarſi a piombo del centro del—

la bocca ſuperiore,- in que manierailven

to circola preſſochè egualmente in tutta la.

cavità del fornello , e la miniera diſcende,
per così dire, a‘ìpiombo , non ſi attacca ſe

non rariſlimarneſnte ed‘in iccoia guantitàalle

` ‘ pareti del: fornello-;zed “ai ora non deal-de che

pochiſſima: z"- e’fi 'sfuggono gl' incomodiderivanoſoventeda quella miniera attaccata,

ed i bollicament-i che ſuccedono nel crogiuoñ

lo allorché ſi (lacca , e cade in maſſa ; ma

ſiccome. questo ſoggetto eſige una lunghiſſima

diſcuſſione, rimerro‘ad un' altra-Memoria la'

deſcrizione della costruzione-a, e della regola

de' fornelli, giacchè penſo di 'non ”er detto

quanto-'basta perchè i‘ maestri-di (erriere‘ poſñ

ſano intenderm’i, e cangiare , o‘perſezionare

i loro metodi dopo aver io eſposto il' mio.

»Mü- - ~ñ D a - ~ Ag

’ _ . ` ‘ ;QT—7…

 

Îffl L' uſo di ai"; veggaſi nel Tomſióii. di 'que

`- o Supplemento nell'lndice delle Materie all'ar

-ricolo Tjmpe. `
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ggîungerò ſoltanto , ehe coi mezzPoi-.a _in-,2

dicati, non ſollecirando il fuoco, e non cer- p

,Lando di _affretraxe le fuſioni , non accreſçenó

do la miniera .ſe non con cautela , e ſiando

ſempre al diſotto della quantitàxc‘he Potreb

' beſi caricare ,ñſìcuramenrc/ ſi avrà buoniſſimo

getto grigio , dal quale ſi otterrà eccellente

{erro , jltquaìe, da qualunque` miniera derivi,

ſarà, ſempre della medeſima qualitz‘r, giacchè

io così poſſo aſſicurare -di tutte le miniere. in

granoper la' ,più cofiante ſPerien'La ,xe Per i

reiteratizfaìtiehene ho. I miei ferridaecinñ

que …anni a _questatparte non variarono ,nella
qualità —, eppure .ho adoperato ſette divexſſſe

ſpezie di miniera ,- ma io non oſerei aſſicu

rare egual-mente- che le miniere di ferro`ìin

mafia foſiero per ſomministrare., come quelle"

in. grano, del ferro della medeſima' qualità ,

perciocchè quelle che‘conte’ngono dels-rame ,ñ

in îqualunque maniexaéoavorihſi, non poſsono
produrre. che ferro cIu ` .e fragile ;ì .pei-cioc

cliè egli è quaſi un impoſſibile il .Furgone-da ‘

queſìo metalio , ,di cui il are-uomo miſcuglio

gnalla molto la qualñirà del ferro 5 quelle che

contengono delle Pjcriti , ,e molto folfo richie—_.

derebbono d' eſſere lavorate in *fornelli* pio

coli quaſi aperti , o nlla~ foggia delle ferrier‘e

de’ Pirenei.,- ma ſiccome turte le miniere ia

grani , aime'no tune, quelle ch'ebbì occaſione

d’eſaminare- (glie molte vne howedute .per‘

aveimene procurato da moltiſſimi , ‘ e vari

19_06… ) , ſix otterrà certamente ferro buoniſſi

mo, ‘e_ della fleſsa qualità ſeguitando i mero.

' di
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di da me ora indicati .’ E ſiccome queste mi

niere in grani ſono, per così dire , i le ſole

che {cavanſi in Francia , e tutte le nostre pro

vinciç ,‘~’-`eccettuandone quelle del Delfinato ,
di Brettagna ,ſidel Roſſiglione , del paeſe di

Foix ec. nelle quali fervonſi di miniera in

maſsa, non hanno che`miniere in grani , i

metodi da me dati pel lavoro di queste mi

niere 'in grani ſaranno generalmente più uri

li al regno che non i metodi particolari di

trattar le miniere in maſsa , de’ quali altron-ñ

de ſi pub eſser ammaei’irato nello Sweden*

borg, ed in alcuni altri Autori, ñ*- X:

Queſli metodi facilmente intelligibili a chi

è pratico di fcrriere , ſi riducono a ſeparare

prima quanto è poſſibile tutte le materie stra

niere, che miſchiate ritrovanſi colla miniera;

perchè fe aver ſe ne poteſse il grano puro ,

e ſen-L' alcun vmiſcuglio . tutt' i ferri , 'm tutt'

i paeſi ſarebbero eſattamente della steſsa qua
lità', Perciocchè io- dopo un gran numero dſit

prove mi ſono aſſicurato ,che tutte le minie

in grani, o piuttosto tutr’í grani delle diffe—

tenti miniere ſono a un di preſso della me

deſima ſoſlanza. Il ferro è uno in natura ,

ſiccome l’ oro e tutti-gli altri metalli , e le

differenze che trovanſi nelle miniere in grani,

non dipendono dalla materia che compone il

granogma da quelle `che coi grani frammì

ſchiate ritrovandoſi , non ſi ſeparano prima;

di liquefarle. La ſola differenza da- me oſſer—

vata trai grani delle differenti miniere chel‘ro

fatti. ſcernere ad uno, ad uno per i miei ſpe

D 3 riman

n
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rimenti, ſi è che i più piccoli hanno mag

gior peſo ſpecifico , e per' conſeguente ſotto'

lo fieſſo volume-contengono maggior ſerio.;

ordinariamente nel centro dir? ciaſcun. grano

v' ha una piccola cavi'tàz- ei quanto più groſſa

ſono , tanto più grande è un tal voto , il

quale non` creſce ſoltanto come? il ,volume 5

-ma‘ bensì in ,proporzione molto più grande,

talmente che i più groſſi Tono a. un dipreſſo

come le aetite, olpietreì'aquiline , le quali

ſono anch'eſſe 'fatte di groſſi …grani (ii-minie—

ra diſerro , la cavità- interiore de’ quali è

grandiſſima-;quindi le miniere in rani mi- -

nutiflimi ſono ordínariamentei-le pi ricche ,

ed io ho ottenuto 'da eſſe fino il 49 e‘ 50 per

cento-di ſer-ro_ inverga della prit’naíuſione ,

e ſon perſuaſo, che ne avrei ottenuto più dì

ſeſſanta per cento ,,ſe purgate le aveſſi inte

ramente; imperciocchè in eſſe rimanevautt’ .

quinto 'di ſabbia vetriſcibile groſſa e quaſi pe

ſante come il grano ch'io non aveva potuto

ſeparare , e questo-quinto dedotto ſopra. cen~`

to reſia ottanta, dal quale tratto avendo cin

quanta, ſe ue ſarebbe per conſeguente *otte

nutoſeſſanradue e vmezzo . Mi ſi chiederà

forſe com’ io poteſſi afficurarmi che nella mi

niera non rimaneſſe che'n’n quinto, di mate

rie eterogenee, e comev ſi debba operare per

riconoſcere una tal quantità’a- Ciò è niente

difficile} perciocchè basta *peſare eſattamente

-una mezza libbra di miniera, conſegnarne

in ſeguito a perſona atten‘trun' oncía pervol— .1_

ta , e ſarl‘e- ſcernere ad uno ad uíro‘tutt'í

. " grani,

W®ffi*~\



-u—w— .-ffiw-v- *- v  
**Ton—;.— i.

Pane ſèerimmule Q ì 79

gfli , i quali riconoſconſi ſempre beniſſimo

d o ſplendore metallico ; allorc’nè poi ſono

ſcelti tutti, peſanſi i grani da una parte , e

le ſabbie dall’alira per riconoſcere la propor—

zione delle loro quantità.

l Metallurgi , che han parlato delle mi

niere di ferro in roccia , dicono, che ve ne

ſono alcune così ricche , che danno il 70 ,

il 75 per cento, ed anche più di ferro della

prima fuſione; il che non ſembra provare che

quelle miniere in roccia ſiano realmente più

abbondanti diferro che le miniere in grano.

Ciò non ostante io stento a crederlo, perchè

avendo conſultate le Memorie del ſu Sig.

Jars , che fece in lſvezia oſſervazioni eſatte

ſulle miniere di ferro, ho vedute che le più,

a ſuo ſentimento, non danno di ferraccia che

il cinquanta per cento . Ho fatto venire de'

pezzi di parecchie miniere disvezia ,diquel

le de' Pirenei, e di quelle d’Alvard nel Del

finato, che il Sig. Conte di Baralſicompiac

que di procurarmi, inviandomiſinginnta no.

fa (a) , ed avendole colla bilancia idrostatica

ñ ~ D 4 . …ri

, .

(a) La terra d' Alvar‘d è compolîa` dal borgo

dlAlvard -, e da *cinque parrocchie, nella quali

vi poſſono eſſere ſei mille perſone tutte occupa.

te, Parc allo ſcavamento delle miniere , parte

a converti-re- le legna in carbone, e nc‘lavori di

fornelli, Cfertiere , e r`nartinetti z lîa‘ltezzndelle

montagne 'e Liena’di braccia di miniere_ di. ſer;

l

**ñ—'fl
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riſcontrate colle nostre miniere in grani .qs

veramente ſr ſono trovate più peſanti {vm

.questo ſperimento 'non, èu concludente , a.

motivo della ,cavità che ritrovaſi in ciaſcun

grano delle nostre miniere , il' rap-porto della

quale non ſi può calcolare preciſamente , -e

nemmeno a un di preſso col volume totále

“del grano. La ſperienza chimica che il Sig.

Sage ha fatta a mia istanza ſu- d” un pezzo

di miniera di ferro [cubieo ſimile a quello di

Siberia, che i miei ſcavatori ritrovai-ono ſul

territorio di Montbar‘d , ſembra confermare

la mia opinione , -perciocchè il Sig-Sage non

nc ottenne che il cinquanta per cento (a).

~ ~ - - ue*:

 

x0 , di cui ue ſono così abbondanti, che ſommi

nistrano miniere-a tutta. la provincia del Delfi

nato. Le qualità di. elle ſono tanto fine e- pure,

che ſono state ſem e' afſolutarnente‘neceſſarie Le”

la Fabbrica reale e’cannoui- di Sant-Cerveſe ,

onde vienfí a ricercarlc a gran prezzo-5 eſſe ſono

tutte ſparſe nell'intimo de' monti», ne' quali fot

mano /de‘ga‘mi , e riunovanſiper mezzo d' una

vegetazione c'ott’tinova ._ . ›

~ 1] fornello è ſituato~ nel‘ centro d‘ell‘e legna e

delle miniere 5* l'acqua , di cui rlcrovauſi immen

ſe correnti, ſoffia nel -fuoco `, c per conſeguente
non v' ha valcun mantice ~, ma .1', acqua cadendo

da alberi cavi, in grandi botti , vi attrae un'

immenſa quantità d'aria , la-quale peiun con

dotto va a ſoffiare nek fornello., e la più peſata..

ce' ſen Îfugge per altri condotti. _

(a) Queſta miniera e ncreggiante , fa 550cc

. ' coll'
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Quella miniera è del tutto diverſa delle n0

flre in grani, contenendo il 'ferro in rocce di

figura cnbica, mentre tutt’i-cnostri grani ſono

ſempre più o meno rotondi ,. e quando ſor

mano una roceia,teiliv non ſono-cheçpercosl

dite, agglntinati per mezzo ſun calcistrnz.

zo rerroſo facile a ſepararfi ; laddove in tnt

te l' altre vere miniere in roccia , il ferro

:elia intimamente unito colle altre materie!,
' ì s . c e

 

A
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*i coll'ac’ciarinof, ede minera‘li'zzara coll"acido ma

rino ; nel romperla eſſeri-anſi de’piccoli punti,

lucidi di' pirire marziali ; nelle fenditure riti-oe

fanſi de’ìculii di ferro di d-'ne` linee di diametro,
l 'le ſuperficie de’quali' ſono fidate” le strie ſono*

oppolîe’ ſecondo i lati `; tm- tal cutanei-criſtian.

rraſi‘nelle* miniere dî‘fcrro— di Siberia ,. la- di cui

miniere nel colore , nella configurazione de' cri.

stalli , e nelle mineralizzazioni è aſiolutamcnte

:ſimile’a quella di, questo paeſe , ſe non che quel

In non contiene oro. - i _

~ Colla distillazione nel* fornello dil‘rívetbero di

{ſeicento grani di queſfa miniera-'rho cavato ven‘

ti gocce d' acqua. inſipída e chínriſſſma ; aveva

íntonacato d’ olio di rartaro r:- deliqnia‘íl reti‘
pienre , che` vaveva adattato al a flotta; e cermiá

nata la distillazione , io la ritrovai oſcura::- da

’ cristalli cubici di ſal febrifugo di Silrvíov. "

Il reſiduo della distillazione d’nmiróſſo por'

po‘rino , eraſi diminuito di dieci-libbre per ogni

cento . .\ .

Ottenni. da' nella miniera. cinquanta libbre.

di ferro dntrìli o Le: ogni cento , ñ
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riſcontrate colle nostre miniere in grani *ſe

vera-mente ſr ſono trovate' *più peſanti ;vba

.questo ſperimenta non, èñ concludente , a.

motivo della .cavitä che rirrovaſi _in ciaſcun

grano delle noſlre miniere , il* rapporto della

qual-e' non ſ1 può calcolare preciſamente , e

nemmeno a un: di. preſso col volume totale

tlel` grano. La ſperienza chimica- che il Sig.

Sage ha latta a mia -iſlanza ſu d' un pezzo

di miniera di ferro [cubico ſimile a quello di

Siberia, che i miei ſcavatori ritrovarono ſul

territorio di Montbard , ſembra confermare

lar-mia opinione, perciocchè il Sig-Sage non

nc ottenne che il cinquanta per cento (a).

' - ~ - - ueó,
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to .~ di cui nè ſono così abbondanti, che ſommi

nistrano miniere-a tutta la provincia del Delfi

nato. Le qualità di; elle ſono tanto fine e pure,

che ſono state ſem e- aſſolutamence’neceſſarie gel

la Fabbrica reale e' cannoni di Sant-Cerveſe ,

'onde vienſi a ricercarle a gran prezzo-5 eſſe ſono

tutte ſparſe nell'intimo da* monti~~, ne'quali for

mano /de’n-a‘mi , e. rinnovanſiper mezzo d' una

vegetazione` con'tinova ._ ñ ›

~ Il fotntlld è ſituato‘ neſ centro delle legna e

delle miniere 5' l'- acqua , di cui rltrovanſi immen

ſe correnti, ſoffia nel-fuoco `, e per conſeguente

non v' ha 'alcun mant‘ice ~, ma _li acqua cadendo

da alberi cavi, in grandi botti . vi attrae un*

immenſa quantità d' aria , lit-quale peiun con—

dotto va a ſoffiare nel fornello… e la più peſan
tcv ſen Îfugge per altri condotti.. ,

. (a) Quella miniera c ntrcggiante, fa Etneo

i_ ñ A coil'
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Queſlà miniera è dei tutto diverſa dalle no

ſire in grani, contenendo il ferro in rocce di

figura cubica, mentre tutt’i nostri grani ſono

ſempre più o meno rotondi , e quando ſor

mano una roccia, eſſi non ſono che ,per così
dire, agglutinati per mezzo d’ſi un calciſiruz

zo terroſo facile a ſcpararſi ; laddove in tut

te l'altra vere miniere in roccia , il ferro

teiia intimamente unito colle altre materie1 ,

` s c el

-v

_ coll’acci‘arino., ed: minera‘liìzata colìl'acido ma

rino ; nel romperl‘a oſſcryanſi de'Piccoli punti.

Lucidi di' pirire marziali ; nelle _fenditure riti-o

vanſi ele-”cubi di Ferro di due linee di` diametro,ſſ 'le :ſuperficie de’quali' ſono flriate.e le strie ſono

oppoçie’ ſecondo i lati z un tal carattere riſcon

traſi nelle miniere dî‘ferro— di Siberia ,. la di cui;~

miniera nel colore , nella configurazione de' cri~

_staili , e nelle mineralizzazioni è aſſolutamente

_ſimilea que-lla di questo Paeſe , ſe non-che quel

l‘a non contiene ore. - `

~ Colla distillazione nel‘ fornello diîuivetbero di

ſeicento grani di questa minieral,.ho cavato ven‘

ti' gocce d' acqua inſipida o chiariſſiiua t aveva

íntonacato d’ olio di rattaro get deliquid il'reci'

niente, che‘aveva* adàttaro alla storta; e tctmiá—

nata la distillazione , io la ritrovai oſcutatl- da
i cristalli cubici di ſal febrifugo di Silvi-ov. '

t Il reſiduo della‘distillazione dffluni roſſo Por;

portino , eraſi diminuito di dieci-libbre per ogni,

cento . e* r

› Ottdnni da. questa miniera cinquanta libbre.i di ſetto dnttilifflmo get ogni cento .ñ
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~che compongono la loro—roccia . Avrei del':

derato di ſperimentare in grande questa mi- b

niera lubrica, ma non ſe ne ritrovarono che

alcuni piccoli pezzetti *diſperſi quà e là nelle

cavature delle altre miniere , e non mi fu

poſſibile di radunarne vquanto bastafëe per far

ne la rova ne'miei fornelli. , J

Le perienze in grande ſulle differenti mi

niere ſono più difficili, ed eſigono più d'átñ'

tenzione di quel che ſi penſa . Allorchè li

vuol’ fondere una nuova' miniera ,\ e parago

narne preciſamente il prodotto con quello del

le miniere,che precedentemente adoperavan—

ſi, biſogna cogliere il tempo ,’ in cui il for

nello è nella ſua più viva azione, e ſe con—

fuma dieci miſure di miniera per ogni cari

ca, non biſogna niettergliene più di ſette o—

otto della nuova miniera ; mÎè occorſo di

avere molto-vimbarazzato il .fornello per non

avere avuto unaztale` cautela ,- perchè una

miniera, che per la prima volta adoperaſi ,

può richiedere più di carbone che un' altra',

o più o .meno d' aria, più o meno di ”fli

m; laonde peryrnaggior ſicurezza _conviene

incominciare da una quantità minore, e ca—

ricare in questa maniera fino alla prima co

latura. ll prodotto di questa prima colatura

è un. getto meſcolato in circa per metà' del#

la miniera antica e della nuova;e ſolo nel

la ſeconda, e qualche volta ancora nella ter*

za colatuta, ottienſi ſenza miſcuglio il get

to prodotto dalla nuova miniera ; ſe la fu.

ſioue s'è fatta felicemente , cioè ſenza im

ba
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barazzare il fornello; e ſe le cariche diſceu.`

dono prontamente , accreſceraſſt di mezza mi.

ſura la quantità di minierar‘non già di ca

rica in carica, m‘a ſolamente di colature in

colature, finarantochè ſi giunga al ſegno di

metterne la quantità più grande che adope

rar poſſaſi ſenza guaſlare il getto. Questo‘è

il punto eſlenziale, a cui tutti que' che im

pieganſi in quest’arte mancano per ragion d'

intereſſe ; imperciocchè , ſiccome eſſi non cer—

cano, ſe non ſe di ottenere una maggiore

quantità di getto, ſenza darſi penſiero della

qualità; e pagano eziandio al migliaio illo—

_ ro fonditore,…-e di quest' operaio ſono tanto

’- più contenti ., quanto piugetto ſonde ogni

ventiquattro ore; eglino perciò accostnmano

di far caricare il fornello di tutta q'uellaquan

cità di ;miniera ch’ eſſo può ſostenere ſenza

ſoffocarſi ,* e. con tal mezzo, invece diquac_

trocento migliaia di buon getto ch’eglino ot

terrebbono in quattro meſi , ne ottengono

nello fieſſo ſpazio di tempo cinque , o. ſei.

› cento migliaia- Questo getto , ſempre fran

, gibiliſſimo e tbianchiſſtmo , non può produrre

' che ferro aſſai mediocre o cattivo, ma , ſic

come lo‘ſmcrcio di questo `è più ſicuro di

. quello del buon ferro ,` che non ſi può ñven

dere allo steſſo prezzo .a e v'è' molto mag—

gior guadagno, quella .cattiva ptatica's’è in—

tradotta preſſochè in tutte _le \erriere,e nien

te è più raro, quanto i fornelli ,' ne' quali

faccianſi buone fuſioni. Nella Memoria ſe

guente , in cui riferito le ſpericnze da me
l D 6 E fat-fl
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'ſane .al propoſito de' cannoni della marina ,

vèdraffi 'quanto rare fieno le buone fuſioni* ;

poichè quel-le (leſſe, delle quali ci.ſcrviamo

per i cannoni , non è di sì buona qualità
che non ſi‘poſiſſq , e' non ſi~ debba farla mi

gliore . ’ z ' _I‘l fare buon getto costa quaſi` un quarto

di più, che il farlo cattivo ; e questo quar

to che nella maggioí' parte dell‘ehnoflre pro—

vincie ſi può valutare dieci franchi per mi

gliajo , produce una differenzà di quindici
franchi ſop'mcognî migliaio di ferro. Questo

vantaggio che ſi ha 'm’gannando il pubblico,

cioè “ſomministrando 'al medeſimo cattiva mer

èanzia", invece della buona ,` v-ie’ne ancora

accrelñuta quaſi del doppio dalla facilità ,

colla quale questi cattivi getti {ì liquefanna

all’occaſione di raffinarflhb; eſſi eſigono mol

to :meno di fatica_ per eſſere convertiti in fer—

r‘o, di maniera che tra la fabbricazione del

buon ferro, e quella del “cattivo ferro , tro

vaſi neceſſariamente la differenza almenò di

venticinque franchi. C1?) non ollante nel

commei’cio, tal quale è al dì d'oggi , c da

molt’anni in quà,non ſi può ſperare di ven

dere il buon ferro ſe non,a‘ dir .molto,diecî

franchi di PIù del cattivo, e quindi il buon

ferro ſi fabbrica ſoltanto da quelli , i quali

per l’ onore della loro manifattura s' accon—

tentano dí perdere quindici fratìthiper _ogni

migliaio di ferro , cioè quaſi due mille

ſcudi all' anno É* Nè ciò è ancora perdere ,

bensì guadagna” meno., imperciocchè operadn
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doſi con avvedutezza , e prendendoſi molto di

pena, ſi può anche nel ſare buon ferro tro

vare qualche vantaggio ; ma queſlo è tanto

mediocre in confronto del guadagno che ſaſ

ſi— ſul ſetto comune, che fa ,meraviglia co
me ſianvi ancora fabbriche che; ſomminiſſſ’tri—

no buon ferro. Aſpettando che ſi riformi un

tale abuſo; andiann' dietro intanto al noſiro

obbietto; e ſe non ſi aſcolta preſentemente

la mia voce , un giorno vi ſi oBbedirà, con

ſultando i miei ſcritti, e ſi avrà il diſpiace

re di aver aſpettato Îsì a lungo a fare un*

bene, che potevaf’i ſar ſubito , proſcrivenclo

1' entrata de' ferri ſoreſlierizynel regno, o di

minuendo i diritti del marchio de' ſetti?"

Se lì vuole dunque avere , non dirò già

~fuſione: perfetta, quale richiederebbeſi per i

cannoni della marina , ma ſoltanto ~bùona

_quanto basti- per fare del ferro tenace ,` metà

nervo , e metà grana; in una parola , ferro

tanto buono , o migliore de’ ferri ſorcſiieri ;
i *ſarà faciliſſimo il riuſcirvi per mezzo de’yme—

todi da me poc’anzi indicati. Nella quarta

Memoria, in cui io ho trattato della tena—

cità del ferro , abbiam veduto quale diffe

tenza ſiavi riguardo alla forza , ed alla du..

rata. tra il buono e il cattivo ſerro;ma nel

ia preſente mi limito a ciò che ha rapporto

alla fuſione delle miniere, ed al loro prode:

to in fuſione :~ per accertarmi dellaìloro qua

lità , e riconoſcere nel tempo steſſo s’cſſa

non varii, *i cuſiodi de' miei fornelli non, la

ſciauo mai di fare un Piccolo sfondato oriz—

zen-

_ / ’ ` l i( \'
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*rontale di- circa tre pollici di profondità all'

estremità anteriore della forma della ſer-rac—

cia ,* rompeſi il piccolo pezzo nellÎufcirdalla

forma , ed involgefì_ in un pezzo di carta

avente lo fieſſo numero' di quello della-fer—

raccía; di -ciaſcunode’ -m‘ieí- getti ho "due

cento o trecento, di queſii’pezzi numerizza— ›

'ci, dai quali-couoſco.non :ſolo il grano ed il

colore delle mie fuſion-i , ma eziandio la dif

fereuza dei .loro peſo ſpecifico ,, e con questo

mezzo ioſono in iflato di giudicare antici

patamente della ualità .del ferro che otter

raffi da ciaſcuna erraccia; imperciocchè quan

tunque la miniera ſia la ſieffa , .e ſeguitinſi

gli vl’tefli metodi nel fornello,‘il cangramen

rto della, temperatura dell' aria, l'innalzamen

to , o l'abbaſſamento dell' acque , l' azion

de’ mantici più o meno ſostenuta , il ,ritar

dſmento-cagiouato .da ghiacci- o da’qualch'

altro occidente alle ruote, `o al bucolare i o

val crogiuolo del fornello , rendono il getto

mol'to diverſo in ſe steſſo , a ſegno, .che per

ottenerne ferro di qualità ſempre ug’uale , è

neceſſario farne una ſcelta.. ;Generalmente ,

perch' eſſo ſia di questa .buona qualità, :ricer

cafì che il colore del getto ſia d'un grigio `

alquanto bruno; che il grano' di eſſa ſia

quaſi tanto ſino,'quanto `quello dell'acciaio

comune; che il ſuo peſo ſpecifico ſiaall'in

circa’di 504 o 505 _libbre per ogni piede cu

bico; e che nelî* tempo steſſo eſſa, ſia tanto

reſiflen‘te‘; che' nonpofſauſi rompere le fer

racce 'eolie mazza- ñ ñ 2 ~

‘ WL" A 'kot-1 ~
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Tutto il mondo ſa , che allorché inco

minciaſi una fuſione, non metteſi da princi~

pio ſe non una piccola quantità di miniera ,

un ſesto, un quinto, e tutt'al più-,un quat

to della’- quantità che ſi metterà in appreſſo;

e questa prima quantità accteſceſi a poco a

poco duranti i primi giocni,perchè almeno

quindici -giorni abbiſognano , acciocchè r riſcal

_ dlſi il fondo del fornello ;² Ii dà eziandio `sin

*quelli tempi poco ,vento per non distruggere

il 'crogiuolo , e il ſesto del- fornello con farli

tollerare un 'calor troppo vivo, e troppo ſu

bitaneo ; .nè biſogna far conto ſulla‘quantita

delle fuſioni ,ì che traggonfi in quelli primi

quindici o genti giorni; impercioechè , ſicco

me il fornello-none ancora regolato, ilpro

dotto di eſſo varia_ ,ſecondo le ÎMÌMÌ eik
çoſhnze; ,ſallorchè poi ilfornello ìfi‘aìîèqni

{lato il grado di calor ſufficiente, biſogna e

ſaminar bene il getto, ed appigliarfi alla

quantità 'di miniera che lo produce migliore;

una miſura ſopra dieci' basta' ſpeſſo per can

giarne l‘a qualità; e_ quindi deveſi ſempre ri

manere al diſottodi quella che. ſi può ſon

dere colla~ fleſſa quantità di carboni, la. qua

le non deve mai variare , ſe regolaſi líerte~ il

ſuo fornello. Maèio riſervo il minuto_ rag

g‘uaglio ,dirqneſla regola del fornello , e tut

to ciò cherignarda Ia ſtra,forma e_la ſua co

flrnzione per -l’ articolo , in cui tratt’erö dei

ferro in particolare nella storia de' minerali,

?d io mi rifltingerò a dire le coſe più-gene;

' ’ ra
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:gli e più eſſenziali della fuſione dellekmíñ

~Ìſhm;’ ‘ñ~

' ‘Il' ferro, ſiccome ho detto 1, eſſendo ſem

pre della .stella natura in tune le miniere in

grani, noi ſaremo dunque fieuri purgandcle

e ritrarttandole nel modo ora indicar‘oyd’ok

tenerne ſem re fuſione d'una buona,edisteſñ

fa qualità , i che riconoſceraffi non ſolo dal

"colore, dalla finezzadel grano ,dal peſo ſpe

cifico, ma eziandio dalla tenacità della-ma—

teria; imperciocchè il» cattivo getto è fran

gibiliffimo, e ſe farſene vogliono delle pia

-flre ſottili o‘ de' fianchi da cammino ,’ il ſo

lo .colpo dell' aria li fa rompere nel momen

to steffo che-quefli pezzi incominciano@ raffl

freddarſi, laddmíe la buona fuſione per/ſorti

le che -ſia non infrangeſi mai . Si può anco

ra .dal ſuono xîeonolîcere la buona o cattiva'

qualità- della fuſione; quella che dà` miglior

ſuono è ſempre la più cattiva , ed allorché

con- eſſa voglion-ſi fare delle campane,perch’

eſſe reſistano al -perczdotimento del battaglie,

biſogna dar loro maggior groſſezza che non

alle campane di bronzo , e ſcegliere una'

cattiva fuſione , perchè la buona renderebbe

cattivo ſuono . v

Del resto ,i la fuſione del ferro non è un

metallo z ed altro non è che una materia.

meſcolate di ferro@ di ven-0,121 qualeèbuo—

na 0 cattiva ſecondo la quantiià predominan

ie dell'uno `o dell'altro. In tutte le fuſion}

nere.,~ brune, e grigie , il grano delle qäqh
ì è r no
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è fino, e compatto, v’ha più di ferro che

di vetro, o d’ altra'materia eterogenea ,ì in

tutte le fuſioni bianche ,nelle quali ſcorgÒn

ſi pinttoſio lamine e ſcaglie, anzichè de’gra..

ni, il vetro è più abbondante che non il

ferro ,-e per queſta ragione -eſſc ſono più leg

gieri e ſrangibiliſſime ,rded‘ii ferro che dalle

'medeſime deriva i, çonſer’vaſle Heſſe qualità .

Si può veramente correggere alquanto quella

cattiva vqnalità'della fuſione~colla maniera di

iraffinarla , ma l'arte del matteilatore è , CQ

me eziandio quella del ſonditorc, un povero

mestieraccio, da cui i ſoli padroni di -ſerrie

'ra ignoranti rimangono ingannati; la cattiva

fuſione non può produrre giammai ferro così

buono quanto la buona , nè il martellarore

'rpuò emeudare pienamente quella', che il fon

-’ ditore ha guastata . _ b ".Questa maniera di ,fondere la »miniera di

ferro, e di ſaila ſcorrere in ferracce, cioè in

groſſe verghe di getto , quantunq-ue l'a più,

. generale, non‘è forſe la migliore;nèla me

no diſpendioſa ; imperciocchè dal riſultato

delle ſpeíienze citate in quella Memoria s’ſè

vedutorpoterſi ſare ferro eecelLenre.,ed anche

buoniſſimo acciaio , ſenza farlo paſſare per lo

stato della fuſione. Nelle provincievicine a'

Pirenei, in [ſpagna, in Italia, nella Stiria,

ed in alcunizaltri ſiti trafli immediatamente

il ferro dalla miniera ,ſenza farla ſcorrere in

fuſione. Eondeſi ,o piuttosto ammoliſceſi la

miniera ſenza ſondente,cioè ſenza-raffina in

’
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piccoli fornelli, de’ àuali parlerò in appreſ

ſo; e ſe ne cavano` delle lupa o delle maſſe

di ferro già puro, il quale non è paſſato per

loiîatq della fuſione, e non s'è formato che

per una mezza fuſion-:mer una ſpezie di coa—

gulazione di tutte le parti fcrmgìgne della

rminìera; queflo ferro formaro per meno della.

coagulazione} certamente ii migliore di tutti,

e cbiamar potrebbeſi Ierrò di 24. tanti, im—

pcrciocchè nell'uſcir dal fzrnello eſſo è~ ,già

quaſi tanto puro quanxo quello della fuſione,

ch'è stato purgato, con due caldi al; fuoco

dell’affinerìa . Credo dunque che quefia pra

tica ſia eccellente, e ſono ezìandio perſuaſo

che questa ſia, l’ unica maniera di 'trarre im

_r_mediatameate acciaio da. tutte le miniere ,

` ſiccome io ho facto ne' miei fornelli di v14,

piedi d' altezza ;ma non avendo prima del

la ſiate del i772. fano costruire ipiccolifor

belli da' Pirenei , dopo una Memoria inviata

.all’ Accademia delle Scienze, ritrovai alcune

7 difficoltà ,- che mi hanno trattenuto ~, e mi

sforzano {rimettere ad un' altra Memoria.

nrçto ciò che-ha rapporto a questa maniera

di fondere le miniere di ferro. ~~

\.
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DECIMA MEMOR [A.

Oſſervazioni ed Eſperienze fatte ad oggetto . ..

xdi migliorare i Cannon} della Marina.

Cannoni della" Marina in Francia!, ſic- :2

conte eziandio in- [inghilterra, in Olanda,e per ogni dove, ſono di fuſione di ferro . ì i'

Due motiyi hanno potuto .egualmente dare l

origine a questo comme; Il primo'è quello 4

dell'economia, poichè un cannone di ferro " r -1

` fuſo colla molto meno d'un cannone di fer- '

ro battuto., e molto meno ancora d'un can

none di bronzo; e questo ſolo è forſe balla

to a far preferire quelli , tanto più che il

ſecondo motivo ſerve di a poggio al primo' - r
' Pretendeſi, ed io lono inc inatiffi'í'no ‘a cra- " l"

derlo, che i cannoni di bronzo che armeno r '

i nostri vaſcellì di parata , {apx-inno al- ino- t"
,mento dello ſcoccamento un ſuono sì violen- ì

to,_che ne deriva nell’oreechio di'tutti gli

abitanti nel vaſcello un tintinnìo atto ad aſ- ~ ‘ l

ſordare, che in poco tempo farebbe loro per

dere il ſenſo dell' udito ; dall' altra parte ſi

tiene per certo, che i cannoni di ferro bat

tuto, ſui’quali , per lo riſparmio della ma

çeria, riguadagttare potrebbeſi una parte del

le ſpeſe della fabbricazione , non devono eſ

ſere adoperati, ſui vaſcelli per questo ſleffo

motivo della loro leggierez'za , la quale do

vrebbe farli preferire; lo ſcoppio li fa ſalta;

re nelle cannoniere, nelle quali i per quel

che diceſi , non ſi poſſono trattenere inſupe

r ra
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rabilmente, nè tampoco quanto balla per di- ’

rigerli a colpo_ ſiicuroñ. Il quale’inconvenienf

te, ſe non foſſe’reale ,b ſe foſſe tale ,‘ (1,11

timediar ſi poteſſe , non v’ ha dubbio che i

. cannoni di ferro battuto non dovrebbero ell
ſere preferiti a quelli' di ferro fuſo ,ì poiehè

,avi-ebbene metà più di leggerezza ,e piùdel

doppio di reſistenza. ll Mareſciallo di. Vau

~ban ne aveva fatti fabbricare alcuni belliſſi

mi, de' quali anche in 'quelli ultimi anni

ne aimanevano alcuni pezzi nella manifattu

ra di Charleville (a) . ll lavoro non ſareb

be più difficile di quello dell‘anqore,ed un

, manìfarturacosì ben provveduta , quanto è

quella per le ancore (*) dei Sig. de la.

Chauſſade, potrebb'eſſere d'un grandiſſimo

vantaggio.

' ’ Che

m

(a) Una Periona veriatiflima nella cognizione

dell'arte' delle ferriere , mi ha data la nota ſe

guenreg `. ` i A

,, Sembramicbe far ſi Zpoſſano cannoni. di fer

,, r0 battuto , i quali ſarebbono più ſicuri , e

,, più leggieri de' cannoni di ferro fuſo: ecco

,, le Proforzioni , ſulle quali biſognerebbe ten

3, ta-tne. e lperienze'. ‘ , , 9 '

,, I cannoni di ferro battuto, di quattrolib

‘,, bre di palla, avranno nel loro maggior dia*

,, metro ſette pollici_ e mezzo di gtoſſezze.

,, Qiielli’ di orto, :licei-Pollici. .

,,`Qu.ellí di dodici, un Piede.

’(’) A Guòrigny in'vicinanzzidi Neve”. ’

hl
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ClÎè che-ne ſia però, ſiccome tale non e:

lo {lato attuale delle coſe, le nofire oſſerva

ioni non riſguardeflanno ſe non ſe i canno- .

ni di ferro fuſo; imperciocchè in questi ulti- - 's

mi. tempi molli lamenti ſonoſi fatti per la "f `l

poca. loro reſistenza, e malgrado l'eſattezza- fl 1

delle ſperienze , alcuni ſonoſi ſpezzati ſuino- ‘.

fix; vaſcellig-accidente terribile , e che non ` ?3'

'ſuccede mai ſenza danno, e perdita -di' pa- 7 4]
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m* ,, Quelli di ventiquattro libbre , quauoxdici e'

,. pollici.- ` .

,, Quelli di trenta-"ei libbre , ſedici pollici e

,, mezzo. -. 'SW

,, ueste io :zioni ſono ero o alterate ,` l,, *kn-ächè crxpyloodeboli , eſſe Potſixephbono `forſe Ò

,, eſſere ridotte a ſei pollici e mezzo Per li can" ì ›

,, ncni di quattro; quelli di otto libbre a or- W j `

,, co pollici e mezzo; quelli di` dodici libbre a_,, nove pollici e mezzo 5 quelli di ventiquamo . `- _ ‘,, g dodici _yollici , e quelli di trentaiei a x4 _ . e

,,.Pellici. › ~ ‘ - ` \ ’ l "-.ñz

,. Le lunghezze pe' cannoni di quattro , ſa- 5

,, ranno di* piedi 5 e mezzo; quelli ,di otto di i , ,,
,,-7ſi'piedi di lunghezza; quelli di dodici libbre, e l‘

,, 7 piedi, p pollici di lunghezza; quelli di ' " '

,, ventiquattro 8 piedi `, 9 pollici-5 quelli di 7 o ' \

,, Uentalèi, 9 piedi ,-2 pollici di lun hezza. L

.`,, Anche queste proper/zioni di lung ezza Po- _

,, itrebbonſi _diminuire aſſai conſidexevolmeme ien- :

,, za pregiudizio nell'uſo . cioè potrebbpnlî fa~ .

,,`re i—cannoni di quattro libbre , di ;Piedi di

,, lunghezza ſolamente; quelli di orto libbrel,

- ,, L1
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mcbi uomini. Il Governo ad oggetto di ri

hgdiare a questo male, 0-' piuttosto di pre

Venirlo per l’ avvenire , -inſormatoſi che al

le mie ſerriere io faceva eſperienze ſulla

"qualità della fuſione, domando il mio pare—

re nel 1768, e m‘eccitò a lavorare ſu que

sto ſoggetto importante, ed io mi ci abbano‘

donai con calore, e di conſerva col 5ig.Vi

ſconte di Morogues uomo illumiuatiſiìmo.

i ~ In

` ì

 

., di 6 piedi , 8 Pollici di `lunghezza ;quelli di.

,. dodici libbre, di 7 Piedi-di lungbezznquel

,`, li di ventiquattro , di 7 piedi e io pollici; e

,, .quelli di ttentaſei‘, di 8 piedi, e fors‘ anche

,, a meno . '

'›. Ora non ſembra molto difficile . primo il

',…far cannoni di uartro libbre , i quali non

,, abbiano che s piedi di-lungbezza ſopra 6 Pol

,, lici e mezzo di groſſezzza’ nel loro più gran

,, de diametro; ímperciocchè a questo fine ba

,,- stereblze_ ſaldare inſieme quattro stanghe di tre

n `Pollici ſolidi in quadrato , e‘ formarne un ci

,, l_i_ndro maſſiccio del diametro di Pollici 6 e

,i mezzo ſolpra 5 Piedi di lunghezza; e ſiccome

n ciò non' arebbe eſeguibile , o almeno diffici

,, liſſinio nelle fucine ` ordinarie , biſognerebbe

,, formare de' fornelli di riverbero, , ne' quali

a) queste stanghe ſcaldare Pottebbonſi in tutta la

:u loro lunghezze, Per Poi ſcaldarle inſieme ſen—

a, ze eſſere obbli ato a rimetterle parecchie vol

ñ, te nel fuoco . ëormaro questo cilindro , ſarà

7, facile di bucarlo', e lavotflrlo al tornio , per

., ciocchè il ferro battuto obbediſee` più facil

' ~ ., men-I
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In tal tempo, e negli anni conſecutivi die.

di al Ministro alcune oſſervazioni colle ſpe

rienze fatte, e quelle che rimanevano aſar

si per perfezionare i cannoni, ma preſente

mente ne ignoto il riſultato ed il ſucceſſo ;

. ed eſſendoſi in ſeguito mutato il Ministro

della marina, io non ho più ſentito parla

re nè di ſpetienze nè di canoni .' questo pe

rò non mi proibiſce di eſporre,ſenza che mi

ſi chie

‘\

,ñ i *A . r i `

,, mente al punternolo, che non 'il ferro tuſo.

,, Per li cannoni di otto libbre , che hanno

,, 6 piedi e 8 pollici di lunghezza ſo ra 8 pol
,, lici e mezzo di groſſezza , biſogneca" ſaldareì

inſieme no’ve stringhe, ciaſcuna *in quadrato

di tre pollicideboli, facendole tutte ſc‘dare

,,.inſieme allo steſſo fornello' di riverbero per

,,zfarne 'un cilindro pieno di 8 pollici e mezzo

,, di diametro . .

,, Perxzli cannoni di dodici libbre di palla, i

quali devono avete pollici r’o,e mezzo' diÎgroſ

,, ſezza , pottannoſi fare con nove` stanghe di z

pollici emezzo quadrati , le quali laldergn—

,, nofi tptte inſieme cogli steſſi mezzi,

,, E pei: li cannoni i ventiquattro con tte

,, dici stanghe di z pollici in’quadraro.
,,ì Siccome poi l'eſecuzione d' un opera di

,questa ſpezie diventa' molto più difficile pe'

,, groſſi cannoni che per li piccoli , ſarai giu

,, ito, anzi neceſſario il pagarli a proporzione

7'

,e

,, pià cari. Vi"

,,- ll prezzo del ferro battuto ordinaria’mcnte

*oa y
o 'è' ,a c

*sì-v

  

  



4,,7 effi ſarebbero più ſottili di

ñ r . . . \

ñ ,,, questa cannoni non iſcoppiereb

ñ,, farebbero che fenderſi
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(i .chieda-no. le coſe utili che ho potuta zi.

,'vare occu‘pandomi Per due o tre anni in

'ta’le lavoro; il che ſarà il ſoggetto di que

fla Memoria , la qualevtanto avvicinaſi a

quella, in cui ho trattato della fuſione *del-

ſe miniere, che [i puòriſguardarla come un

ſeguito di eſſa. '

Ican

i -_ v ñ'

,, è due terzi maggiore di quelio~ del ferro fu

 

n ſo .- `ſe Paganſi venti franchi alquintaleicanr

,,Jnoni di ferro fuſo , biſognerà dunque Paga!

,, questi ſeſſanta lire al quintale ; ma ſiccome

quelli di ferro’,

,, credo che farebbe Poſiibile il farli fabbricare

,. a quaranta lire al quinta-le ,e forſe a meno.

" ,, Quand' anche Però efli costaſſero quaranta

'a', lire, vi ſarebbe ancora molto guadagno; pri

,, in., Per la ſicurezza nell'uſo , im‘percioccbè

bero , o ſe crq—

,, paſſero , n’otſfi ſcroſcierebbero mai , e non

,, be alcun male.

,., Secondo , eſlì reſisterebbono molto più alla

',, ruggine, e dnrerebbirrov dei ſecoli, il che è

a. '1m avvantaggio conſiderevoliffimo.

a) Terzo, ſiccome bucherebbonſi facilmente ,

, [a direzione dell' anima ,ſarebbe perfetta. . e

a, "Quarto, ſiccome la materia di eſſi èomo

,,q generi dapyerſtflutto, non vi ſarebbero mai nè

a, cavita, ne camere.

Î, Quinto ,v finaimente, fccome eſſi ſarebbero

,ſi molro più leggicri z aggraverebbero molto me

,, no .tanto in marc, quanto in terra, e ſareb.

,, "bero più facili a maneggiarſi.

  

;il che non cagionereb
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j‘- alto; e ſiccome per {minare un gmíſ

" comprendere, che _un ,tal Qoſiuine è cattivo ,

"kicheegli èjmpoſlibile che il getto di* eia

uno-di questi {qmelli abbia lo iieſlo grado

"di—calore ,' e per conſeguente il cannone tro~~

3-' Supplemcmo Tei/n.111- `
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, I cannoni fondonſi in ſitua’zione perpendi

colare; in modelli di 'molti piedi-*di profon—

ditàfcolla culatta in fondo ,--Ae la bocca in

can

,Înone pieno e carico della maſſa , che corri"

prirnerlo deve nella' ſua parte ſuperiore , ri

ùchiedonſi parecchi migliaia di’matetia ,in fu

"fione , fi era nel pregiudizio di ciedere, che

"per fondere cannoni groſſi foffero neceſſari

due ed anche tre fornelli. inoltre , ſiccome

le più groſſe ferracce che liquefannoſi ne'

più gran fornelli, non ſono che di .due mille

cinquecento, o tutt' al più di tre mille lib

bre, e la materia in fuſione non rimane

giammai più di dodici o quindici ote nel

erogiuolo del fornello", penſavaſi~,_cbe il dop—

ñ pio .oil triplo- d’ una"i tale quantità di mare

ria infuſione ,lá‘ quale filatelia; dovuta, la

ſciare pei- lo ſpazio di trentafeiio di quarant’

ore nel ci-_ogiuolo pi-ima di ſcolatla , poteſſe

_’ distruggere non ſolo il crogíuolo,.-ma ancora

il‘fernellO) il pei-chè abbracciato ſi era il

pei-tito, che ſembrava .più prudente xdi ſon
ſi dere 'i groſſi cannoni- con trarre -nel tempo

fieſſo; o iuccefflvaxnente‘il-getxo da due , o

tre fomélli'collocaii per ríiodo, cheri' neri

vi di gm@ poteſſero gingneteyel módelloirx'

im medeſimo tempo. ,i ` i

:,r Non. èî-'lneffiElfÌA-LdÎ `molta, rifleſſione per

vaſi

.
.
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vaſi-”composto di due , o tre materie differeni

tì,—in maniera che molte delle ſue parti, e

ſovente un lato intero trovaſi neceſſariamen

te d' una* materia men buona , e più debole

che il-reflante, ciò ch’è il maggiore di tut

ti gl’inconvenienti , allorché trattaſi di reſi

íienza ,* poichè lo sforzo della polvere,agen

do e almente in tutti i lati , non laſcia

mai ' uſcire dal più debole. Volli dunque

provare , e vedere effettivamente s’ era di

qualche pericolo a tenere una maggiore quan

rità di materia in fuſione per uno ſpazio di

tempo maggiore dell' ordinario z a questo fine

aſpettai che il crogiuolo del mio fornello ,

che avea 18 pollici di larghezza ſopra 4, di

lunghezza , e 18 pollici d' altezza foſſe anco—

ra più allargato dall'azione del fuoco, ſicco

me accade ſempreverſo il fine della fuſione;

vi laſciai ammaſſare il getto per loreſpazio

di trentaſei ore, ſenza che vi foſſe ſeneca

mento , o bollicamento , ſe non quelli che

ſuccedono talvolta quando nel crogiuolo cado

rio materie crude 5 e dopo le trentaſei ore

feci ſcolare, e ſe ottennero tre ferracce di - i

buon getto del peſo inſieme di quattro mille,

-ſeiccnto libbre. ,›‘~' ace,—

In una ſeconda ſperienza eonſervaì qua—

rant’otto ore il getto ſenza il menomo iu

convenie'nte .zz Queſta lunga dimora non fa

che puriſicarlo ancora più,'.e per conä‘e’guen—a

te dimìnuirne il volume‘, accreſce” one la  

maſſa; e ficcorne il getto contiene una gra i

quantità di parti eterogenee , delle quali ali f‘

enne j*
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- `e, controvertonſi iu `
" ſ ' 'ume-ui -fdi 'depm-arlo ì

Î › &WWW-*HW "

_2; ;come Wir-,preſi ‘ 1

j . ` _ `~fdue, 01m ſom-:ui « `

" l‘… A 4 di-;ridurreqd nu il;

a \ ÌQÈWÈ (1),* , x Q
áöìîhìëtî'zììffläkîr ‘ a… .î ~ ;V

ſulu": 5`7~-.i-;"_`, U .:.,W ‘ A!. .›‘, ` \ fl ñ z A. . .

ñ «ww-…M E è. z‘ì

A vffi‘ri z *ſi

Lia) .Eat-Là? (mmc -dé queüo {mogano fino al

‘*‘ * , “ì- ſiſi’ ui; *"“r -Îz‘- fl"

…Siccome i" unoml’JÎAgroſſo calibrgìconie ~

quelli di :tem-aſd , {di venriquat’uò ,xíehie- r

dónp' un grandd volume di fçrro ,in-fuſione , noi * ` K
  

àdſnariamente ` fonderſi c‘i ſer .Îdiìx ' ‘ 'oñzhmwdiîaflîckrflçni I

èîàFcuflo di questi forn’cffiì‘ ' ` - ' ` `

ye: `”altrettanti rfvi particolati .~ Oki q `esta~ pra—- ' `

:ice-fidi' ſembra che ePonzi TecB i maggiori in‘con

Miami-5 {gli è. :etto che ,cia'ſcu- .
op’dì _questi fornelli femminili:: un getto di ſſ

“M

diverſa ſpezie, di modp -czltcffirl loro meLcoſameno. ” ` "

m- non- può, &{fijn maniera india@ , Dèi-”5

How Può avvicinarſi . Peg._chjax_nmgme' comprata - \

:do ,. ſupponiamo :ſoltanto due foflyelli_ , ugo " ì" .

dc'- q’uzli duna dalla dem-9,1 l'altro dalla ſini—

stra ne-lla’ſform’a del unflòne; egli è certo che

*uno di qflgsti due gett’íöcſſtfldo . oç’u‘! ſante, 1

o~ Píà-leggiere.›,‘oópìù caldo; o *più fr o ,› a- - ` è

ec. dcflîzlcrmî’cffi nen-ſi miſcbìeranno l, _e per

› Wſegueate: uno de' lati del' cannone ſarà'píù

. fix” dèll’aluaLe-quindjeſſo tcſistexà meno da- ,

Plans; dx; ddr-41m , .ed avendo ü difetto -

d'eſſe;

  



z

:i 'i A ſi ~ _ ,’ »

` “ÎStoxí-{NAMMZÒÎ‘É

iÈye-fondonſſli inoſh-Î groſſi cannoni-j Ente-ì

?perni-to eflendo .fiat/o abbracciato , ed `eſe*:

-roo- J

gnito per ordine del Miniflro , fi ſtmófufi
:ſenza inconveniente, amicoîi oſigni'ſneceſſo ,

7 ~ ad un ſolo fornello-'cannoni di’ventìquattro ,

e. non 'ſo ſe-in appreſſo ſe_ ne 'ſiano .fuſiian— ›

-Îcbe di «tre.nt\aſei…;. imperciocchèbo tutto-il

luogo a. preſumere che vi ſi tîuî’cirebbe‘egnalñ.

mente» . *ottenuto una volta questo primo

punto, cerca? `"ſe' inoltrealtre. cauſe vi foſſero

che conttibuiſſero alla fragilità de’ nostri can.

noni , e di fatti tirrovai ch’ eſſe centri-,

bnivano ancor 'più che l' ineguaglianza della

denſi’doli -in‘~` due; o. tre fornelli . ' 7 .

’Ì.a" prima zii quefle cauſe è il ca'gtiñvo… o@

’,,~intro.do’tro già da -- indi vefi’anoi‘dí far la

‘ yorare *al torno la ſuperficie _esteriore “de’can

nani ,cl-ciò ehe _li reudepiù aggradevoli `…alla
.-ìſiZ-a-_l 1‘-' e" ſſ‘qf, .v ‘ Vlflî.
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d'eſſere composto di due materie differenti: lie

asticicàoi .qu’qste ,Parri ,_ ſiccome anche la loro

coerenza _, norr- ſaràfeguale ,‘ e Per _conſeguente

elle reſisteranno meno di' qùtlle che ſaranno fat
‘ te d’ìuna’ materia omogenea . Non è men certo `

*che ſe ſi” vogliono'bucare questi _cannonifz- il

Punremol'o trovando :maggior reſistenza ,_ da` :uh

lato` ch”: dall'altro , _nel‘iato- più' tenero ſi* ñſcorz

fiefà dalla? perpendicolare-Meda* direzionev-Ìlell‘

inr’eçi‘or del cannone- acquisterà- dell’ ohliquirì: om',

7 Mi Per dunque che# biſognerebbe yrqçùíai’e :di

-fdndere i cannoni di...ferno fuſo con ufl &IMHO-_ñ_
coſa ch'io credſio gollibiìliſſima.

  

matìeriza, dalla quale 'venivano compgiii ~ {ong
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viſia ; ma però il cannone è come il folda— ì > "

to , il quale è— meglio, che‘ſia robuſiò, che “

eleganre; e questi cannoni lavorati al tòr

no, levigati e rabeſcati non dovrebbero abr

bacinare gli occhi de' bravi nostri Uffizia

li di marina; imperciocche ſembra poterſi

e. `,dimoſirarez ch' effi- ſono non 'ſolamente mol
`ſiſito più deboli , maceziand‘io dì 'molto minor

durata . Per poco che alcuno ſa verſato* nel-ì

,la cognizione della fuſione delle miniere ,

~ .Qavrà oſſervato che fondendo incudini ,'palle _ ' -

` ‘ ` e con più forte ragione, cannoni , la forza ~

centrifuga del calore ſpinge alla circonferen- i 3

za la parte più maſſiccia e più* pura del get

to,e non rimane nel centro ſe non ſe quan

to v’ ha di più cattivo, e ſovente anche vi

fi forma una cavità; coſicchè di un numero

di palle chehſi faranndmmpere, ìritrover’affi . -

ehe'pìù della metà di eſſe avrà nel centro "., -una cavità, ed- in tutte l' altre una materia ì `

»3 *più poroſa del- restanre della palla :..oſſerñ

ver-aſſi inoltre che v' ha parecchi raggi che

.o rendono dal centro alia- circonferenza , e che ,ñ

` 4 lil-a materia è più- compatraìz e di migliore

qualità a miſura ch’ è piùv lontana dal cen

*tro .ìr Scorgeraffi ancora , che la~ ſcorza del

`lañ pal-la”, dell' incudine , o del cannone è

molto più dura deli' interiore , e~ questa mag—

gior durezza deriva dalla tempera che l’umi- ~ ›

~ `dirà del ;modello comunica all' esteriore gdel -
_‘ .ì'pezzo , ed: elſa penetra fino alla groſſezza di

` tre linee ne' piccoli p'ezzi , ed a quella d'u—

.na linea e mezzo ne’ groffi . In quësto

1

--I

 
 



. interiori z ch' ?Kendo piùmolli , cedere' i

”i NANNI?

;- 'jzmzggior forza del cannone ;i ;ier- »

k finito_ eſhxiere‘r’riuniſaeafflle- 'ei' u

:a ai; mr* i--raggi divergenti , del—quei';Mñp’nia‘to ,- che ſono le linee , perle” *ì

;A ` li {art-boaſi la rotru‘ra _5 e’ſſo.~ſerve`-di dià

zi: al cannone; .e nÎjè la parte 'più pani-:Zé

e per la ſua durezza contiene _tutte le par-@TW

:W: 7.:

  

ma

  

  

no: più facilmente. allo .sforzo dello ſ _

,Ora che. allorché 'la'voraoíìi cannoni 2 incominciaſiſdal togliere

' eiſoj’a fpinraxpermenzo‘delzmntdlq ta’tü. ñ >

questa 'esterior ſuperficie ,, obeſi eélteil'r’wfl ‘

tornio 'non *potrelffi’ono oalterireì , rpenermîì

nell’esteriore del pezzo , flntantochè -eflo ~ r--i

trovati fragile quanto basta per-'laſciarſi lr***

vorar al .tornio ,e nel tempo steſſo per men
‘

zo di queſta Îopetazi‘one gli' (i leveling gear-ñ,
  

to .della. ſua forza . ~‘ @M24 ñ

' Questo -ſh‘W esteriore , che 'tanto a ma

nero-latente fi tögliei— , èñnel tempo (leſſe la ,Îj

coi-alia, eîlaſaleagearäadeſ eannonñeſnma E;

ſolamente , ;perché ~laſcia al» medeſimoíu, a -

la «forza» di reſistenza che deve *avere r..altresì, pei-ehe .lo difende dalla ruggine , che ì'

rode inpoco çetnpozi cannoni , nav-vale [tr—g" .

flrarli con olio ,dipingetli— ,' o- pulikli-;Î poi

ehè quando la materia ,della ſuperficie :effi

r—iore è .tenera quanto dl ſeflan’te ,z-:lañr’uggi-~

ne* fa_ -ad eſſi mille waſte “irraggiat---denuoñ.`

che non pregiudica., quelliç la ſuperficie da'.

quali e guardatadalla ?tempera ;Tokio cheio

fui‘dalle ;ñmie proprie, oſſervazioni- .convinto

>1 *a ’* \".7

" ` I
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dël pregiudizio che questo cattivo uſo appor

tavamai nostri cannoni , dlÈdî al Miniflro il

miofparere ragionato , accioccbè foſſe pro— ‘

ſcritxo;manon- 'credo che ſia stato ſeguitato a

motivo che rirrovaronſi parecchie perſone per

altro illuminatiffime , e ſegnatamente-il Si~~

gnor d-e Morogues , che penſar-ono diverſa

menſe. La loro opinione tanto contraria' alla

mia,- viene appoggiata a che la tempera ren

de più fragile il ferro , e quindi rìſguard‘ano

lo fiato esteriore come la— più'debole, e m?—

no reſillenre fra tutte le parti del pezzo , e

conchìudono che non è gran male il levarñ‘

gliela; aggiungono che ogni qualvolta vuolfi

rimediare a un tal male ,. altro non richiedeñ

fi ſe non di dare ai cannoni alcune `linee. dì

groſſezza di’più- 4‘

Confeſſo che. a quelle' ragioni non lio pci—

into arrenderrm’;L imperciocchè’ nella tempera,

ſiccome in- ogni altra coſa , diſlinguer deb—

bonſi parecchi llrati, ed anche parccchiogra—

dazioni. ll ferro-Fe l'acciaio arrovemitì _. e

ruffati prestámente in un' acqua freddiffima ,

diventano ſragiliffimi ; tuffati in un' acqua

men fredda ,ñ ſono molto meno fragili,enell’

acqua calda, la tempera non comunica ad'effi,

veruna ſenſibile fragilità; ſopra di che' io ho

delle ſperiénze a mio parere deciſive. Duran

re‘ l’ intima state 1772 , feci tuſſarenell’acqua

di riviera , calda quanto baſlava_ per bagnar—

vîſi , tutte le- flanghe di ferro che lavoravan

ſi ad: uno de' fuochi della mia' Tetris”, e pa.

raimando quello {erro con quello che non era

E 4. fiato

R'n'- 7
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flatoffiufi‘atomell’ acqua ,, …la 'differenza `

non era ſenſibile’ó, ficcozhe'ñançoflagnele ñr;- ex ñ
lá'ioro reſistenza alla mazza .qua

`;È'ceavanſir Questo fieſſo getto- però. lavorato
› nella nen; maniera; daìzmedeſimioperaifle

fiſſato in quefi’ inverno, nell" acrgiadellaſ Refi

ſcirgçnrefch' e‘ra’ quaiidappeçmnoaggbiaeîpfl ›

ciata’, non Lfolmdivenne fragile , `:ma .perdete

(e. ez-iandio "tutto. il ſno-neuro 2 ’ di maniera

che avrebbezognunoz creduto_ che_ noir-*foſſe ’

più il medeſimo ferro . Ora la tempra che ,

ſaſſi la* ſuperficie del cannone , non è ceco} ”

tia 're una-` rempra a - freddo-p, perchè-nina"`

è prodotta ſe non dalla poca umidità ch'eſce

- dal modello. già, difeccaro ; e quindi 11enne;

'veſLÌín eſſa ragionare ,‘ come d' un’ altra rem;

~ pera 'a freddo, nè concbiudere che random”:

{io strato esteriore molrozpiù fragile,,_c`lie noti

ſarebbe. ſenza di eſſa-…Offlmerto-parec'chieale

tre çagioni',“"che,porrei allegare, , perchè, ii
coſa ſembraniizzabbìastanza chiara~,.‘ “1345p. ſi.,

\ >Un alti-oo‘gſe’tſito , ſul quale non è tanto

,Îacile di decidere_ affçrmativamentex; ſi è `

uſo che v' è` anche attualmente” fondcrei‘…

cannoni pieni perſbucarliñ in ,ſeguito con mac-L
ebineìdifficili ad adoperarfi , ,ed ancora più

ina-lageyolixa, trai-portarſi , invecg fonderlì

cavi ,r come 'altre voice praticavglì `, nel, qual

:tempo i 'nostri-cannoni erano; menioggètti ,3, *

crëpare. "che al …Îdi 'd' oggi', ,Ho‘bálanciareietá

gioni `pro e contro, e* .verròv qui: -recandole,

› Per fondere' un _cannone c_av.o bilognzforrnae

re unî‘anima rnéilagfotmm, e- çollocaria coll‘z

mag-q
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maggior preciſione; affinchè il cant-ione trovi*

ſi dappertutto della dovuta gtoſſezza, e che

un lato non‘ſia più forte dell’ altro ,- ſiccome

la materia in fuſione cade tra l’ anima-*ed il

modello , eſſa— ha molto minor forza centri

fuga, ed in tal caſo la qualità della materia

è meno i'neguale nel cannone fuſo cavo, che

non in quello che fondeiè pieno ; ma questa

materia ,. per' la ragione medeſima ch'è meno

"4t

ineguale, è riguardo al totale menbuonaníel xl.

cannone cavo, perchè le impurità-che contie

ne trovanſi frammiſchiate- dappertutto; laddow

ve nel cannone pieno questa cattiva materia

rimane nel centro, e ſeparali poi dal, canno-.
QT

ne' per mezzo dell'opera-zione de’trapanLPenhT

ſerei dunque‘per quelela prima ragione , che

i`~²~* cannoni bncati. debbano eſſereflprefei'iti aii

cannoni ad anima . Seſiñ'poreffem petö ſon*

dere questi con tanto di preciſi-one da non eſe-3

ſere obbligati a metter mano~ alla ſuperficie

interiore; ſe allorché levaſi l'anima ,- questa

ſuperficie tarito ſi trovaſie unitañ , e tanto u

Quale in tutte le ſue direzioni da non aver

biſogno d’eſſere calibrata . e* per conſeguente
'in parte distrutta dallo firorſinenro dîacciajo ,

effi- avrebbono un grande vantaggio ſugli al—

ffl’o perciocchè in questo caſo- la ſupeìficiein
neriore trouerebbeſiſſ temperata egualmente co

me la ſuperficiîefleriore, e la reſistenza del?

pezzo~troverebbefi niolto maggiore . Ma la

nòstr' arte non arriva a tanto , enoi ſiamo

obbligati di raſehiare* nell' interiore tutt' i

peîó-zi che (andiamo cavi , affine di calibmli'z

v are E 5 e bn*

  

  

j



 

  

x06 , A , Saw-;ammo

,i -li, n63 _ii-ù cbeÎla Reſia coſa-zii

i 7_ Lil: vantaggio dl togliere tutta la cattiva

{darei-ia, che txovafi allo 'ritorno del'centraſ`

  

~dei pezzo statofuſo ripieno ;q— la`qual"inateñ

“ria all'opposto vtrovati diſperſi! in 'tutta la maſſa "

del'pezz'o fuſo cavo. i - .,- .

Nel 'refio ~i cannoni fuſi pieni—ſano “incita.

'aſinen ſoggetti, az-voti.,.:a cavità a caverne ,

[ſalſe ſaldatureììec. Pet-;ben ſein

mestieri- degli sfiata‘toj., dovev i camion pieni

non nehann‘o_ .alcun biſogno; poichè ,ſiccoa

.me eſſi non toccano la terra , ’o la. vſabbia

_oncP-è coinp’oíìojl loro modello, C'e-nen pecñ ñ—

Iaaſapetfic'te'efierimcg ;ſe` questo modellate

ben grep’ataío edi‘ſeccatov; egli 'è ?tato che

ſe: ne fianchi qualche coſa-*lla quale; purchè'

non fifflccia cadere il gettojtroppepreeipitoñ

ſamente, o clic ſia :ben :iiquidoz non trattie

- ne nè le bolledell* aria, nè 7 quelle, de’ va(

pori rich':- eſal‘ano a miſura che 'il modello.

riemp‘efi nella ſua cavità ;A 'e non‘deVo’nfi in 7

Restaurant-:ria fuſa Pienza-'monte' fantl; di

letti, come in quelle ,1 in cui l'anima z mi”

munìcando- aJd’- interiore "la ſua, aria aria'umidità ,.non pad. quaſi: non cagionafqzìël’

voti» e. delle carter-:tenerle quali rome-anno- '

{i famo più facilmente r,- quaai‘to. minore-.ſarà

la groiſezza delia-ninna, quanto meu buo—

na ,la ñſua …e-ì’rà‘ſubitaneo,~-‘ii ſue rai}

freddamenro. Ein-*quì* tutto:` ſembra concorrere

a_ ſar preferirei!- bolina-'ie di -fondereîìcanno—

ai pieni; tuttavia ſiccome una( minor quaſi;

UK

y dere/i Fan-ñ"

troni ad anima} e rendetlí’eperfetti ,‘ ſarebbe >
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cità di materia richíedeſi' per'í cannoni cavi',

la quale più facilmente deparaſi nel fornello

\ `~ A prima di *fonderli ,* e` le ſpeſe delle macchine

-Îper bucare ſono immenſe-in paragone diquel

le delle anime, ſarebbe bene. il provare , ſe ~‘

per mezzo degli sſiatatoí ,r che ho proposti , ‘

“giungerebbeſi al ſegno di rendere i pezzí‘ſuſî

*quad anima tanto perfetti. da non ave!" a teme—

ìre i voti, e da non eſſere sſorz‘ati a~ cogliere:

. la tempera dellañ [oro interior faccia v Poichè
- in tal caſo- verrelzoberoiiad‘v avëre maggior reſi

`{lenza degli altri; i quali per altro' non .ſono

_3,4 maggiori d' ogm eccezione per. le ragion! che

-ì ſono» per' eſporre .ñ e‘ Quanto più` puro è il' getto di ferro,"tara‘ñ

to più è compatto, duro, c difficile a, buca

re; coſicchè i- migliori ſhomencìd’acciaìo no!
i caltſieriſcono ſe non` con~ fatica, e l'operazio

~ .:z-ne del bucatore è tan-to men çíronta ,ìquan'ñ " ,

7 'v' to migliore è- il getto: quelli che hanno in— r .

‘ Fzrodorro un tale uſo, hanno dunque, pelco- '
modo delle loro‘macch‘lne alterata la natura ſi A

` della materia. Cz) 5, hanno mutato í’l ,co’llume

, ~ ` _ “ñ
 

l "E 'I

(a)` Ve‘rſo- il fine dell'armo- 1762.. il Sig., Ma

i”. I‘itzv fece fondere nelle fornaci** della Nowáè in.

~ Bretagna alcune ſeu-ace colle miniere della Fer

Îîriere , e di Noyal , ne eſaminò-*íl getto, ne

formò un Proceſſo vcxbale' , e ſulle ſicurezze ch'

egli dicde"agli Appalcareri, che il loro ferro-a: .

veva ume le *qualità neceſſarie Pc: fa: buoi:: - \/,ñ

I
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i . ch'era-vi di far getto duro, e non' hanno fa:

. lo che getti teneri , ch’eſſi chiamarono [lio/t!

, a-motivo che meno ne compreſero la diffe

. ~ V, . reg-3*

‘.

r1'

cannoni, dcrerminaronſi a stabilite delle fonderia;

delle fabbriche di forme , delle detrzpiteric. del

le center-ic , delle far-eric,v ed i torni neceſſari

Per lavozare esteriormenteí Pezzi . Gli appalta~ _J

tori dopo d' a'ver_ formato i il loto stabilimentb "

eteſſexo i due fornelli alii 2-9 Gennajoflzóç , ed

alli n Febbr. ſnſſeguente s' incominciò a fonde

re ca‘n’nonid’a otto. ll Sig. Maritz restituitofi

allaſondctìa alli 2.1 Marzo , trovò vche tutti

questi pezzi erano troppa duri per tollerare il bu

tamento", e. giudico apportuno di cangia:. la.

materia. Si fuſero due pezzi di dodici con un_

nuovo miſcuglio , ed un altro pezzo di dodici

con-un altro, e due altri pezzi di dodici con.

un terzo miſcuglio, i quali apparirono camma ”,ñ

durrLfi-rto la ſega. ed al pinza bumrli che`il Si- '

gno:. Maritz oiudicò~inutile il fondere_con-qu*:-k

sti'Îrniſcugli differenti minicre,,petfcce un‘ſ’al

tra pruova con utÎclici "mille cinqirec’ento cin

ì*

quanta libbre della miniera della Fertiere. e

tremilla_ ſeicento libbre della miniera dc' cQnmr—t

ni , formanti in tutto diciotto mille cinquecento

r quaranta libbre , dalle quali alli 3t-Marzo ſi fu

ſe’nn pezzo di dodici con ..trenta cariche_ *picco-`

Ìc. Alla riempitcría , ſiccome `ancora nel` 'ſor

niare il ſosteguo'djella _portata-del cannone , il

Sxg. Maritz giudico questo—ſtro di buona natu

  

l l'a , _ma bncamènto di questo pezzo ſu. diffici

N b " . ie , rl che dcterminò il Sig., Maritz a; ſaresîgunî

“tra íîpcricnza , * -" A

i
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.~_› rea-;ñ :‘;- -ñ 'ì -‘ ?zh-i l' primo ed ‘ terno PQM-”Elika Fon'

zdene due-pezzi dudeci, per eialcunopde' quali

“3* j? poſt-.ro erentaq r’o, cariche, ciaſcuna- di di

..",eioitor mille ſettecento `libbre' d’i’miniera di No

;331, e; di due milla ſettecento _libbre di'? minie

x:tra de’contomiì’in tutto ventuno'v mille' quattro
ioento. _ventilibbrn Quello dimostrò- al Sig, Maſi

' iitz -l'ìimpolſiöiliti di fondere' colla' ſola minie

ra Noyal_ z- pèrciocclrà anche con` questo_ mi

«pugno l-"interior del foFnel-la s' fin-barazzò aſcſi.

~gno_ chela ſtoria non più {correva .‘ e 'gli -- J

` _ ajvcfaáwunm {Vengo _ 'inetçgiíbire’ * ai .. .

L f* dal. &indy- dei fornello ;Y altrortde i" .`

provenienti dai questa ſp‘erienza ”NF-1._

drm' nel* but-;4111. ,` ;e ci profondeme 'W

*merati 'íiif diijanza di 7.8 ,ñre zoÎ‘ pollici* dali.

..portata , 'che quarid’anche l'a miniera diNoza‘l
..poteſſe fonderſi ſenza eſſere .unita 'ad uſinſia (pei

` ‘ çie più' calda; il getrooche_ da c’ſſîa derivarebbe‘
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**non ſarebbe tutravra d’ una natura darmmzew i
l ". . i ’W ftírmflrfi cſiuflgmi dxfomrſi. v z *V ,

“ `” ;"Alliflç d'APrile’aWS per ina ſettima ëkä‘h
' J

**a Ììſſínaſperienzajfece il Signor Maritzſ ſon" "ir-H i

un' nono pezzo da“`dodici in ttentaſçiv ñcaric’lie'

l baſſe , ev cortäqste di‘ ,undici 'milk' qttocflìt’q oe.,

g tanta libbre' ~

  

ì î—miniera di Nóyal , di: ſerre

"Ldpçento libbre dí- minie—raſdi Phlernet", e‘di
ottocento ottanta, libbre di; _ſi

?datemi ,i intuito venruà mille' l

’ ſanta libbre di miniera- ‘ ‘
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- ' cherſi’on `hä‘nè la purezza, nè l'a denſità,nè~i.—ññ

n 'reſistenza che dovrebbe avere. Ne ho ac—

, , p ' ſi,zrquiffata la prova più compita per mezzo dela-'r .

- “ale ſperienze, che ſono per riferire.

Nell-'incominciare dell' anno 1767 mi ſu- ’5; i rono recati dalla ferriera della Novèe irr_

' *- ' B’rettagna ſei pezzi di groſſi cauſſnoni- fuſi

,za f ~ pieni, del peſo tutt' in di cinque’mille

trecento cinquantotto libbre* Nell’efiate ſe

, guanto, li feci traſportare alle mie ſer-riore ,.

\,'- ” ~ , ed avendone ſpezzoati gli orecchioni-,ritrovaì

 
. ñ i? »a 7 i!.

/ Dopo lo 'ſcolo di quest' ultirno' pezzo , gli i

5 - utcnſigli de’forni‘ trovaronſi tanto imbarazzari ,

t, - che ſu uopo levarne , ed il Sig. .Moritz-con

-' - ~ gedò i fonditori, ed i’modellatorivche aveva ,

' 'fatti venire dalle ferriere d'Angomnſe.»
ſi ’ ’. 7;? Quest'ultimo pezzo ſi buc"ò facilmente, ſotnñ

r‘ 'ì "’. ì. ministrando una limatura di bel colore, ma do- .

Î _ ‘ Po il bucamento, ritrovaronſi delle parti- ron

‘ , ”mio tm’ere, e sì poca udde‘njjctc'fche compar

"‘" ` ’ vero _parecchi ſonagliuzzì della groſſezza: `d' ,una
ì K _nociuola che apriro’no molte.cavità ,nell'animav

‘ del Pezzo i* Y" **i ,MQ

’ ."t ‘ñ Io- non ho riferiti] fatti' contenuti in’ que`
ſi sta' nof‘àü, ſe non per provare che gli autori

della Pratica di bucare i cannoni , non hanno

ricercato che di far fondere getti teneri, e' che

per conſeguente lr'ànnowſagrificáta la materia all

Ìa forma, rigettandb tutcì'ifloro* Punteruolinon

q . _a @potevano facilmente …cavare ; dove all" o’pgòfrkq
z J, ' i biſogna ricercare "la materia più dura “f-e più

,`_"-,'~ 'ì compatta ſe `Wolf; arer'dc'canuoní `d` una _buon

na reſistenza . -í* ’
-

' * .
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L il getto dè' medeſimi a'

tivo , ciò , che non potevaſi

quello che in que

un grano molto cat—

‘ riconoſcerſi ſu i -

" tagli -di queſti pezzetti, perchè erano stati ſe

gati con. iſmeriglio , o con qualch’altra-mañ

nt. teria , che ne rlempieva i pori esteriori . A

*rvefldo peſato questo getto alla bilancia idro

ílatica, ritrovai ch'era troppo leggiere- , poi

chè ciaſcun piede cubico di elio non peſava

che quattrocento ſeſlantuna libbrg , laddove

l tempo ſondevaſr al mio

fornello, ne peſava cinquecento quattros, ed

ogni piede cubico di eſſo arriva a peſare an

, che cinquecento libbre ,, quando voglio de

a' “P phrarlo di più. Quest' unica' prova poteva ba—

ſtarmi per-giudicare della qualità più che me—

diocre d" un tal getto, ma io 'tion me ne— ac

i contentai.fNel `r 770 , verſo_ la"; fine d'estate ,~

’ feci colirurre una ferriera più grande delle

a

*w mie ordinarie, affine di fondere , 'e conver

tire in ferro quelìi pelzi di cannone,e vi lì

riuſcì a forza di vento e di carbone ; li feci

ſcorrere in piccole ferraccie, e dopo che furo

no raffreddare, ne eſaminai il colore, ed il

ìgrano facendole ſpezza: colla mazza .z _5 :ne

, ritrovai., come mi aſpettava , il colore più

c ~grigio, e più fino ii grano: la materianon

poteva non effere dcpiirata per mezzo d‘i’que

{ia-ſeconda fuſione,- -e di fatti avendola po'ſla

alla bilanciabidrostati’ca, ſiritrovòpeſar’e qn‘at

trocento ſeſfaüîanove libbre per ogni piede

cuhico , il che per altro non accoſiali ancora

~ alla denſità che richìedeſi in un buon getto'.

‘--.…Ed in fatti avendo fact-i convertire-in ſer;

:l W**
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Fa 'reſistenza chedovrsbbe avere. Ne ho ac

chfl/nbn …hnÎnè la purezza, nè la denſità ,nè ~~

- " 1 ‘ **J-Aquista” la prova più compira per mezzo del- n

"Ale ſperienze, che ſono per riferire..

` ’ - ñ 55-**~~NeU-`i,flgpmìncíare dell? anno 1767 mi fu- ’

, .Bretagna ſei pezzi di groſſx cannoni* fuſi

v .z f ~ r pieni, del peſo tutt' ìnſ di cinque’mílîe

- ~ - . trecento cinquantotto_ lìb'i'eî` Nell’eflate 'ſe

í‘ .. ` Quante, [i feci traſportare alle mie ſen-Bere ,.

L .,ì f ed avendone ſpezzoni gli orecchioflizritrovaè

1 . , , v . 1  

Dopo lo ſcolo di' quest" ultimo' pezzo ',”ì' gli

…anſi-gli dc'iſorní‘ trovaronſi tantb imbarazzari ,

che ſu uopo levarne , ed il Sig. .Marit-zconñ

gedò i fonditorì, ed i’modellacori che aveva

, ìfattí venire dalle ferricre d‘Angomeſe..

?"3 Quest' ultimo Pezzo ſi bucò facilmente, ſom

mìnìstrando una limatura di bel colore, ma. do

P0 il bucamentq, ritrovaronſi delle partì-4 rm

”ma tenere, e :ì poca ”Menſe-te; ChE ,corhpîar

vero parecchi. ſonagliuzzi della groſſezza** d' ,una

  

;,*del ye'zzo ñ, V

- lanon- ho nfemi i fatti xçontenuti inqua

~ sta' no’tä, ſe non Per Provare che Dì autori

ſi.
c .v

ricercato che di far fohd'ere‘gettìteneti, échc

*c conſegugñt'e hànno‘ſagriflcàta la~ materia al

{a fqrma , ri’get'tand‘o cutnì’i “ loro‘ Punteruo‘fi non

ñ* potevano faèilmente mcavare i dove all'_ o‘pgbfito

`"biſogna. ricercare `'-171 mar-:fia più durî‘ì‘kve più.

compácm ſe ?uom *Her* dc' cannoni `d’ una _bue-z

na :cſiíìcuza . ~ -
` ,

"l r :ono recati` dalla ferrieta dell-a Novèe im_

nocìuol‘z che apriro‘no molre.cavità _nell'anima
,La .,ç K;

d’clla Pratica di bucare ì cannoni , non hanno~
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- il getto de’mcdefimi d' urÎ’gr‘ano molto cat—

tivo , ciò , che non

tagli .di questi pezzetti, perchè erano stati ſe

ga‘ti con, iſmeriglio , o con qualch’altra-ma—

- …i teria , che ne riempieva i pori efleriori . A

`Wanda peſaro questo getto alla bilancia idro

ílatica, ritrovai ch' era' troppo leggiereñ‘, poi

chè ciaſcun piede cubico di clio non peſava

che quattrocento ſefl’amuna libbre , laddove

quello che in quel tempo fondevaſi al mio

lei-nello, ne peſava cinquecento quattro», ed

ogni piede cubico di eſſo arriva a peſare an

che cinquecento libbre , quando voglio de

‘ x" A purarlo di più. Quest’ unica' prova poteva ba

ſtarmi per-giudicare della qualità più che me

diocre d'un tal getto, ma i0 rìon me rie-ac

Contemai. Nel `1770, verſo la‘ fine d’eſhge ,

feci costrurre una ſerriera più grande delle

mie ordinarie, affine di fondere , e conver

tire in ferro quelli peizi di cannone,` e vi ſi

riuſcì a forza d’i vento e di carbone; li feci

ſcorrere in piccole ferracciſe, e dopo che furo

nq raffreddare, ne eſaminai'il colore ,. ed il

,È'grano facendole ſpezza! colla mazza i; e‘xrie

ñ ritrovai,` come mi aſpettava , il colore più

~ grigio, e più fino il grano: *la materia-non

poteva non eſſere depùrata per mezzo d’Î’que

{la ſeéonda fuſione,- e di farti avendolá po'fla

alla bilanciſahidroflatica, ſi ritrovò peſare quat

trecenro ſeſîallìanove libbre per ogni piede

Labico , il che Per altro non accoſiaſi ancora

~ _Îallá denſità che richiede-ſi in un bgon getto'.

"flç Ed in ſalti avendo laici ”avenue-in fer

' r0

porevaſi riconoſcerſi ſu i «

a*
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, rä-ìiſqccſſeffivamente, e da migliori* operai tut

' .a t‘efl‘le *piccole ferracce rifuſe, e, provenienti da

, trentino che ferro-z* d) una qualità communìſ

' ' 'ì ſima ,"-ſttn‘î’ alcun nervo, ~e d’ un .grano mol

to groſſo , tanto diverſo da quello dellemi’e

{arciere , (quanto il ferroñ cor‘r‘aune- iQ-è dal

buon ferro .Gif—'ſa q i z… . ’

-ÎÒLNel 1770-' dalla ferriera- di'- Ruelle nell'

ñ Angomeſeñ,,›ove attualmente fondeſi .la-*maga

gáor paxtepde’nofiri cannoni.. mió furono re

cati alcuni-pezzi del getto, da: cui tragg‘onſi:

que-{Vee di color- grigio ,v :li-grano. molto

fin’o ,*`e peſa quattrocento ottantacinque lib—ñ

lr<

?i i
›; ij. h al 54-19(- .

  
. ferro '

r .j ~ ,p .1 l . `_ - da?, , ›

(a.) Questi Pezzi di’fu‘lione mandatiñdaLforne-llo

di Ruelſe* etanordi forma cubicq di ,tre'pollici ,

deboli in tutte le loro dimetiſioni; il Pfimo ſe» -v

gnam} peſare: nell' aria. 7. llbbſeî., a. once ,r e’- "

4. drammee mezza ,cioè 916 dramme emezza

LO stçſſol Reno Peſàvanell’ acqua» Gſſìbbſe a

_z‘oncegz dramme e mezza-;_ 'bnque, il volume

d’ìicqua" uguale alììfvolume’di questo Pezzo-di

getto peſava rzo dramme . L' acqua nella quale

e' fla’to peſato peſava eſſa tired-:ſima 70 libbtepet
‘ ogni piede cſſ‘ubico . Ora- r zo dramme': 70 libbre; ~:

916 Àlamnëe F’mezza‘: 423, :E libbre, peſo del.

Piede cnliicof di qiì‘ësto *getto . ll ſeconcló‘ pezzo

ſegnato P. *peſava nell* aria libbre* 4~once 7,

l dramma i* cioe" 9v_95dra_mtne Lo {baſſo—pezzo

_ Ferrara, nell' acqua 6 libbre z once, S dramme ,

s 'Cioè

fi

*Cab

quelli pe’zzi dilcannone ,, noia mon 'ne, ot’eeñ- .

bre ,Per ogni piede cubico (-a) 5-_ ridottolffigè in?~ A
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ſeno battuto, e lavorato‘èdiligentementeínri~

trovai il grano di "eſſo ſimile a quello del

ferro comune , e con poco o niſſun nervo ,

.quantunque lavorato foſſe in piccole 'verghe,

…e paſſato. ſotto i cilindri ; talchè quello get;

to, comechè migliore di quello ch’ ebbi dal*

le ferriete della Novée , non è ancora buon

getto .,'Non fo ſe dopo questo tempo ne’ſor

nelli di Ruelle londanſi getti migliori, e più

eſami , ,ſo :ſolamente che due .Uffiziali di

arina (a), eſpertiffimi e~ zelanti ſono ſta

ri colà mandati , e che tutti d’ue" ſono in

istato di perfeziona-r l' arte, e ben regolare’i

lavori di questa fonderia ,Ma fino all' epoca

ora da me indicata , la quale ~è molroîrecenñ

.J `

, ;ma t?,
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. ñ ñ Î-"r _ t ‘ ' a.

cioè 798~ dramrr'ie ;- dunque ilflvolume dell'acqua

uguale alvolume di questo pezzo di getto pe

fava 131 dran’rme . Ora 131 dramme: 70 libbre ::

92,9 dtamme: 496 ;Z7 libbre , peſo del piede

cubico di questo getto .*²Olletveraſli che questi

pezzi che ſi vollero fondere ſulle dimenſioni dum

cubo di 3 pollici, erano troppo deboli: elfi av

’rebbero dovuto contenere per ciaſcuno 2.7 pollici

eubici , e per conſeguente',v iLpicde cubico del

primo non avrebbe peſaro che Halibbre 40nce5‘

perciocclrè 2,7 pollici: 1728 Pollici: :pigri-ram

nre e mezza .~ 358 libbre 4 once . E’d— il piede

cubico del ſecondo non avrebbe pelato che' 464.

libbre e monarca-invece di 493 libbre {E , e

.. . 54_ ,.di. 4.26 libbre 73.? . -

(a): ‘ Signori ae` Sentinel?? dei Vìálic .
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ze; vengó afficurato ehe-i ñgettíde'noflriun

”mi fuſi pieni non era-no' che di qualità me

diocrç , ex che un getto di quest} ſovra non

ha reſiflenzh baflame .- pcrc‘iocchè togliendo

eziandio‘da eſſo il legame che lo rien ſaldo,

cioè levandogli coi coltelli dei tornio la ſu

* ;Storia Natura/e

uſadi questi cannoni'.

:,;xzNonì-ſi laſcerà( di` dire ,- che questi ſono

timori vani, e mal fondati, perchè non fifa

ma-í uſo dç’cmnoní , che non abbiano, colle

:ara la prova ;ì e che un pezzo una volta

ſpsflmemato con una metà di più di carica',

non deve, nè può ſcoppiare` colla carica o?—

dínaria. A Ciò riſpondo the questo non ſolo

non è certo , ma che il contrario è‘molto

più probabile . Generalmente il címemare i

cannoni c0113 polvere è forſe il più’catrivo

metodo che adoperareaſí polſi perzafficnraffi

della loro reîfistcn‘zá . Il. cam-long non .può

tolleràîl’èîrlo sforzo troppo viole‘nto delle pro

ve, ſenon con cedere ad oſſo, quanto la*

coerenza.` della ma-vteîiá‘il permette ,nſenîzi

rómperſi ; e ſiccome `egli è neceſſario che queó.

'7 perfettamente— ela
i'óa"; le_ parti dal' troppo g‘randeì’sſorzo ſepp-`

r‘ate, non poſſono l'avvicinarſi , nè-restitqírl-ì

c‘om’ erano prima ;… quindi-{la coelîone'defle

parti integranti del gent; ,ì ,venendcr'ſcema-ta

*di molto d’al -g’rande ſoffio delle* provè‘; non

fifa meraviglia che Ìhnapprçffoílcannqne ſçcp—

pi’i per î’a caríqa’ordínaríà ,- poichè-questo è' uh_

cffetro ſempncjffiîmgi, che deriva. da un: tal!

ñ— **i ~ — E: dei ſa*
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fa anch'eſſa del tutro'ſemplicLîSe il prima ì r~ ~ '“-` *i

colpo di prova allontana le parti una metà , i. ~l _~. ` hl

o un terzo di più del colpo ordinario , eſſe t : ` z ` -- i

nella' medeſin‘îa— proporzione . meno ſi resti- , ' ‘.

run-anno', eriu‘niranno ; imp’erciocchèmuan- I~ . \ i

-tunque la loro coerenza non _ſia flata diflrut—

n tañ, poichè il~²pezzo ha reſiſhro , nonkè pe- ` ` ‘

F xò men vero che una, tale coerenza non.è > ‘ ` `

sì grande', quant'era prima , e ch'è ſcemata` ' '

nella :ragion medeſima , in cui 'dim-inuiſceſi e ’ _

la` forza d' una molla imperfettamuindi allo— - 4 "’

ia* un ſecondo/4, o un terzo c’olpo di prova , ‘ ’ › -X

. farà ſpezzar i pezzi, che avranno reſistito al ’ i`

primo , e quelli ch' avranno tollerare le tre

prove ſenza romperſi, non ſaranno punto piùficur’ſ degli altri ; percioccbè dopo aver ſoffer- L

xo rrè. volte lo fleffo male , cioè il :Foppa ‘ _ -

grande. allontanamento delle loro partiimcu ` e .1'

a:. grafici', eſſi ſono neceſſariamente divenutìpiù - ' ' i
ì ?lc- deboli', e‘îper conſeguente" potranno cedere ~` \\ J

i
i

i

allo sforzo della carica ordinaria- *ì‘ñììñ‘ ì

Un prezzo molto più ſicuro , molto ſem- 'a

,plice ,"e molto meno diſpendioſo per accer

îarſi della reſistenza de’ cannoni ſarebbe il

i ſame pçſtre il getto aila bilancia idroſht‘tica:
nel fondere il cannone metterebbeſi `a parte ~ i ~

~~un pezzo del getto , e~ quando foſſe raffred- ` i

14:; dato peſerebbeſi nell'aria e nell' acqua; e ſe l
il getto non ~peſaſſe almeno cinquecento ven- ì

ti -libbre‘ per piede cubico , rigerterebbeſi il ‘
E

pezzo come da non ammerrerſi : riſparmie- ' `

L *rebbeſi la polvere ,";le fatiche degli uomini, '

i … 'terrebbeſi lontano *il timore moltlſſtmó fol’h
i due ~ _ _ ñ;

t ;Law-;IENE
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~.' ‘ " "{î' dato di vedere ſpeíſoezſpezzarſi i pezzi anche`,i , - ' - dopoñlakprova‘: Stabilita una volta la den

". . ' “ſi - .fità'della’matena , non ſaremmo egualmente
i ' ñ lieu-ri dallagſua reſistenza, e ſei ’

l - ~; ñ ~ j …3.57 noni foſſero fatti' con'getto del 'p ‘ _
. e ‘ -- ñ *l ìſizqnecento Venti libbre pei piede cubico '

L a_ 'i ' ñ "aveſſe luogo il progetto di lavorarii al tor'

.e
er
o

U z
(da

P F'o'èN :L
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:irn
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, '5,, " .ädurerebbono tanto, quanto a ragione‘ſi‘può

` ' perare …Confeſſo che con un ` g V”ñ . ſorſe troppo-*ſemplice per eſſere accettato,nòn

-‘ i può ſap’ereſe Il pezzo è ſano, ſe nell' iu

. terno della materia [ian difetti", voti, ,
_,, .

.vità; conoſciuta però una volta la bontà del

 

a, ~- della loro reſidenza ,z che non’di quella -de’

“tr ' cannoni, che hanno tollerate prove violente

` A areçchie perſone mi hanno comunicato

progetti per ſar migliori cannoni; gli uni prope—

ſero ;di foderarli di rame , altri di ferro‘bartuto,

ed altri di ſaldarecon del getto questoierrobabó

tuto; tutto‘queſio puòeſſereffbuonoçed in un'arte,

i cui così- importante è l’oggetto', e ſanto

malagevole l'eſecuzione ’, gli sſ0rzi"dev0no

eſſere ricevuti, e rico'mpenſateèle minimeſ’oo—

pene. ío non farò-quì alcuna offer-fazione

-ſui cannoni. del Slg.’Feutry, l'eſecuzione de’

quali non 'laſcia di richiedere-rr-iolt’arte ' nèr, * parlerò di _altri tentativi, djgqgjzo jzjſçorj'del

\7 v a, ` ff ;4813*
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i . . . .

Sig!. de Souville , che m1 è ſembrato il più

ingegnoſo , e ch’eſſo ſi ,compiacqne comuni—

carmi con ſua lettera in data d' Angoleme '

alii ó Aprile i771 , di cui quì pongo l’ estrat

to (a). . Ma dirò ſoltanto che la ſaldatura

. del

(a) ,, I cannoni fabbricati con delle lpírali

,, han-no‘opposto la maggior reſistenza alla più

x, forte carica di polvere, e alla maniera più

,y pericoloſa di caricar-li.. Perchè u-n tal metodo

fl, ſia buono, non manca, altro che d' im edite

a) di formarſi' camere in queste bocche a uoco:

›, il qual inconveniente , mi obbligherebbe ad

a, abbandonarlo, ſe non vi riuſciſſi; ma perchè

a, non avrà a tentarſi e parecchie perſone hanno

progettato fodere, o‘ coperte di ferro battuti),

a, ma. queste fodere , e que-ste coperte hanno ſem

z, pre im' unione di stanghe infleſſibili , che la

y, loro forma, la loro pulitura , la' loro rigi

dezza tende inuriſi . La ſpirale non ha imc

deſimi differtì , eſſa adattati a_ tutte le forme

che prende la materia f inclinaſi con eſſa ſul

lírà , o `l'a ſtia elasticità nel corn-movimento

,,, del ciro , e lo sforzo è diviſo ſu tutta la ſtia

,, estenſione . Elſa copre prefloàchè tutta. la groſ

.,, ſezza del cannone, Edwin queſto modo oppo
,, neſi alla ſua rottura… con iuna reſistenza di

n quaſi trenta mille libbre di ſom-_Se il get

` ,, to prova una maggior dilatazione che il fer

,, [Ok, eſſa reſiste con ,tutta questa Forza ;ſe una.

,, :al dilatazione è minore, la ſpirale non ri.

,, ceYc che movimento* che le vien cornuniq

. _» Eo

rd:

*e

modello , nè il ſuo ferro perde la ſua darti .

A..\`~î<..
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del rame col {erro rende questo molto più.

crudo; che quando ſaldaſi il getto con altro

getto per vmezzo del zolfo , ſi la cangia:

natura, e che la linea di congiunzione delle

due parti ſaldate non è più di getto di ferro.» '

ma di pirire fragìliſſrma ; e che in generale

il folio è un intermezzo ,di cui non dobbia

mo valercì,allorchè vogliamo ſaldar il ferro

ſenz’alrerarne la qualità. Ad altro oggetto

non dico questo ſe non perchè ſerva d’ avvi

ſo a- quelli che potrebbero prendere queſta.

firada come la più- ſicura e la più facile per

rendere il ferro fulibile , e farne de' groſſi

pezzi. N

Se

i ~ , ñ~ñ ó

 

,, to. Quindi nell' uno e nell'altro caſo l'ef

,, ſetto è lo steſſo; dove all' appoſito l' unione

,, delle stringhe non reſiste ſe non in grazia de'

cerchi che la contengono. Allorchè abbiamo

,, rivestita l' anima de’cannoni non ſi è Perciò

accreſciuta la reſistenza del etto, la. ſua ten

,, denza a romperſi è tuttora a steſſa. e quan

,, do la ſua groſſczza è coperta , i cerchi non

,, poſſono ſoſtenere egualmente lo sforzo che

,, divideſi ſu tutta l'evoluzione della ;ſpirale ;

,, altronde le stanghe oppongonſi alle vibrazioni

a; de’ cerchi. La :pirale che i0 ho meſh in un

,. cannone da ſei bocaro, e Provato dal calibro

a, di dodici non peſava che ottanta [re libbre .

,, ed avea 2. pollici di larghezza , c 4. linee di

,, groſſezza. La. distanza di una ſpirale all'altra

, era anch‘ella di a Pollici , ed era stata gita

a. ll a caldo ſu d'una caviglia di ferro ñ

I

S

u
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Se conſervaſi l’ uſo di bucare i cannoni ,

e ehe ſi fondono di buon getto duro , biſo

gnerà ricorrere alle macchine per bucare del.

Signor Marcheſe de- Montalembert , perchè

quelle del Sig. Marítz non ſono buone che

pel bronzo, o per lo getto di ferro tenero .

Il Sig. de Montalembert è uno degli uomi

ni di Francia, che meglio intende quest'arte

'della fonderia de’ cannoni,,ed io mi ſon ſem

pre doluto che il ſuo zelo fornito di tutte le

cognizioni neceſſarie in questo genere , non

ſia riuſcito che a danno della ſua fortuna ;e

ſiccome io vivo lontano da lui , ho ſcritto

questa Memoria ſenza comunicargliela. ; ma

mi ſarei pregiato più della ſua approvazione,

che di quella di 'qualſivoglia altro ; percioc—

chè non conoſco perſona , che meglio di* lui

intenda ciò ,, che quì ſi tratta . Se: inv questo

regno ſi ammaffaſſero i teſori di lumi che ſi

gettan da banda, e che noi abbiamo l'orgo

glio di ſdegnare , noi ſaremmo ben presto

la nazione più fiorita , ed il popolo più. ric

co. Per eſempio ,, egli è il primo che ci ha

conſigliati a riconoſcere la reſistenza del. get

to dal ſuo peſo ſpecifico; egli ha pure ricer

cato di perſezionar l’ arte di ſare in ſabbia le

forme dt’ cannoni di getto di ferro, arte che

ſ1 è perduta dopo che lìèpenſato di lavorar’í

al tornio. Colle forme di terra , di cui noi

ci_ ſerviamo prima , la ſuperficie de’ cannoni.

era ſempre carica di ſcabroſità e di rugoſità,

ed il Sig. di Montalembert aveva_trovata la

maniera di *ſat de’ modelli in ſabbleiì quali

com

  

ai
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comunicando alla ſuperficie del ;anno-Stut

to il liſcio , ed? anche tutto il lucido, che pc;

tevaſi deſiderare . Que' che conoſcono l’ Arti,

in grande, comprenderanno ledifficolrà , che

ſu d' uopo ſuperareyer r-iuſcime,, egli stcnti

_ ’ che furono neceſſary per procugarſi operai ca

Paci d' eſeguire questi* modelli, ai quali ſosti

Ì, A i ~ coſlume fuuesto (4),.»

tuito eſſendoſi il cattivo uſo del tornio , ſi è

perduta un' arte eccellente per. abbracciat- un~

UE*

…5

(a) Lo ’ stromento Fatto a` lingua di carpionc

trapaílà il getto di ferro. con una'. Prestezza quaſi

dogpia di quella dello sttomento acilíndro. Con

questo prima stromento non`èneceſſatio di ſehiz..

` :et-tare acqua nel pezzo ,come uſaſi fare adopt::

tando il. ſecondo, i’l— quale Per lo stroffinamento

cpnſiderevolíſsimo , riſcaldati? molto. Lo stromtnta

a cilindro ſenza-1` una tale` cautela Perderebbe in

Poco teínpo la tempera 3 ed anclie bene ſpeſſo è

inſufficiente, perchè quando il getto ttovaſi più

comparto. e più duro , lo stromenm non può

bucarlo . La limatura eſce naturalmente collo

'stromento -a lingua di car-Piume, dove collo-stro

mento a cilindro biſogna continuamenu adope

rare un' uncino~ Per estrarlastl che non .può lar

ſi tanto eſattamente , che nonne rimanga-alcun

Poco tra il Pezzo, e lo strumento z il che nc

impediſce il movimento , c ne accreſce ammaſſo
I ‘ stroffinamento .

N converrebbe appigliatſi a Perfezi'onate'la‘ fabbrica

de' modelli , ÒPGlaZÌÒne difficile, ma (non
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'f Uñ’attenzióne neceſſaciìffima allorché fon

l

l

deſi un cannone , ſi èd'impedire che le ſchíu~

’ maj’le .quali ſalgono di ſopra del getto, ca.

, dzano con eſſo nel modello--Quanto più leg-ñ

Supplemmxo._Tam.Il. * F già

‘ , , 7

M

,A

ſibile a qualche in’felîígente. Parecchie coſeſono

aſſolutamente neceſſarie Per tiuſcírvi I. fabbriche

più esteſe per potervi collocare Pítìfteancilî't'te("ar`

vizpiù modelli in, una volta , affinchè Foſſano

`più lepramenze dile‘ccare; 1.. una gran -fóſſa per

x’icuocerli ſubito ,' come uſaſi per il cannoni di

rame , affine di evitare che il modello_ ', e per

:conſeguente il cannone non ſia Piegaro in for

íña‘d’àfítdî’z'. un'Èiçcolqcàrreggio a quattro

-m’ote~ molto baſſe, con de'ſostegniinnalzací quan

x to baſh; Per ſoſyendervi il modello ricci@ , e

Ual-'portarlo dallá—fabbrica‘ al ſ‘to- del fornello ,

ſiccome craſ'poccaſi una lum’í'el‘a 5 4.. ,tm/giusto
miſcuglio d'una tetra graſſa", e d'unzſiterra ſab_

biolar, come abbiſogna , Perchè il modello non
fondaſi in mille ,_ e Lglilleîìfixoghl , il che rende‘

il c’annone gliffeuoſo , e ſopra..çutw Perchè que
fla‘ terra , che ha liqùalirà di non fenderſiſſ‘,

,o Palla conſervar'l’ avvantaggio di [jp-ſciare , cioé

di staccarſi dàl cannone quando (i 'va nett’ando—

IQ x quanxç più lai terra è graſſa , taiíco meglio

_ſguſcia , e tanto-pià ſi fende ;Î quanco più eſſa

è' magra o ſabbioſa -,- meno fendeſi, r’p’a altrettan

“fto‘ meno- ſguſciaſi . Alcuni de' modelli di questa

terra ;fond sì fortemente attaccati al' cannone."

'che ’col martclló , e colla ciiojg appena fi ' può

'level-gliene la ,parte più graſſa; edicannoni “di.

M. guests ſom neſcqno_ Piu FORA d; qqellx‘xamgmä:

ni

 

n)



 

- ` me' ., .coſicchè. alla' ſola' inſpezione della. `

fazione, potrebbeſi giudicare ſe- ñil getto 'Bj di .

' ,buona’qualità ’, poichè in questo lçaſo la `ſm ,7

. ;force di’ paglia collocate ne’ vcolat‘oi 5 colà

ñ che-M. Sſſer- .questo ,troppo crudo o troppo'`

M.; - ` - .

'difficile ii’farv diſtaccati: dè' piccoli cannoni :dn

“Jun meſeolamentozrlàbbioſo; ma questo steſſoſſpt

\1`

122,, ` &Ori-i, USIM-"lt ‘ ~'

3 Léñ,,,`4'l,ñ_,ge'tto.produce maggior `'quantità dié

ſuperficie è liſcia, e' nienteporta diſabilita-taz'v

in_ ogni caſo però è neceſſario aver pugni.” .
corrzprimerela materia bſcolantc conepare‘qcbîe -

quale- predilezione appena poca ſchiuma' ì _

nei, mqdellozîe ſe il getto ſarà denſoeeórné?

patt0›,,_n0n- ve~neíarà del tutto .~ La ;bon-az _'

delux-,etto iper l’ordinario non deriva ſe'non .

precipitoſarnente feſo’; nel resto la' mi Î

più'ñpeſ'a'nte eſce dal fornello la' primi”
pìùfileggiera e l’nltimaſi 'ad “uſcirne-&B;

è la ragione ,~ peſi-:Pi la Aeùlarf’á‘leì "cano -

è ſempre d'una materia` migliore”. chen‘o

le parti ſuperiori ;del pezzwzc'onrutroccionon

vi farà‘ maifiborrañnel cannone ,c ſe ſ1 procu

’ ‘ ~` è rerà
  

, ` ñ ;a › ìÉKG’LÉ‘QZ/È, ‘

_ginati per le~innumerevoli fenditura dç’lñod'elli

di retro' graſſa. Questo. miſcuglio di rìi’rá èdif- '

ficiliſsimo, ed eſige* molto' d'attenzione, e di

-ſpericnza, ina ciò che è rincreſcevole; ſi -è che

leſperienze in questo genere fatte/per ilyic'colì

calibri ,~ niente deciddno'per igroſéiL-«Noñ'èma'l

ſcplamenro non, può più eſſere adoperatoſi. calibri oltrepaſſa” quello di* dodici; Petf’qud

.1L di trenta'ſei-principalmente..egli è'diffleiüümo

,àirrcogiiere il legno dei miſcuglio .

r 7-..p — , **W-M"
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.l _r *rera d' arrestare le, ſchiume peîſitìezzo delle

torce di paglia , o nel tempo {lello li laſce

rà avvanzare una groſſa parte 'di materia ſo~

vrabbondante,di cui è utile e neceſſario che

dopo la* colatura ne rimangano ancora nel.

cro’giuolo’ tre o quattro, quintali in fuſione ; ,
percìocchè questo getto, che rimane, mantie- l

nein eſſo ll calore, e ſiccome "trovati ancor*`

./--Îra miſchiato d’~ una affai‘grande quantità di .

ſcoria, eſſo conſerva il fondo del fornello, ed `

impediſce che la miniera liquefattaabbruci ' l

nell" attaccarviſi . e: .

Sembrami che in Francia ſianlî ſovente fu— ~ ' ì - . ,

ſi cannoni con miniere in roccia, le quali - ~

contengono tutte una maggioreominor quan- ~ l

«tità di zolfo; e ſiccome nelle nostre Provinñ < i

ce,`~ ove le legne ſon care , non uſalì‘ di’ſnb* i k _

brufloliffe, come pratica’ſi- nel Nord , ove la. v ~ `; — l

legna è comune , preſumo chelaqualitàfran-ffi_ *i ì ~ ~ ‘

gibile ,del getto de' nostri cannoni della mari- `

na potrebbe ſſeziandio derivare da questo zolfo,

che non ſi ha la diligenza di togliere alla

11;, miniera `prima di porla nel fornello di' fuſio

zÎ-Î ne . Le ſonderìe di Rnelle nell’iAngom’eſe,

" di San Gervaſq nel Delfmato . e di Baígorty

nella _baſſa Navarra"; ſonoleſoleidi cui io

’ abbia` conoſcenza ,' oltre quella della 'Nouèe ‘ C

in Bſſrettagna ,della quale ho parlato z dove ' ñ

credo non viſi lavori "più : in tutte quattro

penſo che non liaſi adoperato , enon 'ado

priſi anche preſentemente .i ſe non miniera ~

in roccia ,1 nè ho ſentito dire che ſi" abbru- …

flolilſero altrove , ſe non ſe a- Baigorry , ed i,

F 2. a San '
' 7 .
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aſs” . Genin? 5 ÒEXOKÎÌ; Gi procurarmi .delle

_meſh-edi cia una di 'queste miniere , edſſin
’ '\ ` 7

-mancanza- d ùnaóbaflante_ fl quantità xdi queste`

morire, tutti gl'indíz) , ehe ho' potuto avere

Per ,mezzo di alcuni amici íntendenti 7., Eccq ſi

quanto ,n‘íha ’ ſcritto il. Sig.- de Mòrogues

n pzopoſito delle miniere., che ñadoperanſi añ
.Ruel e- ' 7 , ~ "i i A,,, La Prima è dura, compatta_ ` ,`- peſante,

,,- e mandante fuoco coli' accia10` di-color ` -

,7 roſſo-bruno, *formata da due -ſhan di *groſ—

,, ſëzza ineguale, uno-'de’ qnalí è’ſpugnóſo,

,,- ſp’ar‘ſo di buchi , oflzcavitàr d' un violet-'
,’,’.to caricn , e qualche. volta .dÎun v"chile-1

’,,.ſlr0 endaco nella ſua frattutanîvente

,,'del—le papille , tingente ín.;-roſſo<di ſangue;

—‘,,ñl quali caratteri 'poſſono xſarlasollocare nel—ì

,, la ſettimaclaſſe ._d,ell’ arte Belle fenñere coñ’s

n .me una .ſpezie d-i-pietr’a—_ematlte ,ina piîí

,“,'fenile e'più dolce. \ J `,_,\,,_La‘ ſeçoncſa ra-ſſomîglia molto alla Prg‘-‘

i”. cedente ,riguaxdoîaLpeſou alfa-durezza e31"

- -,, al colore, ma è alquanto ſalardè‘c tizia-n

,, ma ſalard o .miniefañſalarà'ée quella 'chez

,, _ha de'grani di ſabbia 'bianca, e ch"è. ,mi—.J

,, ſchlata di ſabbiagr’xgio-bianëa ,ì di fèlce‘ 43:;

,, di feltro ), .eſſaÌè abbondante di {net-fallo”,` _

,, 'ed' adoperata_ con mina ,dolçiſlima ,tfondeſi 'l

z, ’ açiljſſznnamemé . Il ſuo* teſſuto nella .ſtat-j '

n ;ma è {ìzjago i, _g `~qnal’c‘he volta ſparſo dat.

,, cavità d' un bruno-nero' . Eſſa ſembraſſdeli‘

,,'la- ſesta ſpezie della miniera roffaliralhefl’r

7 5, arte delle fera-im .‘ '.:LQ ' 3-'—
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,, Le terza , che nel pſiaeſe chiamati cri—

,, flallma, perchè ordinariamente-alcune del—

,,,>le ſue ſuperficie ſono liſcev , e dolci altar

 

,, ro , nè ~è molto peſante , nè dovìîmſa ,R

,, ha comunemente alcune punte nere-evil;

z, cent—1 , d’ un grano ſimile al marrqpchlrſo"

,, il ſuo colare è vaiiegato , poichè ha de . ~ ì,

,, roſſo aſſai vivo, del bruno, del gìallo,unl

’,, poco di verde, ed*v alcune cavità, eda mo

,, tivo'v delle ſue ſuperficie unite e lucenri ,

,, 'ſembra avere qualche importo alla minie

,, ra ſpecolare dell'ottava 'ſpezie'.

,,’ La quarç'a ,~ che ſomministfa eccellente

,,' ferro , ma m piccola quantità, è leggiere,

,,-ſpugnoſa, molto tenera , d’ un color bru—

’,, no preſſochèznero , avente alcune papille,

,, e ſabbioſa ; eſſa ſembra una- ſorta di ml—

',Îei‘ ,r niera fangofa dell' unde’cimi ſpezie.

;La quinta- è'v una miniera' ſala-relè} che

,, fa molto fuoco coll’ acciaio , ,dura , com

N parta, peſante, ſparſa nella ſua frattura di

' in piccioli punti ,ci quali non ſono che ſab

,,’ bia di color di ſeccia di vino. Questa mi

4 ,, niera'è difficile ar fonderſi ,- la qualità del 7

,, ſuo ferro reputaſi non cattiva, ma ne ren—

,, de_poco; egli operaii pretendono che non

,, vi ſia* mezzo di fonderla ſola, e che labi ,, bondanza delle ſcorie che da eſſa ſeparañ’ſi,

,, all’ intorno del fornello i" incrostano; que—

” sta miniera. non ſembra avere raſſomig-liau- ›

,,, za ben caratterizzata con~ quellá- , dl cui ~

, ha parlato Swedenborg. I; la"; ñ
u., ,, Adoperafi- “eziandio un‘grſim numero d'

?z ì "
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,altre-ſpezie di miniera ,_ ma eſſe non dif

feriſcono dalle precedenti , ſenon per’mi
ſi ,, nore purezza , trattorie una ſpezie d' ocra

,, marziale, la quale può ſomministrare

,, una festa clafſe . Questa è molto abbon- ,.

,, dantq nelle miniere , e facile a ſcavarſi , `

poiche ſollevaſi come Ja terra,- ella è giaL—l

,, è dolciſſima , e da poterſi collocàre_ nella `

,, duodecima ſpezie dell' arte .delle ferrlere . il

,, La'matricemetallica di tutte le miniere f

,, del. paeſe, è una terra vetrìñcabile ,, rare(

,, volte argilloſa ,- tutte queste ſpezie di mi—

,, niere ſono ſrammiſchiate , ed' il. terreno 7,

,, da cui cavanſi è quaſi tutto ſabbioſa. .g

,, Chiamaſi ſc/ÌìflÌ‘e nell' Angorìreſeun ciot

,, tolo molto ſimile alle pietrellocaie, e che

,, manda molto fuoco , quandavbatteſi coli'

,, acciaio: è d' un giallo-chiaro , molto duro;

,, qualche `volta artaccaſi a materie che poſſono

,, aver del ferro, ma non è poi loſcìfle.

,, La caſi-'na è una vera pietra calcarea

,, molto pura ſe giudicare ſ1 può dall’uniſor—

,, ſmicà della ſuaſattura , e dal ſuo colöre

,~, ch'è grigio-bianco 5 è peſante i, molto do

,, ra, e prende unaliſciarura molto dolce ai
,, tatto “ ,., ‘ .L

Dall’eſpoflo dal Sig. de Morogues , ſem

brami che la ſola ſesta ſpecie non eſiga d'eſ

ſere abbrustolit‘a, ma ſrfltanio ben lavata pri

ma di getta-ria nel fornello. è».

Del resto? ,— quantunque generalmente par

lando

la~\,~e qualche volta ſrammiſchi‘ata di pic- j’l

,, cole granaglie, ſomminiſira poco di ferro', "t ,

{i

J .

l
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lando, e come ho detto , le miniere iti roc

cia ,‘ le quali trovanſiin grandi maſſe ſolide,

debbono' la‘loro origine all' elemento ~del fuo

eo, contuttociò trovanſi eziandio parecchie

miniere di ferro in molte groffe‘maſſe_ le

quali formate furono dal movimento, e~ al‘l’

y. acqua . Collo fnerimento della calamita distin—

gueran‘n‘oſi quelle che hanno‘tollerate l'azio

netdel ſuoi!),v perciocchè elſe ſaranno ſempre

magnetiche , laddove quelle che*` ſono ſiate

~j$rodotte dallo- ſgocciolamento dell'acque,non

ſononiente affatto magnetiche , e non di

gono 'più, di zolfo delle nostre miniereìîn

x., grani ; e l' operazione di abbrullolirle , la

al

venteradno tali, ſe non dopo eſſere bene ab

brustolite,'.e quaſi liqtrefarte- . Queste minie

re in roccia, le quali no poſſono ,eſſere at

trarre per mezzo `della calamita , non contea»

7 uale è diſpendioſa `deve er’b ommetterſi
’ i I

a meno ch' eſſa 'non ſia neceſſaria` per arn- '

mollir- queste pietre di ſerro quanto basta per

poterle acciaccare ſotto' il pestello del mo

lino. 7 ſi*: 1 ſi* g -

Ho ,procurato d"eſporre in queſia Memo

ria tutto quello' che ho creduto poter eſſer

utile al‘miglioramento dc' cannoni della no

-ſlra marina; ma nel tempo steſſo comprendo

che molte coſe rimangano ‘a farſi *principal—

, : ,t mente ,per procacciarſi in ciaſcuna fonderia un

_z ~` W getto puro e‘tanto compatto quanto** basti ..

perchè abbia‘ una reſistenza ſuperiore ad ogni

’ sbarrof tuttavia-io. non credo cheflciò ſia del

i \

1

tutto impoſſibile, chev anzi penſo che depu

La’- i F 4~ ' tando

?ì

Il
AA
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….39 il getto di~ ferro quanto-può eſſerlo,

onerrebbeſi che il pezzo per una troppo for- `
re'ìcarita ſi ſondeffe ſolo , inìveco di Îaltar in <

flfcheggìe; il qual fine~ unaſvolta ottenuto a, i

noi avremmo a q›ueíio.riguardo.p{ù…niente a

temere, niente da deſiderare. ~

.r
1..
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&pei-;enne ſulla forza del Legno..

 

' IL principale uſo-.de’ legni ne' ba’ſiimen‘ſiti', e

e nelle fabbriche d' ogni ſpezie ſi è di
ſi ſoſlenerſpeſl* la 'pratica‘degli operai ehe-gli

.- gadoperanoÎ, non è fondata che ſopra ſperim—
ze* in verità ſpefl’volte replicare ì, ma ſem- -i

p’re molto, g’roffolane; perc-ìocchè èffi, non c0—

.noſcóno 'ſe non impetſettiſſimamente la forza

.e lrreſistenza, de’materíali `_che 'mettono in

› opera; quindi mi ſono ingegnáto_ di. determie

- n—_are con qualche preciſione -la forza' del? le

gno , ed :ho procurato i inezzi, di rendere la

mia fatica utile ai {abbi-ignoti, ed ai legna'

ìuo'li. Per arrivare ad un tal‘ fine ſono 'stato

~óbbligato qzlar rompereparecclíi travi, e pa

recchie'trav'ette di- differenti lunghezze, enel

ſeguito di uesta -Meinoria ritroveraffi l' eſat

-t_o novero ;i tutte. quelle ſperienze : ma pri
mieramente n‘e darò-ſii riſultatj generali , do

-ìpocſ aver. *getto 'qualche coſa 'ſull' organizza-J

zione- de'- --legnq ,, e, di alcune circostanze ,che
mi ſembrano eſſere) sfuggire ſſai Fiſicix che]

’ 'occupati fi- ſonoin'queste materieñ.-~ - ñ.

ffUn
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pighiz e quelle di Hales principalmente, _ab

biano certamente recati grandi-lumi ſull'

nomìa veg’etabile, e—ſia -duopo confeſſare che

loro debba-ſi quaſi tutto-quello che Ezppiamo

w a questo propoſito; tuttavia in. questo genere,

come ancora* in tutti glialtri,molt0 più ſoa

r_ ‘ no le coſe che-ignoranſi , di'quelle che. ſiſan-ñ

.no. ſoñnon'faròquì la deſcrizione anatomi

ca delle differenti; parti di unalberoz, la qua

le ſarebbe inutile al mio diſegno , ve mi ba—

fletà il) dare un' idea della maniera , “con cui

gli alberi creſcono ,le del modo ,4con,cui for—

mali il legno-ñ… 'A " -= ~

, Una’ſemente d’ albero, una gfiianda che

gettiſi* in; terra_ alla primavera, produce in.

capo d’alcune ſettimane un piccolo polloue'.

~ A tenero, ed erbacee, il quale creſce ,ì s’ esten—

e, ingraſſa , indnriſce, ~ed.›al fine del primo

anno contienegià unfilo diſol‘tanza legno

fa. All* estremità di queſìo piccolo albero v'

è una gemma , che ne!" anno ſeguente ſcom

-fare, e danni-eſce un ſecondo polloru ſimi

c a quello del primo anno , ma` fi‘z- vigoro~

o cheingroſſa, ed'estendeſisdi-piu, indurz

`_ -, nello fleſſo’tempo , e produce- un' altra gem

~ -ma, la qu‘àle contiene il pollone del terzo

7 ann0',.e—cosiſncceffivamentez finatantochè l’

al ero giumo’n’on ſia-v alla ſua, altezza ,- cia

‘ ſcuua di queste gemme `_è una ſpezie di ger

ìme, che contiene il piccolo albero di ciaſcun'

F 7
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anna? Lffaccreſcimentojegli alberi in altez

za ſi fa dunque per mezzo di parecchie pro

duzioni ſimili, ed annuali, coſicchè un albe

:o di cento piedi d’ altezza è compoſto , nel

la ſua lunghezza , di parecchi piccoli alberi

meſſi inſieme, il più lungo de' quali ſovente

non ha.che due piedi d' altezza. Tutti que

fli piccoli alberi di ciaſcun' anno non cangia_
no mai nelle loro dimenſioni ,‘²ed eſistonoſián .

un albero dicento anni ſenza ingroſſarſi, nè
ìngrandirſi, ſol che ſono diventati più ſolidi. *v

:Ecco come ſi :fa l'accreſcimento i iii-altezza ,

iltquale dipende dall’accreſciment’o in groſſezſ.

2a. Questa gemma, che formîa. la "cima del

Piccolmalbero del primo air-11107, trae il, ſuo

nodrimento a traverſo della ſostanza-J e del

corpo steſſo del piccolo albero;`ma i p’r‘inci~

pali canali ,. che ſervono a condurre il ſue

chío ritrovanſi tra la ſcorza, ed il 'filetto le

gnoſo; l’ azione di questoflſugho in’motg,di

.lam ,questi canal-i, ..e li fa ingroſſare' , mentre

la, gemma_ alzandoſi ,*li tira ed allunga ;i ed

in'Òltre il ſugo ~"ſcorrendovi ſopra continua

mente ,` vi depone dèìile parti fiſſe, che [16.36

creſcono la ſolidità; quindi ve‘nendo‘il ſecon

do annopun piccolo albero contiene già nel

ſuo mezzo un filetto legnoſo in forma ,di co

no molto allungato, ,ch’è la produzion‘evin

legno. del primo anno, ed uno strato' leguoſo

anch’eſſo conico .che co re il rimo filetto ’
ì D

Q

e lo, ſormonra , ch' e la produzion del ſecon;
do anno .KIl terzo strato forrſinaſi come il ſe*

condo, e così va dicendo di tutti gli altri, i.

qua
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qualicopronſi ſucceſſivamente , e colitinua

mente; di, modo chev un groſſo albero è un

composto dÎun gran numero v'di coni legnoſi

che copronſi e ricopronſi"finchè l’ albero vien

groſſo; allorché poi atterraſi , agevolmente

, ,contaſi ſul taglio traſverſale del tronco il nu-ñ .'

-niero di queſti coni, le di cui ſezioni forma- .’ `

no de' circoli, o' ,piuttosto dell‘e corone rcon- . _ ~~

c'entrichc, e dal numero di~ eſſe corone che ~ a*

ſonodistintamente ſeparate le une dalle altre, \

T, ;iconoſceſi l‘età dell' albero. In una quercia ‘ i

… óſſſgoroſa, la groſſezza_ diciaſcuno strato'fflo › ` ‘

~' corona è di due-o tre linee , e questa gro’ſ- j Î

ſezza è- d'un legno durov e ſolido, ma la lo

`î ' stanza che u'niſce inſieme tali corone , il di_cui allungamento forma i coni legnoſi , non ' ` c .

è egualmente ſoda, efor’ma id' parte debole è, i ` y A

del legno',~ lì qrganizzazion. della quale èìdif— ij. ` - ñ l

ferente da quella de': conî' legnoſi ,, e dipende ` i

dal modo con-*cui questi coni atcacc‘anſi , ed i `

uniſconſi gli uni agli altri ,che noi- bte men.

ñ‘~ - te ſiamo. per iſpiegare. -l canali longitudina

li, che portano. la nutrizioìie‘alla gemma , ‘

non ſolo acquiſlano estenſione, e ſolidità per L '

7 mezzo dell: azione e del de‘ponimîüto del ſuc- ì `\<:- vchio, ma‘cercano eziandio d' estenderſi_ in un' v ~ \ _ I

altratmauiera; eglino diramanſi . in- tut'ta ,la ‘ \.- l
2 loto lunghezza , e 'ſpingono defîp‘iccoli fila- . il

menti , come piccoli rami iì‘quali da una

parte ſervono aprodurre la ſcorza ,e dall’alñ_

tra vanno Jadattaccarſi al legnoìed‘ell’ anno -‘

precedente, ‘e formano .tra i due ſirati‘ del le~

- ,,_gn‘o uit-teſſuto .ſpugnoſo , il quale tagliato”

"ì-z i F- 6 . .ir-ñ - tranſ
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ſitranſverſalmente'anche in una molto

` ſi zz‘a'; laſcia ſcorgere parecchi piccg’

e :ann dip‘reſſovc‘ome veggonſi ne' mer-leg;

ci; gli strati del legno ſono dunque’unici gli

,ani agli altri per mezzo d' una ſpezie di re-_

ìícella, Ia_quale non occupa tanto ſpazio `_ '

quanto vlo strato legnoſo, e-naù’ ha che una

mezza linea circa di groſſezzaze questa groſ

ſez--za è a un dipreffo la steſſa in tutti gli al

hei-i della steſſa ſpezie , laddove gli ſirati le

_gnoſi ſono più o meno groſſi , e variano tan..

to conſiderevolmente nella 'steſſa ?ſpezie d’al

bero, come. nella quercia , ch' io ne hoÌ mi»

ſurati alcuni che aveano tre’linee e mezza

di g‘roſſezza , ed altri 'che non avevano ſe non

una mezza linea . A':

**Da questa ſe‘inplice ſpoſizione della': täffitu—

ta del legno, ſcorgeſi che la coerenza lungi

tudinale debb’ eſſere molto più‘ſſconſide'tevole

delL’ nione traſverſale; vedeſi che ,- ſe ne' '

pezzi di legno, come in una ſianga

tordici o quiiflici strati-lefinoſi , ſarannovi’e—

ziandio tredici o qpiflordic’i ſcompartimenti ,’

e che per conſeguüì questa flange", ſarà me

no ſorte d'una ſimile che non_ contenga fë

non cinque o ſei tirati e quattro o cinque

{compartimenti : vedeſi inoltre che , ſein que-è

ſii piccoli pezzi UOVáſifUDO o due tirati `le

gnoſi, che ſiano t—'agliati dalláſegaTcQme ſ5

vente addivíene ,la loro forza ſarà conſidere

volmente ſcemata; mail maggior difetto~ di(

-questi pezzi di' legno, i quali ſono} ſoli ſui;

i'm rl”, o ` qua; r

ií‘i‘àíiî s
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quali finora `ſiauſi fatte ſperienze, ſi è ch’effi

non ſono‘compoflì alla ſieſÎa maniera cliei

pezzigroffi, e che la** poſizione degli tirati

legnoſi , e degli _ſcompartimenti in una stan_

ga è molto diverſa dalla poſizione di` quelli

medeſimi ſiratijñ un trave , la loro figura.
aneh’effa è‘ìdifferente, e‘per conſeguente dal-.

la for-2a d’ una ilanga non puo miſurgarſi quel_

la dì una trave, ſiccome comptenderáffi dopo

un 'momento di--rifleſſione. Per` formare un

Pam fiori-;mentalec

trave-non abbiſogna ſe non che di quadra-r l'ff ~

albero, cioè levare quattro ſegmenti cilindri

ci d' un legno bianco ed imperfetto, che chia

flrato legnoſo rimane nel mezzo del pezzo ì

tutti gli altri _strati ricopronm il (primoin ſor—

ma dLcii-coli, d’dij corone cìlin‘àricbezil più

grande di quefii çircolijjnt-ièri z ha per dia

metto la 'g’roffezza *del pezzo , ed’ alñdi là- di

4 - quello 'circolo, tutti gli altri ſono tagliati, e

;non ſormafinopiù ſe non porzioni di circoli,

'i- quali vanno diminuendoſi~ verſo.- gii angoli

del pez‘zo ; quindi un travequadrato ècom-ó
posto d' un cilindro continuo di buon leguìîh

molto ſolido fe di quattro. porzioni angolari

tagliate , d’ un legno meno— ſolido , e piùgio
eine; Unaì’flanga formata dalicorpofo‘ preñ

ſaflinunatavola è del tu’tto.diverſamentev

composta ?Poichè quella. non ètforinata che
da' piccoli ſegmenti longitudinali deglj’flratiſſ

annua-li, l'inc'ur‘vatura. deÌ_ ualì è inſenſibi-.
(l

le, e “di ſegmenti', i quali talvolta trovanſifl'

cillocazi paralellamem ad una delle ſuper-ſiſi- '
ſi ‘ ci@
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c'çdella stanga, e talvolta più» o meno `irr

el-fflati‘, di ſegmenti che ſono ñpiù o- meno

lunghi , o più o meno tagliati , e per conñ~

ſeguente più o meno-ſorti z oltre diiche in

una stanga ſonovi eziandio due-poſizioni, una

delle quali è più vantaggioſa dell' altra , per'

ciocchè questi ſegmenti di strati—legnoſi for

mano-altrettanti piani paralleli. Se voi col

locate la stanga in manièra`cheñ questi piani

ſiano verticali , ella reſisterà- più che in una

poſizione orizzontale , ed è come ſe ſi faceſ

ſero rompere parecchie tavole in una volta ,

quelle reſisterebbero molto più. collocate in

ſul lato che ſul piano. Questi rifleffi fanno

di già. comprendere quanto poco- conto far ſi

debba delle tavole calcolate , o delle ſormo—

le che diverſi Autori ci hannp date ſulla for..

za del legno , ch’eglino non avevano adope

rato ſe non in pezzi, i più" groſſi dei quali

non avevano _che un pollice o'dne ,di groſiez

za, e de" quali eſſi non ci danno nè il nu

mero. degli strati legnoſi che queste ~{iaugl’ie

contenevano, nè il verſo.. pel quale trovati

ſi ſono questi strati quando ſi fece rompere

la stanga ',,le quali circostanze ſono? tuttavia

eſſenziali,'ſiccome vedraſſr dalle mie ſperien

ze, e dalla pena ch' io mi ho preſa affine di

ſcoprire gli effetti di tutte queste differenze .

I Fiſici che hanno,,fatto alcune ſperienzè ſui

la forza del legrìo,’~non hanno avutof‘venm

riguardo a questi inconvenienti , ma ve ne

?ſono eziandio altri 'più grandi , ch? eſſi ban

no traſcurato di prevedere., o di prev‘enirel—.tv

**1
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Il_ legno giovine è meno ſorte del legno più

annoſo , ed‘u’na stanga tratta dal piede d'un

albero , reſiſie più d'un’alrra che traggaſi

dalla cima dello steſſo alberoflma stangarol

~ta dalla circonferenza in vicinanza della ſu

gna'è meno ſor‘re d’ un egual pezzo 'tolto

dal centro dell'albero; edèjaltronde il grado

di diſſec'camentoſine-llegno influiſcezaflai ſul

la fua’ reſistenza, poichè il legno- VeLde rom

peli più difficilmente del legno ſecco ; final—

`.‘ mente ”il tempo che adopraſi in caricare' pez

-zi a fine di farli rompere , deve. anch` eſſo

prenderſi in conſiderazione; perciocchè un

~~ pezzo che ſosterrà perzalcuni minuti ,un cer

to peſoi‘non potrà ſostenerlo per un'ora, ed

‘ io ho trovati deTLtravi. ',ñ ciaſcunmde’qualí

aveva per un intero giorno ſostenuto_ , ſenza

~ romperſi, nove milliai, rotti ſi erano in ca
P’o a cinque o ſei meſi ſiſotto *il peſo di** ſei

milliai , cioè, 'eſſi non hanno potuto ſostene

`re per lo ſpazio di _ſei meſi i due terzi. del.

` la carica che ſostenuta avevano’ìdurante‘ un

~ giorno .FTülrto questo prova abbaflanza quan

*5:0 imperfetta ſie’no le ſperienze che ſi ſono
› fatte ſu questa maſſteria ,.ì’è fqrs’ anche clima,

ſlra che non è-zcosìrfa—cile il farle bene. *Yu

Le mie prime ſpçgienze, che fonoin'gran

. diſſimo numero, non ,hanno ſervito che a

farmi riconoſcere tutti gli inconvenienti dei

‘ quali ho poc’Î’anzi parlato.. Feci daäprincipio

- - rompere `alcune stanghe, e calcol-ai- quale do—

l **Y v’eſſev eſſere la `forza d' una flange;` più.lunga ,

e più' groſſa diîquelle sh’io aveva meſſo îl

7^( i
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h puova., ed -in ſeguito avendone fatte mn?

pe‘re alcune di queffluhime , ed avendo pra

ragonato il 'riſultato del mio calcolo colla

carica‘attizàle,rirro,vai differenze cotanto grana

di, 0’ne…rìpetei parecchie vei’xe la steſſa coſi!,

ſenza poter avvicinare iló calcolo aIl’eſpçr-îen

za, ed avendofatte le'- steſſe “prove ſopra al;

. tre grandezze ,' ed` aitreÎgroffezze, 'l'eſito ne

fu lo flgſſo'; mi determinati-finalmente- a fa

:e una, ferie compiuta: di 'ſpertenze z la qua

le poteſſe giovanni a `formare “una tavola ~

della forza, legno', ſulla quale po’teffiiá’t

conto ,_ e, chexnrto il “Mondo potrà. al biſo:.

gno conſultare. ' *T ſi

Io ſono per riferire' più brevemente che

Eri ſarà poſſibile, {aj manieraì-çofl -cuí- ho e’ñ

»ſeguito il mio diſegno.

[ncomínciai a ſcegliere in' un‘canto‘ne, de” e

miei boſchi, cento peſcie— ſaneed *aſſai -vſgo

teſe :mo-»Mae l‘e- une; alle altre; quanto

poſſibil foſſe di rinvenirle "affine di _avere del

Legno creſciuto › nella 'fieſſo terreno , :perchè

gli alberi eli-differenti paeſi ,t e differenti ter

reni, hanno reſistenze differenti-z* altro incon—

vemente, il qual ſold ſembrava ña prima giun

ta- annullare tutto il vantaggio, ch'io.. ſpera-v'

va di trarre dalla mia‘fi’tlca. 'Tùtte- queste

querce erano*,,ſiccome della steſsa ſpezie, co

sì~ ancora della bella. ſorteche produce groſñ

ſe ghiande, attaccate ad tina* ;a una ,` -o a

due al ramogi più piccoli di queſii 'alberi

avevano due piedi .e mezzo in circa di* cit

conſe‘ìreuza , -edi iflpiù groſſi cinque ;p.i‘edi. Gli

~i
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` ho ſcelti di differente groſſe‘zza , affine diſav

vicinarmi di più a-l‘-,Ògliume"ordinario ; per

ciqcchè allorquando"?'Carpentieri …hanno bi

ſogno d’ un pezzo sſizQPó " _, 'di- qu.;

`dratu-ra-, effi non" .lo~ 'prendono un albero

della groſsez’za d* uu-ìpiede che troppo "gran

.del-*ſarebbe la', ſpeſa “";Le troppo ſpeſso’ occorre

loro… di ~~ſervirſi di. alberi troppo ſottili, ai

- `quali”laſciano molta ſugnaf.; impercîocehèio

qui non' parlo ae* travi da ſegare , che alcu

ne. v’cflte adoperanſi , e traggonfi-Îda‘un albe

Jro gtoſso ; nondimeno egli è bene‘ Olſen-ar

di paſsa io cheq'uesti travi da legare ſon
è; deboliE clie- dovrebbe eſQerne-ſisbandito 'l’ u

.~: ſo—...Vedrerno-ngl ſeguito di queflaäMeme—

riaquatrto- è* utile'il non adoperare .che le-.

gnam'? intime;— c—W a; "“ i .
K sj a ;ne‘ñìi-ñ-ìgrafdo_ di diſtaccamento ne? le-ñ _

7 no- ſá‘conſiderevoliſſimamente- variare quel.;

c o della ſua r—eſiflenza ,'~/ ed altronder egli è

’ o moltcî difficile lîaſſicuraiſi d'un tal grado di

diſeccamento, poichè ſovente di' due alberi

attèrrati nel tempo fleſſo~,’uno ínaiidiſce ..in

minor tempo che l’ altro; per evitare un 'tal

inconyenientñe- che avrebbe, ſcout-errata la ſe

rie adeguata delle mie ſpa-icone , ho `creduí
--.~to d'aver umîerwine più ſiſso ,ì e—più cer..

to; ſervendorniídi legname tutto verde ."Fè

ci q " ` liare i miei- alberi ad .uno › 'ad

  

LF " `

.…_uno, z q ”a che mi, abbiſognavano; loſleſm`

ſq -gi‘oÎno-in cui a‘tterrsvaſi un albero , con..

ducevaü "al`luog0_, doveudoveva eſëe‘ie rotto*

f ~ ll’indflmanii _Car—;Sentieri-ſquadtava-nlo-é- eë"
~- ‘ l . ' Lia-f
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Î fakgnami piallavanlo, e .riduce‘yfulo‘ à‘ di. i

' mënſioni eſatìe, e- pofldomani jt'nettevaſi al.
r e. l'a pxobarr- ` 'f- r “ì” "-- ‘

,r ì ~' " ,` -‘ i** Ecco in che conſisteva la'macchîna ,ñ col
l ` l'5 cfu-ale feci A il più gran numéro- delle' mie

ſperíenze. Due forti cavalletti di. 7. ppllicidi

ì quadratura, di 3 piedi d’alnez‘za ,‘ eg ame:.
ì* - tanti di lunghezza, rinforzati nel lor’o meì

zo da un legno in Ríedi; ſu vquellicavalletti

jaìppoggiavanſi le due ì’ëſhem‘irà del pezzo che

1 voleva rompere; Parecchi- anelli qfiadrati

di ferro tondo, il pìùgroſſo de' quali era di

quaſi c) pollici di larghezza interiore, -ed 'era

td' url-ferro di_ 7 in .8 ,pollici nelzlgiroyìl ſe

condo anello ave‘va 7 polliti di 'larghezza ,

; ed era/*fattori* un ferro di "5, in 6 Fìo’llíci nel

giro, gli altri~ erano "più piccoli', il pezao‘da

rompere facevaſi paſſar nèll’anello di ferro, Îí

più groffi “anelli ſervivano per-i pezzi graffi,`

ed _íç’PiCCOíì anelli per le flangia” 'Ciaſcun a

~ nello nella .ſqa parte ſgperiore avea' interior

merfle un angolo,,fatto Per impedire che l",

anello non s’ ínclínaſſe, e per laſciar" vedere

la larghezza del ferro: ch’ellendevaſiffiſuí. le_

gniffila romperſi. Nella parte inferiore di que; -

`fl`ariello ouadratoformati ſi e'ranoñdue granñ "

> ~ chi di ferro della ſleſſaj groſſezza ,del ferro

~ dell'anello; e quelli' due grauchi dividevaſh

ſi ', e formavano ari-anello rotondo di circa “

9, pollici `di 'diametro ,‘in cui mexxevafi una

* chiave dilegno della steſſa grojſſezza `,‘ e `çfiñ

7.4 Piedi’dllunghena. Quefla‘çhìaveſofleñe

' va {una forte tavola-dum…- piedi di lunghe-za, ‘
ſi ì › ` ` " e di *

A

`
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e di 6 piedi. di larghezza ,. ch' era fatta "di

travi di `5\ pollici di groſſezzagflmeffi gli unì

contro gli altri, e tratten'uti con fotti ſian

ghe. Soſpendevaſi all’ anello per mezzo del

la groſſa chiave di legno , ed eſſa ſerviva a.

'collocare ipeſi che conſiſlevano in trecento

pezzi di pietra tagliati, e _numerizzati , cia- ,

ſenno de' quali peſava 25 , zo , 109 , 150 ,

e zoo libbre; mettevanſi queste pietre ſulla

f'tavola, e `formavafi un maſſiccio di pietra

largo e lungo_ come la tavola ,ed alto quan

to era neceſſario` per far rompere il pezzo .

Ho creduto tutto ciò ſemplice ,quanto basta

per poterne dare l' idea chiara ſenza il ſoc

corſo d' una figura . ..(3,3 - 4',

zí* Avevaſi la diligenza di mettere a livello

il pezzo ed i cavalletti che attaccavanſi , a

fine -_d`~ impedire che s"arrestaflero ;i-Otço. uo

mini caricavano continuamente la tavola, ed

ſhcominciavano dal collocate nel centroi peó.

ſi di zoo libbreſindi quelli di -150 {quelli

di too, quelli di 50,e.finalmente al di ſo

pra quelli di 25 libbre. Due uomini. ſostenu

ti da un ponte ſoſpeſo nell' aria per mezzo

..di corde mettevano a ſito i peſi di 50, e di

25` libbre, che stando al baffo non ſi ſareb

. h…bero p’otutì collocare, ſenza riſchio di relia
Kre ſchiacciato ?quattro altri uomini: puntel

lavano, _e ſoflenevano i quattro. angoli della

tavola per ìmpedireche vaçillaffe, e per te

,ñnerla in equilibrio; un altro con una lunga

riga legno oſſervava* quanto piegava il pez

zo a miſura che'caricavaſitcd‘un altro mar.

` ’ ‘ 'B
fa' _ ca
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cava ii tempo e ſcriveva la carica,_che ſpeſ

-ſhe’è ritrovata aſcendere a zo , e 25 e; fino

'áſquaſiflzò migliaſ di libbre. i‘ _ 'ñ l-n que-(ia maniera feci rompere_ piùdioeri_

' to' pezzi di legno parte travi', e~ parte tra*

Aletti, ſenza contare ;oo (ianghe ; ;e questo

`gran numeroÎ di noioſe ſperienze , ap‘pena è

'baſlato a' procurarmi una ſcala continuataíieló

ia forza del legno irſ tutte le groſſezze , e

lunghezze,- io ne ho formata una tavola che

do alla fine di quella Memoria ,- la quale ,

paragona-ta con quelle del Sig. Muſſchen

broek, e di altri Fiſici, che hanno lavorato

ſu questam‘ateria, ci dimoiirerà- quanto i lo

to riſultati ſiano differenti dai miei.

A fine di d’are anticipatamemè ,una giuſia
1

idea di'queſia operazione, col-là quale feci

rompere i pezzi di legno per riconoſcerne- la .

forza, riferirò il metodo eſatto di una delle,

mie ſpe‘rienze, dal quale porrafli giudicare-Oi,`

tutte l'a-ltre. _ _ ì

Avendo fatto atterrare una quercia di 5

piedi di circonferenza , ia feci “nello fieſſo

` giorno condurre, e lavorare -da’Carpentiexi ;

all'indomani i legnajuoli la—riduffero a8pol

[ici di quadratura,ed a `rz- piedi di lunghez

za. Eſaminato-avendo diligentemente questo

pezzo , giudicai chz eſſo"- fofle Iſſai buono , e"

non—aveva altro: difetto , fuorché un,p‘iccîrio‘

nodo in una delle ſuperficie. ll't'erzoſſgiorno

{eci peſare questo pezzo ,- ed il ſuo -peſo ſi

ritrovò’eſſere di 4’09 libbre; in ſeguito aver);

dolo- fatto Paſſare nell’aneilo di ferro., ed ze

ñ vrcn-` _

to
'x ’›
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vendo diretta in alto la ſuperficie , in cui

eravi il piccolo nodo, feci ~diſporre il pezzo

a livello ſui cavalletti, ſu ciaſcuno de’ quali

eſſo eſlendevaſió pollici, e quella miſura di

óìpollici era quella dei pezzi di 12 piedi, e )

quelli di 24 piedi portavano 1’2 pollici,e c0

i sì degli altri che portavano .ſempre un mez

zo pollice per piede di lunghezza: avendo in.

ſeguito fatto ſcorrere l'anello di ferro fino al

mezzo del pezzo, ſollevammo a forza di le—

ve la tn ola ,la quale-ſola cogli anelli, e la

l ` chiave, &ii-iva 2500 libbre . Si diede princi

` pio a tre ore, cinq'uantaſei minuti: otto uo

mini caricavano‘continuamente ia tavola 5 a

. cinque ore `trentanove minuti il pezzo, quen

tunque caricato di 16 milliai, non eraſi an

cora piegato .ſe-non di 2 pollici ; a cinque

ore, quarantacinque minuti ~era stato carica;

:o di 1850o ‘libbre,e non eraſi incurvato che

pollici '<2 e mezzo; va cinque ore cinquantu—

"no minuti eſſo eraſi incurvato di 3 pollici ,

ed era {lato caricato di zr, milliai; a ſei ore

un minuto, eſſo eraſi incurvato di 3 pollici

e mezzo, era {lato caricato di 7.3625 lib

bre; in questo ifiante eſſo fecejuno ſcoppio

come un colpo di pillolla, toflo ſi finì dica

l ricare’,—ed il pezzo piegoun .mezzo pollice di

più, cioè 4 pollici in' tutto. Seguito a ſcoppiare

per più d'un ora con grande violenza, e tra

mandava con fiſchio dalle estremità una ſpe—

cie 'di fumo. Prima di romperſi aſſolutamen

te , eraſi piegato 7 pollici , e‘ſoſlenne pet

tutto questo tempo il peſo di 23625 libbîre ñ.

un

l

:3.,un;ó-.uw…
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Una parte" delle fibre. legnoſe` era tagliata

netta come ſe foſse {lara ſegar‘a, ed il restan

te eraſi rotto stxacciandofi , e dille‘ndendofi ,

e laſciando intervalli a unstdi preſſo come

Irggonſi ſtai-denti d' un pettine ; l' angolo

dell' anello di ferro che aveva `3* lineedi lar—

ghezza ,.e ſul quale appoggiavaſi tutta la ca

rica eraſi inſinuaro d' una linea e mezzo nel

legno del pezzo , ed avevaſfatro rìentrare‘da

ciaſcuna parte un faſcette di fibre.;v e‘ il pic

-col nodo ch' eraví nella “ ſuperficie ſuperiore

non aveva-in alcun modo contribuito _aſſai--`
lo rompere. ` v . “ ì

lo ho un giornale , in 'cui v' ha `più di

temo ſperienze eſpo‘fie parxìtamente come`

Poeſia, molte delle quali ſono( eziandio più

_orcjl‘Ne ho 'facce ſopra pezzi gli. :o , 12 ,

14,16, 18, 10,22, 24; 26,'e 28 piedi

di lunghezza , e d'ogni groſsezza dai 4 ſino

agli 82 pollici‘dì quadlarura , ed ho ſempre

per una medeſima lunghezza* , -ev roſſezza

farti rompere tre o quattro _pe‘zzi imili , a.

fine d'eſſer ſicuro’della loro fo‘rza riſpettiva?”

La prima oſſervazione chelio fatrtazſi è che

il legno , purchè non 'ſia 'molio-fpiccolo ,fo

molto ſecco, non rompe’ſi mai ;ſenza _dar av

viſo ,' il legname verde rompeſi più rìdifficîl

.mente che-il ſecco, e in generale .il’ legna

me che ha‘ñde‘ll’ elüflioo, :eſiste molto più… di

quello chef-apollo" ;zla ſugna ,* il legno‘de'

rami, quflèë‘deîía 'ſommità del tronco 7d' un

alberozmtkö‘. il legno giovine" è _men forte

del legno più anndſo. La forza del 'legno

~ o non.
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non è proporzionale al ſuo volume ; poichè

un pezzo doppio o quadruplo d'un altro pez

zo della ſleſsa lunghezza , è molto più del

doppio o del quadruplo più ſorte del primo:

per eſempio, per rompere un pezzo di lO

Piedi di lunghezza, e di 4 pollici in quadra

to non abbiſognano quattro milliai,e ne ab

biſognarío dieci per rompere un pezzo dop

pio ;,v’entiſei milliai tichiedon‘ſi per rompere *

un pezzo _quadrupla , cioè ,un pezzo di to

piedi di lunghezza ſopra 8 pollici in quadra

to. Lo ſieſso ſi è per riguardo alla lunghez

za; ſembra che un pezzo di 8 piedi e del

la medeſimaqgroſspezza d'un pezzo di tó pie

di debba ſecondo le regole della meccanica

ſoſiene‘re preciſamente il doppio; e,pure ne

ſoflìen mólto meno. Potrei addurre le ragio—

ni fiſiche di tutti-questi fatti, ma mi accon~

tento eli-accennare i ſoli fatti : il legno che

nello ſlesso terreno creſce più preflamente è

il più ſorte; quello ch’è lentamente creſciu

to, e i di cui cerchi annuali., offia strati lea

gnoſi ſono ſottili, è più debole dell’ altro.

H0 ritrovato che la forza del legno èpro~

porzionata al ſuo peſo , dl maniera che un

pezzo della steſsa lunghezza , e‘groſçezza ,

ma più peſante d’uu-altro pezzo, ſarà preſ

ſochè in ragione medeſima, eziandio più for

te. Una tal oſservazione offrendoci i mezzi

di paragonarela forza de' legnami che ven

gono da differenti paeſi , e da differenti ter

reni, eſ’tende infinitamente il vantaggio del.

le mie ſperienze; perciocchè , trattandoſi d'

' una
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una fabbrica importante , o d’ un opera di

conſeguenza, per mezzo della mia tavola , e;

con peſare i pezzi, o anche ſoltanto por-zio:~

ne di eſſi pezzi , n‘oi potremmo agevolmeac

te afficurarci della orza del legname che a.;

dopraſi, e ſi ſchi'vera il doppio inconvenien-äñ`

te d’adoperare o troppo , o troppo poco_ di

questa materia, la quale ſovente ſi mandaîa

*male ſenza ragione, e qualche volta anche -

con minor ragione riſparmiaſi. ‘ …

Noi ſaremmo inclinati a credere che

pezzo , il .quale , ſiccome nelle mie ñſperienſi…

ze., è .collocato liberamente ,ſopra due caval

letti, debba ſoſiener molto meno d'un pen-'

- zo trattenuto nelle due estremità , e ſiffäm

in muro come ſono i travi , ed iti-averti'

d’ una fabbrica; ma ſe ſi riflette cbeun pez’ç

zo ch' io ſuppongo di 24 piedi di lunghezza iſſ 5 i; i. con abbaſſa-cſi di 6 pollici nel ſuo~mezzo,.t

che ſovente è più che non abbiſogna per fat

lo rompere , non alzaſi nel tempo fieſſo ſe

non d` un mezzo pollice per ciaſcuna estremi.

tà , e che ezian-dio non innalzaſi più che 3

linee, perciocchè il peſo molto più'ſpeſſoſtacca dal muro, anzichè farlo innalzare, ` '

prenderaffi che le mie ſperienze applican ,

ordinaria poſizione de’ travi in una fabbi

  

la forza che li fa rompere obbligaudoli … _7,

piegarſi nel mezzo, e d' alzarſi nelle estre- _

mità , è cento volte più conſiderevole di ~

** ‘ la de' geſſi , e della calce, i quali cedono—5'v

‘ ~ e degradano facilmente; così che io pofi‘oac

certare, dopo d' averlo ſperimentato , cheQ l -
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* dífferemaſdi forza in uh* pézz’óîcoſſäcato ſo--'` " "\

’ pra duefappoggí ,-efjj quella d'u‘üffielto fiſ--ì-r r_. ſh—tq—'ncile dù‘e eſhemìîrà in un ;imam fabbxí- ` - _ ` ` _

’* café-1' Facendo ;il coſhxmev, è.\~pí.ccol‘a per modo, è - .-.` *- ‘,

che'ncìn merita che :vi ſi {gccía attenzione. * b ’ ñ .- "è

JCÒflfeffo che larmando-lun pezzo ,cQn chía-'ñ- t a_ “.1 _

Vi &idem-oz, col a ſopſſ‘pietrc 'di ras* . ,giídîn una buona _ z Lia ,Lecci-eſca!? conſî—ſ, ’- - ñ’Ax-'i‘ x _ſ

Weflrefla— for _’ a" iq‘ ſopra‘quefla p0~’Î…` ` ì ` i.
alcune 'ſpettanza , delle quali P6P*- ` . ` 1,: ì Xi_

ti’ò- dare 'îì‘TìſhltatL 'Conſeſſerò di più` chaſe

qu’est‘o pe'z ` Ìnvincibflmente trattenuto* ,VV-ed * '

ìmmobihìn 7 ſerrato per le due estremità i‘n‘

iflcafffl‘ d' una màteriaſi- infleffibiîe , e perfetta-—

maine dura ſarebbe_ meffi’erí d/î una _fox-'za-`

,_ qpà-ſiTÎ-nfinlítäìper rofflp‘erieg-ímperciflechèî L_

ÎÎ‘ dimo‘ſhakfl chçîìzërffiídmpëtefliçíì pezzç'ì-Ìjb ` `

  

eaî’cſiîaó‘ áfíîér’a’ ,- vfiüäìîdeëbbefi" L_

forza *moſſo maggiore; dij “quà-Ha" c’b’e rèlnè

.ſaçia per romçîer‘e ùn‘pezzo di Légnqjn p:

dí‘,‘wíl qualefſi’ſiflíra‘cchíaffe, oſi" 3.

cpndo_ la m Éighefzza v .

' ì-Nçl'lë‘ëfábbgicheî; esnelle coflgignazíon'

din-arie.; `í lî È-di ,legno 'ſono cän‘çarîzíflx‘mtñ-`v _ ~

z ta la ?ciro` ;'hez’iäffij’ ed^î`7îin~divékſi punk} zvfſi , 'a,.lflddové‘ìfllle'mie'ſPeri-:nzéfìukíoílçpéſp ~ `~ l

, rìunf'fleîírì'ì‘un ſul; ìumo nel" m-ézzog‘ffi‘il' chuffls _ ~ .:Xi

,formíunaffl‘ ’ " ‘ _3, nja‘fzäfiîfl- _@le a detekm’ . “'ecìíamenffi ſi ` .ſi ~ ' -.u, a' _j-*cal‘có-kö-T: ` -`og—nì coſhuttö ~_, 'PHP ~ , i ` “ -in c ~ he ſia verſacoflnella meccanica : `zfldì leg-gigi rin .:azz-;SAP .‘

za Pupi-mm ~‘ “giìffeniidel **è a ‘ ‘

g SupPLToÎmH, {a temó ` -` …

<77*›-

`f1/-f
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.- z 7 .Z i l tempo ſulla re’liſienza del legno, epc: rica.

` ' ‘ .tax naſcere quanto eſſo ſcemi di ſua forza, ſeem*

7 pollici di groſſezza ; ne feci rompere due**

ciaſcuno de' quali in numero tondo, ſofferma

za_ Pipe; un'ora' grigi/e milliai: feci caricare gli al. 7

> ,‘ . * ’ ` ari due ſolk’anffl con ſei milligìi, cioè con due ,

" ` ’ terzi meno della prima carica, elr'cosi carica.

ti li-laſciai, riſolut’b di aſpettare'ciò che ne`

. ' ovveniffeí’- Uno diqueſli pezzi ſi ruppe inca)
Î‘ *‘ A.. .' p0 avcinque meſi , e venticinque giorni A, l’

~ . al-troſnel termine di ſei meſi, e diciaſette

giorni. Dopo questa ſperienza feci lavorare
l’/ "ì due altri pezzi del tutto eguali, e li feci ca-v

ì ricare -della ſola metà , cioè di 4500 libbre ;i

f .ñ . . avendolí cenuti così carichi per più di due

l i anni ,-effi, non ſi ruppero , piegaronſi però aſ-l

ñ . ſai conſiderevolmente; quindi nelle fabbriche,

che debbon durarjmgo tempo biſogna wtt'j

al più dare al legname la metà della caricaſſi,`

che può farlo~rompere , e ſoltgnto ne' caſi;

K3 ' o urgenti, e nelle costruzioni che"‘non hanno]

‘ a ſar durata '57*- come allorquando tratta’ſi- di 5

.i ſar-un ponte pel paſſaggio d'una armata , 0|

f‘ſ per ſoccorreref o aſſalire una città , ſi può

, .îvertiſchiarexa dare al legno i duefiterzi della

ſua carica.» mv ü- ñ?” 7 -

‘ Non ſo ſe ſia neceſſario l"avvertire. che ho

.e rigettati parecchi pezzi ghferí‘ño difettoſi ,

avendo nella mia_ tavola compreſe ſoltanto le

l íperienze delle quali ſon rimasto ſoddisfatto .

'I ` ` ‘ Più legni lio rigetta” -di quello che noab

“ e ` bia ;Loperatiìfli nodi, -íl tagliente gli

. ~ i i) "I'

\,--v - '.~’q-_

'a ‘--.`
.
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'V‘altri difetti del legno facilmente »ſi traggono,

~ ma è poi difficile il giudicare de’zkloro effet- "

ti rapporto alla forza di un' pezzo ,‘ ed egli è

ſicurov ch’eſii la ſcemano di molto , ma ho

ritrovato un mezzo di stimare a un 'dipreſl’o

la diminuzione di forza cagipnata da un na.

do; Noi ſappiamoche un nodovè-una ſpecie

di caviglia attaccata all' interiorë del* egno-“g

e dal-.numero de’ cerchi~ animali ch’e so con

tiene, pofiiamo eziandío riconoſcere: un di-ì ‘ .

prelèoílarprofondità , colla quale .eſsa pene.

tra; ho‘ fatto’fare de' buchi in form-a di co

rio-,e della fleſsa profondità in pezzi che 'non

avevano nodi , ed ho riempiuto questi buchi

con jcaviglie‘della med; 'a figura 5 vfeci in

ſeguito rompere quest ' ` i ,- e quindi-rico***

nobbi quantoÎdi-:foruai nodi t‘elgano :al le- ’ ,.

5519;; A *più di’ello che ci‘aſeufiòs pon- - — '

mbb’ ',i‘ffimaginare {pet-ciocche un nodo che

r'rttoW,—- o una caviglia ehe .mettaſi .nella ſu

pèrfici’e mferioreì `e principalmente in uno…

degli angoli, diminuiſñjtalcune volte -d’ un

quarto la` vforza del 'pezzo, Ho eziandio per ` W ` _~ …

rue-nodi parecchiezflçrienze procurato-,diri- 4 ~~ ;.~ ' ‘.

c “f .la dimimye di dot-za -cagionata ' ' `

d" o tagliato Ile egno; ma ſono obbli

gato' a tacerne i .riſultati ch'eſigono .ua‘ lun

Lg@ racconto), chiedendo -intantoìîìche'ìmi-ſia _ i . ì W i

permeſso di riferire--ut)_ſatto che ſembrerà…. t - À

 

ſingolare, cioè -che avendo-'fatto rompere de’z‘ '

, pezzi curvifffuali ſono quelli che adoperan r

I .perîalañcoflmzione de’ -vaſc‘elli , delle cupole — . ,

LGCPEÎBDYÌÈ ch' effi reëflono più opponendo É T5! ' ‘

a al* ai_ `

` ‘ j . p y "L
Ls" ’ " . ` \ _ ~ ,l i 742 y Ì a __ fai-é"- * _ .' ’ `- *a ' p ,
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al’i-peſb‘ia parte concava , quando a pria:

giunta immaginato ſarebbeſr rl contrario , e

penſato avremmo ,<cche, ſiccome il pezza è ;3

guiſa di volta , doveſse reſistere di piùv op

ponendo la parte conveffa L la qual' coſa ſa

rebbe vera `per un pezzp,le di cui fibre lou

girudinaii ſoſsero naturglmeme _ curve , cioè

per un_ pezzo cui-yo , ri dr cui filo leg-naſo

ſoſse continuo, e non taglraço; ma ſiccome

’ì pezzi curvi , di cui ho ſarto uſi) , _e 'quaſi

ru'rri'queili‘che adoperianio neiieí costruzioni

ſon rolri da un albero che ,hagroſsezza , i:

parte inferiore di quelli .ſir-ati Për-molto -più ta- `

.Ì ~ . _

rara che non- La parte efierrore , e per con.
?ſi

dalle -mìe ſperienze! ..

Parrc‘obe che ſperien‘zeſatrc con tanto ap

parecchio , e in sì granñsumero non dovreb

bero laſciare airra "çoſa a deſiderare , maſſo

me in una mareria ramo ſemplice , co e è

queſìa; e pure ioçdevo accordare, e di non

ſeguente refiſie meno ,’ ſiccome ho ricavato ‘

animo coufeſserò che rimangono aucoraa rro- i

varſi molte coſe., delle quali non ne accen

nerò che alcune . Noi non conoſciamo il rap.

porro della: forza della coerenza lungitudìna

le del legr‘ro alla forza delia'ſua uárion *traſ

verſaie, cioè qual forza richiedaſi per rompere,

equalſorza ſia neceſsaria per fendcreun pez

10. Non conoſciamo e reſistenza del legno

in poſirure diverſe da quella che ſuppoueſr

nelle‘mie ſperienze; poſirure per altro molto
ordinarie helle ſábbrſiìc‘he , e ſulle quali im.

porterebbe moltiſſimo i' avere regole Lena,

z/ i. m‘in

i”

o
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m' intendo dire Bella forza de* legni tratte.

nuti per una ſoia delle loi-o estremità ‘-ec.

M’a’ tene‘ndo‘dietro ai riſultati‘èila mia fa*

tica ,’ potraffi agevolmente giungere 'a que

fie cognizioni, delle qu'aii manchiamo . ln.

tanto paſſiamo al racconto delie mie ſperienze.

Hfflprimierameme ricercàtÒP-qual foſse la

denſità, ed il peſo del legno di quercia nel

Îe‘d'îvekſe’erè, qual proporzione ſiavi tra il

  

peſo del legno che occupa' Hit-entro , ed ils.;

peſo di quello che trovàffalîà circonferenza, W

ſiccome-ancoi‘ëfîà’ iL peſo del legno perfet

tîzflhe dellÎalbutno ec. vll Sig. Duhamel- mi

diſse d'aver {atte a questo `propoſito alcune

ſperien-Le; la ſcrupoloſa attenzione J colla

quale ſono ſiate fatte le ;pie , mi dà moti

vo di credere ch' efie* :iîmveta‘nnoſi d’ accor

do Èoiie ſue. ;ÉÎ- 4P}- .í- - ’

*‘ Feci togliere îìn pezzo’ dali* piede *d’ una

quercia arretrata io steſso giorno , ed avene

do collocata la punta d’ u‘n’ compaſso nel cen.

tro’de’ cerchi' annuaii , deſcriffi una circon

`~fei'enza di circolo all' intorno di questo cen
T tro, ed avendo poſcia posta la punta del com

Pa-ſso nel mezzo deiia groſsezza dellì’alburno,

de‘ſcriſſx in eſso tm circoio’ſimile; in íîeguito

da questo pezzo di legno feci levare due picffi

coli cilindri , l’uno dal nocchio di quercia.:

e l—’ altro d'allìalburno, ed avendoli meffi ne}

guſçi d'un-a buona ,bilancia idrostatica che ad
z*un quartov di gñno ſenſibilmente in-cl‘mava

Liſi, io gli a iuflai diminuendo 'a poco a po

Ìno il più pe me dei due”: quando mi partì' 

@ñ ` o - y a ve

"

"`
.
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*yet-o perfettamente in equilihriofili. peſai , e

ciaſcuno di eſſi egualmente era 371 grani ~,

ma avendoli‘x ſeguito peſati ſeparatamente

nell' acqua, ove non ho fatto cheimmerger

li per un momento,‘rrovai che il pezzo di

nocchio perdeva nell'acqua '317 grani., ed il

pezzo d' alburno 344 de’ medeſimi grani. Il

poco tempo ch’effi rimaſero nell' acqua , re

ſe inſenſibile la differenza del loro accreſci

mento di volume cagionato dall’imbevimen

to dell’acqua, il quale è differentiffimo nel

nocchio della quercia, e-ne'll’albumo.

Nello ſieſso giorno feci ſare due“altri `ciñ

lindri’; l'uno di nocchio, e l'altro d’albur

no ,di quercia tratti da un altro pezzo d' al

 

bero ſcelto a un dipreſso della Qeſsa età del

primo, e della ſieſsa altezza da terra ; cia- ,i

ſcuno di questi due cilindri peſava 'i978 ~ graÎ' z

ni, il pezzo di nocchio di quercia perde nell'

acqua 1635 grani , ed il pezzo d'alburno `

i784. Paragonando questa ſperienz’acolla pri- l

ma, tro’vaſi che il nocchio di quercia in

questa ſeconda‘ſperienza non perde che 307 ,;`

o all’incirca , ſopra 371,3' invece di '317 e

mezzo, e che medeſimamente l’alburno ſo. `

pra 371 grani non perde. che 330 , invece di l

534, il`che a un dipreffo dà. la medeſima

proporzione tra il nocchio, e l’albnrno .* la

differenza reale non deriva che dalla denſi_

tà differente tanto. del nocçhio, quanto dell'

albume del ſecondo. albero , t‘utto il legname

del quale generalmente era più _eſodo e più

dui-.o che non il legname del primo,i~ T

. ſt
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*ël-Tre. giorni dopo da uno ‘ de' pezzi d' un

altra quercia atterrare-”nello (lello giorno ,

levai tre cilindri , uno dal Î‘ceutro dell' al-_

bero ,-l’ altro dalla circonferenza del nocchio,

ed il terzo dall' albume, e tutti tre peſa

uano nell'aria 975 .grani , ed avendoli peſa

ti nell’ acqua, il' legno del centro perdè 873

grani-@quello della s‘circonferenza del noc

chic perdè 906 , e l' albutno '9‘3'8‘ìgrani .

…ajaugonando questa terza ſperienza colle due

' eden'ti, trovaſi che 37:' grani del. noc

*ſſ io della prima quercia',` prendendo grani

as.

317 e mezzo, 37x grani del nocchio della

ſecqgda— quercia , ,avrebbero dovuto Èrdere . _

nt che332] ~grani a un díprefl’o ;ì e parime

3:1 grani dell-balburnodella prima quercia,

perdendo' gflagranhgy—r rgrani della ſecon

da quercia ,avrebbero dovuto perdere a 'go

grani , e 3.7! grani dell' alburncr 'della _ a

…3 quercia, avrebbero dovuto perderî 356 grz

ì ni, il ,phe non allontanaſi molto" dalla pri

rwma propoſizione; imperciocchè la (gg-”enza

 

,rë'

reale della perdita tanto del .:noce Î’g‘ch:

dell’ albumo di questa terza quercia ;kde-riva

da che il ſuo legno era più leggìero,"ed al

quanto ,più ſecco di quello delle altre .Pren

dendo dunque la miſura mediana questi tre

differenti legni di quercia , troviamo che L

37x gtan`t~ 'di nocchio ,perdono nell' acqua

3t9 grani e un terzo di loro peſo , e che

371 _grani d’ialburno perdono del loto peſo ñ

343.grani;-²-‘dunque il volume del nocchio

di quercia -è al volume dell’allflrno -:‘: 319

*lx-cr; ' G 4. e un
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i ,- 152i ~ ñ Steria Naturale Ì-Î ,z.. e … - . - - *LM

1..- " e …unzzwv e **mafie ² "TU' ñ ſi*

'l, "ì. - ' e-flîèffio; rl che forma circa ‘
e”. Ò- /ſiáibììfëiu differenza tra- 'r. . ’ ‘ nocchìo e delI’alb-umo. f :zz ;ri-TM; "—- ‘

7 vPer farequeflQ-_terza ſpera] ’ '.a . to” unpezzo dìñlegno, ' ‘ Ò

` -non mi ſembraváno molto egu’a x*groſſezza `, e levài tre; 4 _

mod-o che’ii een-tro dèl'mìocjfigdzo preſo dalla circonferenza! -.

ſe egualmente “Soma-rio **dal tennis” *

da` cuiñavé‘qì’lèvato il mio .Arima

d' albume' ; da questo _ricoapbbìzzzçkgfi

dell rr'o decreſce ,a un fli’preſ’ſo.;in;ſi . _ ~ _

ſione 'rirrrrerica ,- ›imperocclsrèfl,,_vperdita-i del urina-o, del centro-gear, ‘ " ` ~

quella del cilindro ,d’alburrrogeflggdando la; metà. 'dellar ſommaffiìdi .

nuäreri, rpoveraffì‘ 'che :'11 lega' '
{erenzva _dElſi-«DOCCHÎOL degemezzo, 'e ſecondo 17 "eſperienze

eſſo ha perduto v906 : quindi ‘

centro fino; all'ulximz‘ circenſe ,A

bui-no, _ſcemz‘di denſi-tà. 'rn prog( f '

manica( gli_ 7 4-.-- ~.,~_. . " "

'Per mezzo-di ſperieuze Emiliindicare mivſorro aſſicurato della

 

, ' ` ne del peſo _del le’gnooflh ſua maglioni-AQ:

il legno del pedale ;Lpd aläero peſa-più da:rico H legno del “61.1.60” nel mezzo delli]r .

altezza , `e vvquella; di‘queſìo mezzo Peſa} più' f
che non .legnfléſiädeua 'cima-i, ,,e 595;@ un u

dipreffo iáyrjgfçmone varitmetica 3 in pro'- i

‘ 1 ‘ z "7 i
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porzione, che l’ albero acquista accreſcim en

Itto; ſe non che viene poi un tempo, in cui il V

tlegno del centro , e quello della circenſe?

”enza del nocchio , peſano preſſochè egual

mente , ed allora il legnoè nella ſua perfek,

izione.- ` Î’ñ’ **ì ì'äſ

z Le ſperienzë precedenti ſono ſiate fatte ſ ~

{alberi di {el’ſant’` anni, i quali creſcono an- .

z cora sì `in altezza; che in groſſezza *, ed a-i'

vendole ripetute con alberi di quarantaſei ,

ed anche di (tentati-e anni?, ho costantemenñ.

te trovato chel il legno dal t—centro alla cir

conferenza, e dal pedale alla cima dell' al

bero , diminuiva di peſo quaſi in progré‘ſz

ſione _aritmetica—.flv .' v :v >1'

Una tal proporzione però , ſiccome ho

poc’ anzi oſſervato, incomincia a variare,al-çl_ff,.

lorchè gli alberi .ceſſan di ,creſcere .",DalÌ
tronco d'un’albercí di circa centìanni _lc-vai…

tre cilindri, come nelle 'ſperienze precedenti;i

ì quali tutti tre, inſieme peſavano 2004 gra

ni nell' aria ; quello del centro perdè nell'

acqua 1713 grani, quello della circonferen

za del nocchio` 1718 `grani, e 1779 graniä

quello dell’alburno. ;ſi '

*Da una. ſeconda prova ritrovai, che di;

tre altri cilindri tolti dal tronco d' un albero ~di circa cento dieiçi anni, i* quali peſavanoz,nell'aria n22.- grani, quello del centro per

dè 1662 grani neli’acquaſique-llo della Cit-5;;

conferenza del ,nocchio 997 grani, e quello Le'

dell'albumq‘r—Oz; grani. Una tale ſperierñ `

prova che il nocchio non era la parte più

A., A… G 5 ſoda
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› dell' accreſcimento degli alberi.

'alberi vecchi, che nei giovani.

rsa ` , -S’MÌ NIMMÌ‘ -

oda 'dell' albero ,‘ ,e nel tempo steſſo ,' the

lÎalbntnoè più peſante , e più ſodo ,negli

:az

Confeſſo che quello varia prodigioſamenrt

ne' diverſi climi; nei diverſi terreni, ed an

che nel terreno steſſo , e che ſi poffonoe-trn.

vare alberi ſituati tanto felicemente che-:cre

ſcano tuttavia in altezza nell' età_ di cento,

cinquant’ anni , e questi fanno un' eccezione

alla regola; generalmente pero, egli è co

ſtante che Jil legno creſce di peſo fino ad

una certa età` nella proporzione da noi ſh

bìlit‘a ; e che dopo un tal tempo il legno

delle diverſe parti dell' albero diventa di pe

ſo preſſochè eguale, 'ed alldka ritrovaſi nella

ſua perfezione; e finalmente che nel ſuo 'de

clinare ,’ oſiruendoſi il centro dell' albero , il

legno del nocchiodiſſeccaſi per mancanza di

nodrimento baſievole , e diventa più leggia

ro del legno della circonferenza a proporzio

ne della profondità, della diverſità del ter

reno, e‘del numero-.delle circostanze , che

prolungare poffono, od accorciare i tempi

Riconoſciuta per mezzo delle precedenti

eſperienze la differenza delladenſità del le.

gno nelle diverſe et‘a, e‘ne’ diverſi (lati ,ne’

quali ritro vaſi prima di giugnere` alla ſua

  

perfezione , rintracciai qual f [ſe eziandio la

diverſità della forza nelle ile e diverſe età ;

e a q ueſlo fine , feci îlevare.- dal centro di

parecchi alberi, tutti d’ egual tempo , cioè

il circa ſcíſant’ anni , parecchie Rughe' di

r‘iî'ì'; ~ ~ *ñ tti

. ,_ ‘, … ,A "/…ìu. ſ‘* -—-,—‘— '

ñ . > A** '

. ' ſi* I

ó—-—ñ——~—‘ì _- '4—1**
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ue piedi di lufrghezza ſopra un pollice di

1;., quadratura, .tia le quali ne ſcelti quam-o

ſi ch’ erano le più perfette , e peſavanopw

i” i* -Ló’ .2.: 3.! 43 flange

ANN ñ ,a once once once ,ſi once

* 26 L' …263? . . 26 L5 . . 26 {5
J …zz za , 32.:.: 32

Effe ſi r’ñppero ſotto‘îl peſg delle {ottona

tare libbre ten_ ‘ “H

x _z 30t..z89-.27z..27z. :{.Î

l.;- ,ñ In ſegui-to preſi parecchi pezzi del legno
a"; 'ſi della _circonferenza del ,nocchio , della Reſia..

lì» 7 lunghezza, e della steſſa quadratura, cioe di

3 piedi ſopra unopollice, t’ra lei quali ne

` ;Éçſcelſiíſquattro File più perfette, che Peſa

Ha. Vino fa. , _ e., , t i .#257 ñ,`
i' y *Î‘ [.0 2.0 A 23.* 'Hoñ,—--.:ñ,z-~,~ once .once 0115? P Once i! >

. 232.452.225 51"25::

  

' zz .naa- ~ ar >ì -u ’' p Elli, ſi ruppero ſotto il, peſo difllibbre 'fa

-‘ .31'262. 158.."2Îj.. ”NY-,FD

.` Edregualmente avendo preſi quattro pezzi

d‘alb’urno peſavano _ z --.

JL? *Mine ?.0 4.0`~ ,VT-“ì -once once once once z

" 35.5.4"24314-.14Ì-Ìnz4í‘ ſi**

’ za- za dei* 314-'- zſhfl-ë" "' .b Im' `fi r-ppero ſotto 'il peſo' di lilabrellrgí.I

ſg, ~‘ *F* ?48 . . 242 . . 24; . . 250,, ‘

> Quelle ove ,mi fecero ſupport? che la*

forza del gno potrebbe anche, eſſere-*pro: `

Pot-zionale al‘ſuo peſo, il' cliché; e ritrovato—;F
i -ñ .› e. .T ,grad

  

i -1

‘ ’ . ' ‘ ` "T .ñ .1p "F-x— .

B

› . i i ,

i ’. l v

;pó-S: … i "
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rs.:- "ì‘ZÈ-'Srorízz Natural:

[l, oda dell' alberä ,e .e nel tempo steſſo , che
, ì l’a-lbutno, è più peſante , e più ſodo negli

- ` 'alberi vecchi, che nei giovani. ‘î'" -

 

Confeſſo che questo varia prodigioſamenre

ne' diverſi climi; nei diverſi terreni, ed mv;

’ l che nel terreno stefl’o , e che ſi poſſono tro.

vare alberi ſituati tanto felicemente che cre, i , _ _ .

“f i ſcano tuttavia rn altezza nell' età, di cento _

. cinquant’ anni , e questi fanno un' eccezione

_ `\ ' alla regola; generalmente però, egli è co

z p `›. ’ flante che ,il legno creſce di p'eſo fino ad

j’ , una certa età nella proporzione da noi ſla
j - bilit‘a ; e che dopo un tal tempo ilì’ilegno

~ w ‘ - delle diverſe parti dell'albero diventa di pe

? .- . '. ſo preſſochè eguale , ed alldîa ritrovaſi nella.

**9- ` 1 ‘ _ ‘ 'r ſua perfezione; e finalmente che nel ſuo 'de

*‘ ` V clinare, ostruendoſi il centro dell' albero , il

' z legno del nocchiodiffeccaſi per mancanza di

` nodrimento bastevole , e diventa più leggie
i "A l ' - ro del legno della circonferenza a proporzio

’ ne della profondità, della diverſità del ter

Î -. x ' reno, eadshel nuſhero‘zdelle circostanze , che

. e ~ prolungare‘poffono, od 'accorciare i tempi

L ſ - L ` lell’ accreſcimento degli alberi . “5'

z ' Riconoſciuta per mezzo delle precedenti

eſperienzeÌla differenza della-;denſità del le

- ` . V gno nelle diverſe et‘a, e‘ne’ diverſi stati ,ne’

l i ' i i ì quali ritro vaſi .prima. di giugnere alla ſua.

î j ` perſezi one , rintracciai qual f ſſe eziandio la

‘ ' diverſità della forza nelle ſie e diverſe età ;

e a q uesto fine , feci ìlevare. dal centro di

n" ’ ”Pecchi alberi, tutti d’ egual tempo , cioè
’ k r di circa ſeſſant’ anni , parecchie ſhughéx i

* , . t e-V‘Î›
-

,.
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~ , tre piedi di lunghezza ſopra un pollice di

quadratura “tra le quali ne ſcelſi quam.

ch' erano le più perfette , e peſavano r
. ›-, K, 4.2', ,2.- 33 4.3 ſianſſga

once once once once

zózg..zózg..zóg…zóç
” z-z il z: zz zz A

“,..zì Effe ſi rùppero ſottoîl pe@ delle ſottono

ñ , ..ſtate libbre .A. - :. A

f 30r..289›.272..272.,7, In ſeguito preſi parecchi pezzi del legno

,"della circonferenza del nocchio , della ſteſſa
-ì -plunghezza, e della steſſa quadratura ,‘*c'i0e di

..ſ3 piedi ſopra uno pollice, tra le quali ne

’ ſcelſiq'quattro delle più perfette, che eſa

.ñzî WWE-w v :"e'é . äſ ’
ſſ [P 2.9 A 1-3.* 4.6

 

',- _; once ,once @once once

c e .' aiìá..zs²g"..asx_fl_..zzzf` z* .zz o 31-”;1} —‘ i9

Elli ſi ruppero ſotto ll. peſo dl libbre 1:3

j- . 262. 2.58.. Zîj.. :Sg-ene#

Ed egualmente avendo preſi quattro pezzi

d'alb’urno peſavano ` -
"a" n13” ?.0 dif.» 4.0 ~ ?I

; .ffl’àë’once once once once _

:Sanna-.:Piuma e*
‘ za zz 4-- zt- zan—*- ,

7_ Îlffi 'ſi r-ppero ſotro’ìl peſo' di libbre-"yi"
î ‘ 148.442.342.450. *ì‘ '—

' **Quelle rove ,mi feceroì‘ſupporre chela

forza del gno potrebbe anche eſſere proñ
| i

Porzionalfñaäuoìpeſo, il che s' è ritrovato .‘

G 6 vero"

~ ~

r‘l.



, Eritrea.; r7 3, 341543.... 161i…. 16"33 ‘

:ze «S‘iar‘îa-“Nm‘raüe 'Ã . q *

vero , come vedraffi nel coi-ſo di tîueſia Meſi

moria. Ripetei l'e steſſe ſperieuze ſopra stan.

ghe di “z piedi , sopra altre di 18 pollici

di lunghezza ed un pollice di qgadmum 5 -..

ed eccoveneñ i riſultati. _N.4 … \

*ja: ~ i:. Î-Îſ " l

,STANc-Hn Dr our: PXEDI .(4): -‘-.'~ ,`
t D451.”- , .`,.~ - ſi

ñ( Peli. ’ , ep.,

.. ~ ., -'. ,i
a .p (7 “ .Tei < 2,- 33 4:_

once""-once once once "ſi ,› ~

, .- -. ,3² .. z- z- ai

*uu-ls ,Z un` E' è' '32.* ad za 31?; ñ*

‘Alburuo.r4zzm …Emi-1.15.... r4' ~ "
”t .cariche 'di libbre. ` ""3* ì ’~‘" ,e `

 

3' L-'ÎB - 31

07-* un( -on` lu** 'Il

Circonfer. 336 3,50 a.. 346 3464. _ il

Alburno . 34,0...- 33-1- ..‘.. .3.25 336. ' 'E

'- ‘ "5"; ”'JÎ‘ ` ’ ² ./Î» ~Î

f 1,7,; , , *-., , 8mm':
r . ‘ r ~ :a è" › .1 'v j

Win-—

;- ‘ a i LM ;k

(al Conviene oſſervare che, ſiccome l'al

bero era motto groſio , il. legno della circonfe— A

-' tenza veniva ad eſſere pit‘r lontano dal lego:: ñ

‘ del centro. che tion-*da quello dell'album-D v”

.l ' A

e .1

l
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_ i* A * PANE ſperimenta-e. 157 ,

‘ ' . STANGHÉ D! DI cio-[To Poucr .

vue" ;ì la* . › ` ,fl .b . e~`_ :' P i.; * ' -ñ .

5 1 ;Un-1,1 e* La 3} i 4.:. ‘ *i

" `once once once . once ~ '

~

”i 13 [o 'un 13_6- ”u x3 ,I lon- 13 A' . : 'i

- 33 -ñ- zz zz u. -r

Crt-confenrz Le rz-;z .... :z E, ...i tz ,4. ó

i ' o. ` "3… Il 3* zz 31*. <"

' . Alburno .grz-70.3.1): 33.:.. rr L8 .3.. ng *

r u' . ſia': ~ ;I ki `3:‘ a." il .p

w., … Can-che di’lióál’f. -r "

Centra 488 .:...'485...… 478 477;

, Circonfer. 460 45 r ."..‘._,, 443 44r. 6

Alburno ;45-9 43,8.,3..v.428 ….3 423.4» . p ‘ \

.i z\ " *ì STÌJNGHE b’ſſurr pri-:152. , - i

s i, ~ . ~ ‘ ‘~ ~ a - ) . ` 7 'ſi
il d’ l - , i cui; Peſi . ,~ **un` L \ »il

'l r.; ſi‘Z-a i 34 " 4-': " :3' : L' `ſſ

a :once once once once "737T'- ' — ‘
-r-Centro ...n-31_22... grz …'335 ....s-LÎ ì “ ì ~

', *‘- - aa * za iz: *3 za

Clkconferr.. s; .… 7*_- e---ÎÈ‘u-ì7í?
a 'lì' " **IH-- 3² zz ‘ as , Î.

ÎAlburno ._.. 713.…~7 _3. ,.,,. 6 :3 W633 .. v
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ſi 4" " l "G-trick* di'ìfüám z . i; … -

' i i x »- ' ~ ' f” f .

, 7Cgnt‘ro ..,_ 761*…. 750 ;_zñ.75r. ` ,Y j

ç‘ffimfe‘f ?il ‘";²LZ°°--`--* 693 Steffi/*8% 7 ñ '*’

?U Maffi-:ſile: @aaa- Éifl-;óz-…Éfl- Ptî; `
ù , - a. . A

b .i 1` **.

n " p1 i» E



338' i ' .fl-*ria vAvegno-rr!!

.- Paragonflndo tutte queste ſperienze , ſcorñ. -geſi che la forza del legno non ſegue molto ‘

eſattamente la medeſima proporzione che il

ſuo peſo; che anzi vedeſi collantemente che `

quello peſo diminuiſce , ſiccome nelle prime 1‘

ſperienze , dal centro alla circonferenza. Nè t i

deve recar meraviglia che queſie ſperienze

non ſieno baſievoli a portate eſatto giudizio

Q ſulla forza del legno; perciocchè le ſianghe

.i loro con una incurvarura aſſai ſenſibile. Oſ

tratte dal 'centro dell’ albero ſono diverſa

mente compoſle dalle’ìſianghe della circonfe- `

tenza", e dell’alburno; nè io rimaſi molto l

tempo ad accorgermi che una tale differenza * `

` nella poſitura’, tanto degli strati legnoſi , _ `

‘ quanto de’ tramezzi che gli uniſcono , deve › a

influire molto nella reſiſlenza del legno .'1

Eſaminai quindi con --maggior attenzione

la forma, e la ſituazione degli tirati legnoſi

nelle diverſe ſianghe tratte dav diverſe parti p .

del tronc'o dell' albero , e vidi che le ſian

ghe formate dal ce'ntro ”contenevano nel

mezzo un cilindro di legno rotondo, e che

non erano tagliati ſe non negli angoli; vidi ~ `

dunque che quelli della circonferenza del

i › nocchio, formavano piani guaſi'parallelí -fra

ſervaiin oltre che il 'numero degli ſirati le- q

gnoſi fivariava conſidetevoliſiimamente nelle *1

diverſe ſianghe’; coſicchè ve ne aveva alcu

ne che non contenevano che ſette ſirati le—

gnoſi, ed altre ne contenevano quattordi

ci nella medeſima groſſezzaîd’ un pollice .

quello modo' in' accorſi che la pó'fiziorä

_ógñzñ—-Ló———’
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' 1 di tre piedi di lunghezza ſopra un pollice ,

x'

.Ae; peſava o'nce 7 , e E , e conteneva dodici

.E Îéo libbre .

L-ÌN/~Ìr

Pam ſperimentale ñ ~` ,15,

di queſti strati legnoſi , ed il verſo in cui

trovavanſieallorquando facevaſi rompere le

flanghe , dovevano pure ſar variare la -loro

:eſistenza , 'e, rintracciai “r mezzi *di con’oſce

re preciſamente la proporzioneÎ-d’ una tale

varietà .

Dallo steſſo pedale d' albero , 'alla circon

ferenza del nocchio feci trarre due flanghe

e mezzo did-quadratura, ciaſcuna delle quali

due ſianghe conteneva quattordici tirati le

gnoſi quaſi paralleli fra loro. La prima pe

fava 3 libbre, once a , e 3 quarti, e la ſe-l

conda‘ 3 libbre , z once e mezza. Feci

tor'npere queste due ſianghe, eſponendole per

modo che , nella prima gli strati legnoſi ſi

trovaſſero polli orizzontalmente , e nella ſe

:onda ſituati foſſero verticalmente. Prevede

va gia che‘quest' ultima poſitura dovevaìueiî.

ſcie avvantaggioſa , e diffatti la prima ſi

ruppe ſotto il peſo di 832 libbre, e la .ſe.

cpnda non ſi ſchianto , ſe norÌTfotto , quella
di 97a libbre . :,..Î ì ì

Feci egualmente formare parecchie piccole

flanghe d’ un pollice di quadratura ſopra un

piede di lunghezza , ed una di eſſe, che

.Il

'ſſflràti le noſi poſli orizzontalmente, ruppeſi

ſotto 784 libbre-;"al'altra che peſava 8 on

ce, e conteneva‘pnte dodici strati legnoſi

.posti verticalmente., non ruppefi che ſotto

4
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Di due altre (langhe ſimili, la prima del..

le quali peſava 7rouce.l e conteneva otto

ílrati legnoſi ,ae la ſeconda peſava›7 once

e 33, e conteneva‘anch’ eſſa otto strati le- -
,il zz.gnoſi; la prima, i di cui ſirati legnoſi era

no-poſii orizzontalmente, ſi ruppe ſotto 778

libbre, e l’ altra , i _di cui ſirati erano posti

verticalmente, ruppeſi ſotto 828 libbre.

Feci per egual-Éimodo formare delle stan

ghe di due piedi'di lunghezza ſopra un pol

lice e mezzo di quadratura . Una di queste

che peſava z libbre, 7 once , e L_ , e _con

, urt- av, a y i" 16tenevaîî-dodici ſlrati legnoſi, poſli orizzontal

mente, ruppeſi ſotto-rziy'libbre ; e ,l’ al

tra che peſava ,a libbre , 7 orî’ce, e un ot

tavo, e che conteneva pure dodici strati le

gnoſi, ru-ppeſi ſotto 1249 libbre. “g

z Tutte quelle ſperienze concorrono a pro—

vare che una_stanga,.o un trave reſiſie mol

to più, quando gli ſirati'l ` ff‘che lo _porn

~~ on ono ſono ſitua’t‘i er'endicolarment'e ' e z!)- .
. S **P i _in

.-'comprovano eziandio’clie; quando più‘ strati

legnoſi ſonovi nelle ſianghe, tanto più conſi

derevole è la differenza della forí’a di queſiijz. , v

pezzi nelle, due opposte poſizioni . Ma ſicco- `~"-‘—-”\

me io non era a questo propoſito pienamen

te ſoddisfatto per la steſſa ſperienza vmi ſer

vií di‘ravole meſſe l’ una contro le altre ,

e le riferirò nel ſeguito, giacche'non voglio

qui interrompere l’ ordine de’.tempi della

mia fatica , perciocchè mi ſembra più nàtlll

- -ì ra e
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rale il preſentare le coſe 'nell' 'ordine ,'coñ‘r.

cui ſi ſon fatte . `
Lei-Eſperienze precedenti ſervirono di dire

zione per quelle che vennero dopo ; eſſe mi

inſegnaronoche virè, una conſiderevole dif

fereñ'za tra il* peſo . e la forza del legno

nellofieſſo albero, ſecondoche questo legno

- è _preſo dal centro ,› 'o,dali›a,:.circonfetenza

dell'albero; mi fecero ſcorgere che la ſitua

.Ìione degli ſirati legnoſi faceva variare la

;reſistenza nello steſſo pezzo di ,legno : ed

inoltre mi dimostrarono_ che il numero de

gli Pirati legnoſi influiſce ?ſulla forza del le

gno", e quindi ho rilevato che i entativi

fatti fino al preſente* fu q'uefia materia ,Ùſo- …r

no inſufficienti per determi’narela forzäT-ſde!.

lçgndzffiimpercioccbè tutti quefliíentativi ſo,-—'n'o fiati fatti ſu piccioli pezzi d' un pollice ,x i ì

o d'un pollice e mezzo di quadratura, e ſn'.queste ſperienzes’è’ appoggiato il calcolo del— - ì*

le tavole che ci ſiÎfono date riguardoalla ì ~

reſistenza-"de' travi e delle‘travette ,re de’ '

Pezzi d’z-'ogni groſſezza e lunghezza , ſenz'a

:ver: fatto alcuni de'rífleſſi da noi più…` ſopra_ i,

@nm-ian; - ‘ ì ~ È! ~ ì _p

i r Dopo' ueste, prime co nizioni "el a .forze. .`
ì; N del ìlegnoq, le’ quali 'non gſono finora cheu'gozëvt

" zioni aſſai poco'complete, mi l‘tudiai d'acquiſlÎaç-;a‘zſi ſi

ne dilpiù preciſe . Volli prima di tutto.in

accertarmi ſe di due pezzi di legno della”

steſſa figura, il primo de’ñquali che però foſ

ſe, riguardo alla groſſezza, il doppio. del ſe— _, A _

condo, aveſſe una reſifieza doppia , e perciò

-Ò .

` i. ,c
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r-óéz 3,. Smiá Natura le

mtener‘ex-ç-ÌÎ-Fſcëlſi parecchi pezzi lavati degli

nam alberi, ed alla steſſa diflanz‘a dal cen

"-QÎjaVLUÌÌ'lO steſſo numero d' anni `,` ſituati … "1

«per egual modo , con cutte~le circostanze z'

neceſſarie a stabilire un .giusto paragoneg..'~‘

*41;: Tolſi’ alla steſſa distanzrdaſ centro d' un

albero qnattrd'pezzi di legno perfetto , cia

ſenno di z pollici di quadrato ſopra 418 pp!.

lini di lunghezza ;questi qrgìgttro pezzi ſi rup.

pero ſotto 3226, 3062, 298;"; 2890 , lìb

bre , cioè ſpeed* il peſo 'medio di 3940 {ib-

bre . Prali; parimeme quattro pezzi di 17

lince deboli di quadratura** ſulla steſſa ,lun

ghezza‘ëil che forma. a un gran dipreſſo la

, meg della groſſezìa sîde’qun’tro rimi pezzi,

-We -m’ì’qvai chi-@eſſi ſi ruppero‘ tro 1340 ,

-u 1274:3135! ,11198 libbre , cioè al peſo me

dio , ſono 1252 libbre. E ſimilmente pre_

ſl quattro pezzi d' un- pollice di quadratura

"Ùzáſopra la .staffa lungheuó] di 18 pollici, il che

fornz'añil quarto della groſſezza de'Jpi-imi , e

\
ì‘L-.M—A-ä—-ñ..-~

  

i " ‘- ;FQ-ì trçw’ië-ch‘effl ſi rapper-.o ſorto 526-P,›"5~|7‘ſ

’ ;A Jour', 496 libbre” cioè, prendendo il peſo

x ,.;Mmedio ſorro..5:o ,libbre . Questa ſpa-rienza

dimostra che la} forza d'un pezzo non è pmñ‘

~ orzìonale alla ſua groſſezza fláimperciocchè M e'

quelle groſſe-;ze eſſendo l , z, 4. , le cariche

dovrebbono eſſere ;lo , xozo , 2040 , do.

*Are` realmente ſono zio , 1252 , 3040 , ciò

ch'è molto difi'creiìre, ſiccome avevano íà

oſſervati alcuni Autori y che ſcriſſero fu la

reſistenza de’ ſolidi. **é-PF!

ì* .:ñ Preſi parimcnte.parecchie flanghe ad' un

MQ_ * . b Pie

~
\
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piede, di 18 pollici di z piedi,e di 3 pie

di di lunghezza , aſiine di riconoſcere ſe le

ſlanghe d’ un piede ſdfieneſiero una volta piì

di quelle di z piedi , e per afficurarmi ſe

la reſiſlenza de' pezzi ſcema preciſamente

nella steſſa ragione che creſce la loro lun

ghezzafle ſianghe d' un piede , prendendo

*il peſoimedio , ſollennero 765' libbre; quel..

Qi@ le di 18 pollici , too libbre; quelle di a
LÃ piedi, 369 libbre; eſiquelle di g piedi, 2.30

' libbre. Quella ſperienza mi laſcia nel dub

bio, a motivo che le cariche non ſono mol

to differenti da quel ch' eſſer dovevano, im—

perciocchè invece di 765 , 500, 369, e 230,

la regola della leva", eſigeva 765 , 510 , e

mezzo, 382 , e 255 libbre, il che, ſe non

d lontano` quanto basta per poter conchiude

re che la . reſistenza de pezzi _di legno-,non

*.,diminuiſce nella ragione medeſima, con cui

creſce la loro lunghezza , abbaſianza-dall’al—

tra parte allontanaſi , perchè ciaſcuno ſoſpen

'da il ſuo giudizio ,-_come difatti ſcorgeraf’~

ſi in appreſſo che ſi ha qui ragione di du

bitare . -‘

Ricercai in ſeguito qual foſſe la reſiſienza

del legno , ſupponendo il pezzo inegnal'e

nelle ſue dimenſioni; per, eſempio, ſuppo

nendolo -d' un pollice di gr‘oflezza ſopra un

pollice, e mezzo di larghezza , e collocan

dolo or ſull' una, or ſull' altra di quelle di

menſioni;.e'a quello ſine feci' ſare quattro

ſianghe d’alburno di 18 pollici di lunghezza

ſopra r" pollice e mezzo‘in un lato", e

ſo
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'z v …Iip'oste‘ ſhllaſſſiîpërficie

._ Ì ‘› " r0 a peſo’ñàediò 935 libbre , e
v"ii-Quattrofl‘flnghedi legno perfetto ,

` ñ e ſul-la- ſuperficie d'un polkice, ſostenne

un polli*

1 i? medio 775 ,e ſulla ſuperficie d' un

_ ;mezzo 998 _líbbresñs_ ’ neceſ

.fztia ai; ricordarſi) che in q ‘ `Îperienzé
ave-va l'attenzione di ſcegliere i pſſezſizi ffl le’ñ…

gm) -a un dipxeffo delîo steffo peſo , e che'

aveſſerd l' eguàl nux’nerq di stra-ti legnoſifii per lo steſſo verſo

;ai Mälg’rado- îutte quelle ','etutèfl’arſir

ten/zione ch'io prestava al mio lavoro ſoven-`

(e durava faeica a ſoddísſarmi; m’~ avvedev‘z'

alcune \íolte'\d’irregola~ritàz, e di variazioni

che ſco’ucertavano le conſeguenze ch’ inten

devadedurra dalle mie ſpetienze, delle quae

gfëſſ’fie ‘ q‘uaf-g :k

15," PÎÎ‘ di mÌlle _flehasrſhOrtate‘ſu-d‘ un "e-*s - 7

game@ , Fám'finì’, dalle' qu’aü per
Îpótm‘o dedurreì,.›e mi hànno

' E"incertezza-- per molti ~ríguardi

tutte queste ſperìenzc -

"Pettini legno d' un pollice ì* ‘

  

. nífeſhL 4""

aeevanſi c‘dîl' `

o d’ un polſíce e‘ mezzo odi_ due pollici in

quadrato ,-Kun’varflenzíone ſcru-poloſiffima 1d?,

ra neceſſaria nella -ſce’lta- del* legno , …unzÎ`

quaſi perfería Wípäzf—l‘el peſo,.lo fieſſo`

numero negli strati' iegno'fi , ed oltre a4 ciò ,-7

un' `inconveniente pr’eſſocchè inevitabile era- ~

l’obliquità della dírezion delle fib.te,la :LW:

le ſovente `rendeva i pezzi di legno‘fagliati ,

gli uni d’ uno ſimo, gli aim' d’ un mezzo

e!! . - fla‘tó‘Î
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'n,- ſhato; il che diminuiſce conſiderevolmente

"5- ]a forza della ſianga . Niente dico de’nodí,

de’difetti dei legno, della direzione obiiquiſ

ſima degli ſirati legnoſi, poichè ben ſi sà ,

e l’ abbiamo avvertito che tutti questi pezzi

venivano rigettati, ſen-za prenderſi ia briga

di cimentarli: finalmente, d‘- un sì gran nu

mero di ſperienze che ho fatti-'ſu piccioli

ó pezzi, niente ho potuto cavare »di accertato,

fuorché i riſultati da me* dati quì ſopra , e

, , non ho creduto di dover arriſchiaze a dedur.

i ne conſeguenze generali per ſar tavole ſulla

` ì reſistenza .del legno. . z. . e me**

Siffatte rifleſſioni , ed i diſpiaceri delle

fatiche gitrate , determinaronmi‘ d"intrapren.

dere a far ſperienze in grande ; vedeya io

ben chiaramente la difficoltà deli’ impreſa ñ,

ma non poteva riſoivermi {ad abbandonarla.,

e per mia bnon'a’ſorte ne rimaſi ſoddisfatto

molto più che no’n iſpiravà da principio.
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. " 1* . :iP-”UE . .il'îE‘Eci atterrare una quercia di z piedi dt

circonferenza ,e'dí .circa 25 piedi d'altez

za. Diritta com'era , e ſenza rami fino ali’;

altezza di 15 a— 16 piedi , la ſeciwſegare a

14 piedi a ſine di ſchivare i diſettidel legno

cagionati dall'uſcita de" rami ,‘ ed inſeguito

feci ſegate nel mezzo questo pezzo di 14.

piedi ,il quale mi ha ſomministrato due pez-

WWW—_fiv_

-

.

' zi ,f‘bnno di 7 piedi; aii’ indomani li feñ| g

cilquadrarjè da’ Carpentieri, e il giorno d0.` `

' ,t P0
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ñ lavorare all} pialla da falegnamí per ri—_z

durlazgiuilo a 4 pollici di,quadratura . Qqe

-
)

ñ ,7g
ñ" rñ*

ſli: due pezzi erano molto'ſaui, e ſenza al

cun nodo apparente; quello formato dal pe

dale dell'albero peſava 60 libbre , e quello

della parte ſuperiore del tronco 56 libbre .

ventinove minuti di tempo impiegaronſi a

caricare il primo , il quale piegoſſi tre pol

lici e mezzo nel ſuo_ mezzo prima di ſcopa

piare, ed eſſendoſi ceſſato* dal caxjcarlo al`

momento che il pezzo ſcoppiò , tîgtrtinuò a'

ſcoppiare , e ſar molto ſìrepito pe’flvvenridue

minuti , abbaſſpſſr nel ſuo mezzo 4. pollici

ameno"; e -ruppeſi ſotto la carica di 5350

libbre" ll ſecondo pezzo cioè quello ſor

mato dalla parte ſuperiore del trflonco ſu ca.;

ricato in ventidue minuti : piegoſli nel ſuo

mezzo 4 pollici , e 6 linee prima di ſcop

piare ; ed allora , ceſſatoſi dal caricarlo ,

continuò a' ſcoppiare per ”otto minutiñ; ab..

baſſoſli nel ſuo mezzo 6 -pollici e 6 “linee ,

e :appeſi-ſotto il' peſo di 52.75 libbre,

Nello fieſſo terreno, ove aveva fatto

gliare l'albero, di cui mi valſi per la ſpe

rienza precedente , ne feci _atterrare un altro

ſimile al primo, ſolchè era alquanto più al

to , quantunque meno,,groſſo, e il ſuo iron.

co era molto diritto , ma mandava fuori

parecchi piccoli rami della groſſa-za d’ un

dito della parte ſuperiore,ed alla altuaf‘li

17 piedi ,ze divideraſi in due golfi rami .

.e . a

555,11” ſiſi".
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‘ ;ma queſl’alb’ero feci trarre due cravatte di

P58 piedi di lunghezza ſopra 4 pollicidi qua

dratura, e leſeci rompere due giorni dopo

Ì‘_ñ cioè immediatamente dopo che le ebbero

` ñ :v lavorate, e ridotteìalla gíuſla miſura ;ì-la*

' prima trave:: che derivava dal pedale del

l’ albero, peſîza 68 libbre , e la ſeconda

tratta dalla arte ſuperiore del tronco , non

peſava che 3 libbre 5 inJy minuti caricoſ

i ſi! questa prima uiavetta , e avanti dil ſcop

’ -piare , pie Offi ne ſuo mezzo 3`v olici e
_ 9 linee 5 'gtoflſhchè ebbe ſcoppiato ,P fi ceſ.

sò di‘carieare , la navetta continuò a ſcop

piare -per dieci minuti , e dopo di eſſerſi

-LÎ—i abbaſſata 8 pollici nel ſuo mezzo , facendo

’ ~ fmolto Incaſſo, ruppefi ſotto il peſo di 4600

.y :libbre :.la ſeconda navetta {u ' carie—ua in

tredici minuti, e prima di ſcoppiarepie

5 ~ golfi 4 pollici e 8 linee , .e dopo il primo

ſcoppio .che fu Qin distanza di 3 piedi, 2

pollici dal menos... in ſei minuti abbafloſſny.

u pollici, e dopo tal tempo Lrnppefi ſono*" ›.› ,1 'i

il peſo di 4500 libbre. … ,I

ñ 1J L \

*Nello fieſſo giorno feci atterrare una .ter- ì

za quercia vicina alle due altre, e_ avendone 'i

fatto ſegar per mezzo il’tmnco , ſe ne ot

" i; cancro-due iravene,_cíaſcuna di 9 piedi dia”

‘ ÈÃ-Èkelungbeua ſopra 4 pollici di quadratura ;` 7

ì 'f- ìÎÎÎ‘quello del pedale peſava 77 “libbre , e quel-s ' '

’²’ lo della cima 71 libbre 5 ed -avendoleiatte ì

.3 \ mettere alla pruova, la prima che ſu cari-3.

o cata
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i 4, cata in quattordici minuti, prima di ſCOP-r a_ ` ì

-_--

Pine piegoſſi 4 pollici, e 19 linee , ed in '-'
ſeguito ebbafiſiollì 7 poll-ici e mezzo , e rup- ~ ~

peſi ſotto il peſo 'di 4’ioo,libbre z questo

della parte ſuperiore del ironc’o, che fu ca-ó

~ ricato in dodici minuti', piegoflî 5 pollici ,

e mezzo , ſcoppiò, poſcia piegoſſi fino a 9

pollici, e ruppeſi d’un colpo ſolo ſotto la ‘

carica di 3950 libbre. ì" ñ

v Quelle ſperienze d’rmefirano che ii legno

del pedale d’un alberoè più eſante del leg-4

gno dell’alio del tronco”; eflè comprovanÉ

eziandio Che‘i’l legno del pedale è -più forte, _

e meno piegevole di qíìello della -cimajſh`

WT:. .ff ’ "i ' , _ " f’ñſi .7M ññ '_- `

'~ _ - 7 › ` - , r. '7J, -Iü Vo al* j ~' v -ÒÎ ’ l

"~ 7' 7 . ‘ i ' ` t *I Î"< l

Scel’ſi nello fieſſo Sito. , ove aveva preſi -giî ~ l

alberi., de’qu-ali mi valli per le ſperienze

precedenti zí-;due querce delle steſſa ſpecie ,~
della steſſa groſſezu ,- e qmfli 'ſimile in ſitut-v

to , il loro tronco era gmſſ0"’3‘piedi , e fi- "

man's: primi-rami non aveva-quaſi 'che u

in iz piedi d' altezza ;’ le feci ſquad’rare., -e’

lavorare tutt-e due el tempo steffo , *e dà

ciaſcuna ſi ebbe è; tra've di iqvpolliìci

lunghezza ſopra 4 pollici’di quadrat-n‘xà; "Y-'n

no-“di questi travi peſava 84 libbre, e l’ al

tro v82 ; il primo iì- ruppe. ſotto la carica di

3615 libbre_ ,led il ſecondo ſotto @elly-,W i*

3600 iibbre Debfloflqui -ofl'ervate

tempo eguale -impiegeffi in caricerli , 'e " ſi" L

eſſi ſceppiaronKthtxÎ-.dne in” capo a’fqdddrc'!"

mifluii ;Sil più legg-îero «pieg‘offi zlpuantidpilií

a e
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dell'altro ,cioè 6 pollici e mezzo , e 1* al_ `

tro 5 Pollici , e ro linee . ~

7 V*

Feci nel medeſimo luogo atterrare due al.

tre querce di a piedi, e lo in Ir pollici

di groſſezza, e di ;ikea 15 piedi di tronco

ne feci trarre due travetre di ra piedi di

i lunghezza , e di 4 pollici 'di quadratura ; la

prima peſava too libbre, e la ſeconda 98 ,r `

la più .peſante ſi ruppe ſotto la carica di`

3050 libbre , e l’ altra ſotto quella di 2925

libbre dopo d’vſſerſi nel loro mezzo piegate,

la prima fino a 7 , e la ſeconda'fino a 8

pollici. '

-- Ecco tutte le ſperienze da me fatte ſulle
'ſi travettedi 4 pol-lici di quadratura ; non-ho

.ì volare paſſar oltre la' lunghezza di [z pie.

di, perchè nell'uſo ordinario i Carpentieri ,

ed i Fabbricatori non ſi ſervono , che rariſ

ſimo delle txavette di iz piedi ſopra 4 pol.

lici di quadratura, e perchè mai addiviene

ch' oglino ſervinſi di pezzi di I4 , o 15 pie..

di di lunghezza, e di 4 Pollici di groſſena .

ſolamente.

'Paragonando il diverſo peſo delle travette

adoperare per fare le ſuccennare ſperienze,

noi troviamo nella prima di elſe che il pie

de cabico di questi legni peſava 74 libbre ,

e L , nella ſeconda 73 libbre g_ , nella ter

7 .
za 7.4 , nella quarta 74 z, , e nella quinte

[0
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;74 e un quarto ,zii che dimostra che 'll pie

de cubicO-di questilegni , peſava in numeri.

medj 7plibbre, e tre decimi. ' ~ .- ‘

Paragonando le differenti cariche de’ pezzi

colle loro _lunghezze ,-tropſi che i pezzi di .

7._ piedi di lunghezza, ſostengono 5313 lib.~

bre ,~ quella di 8 piedixzzzso , quelled—i 9

`piedi 402.5 q, quelle di IO piedi ;611 , e,

quelle ,di i2 piedi 2937 , dove che ſecondo

le regole ordinarie della meccanica , quelle

di 7‘zpiedi ſostenuto avendo 5313 libbre ,4

. _ quelle di 8 piedi avrebbero dovuto ſostenere

46.49, quelle di 9 piedi;4rzt ', quelle di ro

piedi .3717) libbre , quelle di 12 piedi 3099

libbre , da che ſi può ſupporre che la forza

del legno decreſce più che in ragione ~inver—,

ſa della ſua *lunghezza . E ſiccome ſembra

vami intereſſante l'acquiſiare ſu queſlo .fatto

intera certezza , intrapreſi a—ſa’re' le ſperim

ze ſeguenti ſu delle travette` di 5 pollici di

quadratura, e d' ogni lunghezza dai 7 Pic'- ‘

di fino ai 28.

, v r, È

`Siccome io m' era determinato a prende

re nello ſleſi‘o terreno tutti gli alberi- the

deſtinava- alle mie ſp’erienze , .fui obbiigatö;

di limitarmi azpezzi di 18 piedi. di ltmghezñ~

za, non avendo potuto' in questo ſito/rino..

vare querce più alte : ne ſcelſi due-.il troni

co delle quali aveva 18 piedi ſenza groſſi

rami ,"e che avevano in tutto più di 45 .in

;o piedi d' altezza 5 questo: querce avevano

` e i “I
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a un dipreſſo 5 piedi di circonferenza nel

pedale ; le feci atterrare alli r4 Marzo i740,

ed avendole nel giorno isteſſo fatto traſpor

tare, all' indomani le feci ſquadrare , e da ~

ciaſcun albero ſe n’ebbe una travetta di 28

picfli di lunghezza ſopra 5 pollici di qua

dratura . Le eſaminai con attenzione a fine

di conoſcere ſe aveſſero verſo il mezzo qual

che nodo , 0 altro difetto proprio de' legni ,

e ritrovai che quelli due lunghi pezzi era—

no moltiſani: il primo peſava 364 libbre,

ed il ſecondo 360; feci caricare il più pe

ſante d’ una leggiere carica, s’ incominciò a

due ore , e cinquantacinque-minuti , ed alle

tre' ore , cioè in capo di cinque minuti era

fi già piegato tre pollici nel ſuo mezzo ,

quantunque caricato non foſſe che di 500

libbre; alle tre ore , e cinque minuti eſſo

eraſi piegato 7 pollici , ed era caricato di

:ooo libbre; alle tre ore , "e dieci minuti

erafi _piegato 14' pollici ſotto la carica di

1500 libbre ; finalmente alle tre ore, e do

dici in tredici minuti piegato eraſi -18 polli—

ci, ed era caricato di 1800 libbre . ,In que

lio iflante medeſimo il pezzo ſcoppiò violen

temente, continuò a ſcoppiare per quattorñ.

ici minuti, e piegoſſt 25 pollici, dopo

di che ruppeſi tutto ad un tratto nel mezzo

ſotto l’accennato peſo di 1800 libbre .

ll ſecondflpezzo fu’ caricato all' egual mo..

o , s’ incominciò alle quattro ore e cinque

minuti, e da principio ſi carico di 500 lib

re , in cinque minuti eſſo eraſi piegíto 5

ì' a pol;

 
 

h

.JP.

~.

.



i

~ r7: S'tori-1 Naturale

pollici; -ne‘ cinque miami ſuſſequent‘i, ſi óea

`ricò di 500 libbre ancora , e .piegato eraſi

n pollici , e mezzo; in capo a cinque mi

nuti eraſivpiegaro-ÎS pollici e 'mezzo ſotto

la carica di rooo libbre z .due minuti dopo

ſcoppiò ~ſ0rto quella di i750 libbre, eÌain

questo momento eraſi piegato 22 pollici; ſi

ceſsò dal caricarlo, continuò a ~ſcoppiare per

ſei minuti, es' abbaſsò fino a 28. pollici

prima di romperſi intieramenxeloíto la ,det

ta carica di 17:59 zlgbbre.

-` *VI-r.`

Siccome-il più peſante de' due pmi ...del—

la ſperienza precedente .fraſi rotto ñd’ un col.

po. ſolo nel ſuo mezzo ,e il legnonon ,era

ſcoppiato, nè ,ſchiantato nelle iparti vicine

alla rottura , Îpenſa'i che le due 'porzioni di

queſio pezzo rotto poteſſero giovatmi a ſare

ſperienze ſulla lunghezza di 14 piedi; io

prevedeva, che la parte ſuperiore di quello

pezzo peſerebbe meno , e romperebbeſi più

facilmente dell' altra tratta dalla parte infe—

riore del tronco; ñma nel tempo (lello com

*prendeva che prendendo il termine medio

tra le reſistenze di questi due travetti, .av-rei

un riſultato, il quale non ilèotierebbeſi dal-l

la reſistenza reaie di -un pezzo di r4 piedi

tolto da un albero 'di quest’abìza , o all'

incirca. Feci dunque ſega”: il restante delle

fibre che univano ancora le due parti, e

qnellà del pedaledell’albem ſi trovò peſare

‘..- 185
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i85-.Libbre~,\e quelladella cima 178 libbre,

e mezza ; la prima ‘caricara d' un millia

io ne* primi cinqui minuti , ſotto quella ca—

rica non eraſi ſenſibilmente piegata, accre—

fciuta di‘bn ſecondo milliaio di libre ne'

cinque minuti ſeguenti, questo peſo di due

mîlliaí la fece piegare d" un' pollice nel ſuo

mezzo; un terzo milliaio in altri cinque

minuti la fece piegare in tutto‘z‘ pollici ;

un quarto mìlliajo la feci piegare fino a

3 pollici e mezzo', un quinto milliaio fino

a 5 pollici e-mezzo : andavaſi continuando

a- caricare , ma dopo aver aggiunto 250 ai

cinque milliai, di cui era-stata caricata , fe

seſi uno ſcoppio in uno degli angoli inferio

ri , ſi ceſsò dal caricarla, gli ſcoppi ſegui

tai-ono , e il— pezzo abbaffoffi-fino a 10 pol

lici nel mezzo, prima di romperſi intera

mente ſotto qua-{lo peſo di 5250 libbre:

effa~aveva ſoſienuto- tutti quelli peſi per ben

49 minutiflñ

- Caticoſli il ſecondo pezzo com' eraſi ca

r—icato il primo ,cioè con un 'milliaio per

ogni cinque minuti; il primo milliaio il

fece piegaredi 3 linee , il ſecondo d' un

pollice , e 4 line`e,. il terzo 3" pollici, il

quarto 5 pollici” e- 9-linee J andavaſi cari~

cando il quinto milliaio ,A allorché il pezzo

ſcoppiando tutto ad untratto ſotto la .carica

~ di 4650 libbre eraſi piegato 8 pollici ;Qo

po questo primo ſcoppio ſi finì di caricare ,

il pezzo continuò a ſcoppiare per una mezz’

eta , ed abbaſloſlìñ fino a c3- pollici , prima

1 H 3 di
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di romperſi .intierarnente ſotto questa carica _

di 5650 libbre.: b c ›

il primo pezzo cb' eraſi tratto dal peda

le dell' albero _, aveva ſostenuto 52.50 lib

bere , ed il ſecondo che tratto eraſi dalla

cima", 4650 libbre , ed a motivo d’ una_,tal

differenza, che m’ e ſembrata troppo gran—

de per poter determinare` qualche coſa ſu

questa ſperienza , ho creduto che foſſe me

ſliero il ripeterla , a mi ſono ſervito del ſe.

condo pezzoidi 28 piedi della ſesta ſperien

za 5 eſſo eraſi rotto- ſcoppiando lontano 2

piedi dal mezzo verſo la parte ſuperiore del.

tronco, ma la parte inferiore ſembrava .non

aver molto ſofferto nella rottura, eſſendo

ſoltanto feſſa 4 in `cinque piedi di tlunghezñ .

za, e la fenditura , che non arrivava ad um

quarto di linea d'apertura , penetrava ſino

alla metà, o all’incirca , della groſſçzza del

 

pezzo ; riſol’ſi di ſperimentarlo non ostan’te’

questo piccol difetto, lo peſai , e lo ritrovai

peſare 18; libbre; lo feci caricare alla ma

niera steſſa delle precedenti , s' incominciò

venti minuti dopo mezzo giorno, ed il pri

mo mìlliajo lo fece piegare quaſi un polli

ce, il ſecondo 2 pollici, e rolinee, il ter

zo 5 pollici, e 3 linee, ed un peſo di 150

libbre aggiunto'ai tre milliai lo fece ſcop

piare con grande forza , la ſcoppio fece ri—

cor’ungere la fenditura cagionata dalla pri

ma rottura, ed il pezzo s’abbaſsòus pollici

prima di romperſi ìhtieramente ſotto queſlo

peſo di 3150 libbre . Una tale ſperienza/

,- , m’in., fly, l
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m’ñinſegnb à diffidar molto de‘ pezzi-;che era

no prima già stati rotti , ocaricati , percioc

ñ‘chè ritrovali quì nella carica una differenza

di quali due mglliai ſopra cinque , la qual

differenza nonñ deve attribuirſi ſe non alla

fenditura del prim’o rompimento , che aveva

hîccato il pezzo . a

…Eſſendo dunque dopo questa terza prova

ancora men ſoddisfatto., che non eraçdopo le

prime due , cergai nello' steſſo terrcno due

alberi, il tronco de’quali ſomministrati-mi pa

teſſe due. travetti della stoffa lunghezza di r4.

piedi , ſ>pra 75 pollici di riquadratura:~ed

avendoli ſattinagliare alli [7‘ di Marzo , li

feci rompere alli 19- dello steſſo meſe;l’ uno

de' pezzi peſava 178 libbre ,.e l'altro 176;
‘-íſſ1 fortunatamente rziìtrovaronfi molto ſani.,

e ſenza alcun difet‘tB apparerrce,.ogaſcofloì;

il primo niente piegoſſi ſotto il prima millia—

jo , ſotto ii ſecondo piegoſſr un pollice, z.

pollici e mezzo ſotto il terzo, e di 4polli

ci e-mezzo ſotto il quarto, e 7 pollici eun

quarto ſotto il quinto,- dopo ,'che ſu carica

’ to ancora di 4000 libbre , fece uno ſcoppio

vioknto , e continuò a ſcoppiare per ventu—

no minuti; effo abbaffoſſi per fi-no a i; pol-

lici , e tuppeſi finalmente .ſotto la carica di -

54.00 libbre; ll ſecondo piego alquanto ſotto

il primo milliajo, d'un Dollice e 3 linee ſot

to il ſecondo', di 3 pollici ſotto il terzo ,
i di 5 pollici ſotto il quarto, e quaſi di 3 pol

lici otto il quinto , zie zoo libbre di più il

fecero ſcoppiare; continuò a- far dello strepi

. — › 4 to
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to e ad -gbbast’arſi per diciotto minuti ,e rap;

peſi in capo a questo tempo ſotto la carica

di ;zoo libbre. Queste due prime ſperienze

mi appagarono pienamenre, e lui allora con

vinto che i\ pezzi di r4 piedi di lunghezza

ſopra 5 pollici di riquadrarura pollonno ſoste

nere almeno cinque mtlliaj, dove ſecondo la

legge della leva , esti ,non avrebbono dovuto

ſostener più del doppio de' pezzi di 2.8 pie. ñ.

di, ci

-4

3600 libbre, o all' incirca.

-v In; ,

Aveva nello stest'o giorno fatto ſradicare

Ìue altre_querc`e; il di cui tro-co era dicit

ca 16 in r7 piedi d’ altezza, ſenza rami, .

ed avendo fatti ſegnare in due parti eguali

uesti due alberi, em mi ſomministrarono

~uatttoetravetti di' 7 piedi di lungezza ſo

pra 5 pollici di quadratura ; di questi quattro

travetti fui obbligato di rigettame uno che

eraſi formato dalla parte inferiore di uno dl

questi alberi, 'a motivo d’una magagna affai

conſiderevole, ch' era un vecchio colpo di

ìſcure che quest' albero aveva ricevuto nella

ſua giovinezza 3 piedi e mezzo ſopra *ter

ra; la qual ferita col tempo eraſi coperta ,

ma pon era per anco 'riunita la cicatrice , e

ſuffisteva interamente , ciò che fermava un

difetto c'onſiderevolíffimo, per cui giudìcai che

un tal pezzo doveſſe eſſere rigettato. Gli al

tri tre erano molto ſani,e non aveano alcun

difetto; l' uno era formato dal pedale; e gli

. altri due della. cima degli alberi, ſiccome ab

a ba
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bastanza dimoſlravalo la differenza del loro

peſo ;i perciocchè quello che proveuiva dal [xe-l,

-dale, peſava 94 libbre , e degli altri due ,

uno peſava 90 libbre e l’ altro 88 e mezza .

Li feci rompere tutti tre nello ſieſſogioruo i9

Marzo, s’impiegòñ quaſi un ora per caricate

il primo; caticandoprima-con due milliai in

cinque minuti,ed indi ſetvendoci di un groſſo

arredo, il qual ſolo peſava 2500 libbre, ed in

capo a quindici minuti,caticato di ſette mil

liai , non eraſi piegato che slinee . E ſiccome

la difficoltà, di caricare andava creſcendopne'

cinque minuti ſuſſeguenti non ſi potè caricar

lo che di 1500 libbre , e non eraſi piegato

ſe non 9 linee; mille libbre che ſe gli ſo

prappoſero in ſeguito ne’ cinque minuti con

ſecutivi il ſeceropiegate, I pollice , e 3 li

nee ,altre mille libbre in cinqueminuti ,lo

riduſſero. ad l pollice; ed rr`linee,m_illelib~

bre altre a z pollici e 6 linee ;li conti—

nuava a caricate, ma il pezzo ſcdppiò tutto

ad un tratto , e, violentiffimamente ſotto la

carica di ”775 libbre , econtinuandoaſcop

piare con gran vio nza per dieci minuti, s'

abbaſsb ñno a ,~ p’o lici, e 7 linee, e rup~

peſi ad un colpo ſolo nel mezzo.

Il ſecondo pezzo . che peſava 490 libbre ,

caricato come il primo , píegoſſi più facil

mente, e ruppeſi in capo di trentacinque mi

nuti ſotto la carica.- di ro 50 libbre;ma eſſo

aveva un piccol nodo ne@ ſuperficie inferio

re , il quale contribuito veva :Diario rom

.1'Pere, “in ` ` ~ n ì. " .
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IL tcl'ZO pezzo , che non peſava-ferma
88 libbre e mezza, eſſendo stato caricato mſi

cinquantatre minuti , ruppefi ſono lmcarica

di ”2.75 libbre. Olſervai ch’eſſo‘ eraſi pie_

gato ancor più degli altri due ', ma ho ,trae

laſciato’d’ oſſervare eſattamente le quantità ,

colle quaü guſti due ultimi pezzi pieg‘ronſi

a miſura che andavanſi caricando…. Da queste

ue ſperienze egli è facile lo ſcorgere che la.

forza d'un pezzo'ffi legno di 7 piedi dilun

ghezza , che non dovrebbe avere che il qua

, druplo della forza d’ un pezzo di legub diz

piedi, è preſſochè un ſestuplo. -i

~~ lX.`,
` v

Per portare più oltre queste ſperienze , ed

aſſicurarmi preciſamente ~ d’ un tale accreſci

mento _di forza, ed iu Miele lunghezze .di

pezzi di legno, feci atterrare ,. ſempre nell'

egual ſimpdue querce molto liſce , il tronco

delle qua—li arrivava a‘ più di ,2.5 piedi , ſen-

za ~alcun-iſſgi'oſli rami , e da eſſi feci trarre

due travetti di *24 piedi di lunghezza ſopià

5 pollici in, riquadra’rura- questi due\pezzi

erano aſſai ſani , e d’ un legno fitto che la

vorava'ſi con facilità . ll primo peſava' gra

libbre, ed’il ſccondoſolameme 307 ; li {eci

`caricare con' un piccolo arredo di, 500 libbre

per' cinque mina/ci ; ilp‘rimo piegoſſi z Pollici

ſotto la carica di 500 libbre,4 pollici emez—

zo ſotto i500 lib' ,- e,;di quaſi n pollici

ſono :ooo _ libbre . ,Il pezzo 'ſcoppiò ſotto

:zoo , e ;appeſi cinque minuti dopo eſſerſi

ñ abbaſ
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abbaſſato fino a 15 polliciutll ſecondo pezzo

picgoffi `3* pollici, ,6’ pollici, 9`pollici emez:.

zo, [3 pollici ſotto le cariche-ſucceſſrvetotc’

inſieme di .joo‘z `1060,, [zoo, .e zooolibbre’,

eiruppeſì ſotto 2.125 libbre dopo efferſi ab

baffato fino a 16 pollici. i

Ì

.4_ ,.x.‘ ñ
ſi Abbiſognavanmi'due pezzi' di n- piedi di

langhezzaffiopm jìpollici di riquadr'atura .per i

paragonare la loro forza'con quella de' pezzi

'di 24 piedi dell' eſperienza proüedentei ſcelfi

perciò-due alberi , i quali erano veramente

un poco troppo‘groffi, ma che fuineceffitato

-d’ado erare in mancanza d'altri", [L feci po:—

~terra nello steſſo giorno con orto zitti

*alberi ,~ 'cio due di`~22 piedi , due-di; za,

-.e quattro d~ 'z in ìgëpiedi &Walter-za),` all*

indot‘nanl feci lavorare queſti primi due: al

- -bcri , ed‘ avendone {atm ſormare'due tra

~ vetri di 12 piedi dilungbezza ſopra 5poll‘i—ci in quadrato, rimaff‘ alquanto mara’vigliato i

**in trovare che l’vunoxli eſſi peſava Igóiib

~ *Èb‘t’epe l'altro non, peſava che {38 libbre.

'i lo non aveva allora-trovatodifferenze

~ sì grandi anche pieffo a poco nelpeſo‘didue

'ape-”zi ſimili' , penſai tosto cheT-non-oſlantc

e” zi foſſe _troppo forte , e l’ia'ltro- trop'ffix

:Eſſi: ;J'ai

eſame ch'io ne* aveva fatto; l'uno   

“ le di ,riìqnì-adraturaq‘ ma avendoliqmi'

S‘Fſurati da' per tutto con un braccetto di'`

&legname; ed in ſeguito con -uu cotn‘paffqcnr—

Î ?va ,'conobbi ch' eſſi eáamzp‘erîettameme ugua—

'i
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li; e ſiccome erano ſani , e ſenz’ aloun di

fetto, non tralaſciai di farli rompere tut

ti due, a fine di ſcorgere coſa foſſe per

produrre questa differenza di peſo. Caricaron

ſi tutti due nella steſſa maniera, cioè con un

milUa—io in cinque minuti; il più peſante pie

gb un quarto, tre quarti, I e mezzo , 2 e

tre qua’rti , 4, 5 pollici e mezzo in cinque,

dieci ,' quindici , venti , venticinque e trenta

minuti che impiegaronſi in caricarl , ed eſſo

ſcoppiò ſotto la carica di 6050 lib re dopo

eſſerſi abbaſſato fino a 13 pollici prima di

romperſi interamente . ll meno peſante dei

due pezzi piegoſſt quattro quinti, r , z, 3 e

mezzo, 5 e un quarto nei cinque , dieci ,

quindici . venti , e venticinque minuti , e

ſcoppiò caricato di 5225 libbre, ſotto le qua

li in termine di 7 in &minut’iuppeſi inte

ramente : ſcorgeſi che la differenza è quì a

un dipreſſo tanto grande nelle cariche , quan

to ne'peſi, e che il pezzo leggiero era de

boliffimo. Per iſgombrare i dubbi cb’io ave

va ſuquesta ſperienza., feci tutto di ſeguito

lavorare un altr’ albero di 13 piedi di lun

ghezza, e ne feci formare un travetto di 12

piedi-di lunghezza ſopra pollici in quadra
to, il quale ſi ritrovò peſjare 154 libbre , e

rſhpo eſſer piegato 5 pollici e 9 linee,.ſcoppib

ſotto la carica di áloo libbre . Ciò m ha

fatto comprendere cheuipezzi di tz piedi ſo

pra 5 pollici poſſono ſostenere circa óooo lib

brg , dove che i pezzi di 24 piedi non ne

ſostengono che-2200 , il che forma un peſo
molto ì

..y-.NN- _. _.L.- .—— z. ._., ó...~ ñ. _,- 1 _., _..-`,1-—~.-
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Mito più ſorte del doppio di zzoo, ch'effi,

ſecondo la legge della leva, avrebbero dova_

to-ſostenere . Per ſoddisſarmi riguardo tutte

le circostanze di questa ſperienza, rimaneva

mi ſapere perchè nello` steſſo terreno trovinfi

alcune voli! alberi, il legno de' quali è tan

` to differente riguardo al,peſo ed alla reſi

~ſlenza; e per diſcoprir ciò andai a viſitate

'il luogo, ed avendo eſaminato il terreno vi

cino al tronco dell' albero che aveva ſommi

nistrato il pezzo leggiero , riconobbi che al

piede di quest' albero a motivo della natura`

le inclinazione del luogo, rimancvavi alcun

poco d' umidità, ed attribuii la debolezza di

questo legno al terreno umido , in cui era.

creſciuto , giacchè non mi accorſi che la

terra foſſe d

eſaminatela in parecchi luoghi , ritrovai una

terra ſimile da per tutto . Dall‘a ſperìenzla

ſeguente comprenderemo che i differenti ter

reni producono qualche volta legni , in Peſo

ed in forza ancora più diſuguali.

XI.

Nello steſſo terreno in cui prendeva tutti

gli alberi, delle quali ſervivami per ſare le

mie ſperienze, ſcelſi un albero a un dipreſſo

della medeſima groſſezza di quelli della no

ria ſperienza, e nel tempo steſſo cercai un

aſta' albero quaſi ſimile al primo in un tene

no_differente; nel primo terreno la terra è

forte , e frammiſchiata di ghiaja , e nel ſe

condo altro .non v’ è che unaſabbia quaſi ſen—

.u za

a.
u

una qualità `differente , che 'anzi,
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za alcun miſcuglio di terra . Da ciaſcnnóÌ

questi alberi feci formare un traverto di zz

piedi ſopra 5 pollici di riquadratura ,'-il pri

mo travetto che derivava dal terreno forte ,

peſava 281 libbre , l' altro che proveniva dal

` terreno ſabbioſo , nonzpeſava chezgzlibbrE

il che forma una differenza nel peſo-quaſi ci

un ſesto . Avendo ſperimentato il più peſano

te di questi due pezzi , eſſo~piegoſſr rr pol

lici e 3 linee prima di ſcoppiare , abbaſloffi

,fino a lo pollici prima di romperſi aſſoluta,

mente ,e ſostenne per 18 minuti una carica

di :975 libbre 5 ma il ſecondo pezzo ſorni—

toc't dal terreno ſabbioſe non piegoſſi che 5

pollici prima di ſcoppiare, abbaſſoffi ſoltanto

.8 pollici e mezzo nel ſuo mezzo , e ruppeſi

nel termine di 3 minuti ſotto la carica di

2350 libbre, il che forma riguardo alla ca

-rica una differeiîa di più del quinto . Ri

ſerirò in ſeguito alcune altre ſperienze aqueñ

ſlo propoſito , ma ora ritorniamo alla noſtra

ſcala delle reſistenze ſecondo le differentilun

ghezze . -

Xlſſi

Di due travetti di zo piedi di lunghezza

ſopra 5 Pollici in quadrato tolti nello stella

terreno; e ſperimentati nello [lello giorno ,

il primoche peſava-263 libbre, ſoſienne per

dieci minuti una carica di 3275 libbre , e
non ruppeſi che dopo ellerſiſi nel ſuo mezzo

piegato 16 pollici, e z linee; il ſecondo tra

vetto…. che peſava 259 libbre ſostenne per

. otto
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otto _minuti una carica di 3t75 libbre , e ſi

ruppe dopo cſierſi piegato ao polliciemezzo.

X I l I. ` ’

Fecì in ſeguito formare tre travetti di

diecippiedi di lunghezza , e della steſſa qua

tiratura di 5 pollici , il primo peſava 1;:—

libbre, e ruppeſi ſotto la carica di 7225 lib- _

bre nel termine diventi minuti, dopo d' eſ

ſerſì piegato 7- pollici e mezzo ; il ſecondo,

che peſava 139 libbre,v ruppeſi dopo venti

minuti , ſotto la carica di 7056 libbre , e s'

abbaſsò 6 pollici; e o. linee; il terzo , che

peſava ”.8 libbre, e *mezza ruopeſi ſotto la

carica di 7lQo'libbfe‘d0po eſſerſi abbaſſato 8

pollici, e 7 linee , e. questo nel termine di

diciotto minuti.

Paragonando questa ſperienza colla prece

dente, ſcorgeſi- che i pezzi di zo piedi ſopra

5 pollici. in quadrato poſſono ſostenere-una

carica di ;235 libbre , e quelli di IO piedi

di lunghezza, e della steſſa quadratura di 5

pollici, una carica di 7125 libbre, dove ſc

coudo le regole della Mecca-nica , eſſi avrei!,

bero'dovuto ſostenere ſoltanto 6450 libbre .

"’ x l v.

Avendo poſio al cimenta dueptravetti di

18 piedi di lunghezza ſopra 5 pollici in qua—

drato , ritrovai che il primo peſava 2.32 lib—

bre, e ſostenne per _undeci minuti una cari

ca di .3750 libbre, dopo eſſerſi abbaſſato

17 pollici , e che il fecondo , il quale peſa.

~ ve
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yz 231 libbre lbstenne per dieci-r minuti unar

"carica di 3550 libbre, e non ruppelì -c—hedd‘

po eſſerſi abbaſſato 15 pollici.

X V.

Avendo egualmente meſſo alla prova tre

travetri di: 9 piedi di lunghezza ſopra &pol

_lici in quadrato, ritrovai che il» prima" pe

ſante m8 libbre ſostenne per cinquanta!”

minuti una carica di 8400 libbre dopo eſſerti

piegato ó pollici nel ſuo- mezzo z. il ſecondo

che peſava' 116 libbre ſoflcnnè per quaranta

_ ſei minuti una_ carica (li-8825 libbre dopo

eſſerſi nel ſuo mezzo piegato 5 polli-ci', e 4.

linee; al* il terzo chepeſava m5 libbre ſo~

. stenne per quaranta. minuti' una caricadiòzoof `

libbre, e ſ1 piego 5 pollici nel ſuo mezzo

Paragonando quelìa ſperienza colla prece

dente, ſcorgeſi che i pezzi di l8 piedi di lun—

ghezza ſopra 5 pollici in quadrato ſostengono

370- libbre, e che quelli di 9 piedi ſostengo- l

no 8308- l‘rbbre e un terzo, dove ſecondo le

regole della leva non avrebbero dovuto ſoste..

nere che 5400 libbre . v ~ ` —~.~

x V [o ñ*

Finalmente avendo ſperimentati due tra

veni di 16 piedi di lunghezza, ſopra 5 pol- ñ

lici in quadrato , il primo che peſava 10gg

libbre ſostenne per diciaſette minuii una ea#

rica di 4425 libbre , e rupp‘eſi dopo eſſerſi

abbaſiaro r6 pollici ; il ſecondo che peſava

:05 libbre ſostenne per 15 minuti una cari

. ca

&HI-:Le ’~ *L ’ ’
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ca di 4.7.75. libbre , e ruppefl doPJefl’erſi ',

abbaſſato 'iz *pollici e mezzo. ‘ * ,T

` XVII.

Ed avendo meſſi alla .ſiprova due travetti

di 8 piedi di lunghezza ſopra 5 pollici in

quadrato ; il primo che peſava 184. libbre ,

ſostenne »per quaranta minuti una carica di
9900 'libbre ,ì e- ruppe-ſi dopo èiierſi abbaſſa

to 5 pollici; il ſecondo che peſata ioa lib-Ì.

bre ſostenne per ttentanove minuti una ca—

rica di 9673' libbre ; e ruppeſi dot” eſſerſi

piegato 4 pollici e 7 linee . `

Paragonando questa *ſperienza colla prece- ,

dente, ſcorgeſi che la carica media dei pez

zi di 16 piedi di lunghezza ſopra i pollici

in quadrato, è 4350 libbre , che quella de'

.Reza-'t di` 8 piedi , e della steffa quadratura ,

9787 ed un quarto , dove che ſecondo le

regole della leva eſſa dovrebbe eſſere di 8700

libbre.

Da tutte queste ſperienze riſulta , che la

Ìñſistc’nza’del legno non è` in ragion* inverſa

della ſua lunghezza, come s'è finora credu

to `, ma ch’effa decreſce conſiderevoliſſiçna

mente a vmiſura che aumenta la lunghezza

(le' pezzi, o pure, ſe così vuolſi ch' eſſa cre

ſce molto a miſura’che- questa lunghezza ſce—

Îifla. Per convin‘cerſi di tutto ciò basta vol

ger gli occhi ſulla Tavola quì vicina , e ve

'draffi che _,la carica d'un pezzo di Io piedi ,

è il doppio, ed ji- nono di.quella d'un pez

zo di zo piedi, 'che la carica d’- un pezzo _di

* . 9 Ple
`.
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9 piedi, è il doppio, ed incirca l'ottava di

quella d' un pezzo di 18 piedi; che la cari

ca d' un pezzo di 8 piedi , è il doppio , ed

un ottavo quaſi preciſo di quella d' un pezzo

di ri piedi ,* che la carica d'un pezzo di 7

piedi, è il doppio, e molto più d' un ottavo

. di quellaidi r4 piedi ; di maniera che ſc‘e

màndo la lunghezza de’ pezzi, creſce lare

lillenza, e quest' aumento di reſistenza creſce

di più in più. .'

Potrebbeli qui opporre che questa regole

dell' acfieſcimento della reſistenze che/”creſce

di più in più a miſura che i pezziìſono me—

no lunghi, non oſſervaſi oltre i pezzi della

lunghezza di zo piedi, e che le ſperienze ri:

ferite qui ſopra pezzi di 24:, e di 28 piedi,

provano che la reſistenza del legno_ aumenta,

più in un pezzo di 14. piedi paragonato. ad

un pezzo di 18, che non in un pezzo di 7

piedi paragonato ad un pezzo di 14- ;, e, che

egualmentf questa reſistenza in un pezzg di

-12 piedi paragonato ad uno di 7.4, piedi au

mentaſi. più che non eſigge— la regola ; ma.

niente v' ha che ſi opponga ,’ e ciò non ſuc

cede in questo modo, ſe non per un effetto

molto naturale, cioè perchè il pezzo di 28

piedi, e quello di 24 piedi,_iquali non han

no che 5 pollici di quadratura , ſono troppo

ſproporzionari nelle loro dimenſioni , e per

chè il peſo del pezzo è anche eſſo una par

te conſiderevole del peſo totale, di cui fa d'

nopo per romperlo; impercioccbè non richie

donſi che i775 libbre per rompere uutpezáo

- ` ' l
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di 28 piedi, il qual pezzo peſava 362 lib

bre. Comprendeli che il paſo‘del pezzo di

venta in questo caſo una. parte* conſiderevole

della carica , che ſa rompere , ed altronde

questi lunghi pezzi ſottili, piqgandoſi molto

prima di romperſi , i pièi piccoli difetti del

legno, e principalmente il ſilo renato con

tribuiſcono molto più alla rottura.

Sarebbe facile il dimostrare che un pezzo

potrebbe romperſi pel ſuo proprio.peſo , e

che la lunghezza che biſognerebbe ſupzorre

in questo pezzo proporzionalmente alla ſua

groſſezza, non è ,così grande come potrebbe

ſí penſare, per eſempio, partendo dal fatto

.. acquistato dali* ſperienze ſopra annunziate ,

che la carica-d' un pezzo di 7 piedi di lun

ghezza ſo »f pollici in .quadrato , è di

11525,conchiuderebbeſi tosto che la carica d'

un pezzo di 14 piedi sì di 5762 libbre, che

quella d'un pezzo di 28 piedi è di 2831,che

quella d'un pezzo di 56 piedi è otto volte

più lungo; eppure ben lungi che ſia stata ne—

ceſſaria una carica di 1440 libbre per rom

pere un pezzo di 56 ,iedi ſopra '5 pollici ſo—

lamente in quadrato , io ho .buone ragioni

per credere ch' eſſo potrebbe romperſi pel ſuo

proprio peſo. Ma ſiccome non è qui ll luo

go di riferire le ricerche che ho fatte a que

[lo propoſito, paſſo ad un' altra ſerie di ſpe

tienze ſopra pezzi di 6 pollici in quadrato

dagli 8 piedi ſino ai zo piedi di‘lung'nezza.

- ;al 'A V15.
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‘ Feei rompere due-,travi di zorpiedi di lun'

\ gli-:zia ſopra 6 pollici in- quadrato-z l’unodè"

' quali peſava 377*_ libbre- , e l-'ñ-altro 3-75 ;ñ il

_- ~ pibpeſame ruppeſi’nel termine di dodici mi

i miri ſorto z', carica' di 5025 libbre,~.dopo eſ

ſerſi piegato 17' pollici ‘,. il ſecondo che era

il meno peſante-,- rnppeſi in~ undici minuti

ſotto .la caricaÃ-di 4875—libbre ,ñ dopo eſſerlì

piegato *14. pollici. ,.,î , .-,s’ñ

Sperimentai <in ſeguito due pezzi diam Pie

dirdi lunghezza ſopra la steſſa-quadratura di

6 pollici, il primo che peſava 188 libbre ſo’ñè

flenne per quarantaſei minuti gna carica di;

”475 libbre, non ruppeſi ſe non eoleſenderñ'

ſi fino adflmasdeilerſue estre .-e pit-golfi: `

8‘~pollici ;_Ìl ſeeondo,—che peſava 186 libbre,

ſostenne per quaranta-quattro minuti una 21*!"

rica di 11'025 libbre,r..e piegoſſi ó—pollici pri-

di romperſi;

XIX; v

Avendo meſſo alla nova due 'travi~ di .-18

piedi di lunghezza ſopra 6 pollici in quadra-

to, il primo the peſava-r 3 34 libbre ha ſoffe`-~

mito per ſedie-;i minori una… carica “di 5015

libbre; prima eli-questo tempo era ſcoppiato… ì

ſenza che io potefli’avvedennijdi rottura nel

_ le fibre, di maniera che in capo di due, orer"

V' ' e mezza, vedendo ch’eſſo era. tuttora** allo»

Preſſo ſegno, e che non abbaſſavaſi più nel

ſuo mezzo , in cui piegato eraſi 12 pollici ,

Q3
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e a linee, volli vedere ſe eſſo poteva rad—

drizzarſi, e feci togliere a poco a poco tut

to-il peſo,_dlì cui era~carico;'levati che ſa

rono tutti i peſi, eſſo' non rimaſe curvo che

di due pollici , ed al‘l’indomani eraſi raddriz

zato a ſegno che non avea più che 5 linee

di curvatura nel ſuo mezzo. Il feci tutto ad
un trattorcariſſcare di nuovo, e ruppeſi nel ter

mine di_ 15 minuti ſotto una carica di 547-5

libbre , laddove il giorno-precedente aveva

ſostenute per *due ore e mezzo una carica più

ſorte di 150 libbre . vQuella ſperienza con

corda colle precedenti , dalle quali s'è vedu—

to che un pezzo che abbia ſostenuto per qual

che-,tempo un gran peſo, perde la ſua forza

ſenza darne avviſo, e ;ſenza ſcoppiare : eſſa

prova altrofiiche il 'legno baiun’elasticità che

ſirestituiſce -firio ad un certo ſegno, ma che

questa molla sforzata quanto può eſſerlo ſen

zaromperſi , non ſi pub perfettamente resti

tuire. ſl ſecondo trave, che peſava 33] lib

bre,e ruppeſi dopo eſſerſi piegato io pollici.

-in ſeguito avendo ſperimentati due ..travi

di 9 piedi di lunghezza ſopra ópolliciin qua—

drato, il primo .che peſava Iró libbre , ſo

stenne per cinquantaſei minuti la carica di

13450 libbre , e ruppeſi dopo eſſerſi piegato

5 pollici, e due linee; il ſecondo , che pe

.ſava 1634. libbre , e mezza , ſostenne per cin

quanti-mo minuti una carica di 12-850 libbre,

emppeſi dopo eſſerſi piegato 5 pollici..

l l \
~u r
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'l‘ - - - ~ Feci rompere due rravidi 16 piedi dilnn-~

un r ~ gliezza ſopraó- pollici in quadrato; il primo'

;- ‘ ñ che peſava zqq. libbre, ſostenne perrventiſei

l` . ;minuti una carica di 6250 libbre , e ruppefi

| dopo eſſerſi piegato 8 pollici; il— ſecondo che'

,ñ . - peſava za); libbre , ſoſienne per-"ventidue mi

I * ' nati una carica di ?6475 libbre,e ruppeſi-doñz,

po eſſerſi piegato IC-pollicl .

` _Avendo in ſeguito~ meſſi alla prova due

I I travi di 8** ;edi di lunghezza', e della. steſſa

_ ñ quadratura i 6 pollici, il primo trave, che

I peſava tg9ilibbre , ſostenne per un'ora , e

- venti minuti una carica di 15700 libbre , e

ſi
, * ruppeſi dopo eſſerſi abbaſſato' 3 pollici , e 7:

'i linee ;- il ſecondo trave, che peſava r4ó'lib-Î_

-1 bre, ſostenne per due ore , e cinque .mikmtíz

i, z una carica-di [5350 libbre" e, ruppeſi dopo..

,a eſſerſi nel mezzo piegso 4 pollici e 'ir-*linee-~

.a .Lair. . .gu.

Avendo preſi due travi di r4. piedi di lun- `

ghezza ſopra 6 pollici in quadrato; il primo,

che peſava 255 libbre , ſostenne. pefxàuaran-~

j taſei minuti la carica di 7450 libbre, e rup

i‘l - _ peli dopo eſſerſi piegato' nel mezzo -ro polli

) ci: il ſecondo che non peſava .che 250 lib

i *e bre, ſostenne per un' ora , *e quattordici mí- .

› -ñ ‘. nuti la carica di`7500 libbre, e non ruppe—

r › lſi ſe non dopo eſſerſi piegato.” pollici e 4.

. / , inee. A

a..? Avendo in ſeguito meſſo alla prova due

ſli-"
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ñ _ed 8 linee; il ſecondo, che peſava 1.26 li h

` bre e mezza, ſostenne per un ora e quaran* _ I

.` ' i

c.: p -

“.’ Parte [pei-;mentale . 19 t

travi di 7 piedi di lunghezza ſopra 6 pollici

in quadrato*: il primo, che peſava 128 11b.

bre {ſostenne per duev ore e dieci minu

t-i una `carica di 19250 libbre , e ruppeſi

dopo efferſi nel mezzo piegato due pollici ,

  

torto minuti una carica—di lòójoulibbre , e

ñ :appeſi dopo eſſerſi piegato z pollici.

' piegato 7 pollici; il ſecondo, che peſava an ſi* *

l

xx”. *~ "‘

Finalmente avendo meſſi alla provauíue "\,travi di 12 piedi di lunghezza ſopra 6 polli

Wci in quadrato; il primo , che peſava 224. `

libbre, ſofia-une per quarantalei minuti la ca

rica di 9200 libbre ,- e ruppeſi dopo eſſerſi

flibbre, ſostenne per cinquantetre minuti la…carica di pooìlibbre .5 e ruppeſi dopo eſſerſi i ll

,piegato 5 pol ci , e 10 linee . ‘

AvreiÎdeſidei-ato` di ſar rompere de' travi k "

,di `ó piedi di lunghezza , per paragonarli con * ‘ ‘ *i

.quelli di tz piedi', ma ſarebbe {lato mellie- '

ri d'un nuovo. apparecchio , perchè quello di . '

cui mi ſerviva, era troppo largo, e non po- ' ~

ceva paſſare tra li due cavalletti ſui quali \

appoggiavanſi le due all-remità'del pezzo. - .. Paragonando i riſultati di tutte queſle ſpe- `

.xienze , fcorgelj, che la' carica d’ un pe'z'lño di

,carica d 'un Pezzo ,di 9 piedi è il doppio, e

io piedi di lunghezza ſopra 6 pollici in qua.

drato, è il doppio, ezmolto più d'un ſetti—

~mc* di nella d’ un pezzo di zo_ píedi;chela

;nol

\
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'molto più d’ un ſesto di quella d'un pezzo di

K8 piedi; che la carica d' un ,pezzo di Spie

di è il doppio, e molta più d'un quinto dí‘

,nella d’ un. pezzo di 16,, piedi ,* e finalmente

Qfixîektcaricu d'un-pezzo di 7 piedi èildop

' ' ,lì molto-più d’ un quarto, di quella d' un

lo Wifi”, piedi”, ſopra >6 pollici in quadrañ’

to ; vquindi ìl’ aumento* della reſistenza-è a pro

ì' porzione aneotà‘moltoîpiù grande , che non

‘ nei pezzi di 5 pollici in quadrato. Vediamo

0gg le ſperienzè -, che ho fatte ſopra pezzi di '

”Mazzin quadrato. v _ H

` XXIII.

Ho fatto-rompere due travi* di nor-piedi v-dí

lunghezza ſopra 7 pollici in quadrato; ilpri—

mo di questi due travi, che peſava'sos lib

bre, ſostenne per trentaſette minuti una ca

rica di 8550 libbre,'e ruppeſi po eſſerſi pie-

gato 12 pollici, e 7 linee; il condo trave,

che peſava 500 libbre', ſoſienne per venti'

minuti -una carica di_ Sooo‘libbre , e ruppeſi

dopo eſſerſi piegato 12. pollici, '

In ſeguito avendo meſſi alla prov-a due

travi di' Io piedi di lunghezza ſopra 7 Polli

ci in quadrato; il primozz, che peſava 254, `

libbre , ſostenlie per due ore , e ſei minuti

una carica di 19650 libbre , e ruppeſi dopo

eſſerſi piegato due poll-ici e '7 linee prima di

ſcoppiare, ed abbaſſato '13 pollici prima di

di romperſi aſſolutamente; il ſerrande *trave ,.7

che peſava 252 libbre ſostenne per. -un ora

e guarantanove minuti una carica di 19 {ego

1 ~|

e'.
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Iſhbrs, e :appeſi aopo d’c‘ſſerſſpíegqto 35501.

lici, prima di’ ſcoppiare , e 9- pollici prima

- di mmpesſi Îmetaimeníe . ,w “pf , ‘ ..ñ

, ` " 'XX I V~²`~. «H0 farm rompeie çr'avî’zöîfffiîzpſiedídí ,L

"Iuaghezza ſopra 7‘ Follia-1 -,- ,- |l Pn‘ ñm’q, Achë peſava .zzylibbref . ;Paper-'up " -

orar, ed otto minuti_ 11m caricá‘dí‘çm's‘q l'15'- ’

'bra', .e rup`peſi dopo effeſrfi Pieg'iñÃ-po ‘ j., *e‘

c‘ó lince, prima di ſcoppiato ,ì’ e` ln. mi* ~

prima dì romperſi 5 il ſccondof; che` ;peſava . '

4.50 libbre', ſoflenne per cinqnaniaquawpmî

duri-un: cari-ca dig-;oo libbre, e’ruppg’ſi do—

"po eflerſi piegato 5 poîlicikfe xo* linee, 'prí~~

.ma-.di …ſcoppiare ,MHP ſgguìwy _poſhu , e i
` ſi Più-&BMW; x7?”

ath- pxoun ...dui

linee ,prima `d1 - _

"In ſeguito avendò' ’

  

A mvi’d‘. 9 piedi di lunghezza; .e della nali."

quadratura di 7 pollici; il primo-”ave , che*

Peñſava 2237 libbre, ſofiennc perdneoi’e :mi

narici di 27.809 libbre , e ”appeſi ,dogo eſ‘r

, farſi .pic‘gaxo 3 pöllicì , ed una ?Linea , prima,
"gli &oppure; e 5'P0111ci, e 6 [thee , prima ì

,diſiomperſi interamente; il ſeco-do tram; ,

che peſava *2.1.5 libbre; ſostenne pcgdue ore.

e diciotto minuti un': cakica di‘zxqoo‘libbfef

U -znppeſi fiopo- eſſerſi pìegayo z. pollici ,ed ;J \ ,

Since prin’ía :di ſcoppizrez e'. 5 peli-ici, ezlì- - _

nec ;prima dj ſbnaperfi ìntemfleme- ~

&MT-”JL i x303
.7?
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. Ho fattoìlompere :due travi di r6 -piedi di

7 ..lupgheîzá ſopra 7;_,pollici in quadrato; il pri

,, 4 " mq‘,’c e peſava_4oó'~libbre , ſostenne per

.7,. quaranta-ſette minuti unaca‘ríca di rrioo libf'

.P nee , prima di rompg‘rſi interamente. ip:

Q ' a'

bre , e ruppeſi dopo eſſerſi piegato -4 pollici ,‘
e iÒ line'ejprima di 'ſcoppiare , e ro poll-iciv

,prima di romperſi interamente 5 il .ſecondo ì,

- v che peſava-'403 libbre, ſostenne per cinquan~`

tacinque minuti ,-'una carica di 10900 'lib

bre", e ru‘ppeſi dopo eſſerſi piegato 5 pollici ,

 

, e” 3 lineepîima di ſcoppiare, ed` 'rr-pollici ,1'

e 5 linee prima di romperſi imier‘amen‘te.

In ſeguito avendo meſſo alla prova due

travi di 8 piedi di lunghezza , eidella -ſieſſa

quadratura di 7 pollici; il primo; che peſa— .

va 104 libbre, ſostenne Per tre '.bre,ñ— e dieci,

minuti una Carica di 26150 libbre',v e ruppe

'fi dope eſſerſi piegato z pollici e glinee pri—

ma di ſcoppiare, e 4 pollici prima zdi ram

`*perſi""interamente; il lecond0.trave, che pe—

fava, zor‘libbre e mezza, ſostenne per tre ore,

e quattro minuti una carica di 25950 libbre,

e `ruppeſi dopo eſſerſi piegato a pollici e 9" li

- ` 0 ,, ' i i'eyz” xxvhfl ~,

Ho fatto rompere'due _travi-di r4 piedi di

lunghezza ſopra 7 pollici di quadratura ~;. il

p ‘ primo, che peſava 35r libbre, ſostenne per

quarantuno minuti una_ carica di izóoo lib

bre, -e ruppeſi dopo eſierſi ſpiegato 4. pollici ,

-l

——-—ñ-j-“e

edueffl
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e due linee prima’di ſcoppiare ,~ e 7 pollici

923 .linee prima di romperſi; ilrſecoado cm

ye., che peſava anch'eſſo 341. libbre, ſol-len

ne per cinquantotto_-~minnti’ unaienicmji

' P2850 libbreee ruppeſi dopo eſſerſi piegato_

3‘ñpollicie 9 'linee prima di ſcoppiare , e._t!

pollici ed una linea prima’di romperſi inte~

r 'ente-,z - - ~ i

,- n 'ſeguito avendo fatto-ſare due travi di

7 piedi di lunghezza ſopra- 7 pollici »di *Lui

dratura , ed avendo meſſo alla prova il pri—

'mo, eſſo era caricato di 28 *migliaia , allor

dhè d' improvil'ofih,,maccbina ~ _ſproſondòf per

chè l'anellO‘Ìli ferro. eraſi rotto d’un colpo

ſolo nelle due Tue-branche , quantunque eſſo

foſſe d' un, buon ferro Quadrato di 18 linee-'e

due terzi di groſſezza, il cha-Jenna 148-1;

r .peegu'adratg 'per ciaſcuna brani-.ag~ in tutto

'696 linee, che ſeneſi rotte-ſotto il peſo di

2,8,migliaja , `che vſostenevano perpendicolar

. mentegffqueſſi’ anello era'dì ~circa `19 .pollici di

larghezza, ſopra '15 pollici d‘ altezza ..ed era

a un gipreſſo della steſſa groſſezza- in tutte vle

ſue-.parti. Oſſervai ch’eſlo eraſi- {otto quaſi

nel mezzo] delle.brancbe perpeadicolari, e non

;teglia ' ; î",rdové- avrei naturalmente penſa

i Stoìe‘n'ì o avrebbe dovuto romperſi ;oſſei-vai

{zia-:dio non ſenza ſorpreſa , che da` quelli;

vfuori-enza potenti con‘chiudere , che una linea

di ferro'quadrata_ -bon deve ſostenere c e 4a,

~ libbre ;z-la_qual"coſa tanto nn' {Sai-ve contra

i’ J‘ÎÎÌJ‘ÃUH veritàzchç mi riſolti a fare-*alcune

'ſperiënze ſulla forza del ſeno, chela ſ im

líínírè. l z on

Pam ſperimentale. ` '

  



. pezzi di 7—pollíci in quadrato ,’ *ritrovo the ~
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* ho potuto riuſcire" a »far ron-*iperteſti*

-travettj di T7 piedi di lunghezza ſopra:

i o

7 poläçjdo quadrato. Qxeſh .lſiperienze ſono , v

Quel-fame nelld‘ .mia Milla, dove non mi ſu,

1bilz-e ;di ritrovare {cartapiù .groffo di quel

L, che_ avevafldi già adoperato”; onde` ſui

;mato d'acconfentarrni difár’ſare un alt-ro .'

anello ſimile- al precedente ,'- col quale feci '

,,ìl'rimanentè delle mie.,ſpeiìienze ſulla forza

deuegno…. - - v

-p N ,"“Kxy‘tr. l _ ’_ p

- Avendo- ſperimentati due* ttavetn‘ di 11'

ìpiedi ;di ,lunghezza ſopra-7 poifici in quadra;

to.; il' primo , che peſava 302 libbre , -foì- ñ

flenne pit nnî-ora e due minuti' -uri-peſo_-díL

MSC”;~ libbrefe ruppe-ſi. dopo eſſerſi piega

to z pollici ed` 11.-lin—ee prima di ſcoppiare,

e77 pollici, e 6 linee primadiromperſifis
tetamente i, il ſecondo navetta , che, zpeſapzſi

301 libbre ,zcſoflenne iper ñcinquautacinque mi..

-nutL-nua carie-adi 15559 iibbre’ , e nuppuſi

'P

‘ dopo eſſerſi 'piegato 3 pollici* e rai-linee pria…

ma -di’ſçoppiarfl e 7 poilici prima, diñrom

ſi-interamenteſhn - ,, r a.,

› .Paragoriendo ztñutte'quefle ſperienze -ſop

la' carica—d'un pezzo di ,io piedi di‘lungîiev… F

za è il. doppio, e- più d’nn ſelio_ :di 'quella
.d'unapezzo .di zo-tpìiedj; che la carica d'una@

pezzo di_ 9 piedi'? il- dGpfflO’éqflaſiM quin

,to-di_ quella d’nn pezzo di :1,8 piedi.; :che

“hic-'rica d'un peſco :ii-ö …pupi-en doppìol,

z
faul

-La
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. e. molto più d' un quinto di qnelia cl’un pez

zo di ló piedi ;,e‘qnindi ſcorgeſi che non

ſolamente l'unità che ſerve di miſura all’auñ

mento della reſistenza, la quale è qui il rap_

porto tra la‘ reſistenza d` un pezzo di 19 pie.

.di , ed fl doppio della reſistenza d' un: pezzo

di zoñ piedi; che non ſolamente, diſiì, que_

st‘unirà aumentaſi , ma- ezianöio che quest'

aumento di reſistenza creſce ſempre a miſu

ra che i pezzi diventan più groſſi . Det/eli

qui oſſervare che_ le differenze proporziona

*li degli au’menti della reſistenza de’ pezzi di

pollici, ſono minori in paragone degli-au_

,menti del-la reſistenza- de' pezzi di 6- pollici,

che non lo ſono queste in paragone di quel

fila‘di 5 pollici; ma questo debb’ eſſere , ſic

' come comprenderaſſt dal confronto. che noi

faremo dël-ie reſistenze colle groſſezze de' pezzi.

Vmghiamo finalmente all`ultima~ſerîe del—

le 'mie ſperienze ſopta pezzi pollici ia

adrato…

9?' ~ T 'XLXVILFL

‘. Ho fatto `rompere due .travet‘ti di zo pie-z`

iii di lunghezzaſopra 8 pollici'in quadrato; `

ii primo, che’peſava 654 libbzña,ſostenne per

ez‘fminuçi. una carica. di ”775 -libbre ,z e

ruppeſi- dopo eſſerſi dev principio v'piegato 6

. pollici e .mezzo prima di ſcoppiare,` ed* ui

'pollici prima di romperſi interamente; il ſe.

v condo 'traveuo , che peſava óé’o libbre e ngez

iu , ſostenne per .quaîàntaquamo minuti una

ſer
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,pier-e, e 9 pollici e tr; linee prima di ro`mñ ‘

perſi interarne'ntere` .

'In'ſeguiſto avendo meſſo alla prova tipe

pezzi. di ro piedidi lunghezza ſopra 8 polli

zi~ in quadrato ; il primo , che pedfiva 332ò -v

libbre, ſoſienne per tre ore *le ven-tr minuti

l' enorme cariëa di 27800 libbre dopo eſſerſi

piegato 3 pollici prima di ſcoppiare,e5 pol

lic'i e 9 lince prima di romperſi interamen

te', ed il ſecondo pezzo, che peſava 330 libñ,

bre , ſostenne per quattro ore , e cinque .o

,ſei minuti la carica di 27700 libbre, e-_rup
peſiſi dopo eſſerſi da principio piegato z 'polli- p

ci,‘e 3 linee prima di ſcoppiare , e 4 polli.

-ci e 5 linee prima di romperſi . Quelli due

pezzi fecero, rompendoſi , uno íìrepito ter-ri

bile , come ſe ciaſcuno ſcoppio ch'eſſi ſace

vano foſſe stato un colpo di pistola , e que- '

{le ſperienz ono ſiate le più noioſe; ele più

ſorti _ch’ io a ia fatte , avendo dovuto uſa

re di mille precauzioni nel 'mettete gli ulti

mi peſi, perchè temeva che l’ anello di ſer

ro~~non ſi rompeſſeſotto questa carica- di 2.7

migliaia, poichè. 2-8 migliaia erano bastate `a ,

rompere un anello ſimile. Prima di ſare que

ſie due ſperienze aveva miſurata lëpltezza di
*quest’anello a finezdi‘vedere; ſe* il ferro al

lungherebbeſipel peſo d` una carica cotanto

conſiderevole, e tanto accoſianteſi a quella ,"

ch’ era neceſſaria per farlo rompere ; ma a

vendo miſurato una ſeconda volte l’ anello

. dopo aver fatte le ſperanze, non ritrovaflla

, .

s .
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Amenoma v_differenza , e’l’ anello `zvevazcome"

@vigna iz pp ici' 'e mezzo _pdillunglîezza , e

gli angoli eranodirítti , come prima-fell* -` ~
r i r , ~- _ I*

' _ ſperienaa_ .

;Am-d_ meno 'alla pîova due' cme-cu di

18 piedi -, lunghezza ſopra_ 8 polſiciin quae

dr’atoc; il primohche peſava 594 libbre; ſo

flennexper_ cinquantaquattro minuti la carica

_di ,lgîoo libbre», e ruppeſi dopo` eſſerſi pie

'ga‘to 4 pollici e' mezzo prima 'dj ſcoppiare',

4 ~e ro pollici e zîlíneeppriniä di romperſi z

il ſecondo travettofche peſava 593 libbre,

ſostennezger qnarançqttoèflzinuti la carica , 'di

. xzooo libbre@ eçruppefi dopo eflerſi piegato

A. pollici ed un! linea prima diſcoppiare , e

1.99111” ;e ,9 'linee prima* tom-_perſi ,inte

~. element-oz"

‘l

Q ,
o

,d 1*… 3:…` 4,3% -\
' , ,tè-z. .ÎAÎXXÎXL ;, Y?!

'..Ù’uilàxîoſiſi'rompei-é dii'e Ìîávſſè‘ffi Ìkì’í‘ſiö' ,

gli. dfllunghezzaſoprafſhpollicì in uſuali-ato ;

il’priimo ;di1 quelli Brevetti, che p‘e ava] 5:_8
..libbre, ſofiennjez per‘utf’ora led ;otto mind

ti, la carica di 168,60 libbre-We, pìegoffi `5

-' pollici 'e 2 linee .prima diſccwpìafî" »gonfie

‘ “ca ,zo pollici- ptima' dipoinp’efi; ,il ſecpnflo

pezzo, che noncpèſavnfſe non ;mx libbre ,

fallen”. per ciriquantottó inutí una carica*

441114595:: libbre , e ruppe dópo eſſerſi pie

gato, 3- pollicìe '9'); lìneeprimaudi ſcoppiare ,

. …e ,7 pollici e ,5 lineeázprlimazdí romperſi-in..

.ceramëme -c a

La:

ñ u ,

7.. , T A - _. ,

gueſs-:ci rompere due tra‘vettì di

v e a *I 4 ‘ P#p
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.o

l i ,e "

zoo - .ſm-;a Naturale J

 

piediîli lunghezza ſopra 18 pollici in quadra.

i to; il primo, ,che peſava 4.61 libbrè‘; ſoſlenña

ne per un'ora e ventiſei minuti una carica
di ſſzopzo libbre, e ruppeſi dopo eſſerſi pieñ

gato'3-pollici, e 10 linee prima di ſcoppia
re, e’ìs polli-ci e mezzo prima di* romperſi

per'ſerramenrÉ; il 'ſecondo travetto , che pe

ſava 459 libbre, ſollenne per un'ora emez

po eſſerſi piegato 3 pollici e 2 linee prima i

di ſcoppiare, ed 8 pollici prima di romperſi

interamente. "7" -

'Finalmente avendo meſſo alla prova due

”averti di 12 piedi di lunghezza ſopraS poi

lici in quadrato; il primo , che peſava *397

libbre, ſoi’ìenne per due ore e cinque minu

ti la carica di 23900 libbre , e"ruppeſi dopo

eſſerſi piegato giusto 3 pollici _prima dirom

perſi; il ſecondo, che peſava 395 libbre e

mezza, ſolienne per due ore e quarantanove

minuti la *carica di '23000 libbre , e ruppelì

*dopo eſſerſi piegato z pollici'íe 11 lineë’priu

nia di ſcoppiare. e 6 pollici e 8 linee pri

ma di romperſi interamente. .

Eccovi tutto le ſperienze che ho potuto

ſare ſopra pQ-zi di 8 polii‘ci in quadrato. A- ,

vre‘i deſiderato di far rompere de' pezzi di 9 ,

di 8, e di 7_pie‘di di lunghezza , e dell' e

gual quadratura di 8 poliici 5 ma non m' è

fiato poſſibile, sì perchè mancavanmi le C‘oñ

modità neceſſarie, coml’anche -perchè mi ſa..

rebbero stati neceſſari apparecchi molto più

{arti di quelli, de’ quali mr- ſono ſervito , e
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ſui Puali, come s'è veduto or ora ponevanſi

qua 1` 28 migliaia, in equilibrio ,- perciocchè.

p’íeſumo .che un pezzo di- 7 piedi di lunghez

zaſopra 8 pollici in quadrato, avrebbe ſoste- .

noto pi'ü di 45 migliaia. Vedraſii in ſeguito - ' il

ſe le congetture che bo {atua ſulla reſistenza *

del `?egno riguardo alle dirneîiìoni che non

ho ſperimentate, ſieno giuste “o no»

L Tutti gſſ Autori che hanno ſcritto‘ſulla

_ reſi-stenza c!" ſolidi 'in generale , e del legno

, `?in particolare ci hanno dato per fondamento ,

" la ſeguente regola: la ”fiflenza è in ragione ,

;ii-verſi: della lunghezza; in ragion diretta del- _ -

la larghezza, ed in ragion doppia dell'altez- f

za. Questa regola è queila di Galileo, ador

. tatañ'da tutti i ”tematici , e ſarebbe vera .

?guardo a’ ſolidi che foſſep del tutto infieſ- ’

… ibili, e ſi rompeffero tutt ad un tratto ,ma

ne' ſolidi el-astici , come il legno , egli-*è ſa

cile— il comprendere, che `una dal regola debb’ ‘

eſſere per molti riguardi modificata. ll Sig.

Bernoulli ha molto bene oſſervato che nella ’ i.

»9; rottura de’ corpi elastici una parte delle fibra

' ",15' s' allunga , mentre l' altra parte raccorciaſi ,

l- H per così dire ribattendo ſopra ſe steſſa. Veg

' ‘ V’g’aſi LaſuaMemoria in quelle dell'Accademia,

BÌMOJ7OS. Dalle ſperienze precedenti com« i ſ

prendeſi che' ne' pezzi della medeſima-*groſl- ~ __

ſezza, la regola della reſistenza in ragione ín- _.

verſa della lunghezza, tanto meno offervaſi, - ` ì "A"

quanto più corti ſono i- pezzi. Del tutto di’- ‘

_verſamente cammina la coſa riguardo alla re

gola ,della reſist‘Pnza in ragion diretta della

‘ I 5 lar

' f

.4L
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larghezza ,-e._del', quadrato. dell" altezza , ed ie

penſflofficnxarmi della variazione di questa’rfl

gola" hocalcolato la Tavola ſettimg ,r nellä

quale vedonſi i riſultati delle ſperienze , ed

' al “di ſotto i prodotti che dà questa î‘egola ;

- prendendo per_ uhicà le ſp'erienze fatte ſui ez—

zì di 5 polli-*ſkin quadratmgiaccbè ſopr que

{la dimenſione io ne ho fatte di iù,-ch’e,non

’ ſulle’altre. Può… oſſervarſì in quel-fia Tavola,

che ,quanto più i pezzi ſono :cor ., la regola~

tanto più accoflaſi alla verità,- e che nei‘più

lunghi pezzi,` come in quelli di ‘18 in* 2.9

piedi ,eſſa ſe ne allontana. Intanto,percorri-`

… prender tutto , noi poſſiamo ſervirci’ della re

f" :gola` generale, colle ,ínodificazioni ` neceſſarie

per calcolare la reſiſlenzyè’ pezzi di. legno -

più groſſi, e‘pilrjnnghi di quelli ,de’ qua-li

ho ſperimentata la reſistenza; impe’rciocchè ,

volgendo gli occhi ſu questa medeſima Tavo

la, appreſi una grande conſonanza tra la" re.

golaffie le ſperienze Per le differenti groffezñ

zë, e rapporto alle lunghezze , ed alle groſ

zfezze vñ’ hanelle differenze un ordine abba

' {lama collante per giudicare della modifica

alone che deve farſi a questa reaola- {è
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w J y . Tavola. ~

. ` ' dell’incur- -

Lunghezza Peſo Tempo vatura de’

dei dei cariche. l impiegato] pezzi neI ~ 7

pezzi. l Pezzi. {caricare _mon-remo, z

a, I pezzi. ln cui coz '
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'z' i Tavola. ll. peri pezzi di quam-o pollici in guidi-;2°,
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Per i pezzi di ſei pollici in quadra/a.

Tempi dal

Lunghezza l‘ Peſo l l primo ſcop- l Tawl‘

' dei

pezzi. l p‘ezzì.

dei [cariche.

pio fino al d‘uìinwl"

momento un"? Pr"
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(i) iſlon ſi è potuto oſſervare

pezzi d 7 piedi ſi

…della ;r ſſezn dui'

ſono pie

;nella a

la .que-mira, in cui i

gen nel mezzo', a mamo
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` i i Per-*lì pezzi di ſm: follia' in quadrata.
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Per li pezzi di otto pollici in quadrato.
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,Per le cariche medie da” rum' Ile-”menu
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;Perri-”a Tavola..- Confronto della reſſñflenzxdel legno,

indicata dalle ſperienze precedenti ,e della reſistenza

del legno ſecondo i: regola che una tale reſistenza è

come la larghezza dël Pezzo . moltiplicata pel qua— _.

drato deilÎ allena , ſyppone la steſſa lunghezza.,

*Gli ;ſieríſcidínflzaafi che i: ſpîériſſed‘ze noníono Rate ſang
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fi di ciò eſlì rieſcono migliori Per qualufl‘lflſ‘ì

. , - , u
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F3, Ann cono_ Panno-t F

Modo facile-damaſco?” la [Midi-tà; ~fa forza, i

‘ e la durata delolegna'.

t _ſi- i L

Er ciò ottenere .altro non ricci-caſi ſe non* ì

di ſcorzatel l’albero’ dall'alto al baſſo

~nel t‘e‘mgo del ,ſucchia .,. e laſciarlo -diſeccare

interamente in piede prima-diattetrarlo; pre

cauzione .che eſige piccioliffima ſpeſa , e da

cui vedremo ora quaí prezioſivantaggi ne

derivano_ ~ ( ~ ’ -

Le coſe tanto ſemplici , "e tanto facili'ñña

trovarſi., come è questa. , non hanno ordini!—

:inmente .agli occhi de’ Fiſici , ſe non un

mer-ito aflai leggiero; ma la loro utilità ;ba

ſia per** renderle degne d' eſſere pubblicate , e _

può darſi* che l’ eſattezza, e le' attenzioni, ch’_

io.. ho-pottato ſulle mie ricerche,farannoch’

eſſe ſieno gradite anche a quelli che hanno

’ ilcattivçLgnflo di non apprezzare in uniſco,
petra ſe non lo flange… ed il temp-n'v ch' elſa

è.costata. Confeſſo la meraviglia , che ſento

nel trovarmi il primo ad `annunziar ueflo ;.

maſſime dopo che ho letto) quanto itruvjo

ed Ev-elind .hanriferito a 'questo propoſito.

Il primo nella ſua architettura cin dice che

prima di atterrare gli alberi , è mestieriſcor

tecciarli dal piede ſino alſnocchio del legno,

laſciarli così_ diſeccare ita-.piedi ~, Poichè dopo

C
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uíoche pgfl’anſi adoperare fitcceſſwîmente. ll

ſecondo; n‘el’ſuo Trattato de’ boſchi, riſeti

,_ ’ ſce'Îche-,il Dottore Plot aſſicura nella ſua Sto

i . r-ia- Naturaleche all' intorno di Haffon-in ln

‘* ghilterra ſcorzanſi in piedi i groſſi alberi nel

l tgmpo’del ſucchio ; che laſcianſi diſeccare fi.

no. all"v Inverno ſeguente., in cui ſi tagliano ;

* `.,› Îhenon laſciano perciò di vivere ſenza ſcor- A

za ;'*cbe il legnodi eſſi diventa più duro; e

che ſi ſa uſo dell’al‘burnoçeorue del nocchio.

_. v-Queſii fatti [WO troppo preciſi , e riferiti da

,Autori di un credito grande quanto basta per
"ì, meritarſi l' attenzione de‘Fíſici non meno che

degli Architetti ; ma v'è tutto il luogo 'a

'credere che oltre la negligenza. che hapo

tuto -ñnora impedire loro di aſſicurarſi -della

verità di-queſli fatti, iltìmore di convrave

nire ,alla Costituzione dell' acque , e de"

ſçhiç-ha potutoÎanch’elſo ritardare la loro

curioſità . *Egli *è proibito ſoço; pena di‘groi‘.

ſe condanne, diſcorte’cciare alcun albero , e

` laſciarlo diſec re in piedi ; e queſta proibi

ſ zione, altronä fondata, deve aver ſattoun

` ' pregiudizio' contrario, il quale ſenza dubbio

i avrà ſetto riſguardare come fatti falſi ,’ -o al

‘ zmeno incerti quelli che noi ora abbiamo ri

` ferito ;nella quale ignoranza io fieſſo vivi-ei
,'ì ancora", ſe le attenzioni del Sig. Conte de

ì Maure’pas, per le ſcienze , enon miñaveſſero

procuratalaJibertà di ſare le mie ſperienze

n. ſenta aver_` a,temere di pagarle troppo care.

h_ In un boſco ceduo recentemente tagliato,

~ rin cuijaueyaſatto tener-.di riſerva alcuni bell-i
1 l" _

\‘-'
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' ii* rive-&Mazza; 'Maggio .zz ‘ ,mi ma.

zare in. piedi' quattro querce _ *l’alrezza‘ di

trenta .in quaranta- piedi circa , ſe_ îi- cinque

in ſei piedi di groſlezza .‘-‘ Que-(ii alberieranò~

'tutti quattro vi’gorolìllìmi , .berrenio- ſucchio ,

e’dell’ età d'rîcirca `ſettant'anni ;ìfeci coi» un;

`rotrcone levar la corteccia dalla cima daltron

co fino fa!" pedaleyla-quai‘bperazlione -e fa‘- .

ci-le - poichè nel tempo del ſucchio la Correc
cia ìſepnraſi faciliſſrmamente dal corpo dell`al~ .

bero. ,Queste querce erano' d *ſpezie cog

mune ne' boſchi,` che produce - egh'iande più

groſſe, Quando furono interamente ſcorzatey-ñ

_ feci abbattere 'quattro alere querce della steſſa

ſpecie, nell' ilieffo‘ terreno", e più ſomiglia-ó"

- . ti alle prime, che potei~ r-itrovarle. ll mio

diſegno era di farne nel medeſimo giorno .

ſcorzare- ancora ſei, e_ tagliare ſei altre; ma

non s’ è p’otuto termina-üb questa operazione,

ſe non il gioe- ſnſſcguente', e- di quite .ſei

ſcortecci’ate, ve n'ebber‘o due ñle-quali erano*

molto meno… in- ſucchia delleezine-quattro .

Feci condurre fotto unaztett' *1” ſei alberi

atterrati , per laſciarli diſeccäre’nella loto.

ſcorza., finartanm che ne avellì biſogno per

conſrontarli con quelli che aveva fatto ſcor

zare. E` ſiccome m’immaginava che una ta- .

le operazione recato aveſſe‘un gran danno, e

che doveſſe produrre una grande mutazione,

andai parecchi giorni “di ſeguito aviiîçareen-~ ›

~ riofiſſimamente i miei alberi ſcorzatirmj‘per

più di due meſi npn mi accorſi di alcuna ſen

ſibile alteraziooe. Finalmente nia-'not di Lu

glio



L

q

i

k.

Pula ”urinare-[lc . z r 3

giio- una di queste querce , quella cioè che

nel tempo dello ſcortecciamento era meno in

ſuc’cliio,laſc'iö`ſcorgere i primi ſintomi della

malattia, che doveva distruggerla. Le ſue fo

glie incot‘hin’ciarono .ad ingiallire dalla parte

del mezzogiorno ;-_e ben presto ingiallirono

interamente, diſeccarono , e .cadettero , .co

ſiccbè alli zó. d’Agosto non ve ne rimane

va più una. La feci tagliare alli 30. dello

A stefî’o meſe, ed alla mia preſenza ; eſſa era

divenuta cotanto 'dura , che ſila ſcure stentòad

ontizar’vifiè ſi ruppe ſenza- che la diſadatta

- gine del tagliaiiegnav ſembraſſe contribnirvi ;,

l'al—burnÒ parve eſſere più .duro del nocchio

del legno, ,il quale era ancora umido, e pie

~ no di ſugo.

"Quello fra miei alberi, il quale nel ñtem

po che ſu ſcoîzato, non era più ſugoſo del

precedente, non tardò -molto a ſeguirlo ‘; Le

ſu@ xſoglie cominciarono a cangiar di colore

ai 13. di Luglio , e ne -ſpogliò interamente

prima dei [o. di Setçembre. Maſiccome te

meva d’aver fatto atterrare troppo presto il

'primo , e l'umidità ch'io aveva oſſervata al

di dcrr’tro,\indicava ancora qualche resto di

- ~vita, feci riſervare questo per vedere ſe nel~

la primavera ſeguente :acciai-ſe foglie.

Le altre mie quattro querce reſistettero vi

,goroſamentednon perdettero le loro ſoglie ſe

non alcuni giorni prima ~del tempo ordina

rio.; anzi una,delle quattro , il di cui tron`

co cra'leggiero, e poco carico /di rami non

le-pcrdette , ſe non` preciſamente al temhpíz
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~della loro' eaduta‘ordinariat; oſſervai però che _

le foglie; 'ed anche qualche. pollone di tutte

Ìrìattro, eraſi molti giorni prima. diſeccato’

`dalla parte del mezzogiorno. , o.

Nella primavera ſeguente tutti qucfli *al

ber‘i ſorpa—ffarono gli altri', -le foglie` non a- -

ſpettaronozpie‘r comparire il- tempo-ordinario

dello_ ſviluppo, e coprironſi di verde otto o

dieci …gior-'ni prima' della' ſiagdne..ñ:Previddi

coſa doveva loro costare ann-fl. le sforzo.; oſ

ſervai le foglie', il loro agere cimentoe’pmn

to ìd’affai , arrefloffi -ben prefio Permanenti.

za -di balievo'le nodrimento-.z ,tutta-via viſſero”.
ma quello,fra miei alberi, chezeraſi nel pre-r

cedente ‘anno `l'pogliattoril primo ," fu il pri

mo altresì a ſentire tutto l'effetto dell’infra

limento', e dell-a’ſecchezza , alla` quale-cera ñ

ridotto, poichè le fue foglie afiballirono tnol;

to pi’eſio e caddero dn‘ranti i 'calori dilu

g1i`0"1734. Lofeci atterrare gli ;0. (PAY

íio, cioè`un’ anno dopo , e giudicati ch’e

foſſe almeno 'duro , quanto l’ altro , e. rìioltño

più‘duro nel'. nocchioèdel legnofch’zeea‘` art
cora appenaſinnzpoco umido: il- feci'. 'condulî-x

re ſotto una tettoia ,t ove eravi già l'altro

coi ſei alberi-non iſcorzari ,v coi-quali vole

6.'

va confrontarſi. … . ›. _5, - 4.!,Dei 'qtfltt-ro alberi, che micìîimanevano ,

' tre perdettero le loro foglie al principio di

Setrñembre; ma la* quercia di "tronco leggi-ere

le conſervo più a lungo ,` 'ef non ſe »ne ſpo

gliò interamente, ſe non .alli zz.` dello steſ

ſo meſe . La feci riſervati-e per Hanno' ſefl’îffl*

w IE



i- ~- che tempo dopo ſci arretrate l'ultimo ,²e

 

Part; ſperimentale; _ _215 , ` i-Î

  

te con quello delli tre altri , che mi parve j.. '- ,4

meno inſermo,~ ed in Ottobre x734. feci ta- ` 3 .

gliare li due più deboli. Laſciai due di que— ~

ſli alberi eſposti all’ aria , ed all' ingiurie de'

tempi, e feci condurre l'altro ſotto la tet

toia; efl‘ì'trovaronſi durilſimi alla ſcure , ed ` _i

il nocchio del legno era quaſi ſecco . è i

` ?Nella primavera 1735.'i1 più vigoroſo de' ~ _ I

m’rei‘due alberi riſervati' diede ancora alcuni ' ‘ _
ſegni di vitaſi‘,""‘gonfiäronſi le gemme', ma le ' ’ _`foglie non poterono ſvilupparſi. L' altro mi , a

*parve del tutto morto , e di fatti avendolo v v

fatto atterrare nel meſe di Maggio ,riconob- › i i

bi ch’ eſſo non aveva più d’ umidità radica- ‘ " ‘ '
le, e log-trovai d’ una durezza grandiſſima `

tanto al‘di fuori, uanto al di dentro. Qual.

condurre tutti dueìj alla tettoja per metterli

cogli altri ad un nuovo genere‘di prova.

Per meglio paragonare la forza ,del legno

. degli alberi ſcorzati con quella del legno or

dinario, ebbi l’ attenzione di mettere inſie—

me ciaſcuna .delle ſei querce, che aveva fat

to condurre colla buccia , con una quercia

ſcor’tecciata a un dipreſſo del] ſic-ſſa groſſe’z

za—;wimperciocchè avevaper .eſperienza rico_

noſciuto, che il legno in un albero d' una

cei‘t’a’groſſezza *era più peſante'ep‘ibàſorte del

legno d' un’albero più piccolo’QÌ-,qtíantunque

della ſieſſa età. Tutti i'miei alberi li feci '

ſegare în’pezzi di quattordici *piedi di lun

ghezza; ne oſſerva] i centri al diſopra, ed

al diſotto; feci delineare nelle eſiremìtà di

h " cia
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ciaſcun pezzo un quadrato di 6polliciem'ezó

zo , e colla ſega li feci levare le quattro fac

ce , di maniera che di ciaſcuno diqu’ell—i pez

zi non mi rimaſe ſe non un tiavetto »di r4

piedi di lunghezza ſopra ó pollici nè più` sè

meno di quadratura . Dopo averli fatto lav

rare colla pialla,,e ridurre con molta diligen—

zaña queliamiſura in tutta la loro lunghez

za, ne feci rompere wattro di ciaſcuna fpe

cie. a fine di -ricon’ ere las l'oro forza , e

d'eſſer .ben ſicuro della gìande differenza che

trovata vi avea da prima.

ll 'travetro preſo dal corpo dell' albero che.

era morto il primo dopo lo ſcorz'amento, pe

fava 242 libbre; eſſo ſi trovò il menoñforte `

di tutti., e ruppeſi ſotto 7940 libbre..

, Quello dell' albero .non ſcorzato ch' i0 ho

paragonato con questo, ,peſava 2.34 'libbre, {e

ruppeſi ſotto 7320 libbre. ñ fl 4,

lñljtravetto del ſecondo albero ſcortecciato ,

peſava. 249 libbre; elio piegolli più che il _

primo,e ruppeſi ſotto il peſo di 83352. libbre,

.Quello dell'albero colla ſcorza' ch’ io ho

paragonato con questo, peſava ”o libbre,:i.L

ruppeſi ,ſotto la carica di 7385 libbre; ~

Il travetto dell' albero Lſcortecciato ,-ed el'-`

posto .alle ingiurie del_ tempo ;ì'peſava- 238

libbre; eſſo piegoſlì ,ancora più che-il :ſecon

do, e non ruppeſi ,ſe‘tion ſotto .8926 libbre. 7

Quello del-l' albero colla *ſcorza che ho con

frontato con quello , peſava ;3p libbre , e

rnppestſetto 6420 libbre.

'.Einalcnente il travetto del mio albero a

tron

l



v
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tronco'ieggiero, ch'io aveva ſempre~ giudi

mo il migliore,ſi ritrovò di farci peſare 266'

libbre , e ſostenne prima di romperſi 9043

libbre. ~ .

p L’ albero ch' io ho con eſſo paragonato ,

peſava 238 libbre , e ruppeſi ſotto 7500 libbre.

l due alberi ſcorzari trovaronſi difettoſi nel

loro mezzo, dove avendo ſcorri alcuni nodi,

non volli farli, rompere; ma le .ſperic—ne

precedenti bastano a dimostrare che il legno

ſcotteçciato, e diſecca‘ro in pic-de è ſempre

più peſante , e conſiderevolmente più forte

del legno conſervato nella ſua corteccia; ſo

pra il qual farro, non vi rimarrà alcun dub

bio, dopo c’iö ch' io_ ſono per riferire. 7

Dall’ alto del tronco del mio albero ſcor.

'Lato , ed abbandonato.alle ingiurie dell'aria,

feci trarre ,untravetto di‘ó piedi di lunghez

zaÎÎe di 5‘pollicì in quadra-to,- trovoffi che

in una delle ſuperficie eravi una 'piccola fe

:rica , la quale per 'altro non'penerrava quaſi

che un mezzo pollice , e nella ſuperficieopñ

Poſia eravi vuna macchia larga .un pollice, d'

*pn legnopiù bruno che 'il restante. l quali

difetti non ſembrandomi conſiderevoli, il fe
. - * [ſi. ,

ci peſare, e caricare; eſſo peſava 75 libbre,

e dopo d’ averlo. in un' ora e cinque ?minuti

caricato con 8300 libbre, ſcoppiò aſsai vio—

lentemente, coſicchè credei ch’eſso foſse per‘

romperſi poco dopo eſsere ſcoppiato , ſiccome

ſempre era ſucceduto , ma avendo avuto la

pazienza di aſpetta—re tre ore~, e vedendo che

”gn --abbaſsavoſi , ,nè piegavÈſi , continuai a

:Su loTollIc

fl
u
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farlo caricare, ved in termine d’altra'orta, do

*.pe'd’ e-ſsere- ſcoppiato *per un” altra. ,mezz'ora ,

.ruppeſi‘ finalmente .ſotto la carica ~di 14745

Iilibreî. Le minute-circostanze di questa ſpe

,riénz‘a non le v"ho riferite ad altro 'fine, ſe non

..per dimostrare che ?questo travetto , privo «de’

difetti ch"avçva~nei due lati!, avrebbe ſoste': Î

onto maggior peſo. ñ ’
t ‘ I*7 Un altro travetto del tutto ſimile , trattoſſ"‘_

dal piede d".unalbero non ſcorzato, non ſi _

 

ritrovò peſare che _72 libbre ; eſso era. ſaniſ- :
. - - ~ . J

ſimo, e ſenza alcun :difetto , caricoſh in un' ñ:

ora e trcmotro minuti, e dopo ſcoppiò leg

geriſſimamente,.e per tre ore intere proſe

gáì a ſcoppiare .di quarto d'ora in quarto d" ~

ora , e ruppeſi in termine d` un tal tempo

_ſotto la carica di 11889 libbre. ’

Quella ſperienza favoriſce moltiſſimo ille.
gno ſcorzato., poichè prova che il legno delſi

tronco ſuperi-ore d’ un albero ſcorzato anche

*con- difetti. aſsaivconſiderevoli , s'è trovato più ~~

peſante, e più -forte del legno tolto dalzpe.

dale d’un’ alti-'albero non [cor-zato, ed altron

de ſenza difetti; maquella che ſegue' è ari

cora più favorevole. »Ti-ñ *r

Dall’alburnod’nno de’ miei alberi ſcor

tecciati feci trarre parecchie ſlanghe di ?piedi

di lunghezzacſoprmun pollice di quadrato ,

tra le quali ne ſcefficinque delle più perfette

per romperle, la prima, che peſava 13 once—e

…ev .tz-z è# 'ſi i*
5

e 31 ruppeſiſotto 287 libbre; la ſeconda che

*exe-1
..i

a., `

a5.*Ì

*

‘* woëifl- i
~ ` u .
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peſava 23~ ſi e‘hä‘zruppeſi ſotto zçilibbte I a v i ‘

e_ t -4 .e mezza; lanterzajpeſflga 23 once e ;Ze rup- ' i_ i i "

peſi ſotto3 275 libbre ‘~*, la qtiartapeſava 23 ’

z \

1 once e31 e ruppeſi ſotto 29t~ libbre ; e la*

i *,14 ~~4~ .

' quinta peſava-"23 once e 3*; e ruppeſi ſotto x * 7 \ l

"291 libbre e mezza. Il pefözxmedio è poco, ì e `

7 7. . A **ñ X.; a X] 7pid7,poco meno che 13 oncëf e 3*; e la car‘i’.l 7 \" -

. ca media a un dipreſſo 187 .libbre-"Avendo ‘› -\

É fatte le medeſime ſperiehze ſopra parecchie ~ 7 `\ -` r'

ſèanghe diflalbprno ái’una delle querce colla -ñ ” 7
o z ) . o o A 7 "z‘

car_ a , 1,35 o me lO rttrovoſſi di ;i onee7\7 7 `_ “Q

e ;E e la caricaTmedia di x481 ` re, ed in: \ ~ ` , H

ſeguito avendo- altresì ſarto la coſa ſo- î

‘'prarparecchie ſianghe di noc i lla' stella -\.

i_ quercia colla ſcorza, il peſo medio rijt‘rovoffi '. _ \v"\
' , ao _ ’ . 7 7, __ t

ai 15 once‘áí, e lal` caric`a media diaz/i libbre.

Questoîflîova che-l’albumo del le’gno ſcorſi

trecciato è non ſolamente più ſoite-de'll’albur- i .. *› i

no ordinario , ma eziandio molto più del noc. ‘ ,if ?ñ z

chic non ſcorzato',"quantunque eſſo ſia meno

i peſante di-'quet’ìo ultimo. "3 *5;- -“:-… ' x A

vPer eſſerne ancor, più ſicuro 7 feci ,trarre i, \

a dall' albttrno rl' un altro deffimiei alberi ’ ſcorñ- e

'N zatì párecchiñ-p'iccoli tra-vetri :di _z ;piedi di 7 `

lunghezza foprpſpo'llici r e *mezze -diquadra- ~ i '

to, tra _i-.qiiali _tre ſoli eritrovai perfettia’bba- ì

flame Per meflerä alla prova . il prima rup- - - è
_,. ' i K z / .L- il

o

“x.
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’ m ,fly Fper' ſorto .n94 'libbre-fil ſecfmîio ſotto ria-1.9:! `

libbre , il terzo ſono 2-4zzrîrbbre ,cioè prenî

dando il Adi mezzo ſotto 1353 Iibbrennade'

molti travetti che preſi 'dall’ glbumo d‘un` al-,J~

1m albero colla ſcorza, il piede medio della"

caricà‘nón riu’ovolſr ;he di ,997 libbre, il

che forma una diíl‘ërenza ancora maggiore di

quella della ſpa-rienza precedente, Dall’albur

*no' d’.un ,altro ,albero ſcorzato , e .diſeccaro

in pic’di,_fr.ci pure trarre parecchie ſlanghe

_di z piedi di lunghezza ſopra un pollic’e di

quadratura, frale quali ne ſcelſi ſei `che al

piede medio~ſi rupp'ero ſotto la caricadi 501

libbre ,- -e ſole ;53 libbre al pdedeffmedio

,baſlarono pet* rompere parecchi ”averti `d` al

»i-bumo d'un albero _ſcor—:aro , chev'era della

‘ fleſ-{a lunghezza, e della (ieffa. riquadratura ,

ed altresì-"o -abbiſognarono the 379_ libbre

al piede-Hp” rompere parecchi travecó'

*ti di'nçcèÌrìO-dí quercia non iſcorzzta.

Finàlmerxte ,dall’alburno d'uno zie' .miei al
beri ſcorzati .feci trarre parecc'hſiifltraîvetri ’d’

'un' piede‘díì lunghezza ſopra un pollice diri—

quadra.rura,ſra i quali ~ne ritrovai diciaſſet

te bastevolmeme perfetti, per eſſere meffi al

, 20

cimento; ejffi peſavano 7 once e ;I al piede

medio, e per romperli ſu neceſſaria la ,cari

ca di 798 libbre, ì’na il Peſo mediovdi parec

chíe flanghe d’uno de’ miei alberi colla ſcor

` . i 18 7 i

za,rron era che di óonce’e ;Fe ,la carica

media ch è ſlaxa neceſſaria Per romperle , dr”

_o

*i
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622) libbre ,"e l‘a- carica media per rompere i

ſignili l‘ranghe di ”occhio di quercia con cor- * i "i

teccía, in otro‘ diverſe ſperizenze -, s'è ritro- - ` le i
› ‘ vara di 73r. libbre. Lîalburno degli alberi ~ ſi " l

jizorzari , e diſeceati in piedi, è dunque con- . _ `ÎÎ

ſiderevolmeate più peſante dell’alburno de’ ' ñ’ …z l

legni'ordinari‘, e molto più forte del noc- ñ ‘ z l
chio fieſſo del' legno migliore .4 lo non devo i ‘

rralaſciar di dire., che facendo tutte-queste . i

ñſperienze; ho oſſervato chela parte esterío— ` ‘
Éflelll‘alburno'era quella che reſistevmdi-più, ſſc’o’ſicchè costantemente richiedevaſi una mag.

gior carica per rompere una ſianga~d’alburn0

tolta dall’ ultima* ciroonſerenu dell-"albero' ſi 4

ſcorzato ,’ che non per rompere una ſmile i ,- ' ,*`

fl‘anga preſa dall"intemo. Quello- è del tutto

opposto a quello ;che intraviene agl'r- alberi

ñ‘lrattatì allapmaoîeraa ordinaria, il- legno de' , Ai ‘
nali è’più leggiero, e/"Pi-îb‘aebole o- miſurſia - .ì .ñ

c 'è più vicino alla circonferenza.. Derermi-,, - › ~ ì- ‘

trai la proporzione i una talediminuzione"

cou- peſare colla bilancia. idrestetica de’ pez

zi del centro degliañlber‘i-,de'pezzi della cír

conferenza del legno perſettò, e de’jpeìzzi d?

`alburno ;> ma non eſſendo questo il luogo di
darne l’ eſatto novero , mì’aeepjxénterò di di

ze che-negli-alberi l’corz'axi, diminuzione
div ſolidità dal; centro dellà'albeNP’aHa-circon

fel-enza, nome a un dipreſſo- tanto ſenſibile ,.

e ;che non-lo è in niſsun modo nell’alburno.

vLe ſperienzc , che._o’r ora.» riferimmo , ſono e

troppo moltiplicare, pelèchèo vi ſia luogo a du.
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*ſi 'liſitare del ſarto ch’efse concorrono ‘a flabîlî--fl

` re: egli è quindi certiffimo che il 'legno de— fl
' li. alberi 'ſcorſiîari , e diſeccati in piede , è più

fiuto.;- più ſolido, più peſante, e piîr forte

del legno degli alberi atterratí colla loro cor-'F l

ñ g - teccia, è quindi penſo poterſi conohiudere L `

' ' ch’ eſso è altrettanto più durevole. Alcune'

ſperienze immediate ſulla" durata del legno

ſarebbero ancora più conchipden’ti; mala no

flra propria durata è tanto corta, che ragio

1

ì nevolv coſa non ſarebbe` il rentarle ;egli è Io

l" fleſso di ciò , come del‘l’età degli flipiti ,ege

q ' neralmente come d’ un grandiſſimo numer0`

i ‘ di veriià importanti, che la brevità dellanq

' ò I ,’ (ì flra vita ſembra toglierci per ſempre : biſogne

-i , rebbe laſciare alla posterità delle ſperienzein

fix: - i cominciate ', converrebbe aver per eſsa piùfl'

’ z ` guardi che non ſi ſono avuti per noi steſſi ;

' imperciocchè quel poco di tradizioni fiſiche,

`

,4.

~i
›r , che `~i nofì-rinagtichi ci hanno' laſciato,diven.l

f- r . ;a ſhuffle-"pei -di-fettotd’eſatte’zza , o perchè

5 (poco in'tendonìſi gli Autori, e più ancora in.

a ’ ñ , grazia de’ fatti incerti', o falſi ch’eglino‘ non

,f t ſi ſono vergognati dijtraſmetterci. -

{fl- ` Laffleauſa fiſica di quefif‘aumento di ſolidi'

~rà , e di forza nel iegno ſcontato in piedi of::

freſi' da per ſe steſſa : baſta penſare ehe`alberi creſcono in groſſezu per vi‘a’di firmi

ſovrapposti di nuovo legno , che formanſi in

. tutti i ſucchi tra la ſcorza, ed il -vecchiozle

gno ; i noſiri albèri ~_ſcorzati non formano T

` questi nuovi ſiratihe comechè effi vivano do

po’lo ſcorteccramento, non pertanto non por. -

ſo
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ſono íngroſlarſi . La ſostanza destinata a ſor-—

mare il nuovo legno ſi trova dunque tratte

nnta,~ ed obbligata a fiſſarſiÎ in tutti i vuoti

dell’alburno , e. del nocqchio steſſo dell'albero,

ciò che accreſce neceſſariamente la ſolidità

delëlegno‘, ed accreſcer ne .deve per conſe

z-j guente anche la. ſorza-,imperciocchè permez

è A" 'zo di molte ſPerienze ho' trovato -che il le

7 gno ,più peſante è eziandio- il più. forte.

t* lo non credo che la ſpiegazioned’ un tale

effetto abbia biſogno d'eſſere ulteriormente

i *e dí’tnolirata ;zza motivo-;però- di valcune circo—

l {ianze particolari, che rimangono a dimo

flrarſi , paſſo a dare il riſultato di alcune al

" pre ſperienze, che hanno relazione con que

ſia materia. ` i5 i…

?n Alli. 18— Dicembre,*feci*-levarezſaipazecchie

`querce` di differente età alcuni contorni* _di

ſcorza della larghezza di tre~poliiç~i a tre pie

..Ìdi al ,diſſopra della terra , coſicchè l'alburno

;i appariva nudo , ed interamente ſcope-no; con

`. questo mezzo in—,tercettai il corſo del ſucchio,

‘ :ì che doveva paſſare per la ſcorza , e tra la

` 7 ſcorza e il legno ; tuttavia nella primavera

7 “ſulle-guarire, questi due alberi mandarono ſo

glie, come gli altri,e a quelle" del tutto ſomi

glianti, e nonfflvi ritrovai nipote di degno d’

oſſervazione, ſe non alii za' di Maggio al

lora ſcorſi dei bitorzoietti d'una linea in cir

, Vea d’ altezza al di ſopra della cintura,_le qua—

i ,ñ `l\i,i3ſci.vano tra la corteccia e l’alburno all'

intorno di quelli alberi; al di ſotto di que

`<ſia cinturaniençezompariva, e non compar

, 7 7 _K 47 , 7 'e
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ve giammai. 'Durante la ſiate queſti biror—

zoletri s’accre‘obero d' un pollice diſcendendo

ed artaccandoſi all’alburno; gli alberi giova

ni produſſero bitorzoletti più esteſi che ivec—

cbi, e tutti conſervarono le loro foglie., le

quali non ſ1 flaccarono ſe non al tempo or—

dinario-della loro caduta. Nella primavera

ſuſſeguente comparvero alquanto 'prima di

quelle deglialtri alberi , e credei d' oſſervare

che i bitorzoletti gonfiaronſi un poco, ma non

li esteſero di più ; le foglie reſrfiettero agl‘i

ardori dell’Eflate, e non caddero che alcuni

giorni prima delle altre. Nella terza prima

vera i miei alberi veſlironſi ancora di verdu—

ra, e prima degli altri , ſe non che i più

giovani, oſſia i più piccoli , non la conſer

varono per lungo tempo , poichè ne vennero

ſpogliati dalla ſiccità di Lug›lio,e ipiù groſ

ſi alberi non perdettero le loro foglie ſe non

in Autunno, e due fra effi ne avevano cac

ciate ancora dopo la quarta Primavera , ma

tutti perirono nella terza, oſſia in quest’an

no , ch' era il quarto del loro ſcorzamento .

Avendo ſperimentata la forza del legno *di

queñi alberi, eſſa mi parve maggiore di quel

la de’ legni tagliati alla maniera ordinaria ;

ma la differenza , la quale nei legni intera

mente ſcortecciati è di più d' un quarto, non

è a un dipreſſo egualmente conſiderevole in

queſio caſo , nè tampoco- ſenſibile quanto ba

ſia perchè io riferiſca le prove che ho fatte

a questo propoſito. E in fatti que-(ii alberi

appena avevano laſciato d’jngroffarſi al di ſ0

pra.

a"
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:4 pra della buccia; questi'bitorzoletti non era

 

no che una eſpanſione dl’ella buccia ,che ſor.

mata eraſi fra il legno e la corteccia; quin- `

di il ſucchio che negli alberi interamente*

ſcorza-ci trovavaſi obbligato a fiffarſi- nei pori'.

del legno, e ad accreſceme la ſolidità, ſeguì.

qui il ſuol cammino ordinario, e appena una.

piccola parte di *ſua ſostanza s'è deposta n'ellñ'

'rn-remo dell'albero , mentre' il reſiante ſervi

a-lla formazione eli-,Mo legno imperfetto ,

di cui i birorzoletti facevano l’appendice,eda

il nodrimento della corteccia , e cher-”ſie

tanto tempo quanto l’albero isteſſo; al diſoc—

to della cintura la corteccia viſſe egualmen

re, ma non formaronſi nè birorzoletti , nè'

nuovo legno, perchè l’arLion delle foglie ,. e

delle parti ſuperiori dell' albero attraeva trop

' ~ po potentemente il.; ſucchia , perchè eſſo 90-_

teſſe dirigerſi verſo la' corteccia della parte:

inferiore *,-ed- io m’ immagino che questa ſcor

za del pedale dell'albero ha tratto il ſuo no

’ drimento dall' umidità dell'aria., anzichè dae

quella del- ſucchio che i vaſi laterali dell'al

burno potevano ad eſſo ſomministrare

Ho fatte le (leſſe ſperienzc ſopra parecchie

ſpecie d' alberi frutriferi , e ritrovai che que~

(lo è un mezzo ſicuro di affretrarne la Prw.

duz‘ione, poichè eſſi fioriſcono qualche volta

tre ſettimane prima degli altri, e pel` prima

anno ſomministrano frutta primaticce ,i ed;
aſſai buone . Ho colti. ancora de’v frutti d'um

pero, da cui aveva levato non ſolo la cor-t

. lucia, ma eziandio tutto l’ alburno , e que

(E:K sbK
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fli frutti maturati inrianzi tempo erano buo

ni quanto gli altri . Ho fatto pure ſcorzare

dall’ alto in baſſo de’ groſſi meli, e 'de' pru

gni vigoroſi , c questa operazione ha bensì

dopo il primo anno fatto morire i più pic

coli di questi alberi, ma i più groſſi reſister

tero qualche volta per due 0 tre anni 5 effiì

prima della stagione coprivanſi d’ una quanti

tà prodigioſa di fiori , ma il frutto cheaque

ſii ſuccedeva , non .giungeva mai a maturan

za, nè tampoco a una groſſezza conſiderevo

le. Ho inoltre cercato di rimettere la ſcorza

degli alberi che pur troppo ſpeſſo da' diffe

:enti accidenti ne vengono privati ,nè la mia

prova fu ſenza ſucceſſo; ma queſia materia

\

c tutta diverſa da quella che noi qui' trattia

mo , e. richiede nn- ragguaglio particolare- Mi`

ſono ſervito delle idee , clie quefie ſperienze -

m' aveano fatto naſcere per rendere frnttiferi

degli alberi rigoglioſi , e che creſcevano con

troppo vigore in legno. Il primo ſperimenta

lo- feci con un cotogno a due rami,del _qua

le alli 3 d’ Aprile levata avendo fpiralmen

te la corteccia, 'eſſi ſoli ſomminiſh'a-rono frut~

ci, mentre il reſiante dell* albero crebbe con

troppo vigore e rimaſe infruttifero. Invece di

levare la ſcorza, legai qualche volta il ramo

o il tronco dell'albero con una piccola cor

da, o colla ſioppa, e l'effetto era il mede

ſimo, ed io aveva il‘piacere di raccogliere

frutti da questi alberi da lungo tempo infrut

tiferi. L’albero‘nell’ingroffarſi non rompe il

legname che lo ſiri'nge , e ſoltanto ſormaànſì

ue
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due eſpanſioxríîla più groſſa al diſopra, e la

‘ ñ minore al._,diſot,t0 della piccola corda ,la qua

3 'le ſovente dopo il primo, o ſecondo anno ri

’,i t-rovaſi- coperta, ed incorporata colla ſostanza

.,. " (leſſe dell'albero-.È `

. v ' In qualunque maniera dunque íntercettaſi

j': ~ìl ſucchia , noi ſiamo ſicuri di affiettare .-Î-le

…t

produziòni degli alberi , maſſime, l'allarga-íb

mento de' fiori, e la fomíazione de' frutsi . . '

Del qual fatcò io non darò la ſpiegazionefige

e Fili-Overall]. nella statica de' vegetabilL-qpe. *j:

(lo arresto del ſucchio , «in qualunque ,_**'*“_ . '.
,producaſi, ìnduriſce per egual maniera` il lſieñ- ì `

*a gno,-e quanto è maggio‘re ,, tanto più duro

diventa il legno .- Negli alberi inte-@mente

i ſcortecciatñi, l'_albumo non per altra r‘ágione

; - ~ inddriſce cotanto, ſe. non per-chè. eſtende( íù

;'ÎÎ' poroſoidel-*legno perfetto,- eff‘o attrae .il c
ÎÈÌ- `clìiìio con maggior forza , c in quantità mag.

’ ?Piz—x gioxx; l’ albnmo eſteriore l"attnae più poten

` tememe che non l’alburno interiore ,~ e tut

to il corpo dell'albero ſe ne imbeve‘finanan

tochè i tubi capillari non ritrovanſi riempiti

ti ed oſlrnttiz-.una mag-giore* quantità di par

ticelle fiſſe del ſucc—:bio richiedeſi Per riempere

. la capacità de" larghi pori dell” alburnoz che

A non per fiuir d' occupare ?i .piccoli imgrſlizj

fx"? del legno perfetto , mLtuu'o- a un dipreffo

egualmente riempieſi. E diquì è chain—que

'~ ñ {l’ alberi la diminuzione del peſo,e della for—

za del legno dal centro alla *circonferenza è

.. , molto meno conſiderevole che negli alberi

f ./3 vefliti- dellefl‘pro ſcorza ; il che nel tempo

h-uîó,r
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fieſſo d‘ímofl‘ra che l"albîî‘r`no- di *questi alberi

storzatſ'non deve più eſſere' riſgu—afdato co

me un' legno imperfetto , poichè in grazia

dello ſcorzamenro ha acquistato in un anno

o due la ſolidità e la forza, che in dodici o

  

' È A ~ quindici non avrebbe altrimenti acquistata ,7

.pv. giacchè a un dipreſſo un tal tiempo è neceſ

**w t— farlo per trasformare anche -_.ne’ migliori ter.'

i’- . . mini l’alburno ln legno perfetto .- quindi in

;V‘Îvece di eſſere, come fino al di d'oggi , ſor

,i _.
v zati a levare l" alburno‘, e rigettarlo , ado

v“"prerannoſi gli alberi in'ì'turra- lar loro g-roſſez

'La,` il che forma una differenti prodrgiòſa ,o

poichèflbeneñ ſpeſſo o’tterremo quattro tra-ver*

ti da- un piede d' albero, dal quale tratti non

ſe _ne ſarebbon‘ che due : un albero di qua

rant’ anni potrà giovare agli uſr ,. per li qua

li adopraſiv un’ albero di ſeſſanta ; `brevemen

t-e, questo coſiume facile, ci ſomministra i[

doppuo vantaggio d’ aumentare non ſolamen

te la forza, e la ſolidità, ma ancora il v0

‘ lume del legno. ' › .

x_ Ma, dirà taluno, perchè la legge- ha con:

’ - canta ſeverità- proibito lo ſcorzamentor’ Il*

permetterlo non avpporrerebbe qualche in-ñ

o

  

e;

, conveniente', e quella operazione» non fa el- '

la perire gli stipiri ?— egli è vero che ad eſ

íi pregiudica ,ma un tale pregiudizioè mol

to minore di quello, che ſi penſa , ed al*

{ronde non riſguarda, che i piccioli ſlipiti ,,

, ñ e non è ſenſibile che ne’ legni cedui . Le

;è mire del Governo’a questo riguardo ſono

' giuste , e: la ſua ſeverità. è ragionevole-l; i»

ef*
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Mercanti* di legno ſar-mo ſcorzare lev giovani'

;querce ne’ Boſchi cedu—i, per vender la cor-—

teccia che ad'opraſi per conciare le pelli 5. e `

‘- questo è il ſolo motivo dello ſcorticnmento .

Siccome poi- egli è più facile il levare la*

ſcorza ad un albero, quanto è in piedi', che

non quando è atterrato, e in questa manie- -‘

f ra un più picco] numero di operaj- può uni

' P? re la steſſa quanti-ta di ſcorza , ſarebbeſi J. "

’ ` ſenza il rigor delle leggi ſpeſſo ſeguitaro-ilîèſſ,

"'453" ‘'i coſ’tume di ſcorz-are in piede: ora per un

leggieriſſrîmo utile ,, per un metodo alquanto

.i meno diſpendioſo di levare la ſcorza dan»

neggiavano conſiderevolmente gli ſlipiti . Ina

un canto dove io ho ſarto ſcortecciare e di*

ſeccare in piedi, ne contai parecchi che non

cacciavano: più, .quantita d’ altri , che cac

ciavano più debolmente degli stipiti. ordina}

ri, e la loro-languidena è stata anche du

revole ;- imperciocchè dopo tre o quattro an

ni viddi che i- loro polloni. agguagliavano la

metà 'dell' altezza de’ polloni ordinari della

{leſſa età-ñ. La proibiz‘ione di ſcorzare in pie

dc è dunque fondata. a- ragione ,* ſolo con

verrebbe ſare alcune eccezioni a quella re

gola troppo generale . La -coſa- cammina!

del tutto diverſamente riguardo-i` agli alberi

dñ’ alto ſuſlo, che _non riguardo ai -oedui-Bi- `

zſognerebbe permettere di ſcorzare le `quer~ a{,ciole , e tutti gli alberi d’opera’; perciocchè‘ l

ſappiamoche quelli d’ñ-alto ſuſlo, atterrati›

~ A tigermogliano quaſi niente , e che quanto

~. ì più-un alberòkàÎyecchio ,. allorchè atterraſir,
i. ;2% "w ì A 'M (MIE'
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tan-m` meno il ſuo ſiipite `ptoſcíugato Può

.. ;~ pkodurre; quindi gli flipiti degli alberi d’ 0-_

`ì pera, o ſcorzinſi, o no, produrranno `poco ,

quando ſi ſarà aſpettato il-tem-po delia vec

chie'Lza di questi alberi per 'atierrarli . Ri

guardo agli alberi di mezza età ,i quali or

diaariamente laſciano al loro ſììpite la for

~- 'La di riprodurre , lo ſcorticamento non la

, f distrugge; impercioczchà avendo offervato gli

i335.,- flipiti de’ miei ſei-alberi ſcofz’atì , e diſecca

ti in piedi, ebbi il piacere di vederne quat

Îf tro 'coperti d’ un aſſai grande-numero di

"-31. germogli- li due altri non hanno’cacciato ſe

~ non deboiffimamente, e questi due (lipiti

'ì ſono preciſamente- quelli' de" due alberi , i

quali nel 'tempo dello ſcortecciamento ,erano

meno ſugoſi degli altri. Tre anni .dopo lo

ſcorticamenro , tutti questi polloni avevano

tre in quattro; piedi d’ altezza ,-ed i0 _nondu

bito ch' ,eſſifflſarebbonst innalzati aſſai più

»ſe ílboſco ceduo, che-li circonda, e cheali’ha ſorpaffatiysnon gli aveſſe privati- dell’m- "i ' ‘

fluenza dell’alia‘llibera- cotanto neceſſaria

all’accieſcſr’nento div tutte le piante -' r -,

”Quindi ſiccome loi’ſcorricamento non ap- 3

porta agli stipitiltanto danno iz come-BHE'

l potrebbeſi ,questo timore; non deve impedire

<19 ..stabilimento d'un tale uſo facile, ed uti—

liffimò; ma biſogna ëìſaltanto Iimîtarlo :agli

alberi destinati adopera', e penſare questa

operazione, conviene ſeiegliere il temp‘o del

maggior ſucchia; pei-ciocche allora i canali

ſono più aperti, la forza del Mhiamentoè

. +- x . '1,7 P" _fila-lag.

Q

  

  

  

  



 

   

Parré'ſperímeníale . ' ~ ,j :i 2 3 l
e..

a… i

maggiore, i liquori ſcorrono più facilmente,

paſſano più liberamente ,,te per conſeguente ‘

i tubi _capillari conſervano più‘a lungo la - ~

,doro forza (l'attrazione2 e. tutti i canali non

" ſi chiudono, ſe non molto tempo dopo~ lo ‘ ' *- `

ſcortiçamento; laddove negli alberi ſeorxati

prima‘del ſuccbio , la strada d-e’ liquori non`

‘è battuta~, e rotta trovandoſi prima d’ aver

ſervito la strada più comodafll ſucchio non

può tanto facilmente apLirl-i il paſſaggio ,

poichè la maggior parte de'canali non apre

ſi per riceverlo, la ſua azione è impotente

a penetrarvi , e quelli t'ubi privati `di nodrî

.ment0,' ſono ostrutri per mancanza di »ten

ſione; gli altri non apronſì giammai, quan

_ to aperti &rebbonſi nello statoinatnrale Îdel

l' albero', e all’ arrivare del? ſucchjo non of- `

frono che piccoli or-ificj , i‘ ual’r veramente *ff* .

debbono attrarre con molta orza ,. ma de- "

vono eſſere ſempre riempiuti ,ed ostrutti

prima dèi tubiaperti, e disteſi degli alberi,

[che il ſecchio prima dello ſcorticamento ha

umettari , e diboſii. E questo è il motivo,

per cui nelle nostre fpezienze ìdue alberi, r
che non erano ,tanto in ſucchiocſiome glial— H3-

Ìſiezì perirono. i primi , e'ì loro stipiti-non ‘ e ii
ebberoffla forza di riprodurre. Biſogna dun- ’ ì"

que.- per ;iſcorzarli afpettare il tempo del

maggior `ſucchio, e da una. cautela ſi otter

aàÎ‘Èfna-facilitägrandiffima nel far questa o

perazíose, la quale in' altro tempo non la

… v ſcore-bhe d’ eſſere_ aſſai lunga , o irſquefla

` 'One-diventa un' o era iccíoliffima- er
'ÎÈÎ . 2,7713?!
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ciocche un ſolo'uomo montato ſu d'- un gran- `

_de albero può` in meno'di z ore [cottecciaa— ñ

lo dall' áirorn baffo. ‘

Io non: ho avuta occaſione di ſare le stefiſi

ſe ſp‘erienze ſopra gli altri alberi., della quer

_ cia in fuori ;ínoirdubito perciò che lo ſcor

teccîamcnro ed il diſeccamento in piedi non

renda .tutti i legni, di qualunque ſpecie eſſi' > ~

fieno, più compatti ,' .e più: ſodi, in;manie~`

ra. che` penſo, ~che un tal costume non poſſa'

troppo estendekfifì nè troppo raccomandarſi.

' ARTÌ—COL‘O rr.

Sflríom…ſul diſcute-mmie del legno `tra' .

'aria, è ſul ſuo ,ing-appartiene”. " . *
ì" - neu' acqua. ~ ‘ ` * `= ì

` ` a ' \ - ñ

"ſi' ‘ Piuma "SPERLFNZ'A.

Per rimediare?! [tempo ed ;l'audi

— ' ,Fdd‘diſflccqmeirro .a `

Lli r di Maggio 1733. feci atterrare

una quercia di circa novant' anni z fat*

tala *ſc-gare , e tuira in ſeguito ſquadrare, ne

ottenni un pezzo in forma diparale‘ll‘epipedo

di I4 piedi, e z linee e mezza di altezza Î

di 8 pollici, e due linee di"groſſezza , e 9

pollici 5. linee di larghezza. {o mi era ridot

to a queste miſure, perchè non aveva volu

ſe non del* legno perfetto,che ſi

chiama marzia, e ne aveva fatto levare rue
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f, i qmjíì pezzi di legna.”
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Meſi `ì del del

~ e Giorni. ſſnocc/zío pezza

fi di quercia d’allmma

'ſi'. 1734. onc.64.mi. orx.ó4.mi

-— Aprile 23 5. -— '4. 34

24 4- 63 4- 32

25 4. 62 4. ;.0

. r 26 4. 59 4. 28

ſi ’ j, 27 4. 58 4. 26

28 4- 54 4- 24
ì ’ 7.9 4. 52 4. zz

3° 4- SO 4- ²°

Maggio I 4. ~5e 4. 20

5 4. 46 '4. 18

9 4- 45 4- Is

1-3 4› 47- 4 14

. 4. 4 tz
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to l’alburnoéo legno bianco-«Questo pezzóffl..

c‘i nocchio di quercia peſava prima 43 libbre ts::

;he‘monta 'preſſochè '72. libbte z 5:

~ e 3‘ o'nee e’i‘ piede cubico- p_ ` - `

‘Queîl~á~ avola ,.ocóme Vedeſi , ìcontienel'a z..

quantità ;xegla propor‘zione d'el- diſcccamento

in’ dieci anni conſecutivi . Dopo~`il ſettimo

~

‘ z* anno il diſeccamento era’totale; queſto pez

zo di legno-che peſava _dapprima 45 libbre

10.-` once, perdette nel diſſeccarſi~r4._ libbre; ',

&ma; ;cioè-quaſi uniterzo del ſud-.peſo .
S’r puòv oſſeffare’ſiche abbiſognarono fette a‘n

ni pel ſuo diſeccamento; che in undicixrgior

ni .eſſo avea già un quarto di ſecchezza ,- e -

in `due meſi era ſecco a metà ,poichè alli z.

Giugno avea già perduto'g. libbre 9. once ,

calli -16.-«Luglib -avevajgià perduto 7.1ibbre

, 4- once, e-Enälment’e eſſo aveva tre quarti
,ſi del ſuo diſeccamento in capo a .dieci meſi .

Deveſi oſſervare altresì, che allorchè’ quello `

pezzo'è arrivato ai dueiterzi di ſe’cchezzaln . '

circa, eſſo attraeva di nqovö tanto umido e

più ,che non ne tramandava. .

ate-Ax:. u ñr- 7 l

ñ óèëëapea rien za H.
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— «,'r del' difltcammáî. -

“ Àllìaz. 'Maggioí‘734 vl’eci levare dal tron

co della!` ſleſſ albero che mi aveva ſervitor"

per la ſper‘renza precedente un ceppo , dal qua;- ,5
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u, le feci tſafre‘un pezzo 'del' tutto ſimile al pr** -‘ l r

mo eſattamente. colle* medeſimìgikränſioni
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t Questo tronco-ſd' albero era giàfflagunanfl‘Or

cioèfinoffidai zz. Nlaggìio` 173;." statolsçeſpo—

7'] {i0- - alleÎmſigi-urie' .dfll’ aria ,\ ove eraſr -laſciatq

‘ ì' eſpoſlo _colla ſua ſcorza , con avfirercenza di Yì- ~

fieol'ca‘rlo di tempo in tempo per impedir che i

î`ſi* mar’çiſſe e Questo ſecondo pezzo di legno eſa

fiato toltov vicino, ed al- diſotto del primo. *

_ Paragonaudo queſta` Tavola c colla, ,prima
_‘ vedeſi 'che in} un anno ſſintero‘ il legna 'colla,

,b ſcorza 'non -fie èî,difeccato più-edi quello che ſ1

l ' - è'diſeccaro in undici giorni ~ il legno lavora— c

xçto ,- vedeſi in oltre che dito" anni 'furono-ne- -

' ceſſati 'per »1" intero diſecça’mento di ,questo

,pezzo d-i le’gpoxche era-fiato conſervato per

un annoñ nella ſua ſcorza; laddove , il legno * l

lavoratoH prima s'è ritrovato interamente ſec- ~
co 'in capo a ſette anni .. Suppongo- che que‘z‘Î-"ì'

flopezzo di legno peſaſſe tanto come il pri- ì‘ ., _‘

" ,. c mo ,e forſe un pocoz'più, maſſime quand' era .

l

l

1:

w.  

` :tg/LW"

xk_

o

nel—iaíſcQrZa, *e ch’ elçagzappena stato atterrato

alii 772- M4ggiÒ-nä‘3í; cioè che peſaſſe al—
y'. *1 ſii ' Imañ’zzjglrbbreftowo ra. once :fila qual

r ‘ ì . .ſuppoſizio‘ne è fondata, perchè s’zè tagliatowe

› lavorato questo pezzo tdi-legno nella Preſſa ma'-`

niera, ed eſattamente‘ſulle steſſe dimenſioni;

e perchè in *capo de"~ dieci anni , e-dçpo- il ,,ñ,

totale ſuo diſec'camerrto non ſi 'ë trovato dif

ferente dal primo ſe non di ;.àonce, che ſo

no una molto piccola differenza ch' i0 attriñ

buiſco alla ſolid-ira e denſità del primo pe‘z- {

zo; impercioccbdü_ ſecondo era stato imme

diatamente preſo- al diſotto del primo dalla…
Y l › 'r ’ n * .‘ l l

'i, \ l ` parte del pedalefdell alb.ro , _einortſappiañ . ì

è: i ~ ‘ ~ . › — 7 j

i ir" l * - i ' a.. *

` ~ — '3" ..
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quanto più avvicinaſi al pedale dell' albero o ,

. Per riguardo_ al diſeccamentg di questo pezzo

,T di legno ;dal 'tempo in cui è fiato lavorato,

l ñ Q ’, ſcorgeſi che abbiſognarono ſette anni per di

ſeccarlo interamente come ilſprimo pezzo ;

' che -ſutononeceffarj venti giorni per diſecca

ter ad un quarto questo ſecondo pezzo , due
meſi' e mezzo circa per_ diſeccaſirlo a metà, e

, tredici meſi per diſeccarlo ai t’nìlq'uarri . Fi

o, , ualmeute vedeſi, ch' eſſo, ſiccome'il pririio ,'

" s'è ridotto ai due terzi circa del ſuo~peſo. L

ſe” ñ: Biſogna offervare‘che queſi’allíero allorché

s’è tagliato allí 2;. Maggio 1733._ , era in

ſucchia , e chezeper conſeguente la quantità.
?i ’ del-ſucchio per mezzqì di questa ſp’erienza tro

vaſicffere un terzo delpeſo'del legnozeche

quindiçneíeilegni ;v' ha due terzi di parti ſo

` - de e legnoſçQed un te’rzo.di parti liquide, e

ſorſe menoñ. come “ſeorgeraſſr dal ſeguito di'

\. -‘ queste ſperienze. Questo diſeccamento,e qué:

Î _ mo che il legno ha 'tanto maggiore denſit‘z

ſ

'

i..

.IL,

sta perdita-'conſiderevole non ha fatto alcun f

‘. . ‘ eangiamento nel volume , nè io vi oſſervai

vraccorciacttieuto o riilringrmento :quindi il ſuc

chiodimora negli interllizj delle partilegno

ſe, evqueſii interstizi rimangono voti, edAÌ-g_

(leſſi dopo'lo ſvaporamento delle parti umi

de che contengono. ñ

c Non-(ſie oſſervato-affatto che queſlo le—

' gno quantunque tagliato in pieno ſucchio ſia

fiato ſoracchiato da' vermi; eſſo è ſanlffimo,
e nè l’ uno nè1 l‘ſialtro di questi due pezzi è

"` , crepolato, _ ,‘ ' ‘ ` .` ; Ecu

Ì . “ .

*e: .
., ,.

c ' \
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Ès PÎE’R r~ E-'Nſira *ll-l.

'Per ríro’nqſctreî ſe i! ;diſctcgmeriro ſuccede

‘ ~ nella proporzione-*della fuPETfille

' «Alii SÈApi-ile 17733. feci_ levare dann le

gn‘ai’uolo un piccolo pezzo di legno .bianco ,

o d’alburn‘o da una _quercia potÎanzi statarat

terrata,'e`nel mentre eli' egli la' lavorava in

’ forma di.paral‘ellepipedo,. un altro legnairî’olo

- 'ne lavorava un altro' pezzo in forma di pic

cole tavole d”egu'ai groffezza , ſette delle 'qua-~

_li‘ piccole tavole ritrovaronfi peſar tanto quan- ’

to -i’l primo pezzo,` la_di cui ſuperficie era a*

quelle- delle tavol’e a nu dipreffo come [0.21 ;4,

Prima di eſaminare acid che riſulta" da Que

, {ia ſperienza giova oſſervare che erano neceſ-x

ſari 492. grani; de" quali io mi ſono ſervito

per fare un’oncia, e che' il piede, cul-:ico di

queſlo legno ,, ch'era dell’albuürno peſava a

un dipreſſo 66. libbre;che il pezzo di cui io

,mi ſono ſervito, conteneva a un dipreffo 7.

pollici cubici, e ciaſcun piccolo pezîo un pol'

lice; e che le 'ſuperficie erano come *10.234.

Conſultando la Tavolay-ved‘eſi che il diſeq

camento- nelle prime ottoore è, riguardo ai `

pezzo ſolo, di 21.9. grani, e ,riguardo ai ſet;

te pezzi, di 208. grani; quindi la proporzio—

ne del diſeccamenro è' maggiorediquella del

le ſuperficie, poichè il pezzo perdendo 59.,lei

ſette peninon avrebbero dovuto perdere che

- 20:. e tre- quinti . Scorgeſi- inoltre che dalie,

dieci ore della ſera fino alle. ſette della mat_- ,

4J" ‘ ſl

/
.
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tina , il pezzo ſolo 'ha perduto 60 grani , e

i ſetti pezzi ne han‘no— perduto rço. e che_

per conſeguente il diſeccamemo che da prin

cipio era troppo .grande proporzionatamente al—

ñ :,zle ſuperficie, preſentesnente è troppo' _picco

lg, imperc’ioccbc‘ , per rendere giulia la pro

porzione., ſarebbe {lato mestieri due perden

do 60 il pezzo ſolo , i ſetti pezzi aveſſero

perduto 204, dove noti-hanno perduto che

130. -*

Paragonando il termine ſeguente , cioè il .ñ '

qnarto'della Tavola , vedeſi che una tale

proporzione ſcema conſiderevoliſſimamente ,

coſicchè i ſette pezzi non perdono che Po

` chiſſimo in confrontoìdella loro ſuperficie; e

nel quin‘to 'termine , ritrovaſi' che il pezzo

ſolo perde di ſem: ,pezzifipoicdiè il* ſuo

diſeccamento è di 93fgrani,e quello dè’ſetó

te pezzi non -è che' di 84. grani. Quindi il

diſeccamento quì .ſuccede prima in una pro- .

porzione alquanto maggioresdi quella delle

ſupeIficie.v,-indi in una proporzione' più picco

la ,ee finalmente diventa* p`ù grande dove la'

ſuperficie è più piccola - Vedeſi xche non

vi vollero, che cinque giorni per diſec

ſetti pezzi al grado- in cui il

pezzo ſolo andava perdendo più che i‘ſette

pezzi.- . \

Comprendeſi ezîandio, che _ai ſett‘e‘ pezzi.

-baflarono ?ventura giorni per. diſeccarſi intera

mente , poichè falli 29. Aprile eſſi non -peſa

vano più di x447. grani; mezzo , `i ggali

. - ' of.
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.i ~ formano il” maggior- g'ra'dpſi di leggierezzſia di'

ſeſſi hannofla‘cq-u‘rſiäta , in meuodl ve‘nri

quattro ore erano_ ſecchia metà ,- laddove 'il

.pe-:zo^ ſolo non é’è lntierarrre'bte diſeccato, ſev

“nom in quattro rrreſi'e ſette giorni.,‘ poichè

ſolo ai 14. Agosto ſi ritrovò nella ſua mag

gior leggerezzanon eſſendo allora il ſuo pe_

fo ſe non r46r.vgrani_,' ed in tre volte ven:

tiquattro ore eſſo era difeccato ametà. Scor

eſi finalmente cbe‘i fette pezzi per lo di

eccamento‘hanno perdu’to’più del `terzo del` .~

lſſoropeſo, ed il'pezzn ſolo ha un dipreſſe

il terzo., "f .'

.".ſ-v Eſs penſzuzfl IV.. J:

'xx-11312;@ ſoggçtre ;1-112 premi-Fà', "

.~'\"`
a.

’Allí Aprile 17,34.;

, d'juna quercia/,che era stata tagliata ,ed-at

" ,ter-rara tre-giorni prima ,. un` pezzo di legno

feci levare al tronco › i

jn forma-'di cilindro , 'la di‘ñgui groſſe‘zza’ io .

bl' aveva derermiuto con-'mettere vla punta

del compaſſo nel centro degli {iran annuali,

-affine dl avere la parte più ſoda di quest'al

bero ch’ era di ;più di ſeſſant’anni. Fecí‘_

_ſegàre irî due questo cilindro , affinedi ave

re due cilindri eguali ,q uno .de’ quali lo .feci

‘ nella steſſa maniera ſegare‘ in tre .- La ſuper~` ~

ficie de' tre pezzi cilindrici era alla ſuperfitie_ ' ‘

del_ cilindro di cui non v’ era -che il terzo… t -

d’alrezza, come 43. è a 27.,ed il peſo era

pcnguzle, in maniera che il cilindro ſolo

‘ ~ fava
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*{ava, ſicëome anche ifitre cilindri, 28- once

zz e ſarebbono-peſati incirca una libbra e
15 \ ì . b

o r4..on_ce , ,ſe lavorati. ſi `ſuſſero nello fieſſo

…giorno in cui l’ albero era stimati-errato z ..

vDa questa eſperienza paragoaata*› tzollapreññ`

cedente vedeſi che_ il legno del centro onoc—

. '--chio di quercia non-diſeccaſi del tutto come

;P alburno , tanche- ſupponendo ”che i-pezzzi

peſaſſero ;mance-.invece di 28 _L3 , e,,,ciò
. ì i p ` a' [U16 ſi

av mbtivo del diſecsamento ſeguito -ín 'tre

giorni, dal ſei Aprile'in -cui è stato atterra

fl to l’ albero {dal quale'. :ſi ſono tratti questi

Ìpezzi, fino_;alli -9', dello vfieſſo meſe , giorno

in cui ſono ,{lat’i :levati dal centro dell' albe*

ro, e lavorati- .Ma partendo `da~lle 2.8. on

ce _13. ch' era‘ .il ;loro peſo reale; vedaſi _che

,_ w . ,

*la proporzione del diſtaccamento è da princ’i-ä ‘

z pio molto maggiore di quella delle ſuperfi

cie, "perciocchè il pezzo ſolo_ nel‘ primo giorñ_

no ;non :perde {che _è_ d’oncia i, ed i tre pez

- - ' 16 `
,.o ‘ \ . ' ‘ ñ

' - zr perdono _1, rn veceche non avrebbero ,do

'1 ._ 7, i6 .

_ .c7 vutó perdere .che 14+1 X i6 .` Pm.

9
x >6- . .

demi@ .ilzzdiſeçcamentozdel ſecondo gſſiomo ve

-zzdefi "che :ii pezzo ſoloíha perduto 3_ ed i tre

~ 16

;Îr‘ _pezzi L, e die per Ìcon‘ſeguenre eſſo è ai* un
f‘ ‘ ‘ ` i l i , . ` 1^, 4

  

* ſu;

  

\

;nella proporzione ~colla '
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ſuperficie, in'cui era iſgiorno precedente, e -

la differenza è diminuzione; _nia nei- ter-

zo giorno il diſeccamento è in proporzio

ne minore di. quel-la della ſuperficie ; per

chè le ſuperficie eſſendo 27. e_ Azz-*i eli-1

ſeccamenti' -ſe' foſſero, nella steſſa - propor

zione, ſarebbero come 5. 7. LS in vece che

. i i, ,.2 -a7 ..

ſono-come 5. e 7.., o _z e _7, . Quindi ,nel

, l .16 , i

terzo /giorno il diſeccam’ento , che da prin

cipio eraſi fatto' in; una proporz'ion maggiore
di Quella ìdelleſuperficie , diventa più 'picco

lo, e nel' dodiceſimo giorno il diſecc-amento

deiîrre pezzi è eguale ma quella-dël ,pezzo

ſolo, ed in ſeguito_ in tre pezzi continuano

a perder meno del pezzo ſolo ,* onde, il di

ſeccamento ſegue nella ſperienza precedente,

da principio in una maggiore di quella delle

ſuperficie, indi iniuna minor proporzione ;1'

e finalmente eſſo diventa aſſolutamente* mi

more per-lafſuperfìeìe più grande.- 1’eſperien-ñ
ſſza ſeguente confermerà viepjxii quella ,ſpezie

t di regola ſul diſeccamento del legno. ' `: r

J

Es P em:: N z’A

Dallo fleſſo albero., di cui ſervito mi era

per la fperienzaflarecedente preſi _due pezzi

-cilindrici di nocchimdi quercia , due di 4..

pollici'e r. linee di diametro, ve d~` un pol—

line., e 4. linee di groſſezzegdjx’rli ,l'uno di

ggeiii pezzi in ottopargi, 'per mezzo _or

., ,, , I.



Pam, ſperimentale . 24 t

to raggi tirati dal centro,e feci tagliar que

ſio pezzo in otto ſecondo la direzione de’

raggi; ſeguendo queſie miſure, la ſuperficie

degli orto pezzi è quaſi il doppio di quella

d’ un ſol pezzoke questo pezzo ſolo peſava,

come gli altri otto pezzi peſavano ciaſcuno

11. once LL il che monta a un dipreſſo a

19

70. libbre per piede cubico .- Vedi la tavo

`la del loro diſeccamento. Conviene oſſerva.

re, ſiccome nella ſperienza precedente, ch'era

no paſſati tre giorni da che l’ albero , dal

quale traſſi queſii pezzi di ,legno era stato

atterrato, e che per conſeguente la quanti

tà totale del diſeccamento debb' eſſere alquan

to accreſciuta .

Vedeſi come nelle ſperienze precedenti che

la proporzione del diſeccamento è da prin

cipio molto maggiore di quella delle ſuperfi—

"cie, indi minore , poſcia molto minore , e

finalmente che la più piccola ſuperficie vie

ne tosto a perdere più che la più grande.

Dagli ultimi termini della Tavola può

oſſervarſi che dopo il diſeccamento totale ,

alii 26. Agosto, queſii pezzi di legno ſono

creſciuti di peſo per 1' umidità de' meſi *di

Settembre , Ottobre , e Novembre , e che

queflo creſcímeuto ſi era fatto proporziona

tamente alle ſuperficie.

SzzPP/.Tom-I1]. L Es
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EsñPERtENzA VI.

Per paragonare il díſeccamento del legno per.

ferro che chiamai il nocchio to! diſccca- '~

mento del legno Ìmperſelto che

chiama/Z l’ albumo . _

corpo d' una quercia 'arretrata il giorno pri_

ma due paralellepipedr, uno di nocchio , l’al.

once ed un quarto; eſſi erano della fleſſa fi

ura, a riſerva, che 'il pezzo d'alburno era

  

4!.. ` d’un quindiceſimo circa più groſſo del pezzo

, _i ~ di nocchio a motivovche la denſità del noc

i, ' 5 , 7 - ehio di quercia atterrata di freſco è una.

* o:: quindiceſima parte maggiore della denſſtà del

Z‘. A * v lo alburno . ‘ _ - ,

\_` 7 Dalla “Tavola ſcorgeſi che ſopra 6 once

'1/, çd un quarto la quantità', totale del diſecca.

E 7/ ,- mento del pezzo del nocchio di quercia è r.

onc. _z e che la quantità totale del diſecca.

32v

mento del pezzo di alburno è di: once _1;

coſicchè queſle quantità ſono tra loro , :0.

me 57. è a 69., e come 15 , ed un qu”.

to è a 16. ed un quarto, ciò che non

allontanaſi molto dalla proporzione della

denſità del nocchio, dell' alburno , che è’

di 15 a r4. Questo prova , che il legno più

denſo è quello che diſeccaſi meno. In con

ferma di cio io ho altre ſperienze .- un pez.

'r 'fl 2°

  

-Nel primo Aprile 1734. feci trarre dal

"tro d’alburno, i quali peſavano tutti due 6 —
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zo cilindrico_di loto bagoiaro che alii i. AE

priie 1734. peſava 15. once , e mezza all '

26. Settembre ſequente non peſava che 10

un quarto , e per conſeguente questo pezzo

aveva perduto più d' un terzo del ſuo deſo

Un pezzo cilindrico di betulla che nello steſ

ſo giorno l- Aprile peſava 7 once e mezza,

alii 26. Settembre ſucceſſivo non peſava che

4. once , e quattro quinti. Questi legni ſ0

no più leggieri della quercia , e perdono e

ziandio alquanto più nel diſeccarſi ,~ nia ſic

come non è grande la differenza , ſi può

‘ prendere per regola generale del diſeccamen

to ne’ legni d' ogni ſpezie la diminuzione di

un terzo del loro peſo facendo conto del gior.

no in .cui il legno è fiato atterrato.

Dall‘ eſperienza precedente rilevaſi àltresi

che l’alburno da principio diſeccaſi molto

più prontamente che il nocchio di quercia;

perçiocchè l’alburno in terr'nine di ſett ior

ni era già alla metà del ſuo diſeccamen o ,
ſſed al Pezzo di noccbio ſu mestiere di venti—

quattro giorni per diſeccarſi per metà; e da

una Tavola ch’io qui non preſento per non

ingroſſare di troppo quefla Memoria , ſcorgo

che il loto ingoiato era in otto giorni arri

vato alla metà del ſuo diſeccamento , e la

betulla in ſette giorni ', d’ onde conchiuder

deveſi che la quantità che nel diſeccamento

ſvapora dalle differenti ſpezie di ,legnièpreſ

`~"‘i`ochè proporzionato alla loro denſità : ma

fiano un certo grado diſeecamento, per

che il tempo neceſſario `peul-nei legni acqui

l

L z eſem
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eſempio, quello c‘n‘è neceſſario -per poterli a.

gevolmente lavorare , .questo tempo diflì è

molto più lungo per i legni peſami , che

per i legni leggíeri , quantun’que eſii -giun

gano a perdere quaſi egualmente ;un ter-zo ,

e più del loro peſo.

.-Es-p E n i ”a -A -VlI.

Alli '26. Febbraio i744. feci eſporre al

ſole i=due pezzi -d-í legno che. ho adoperato

per le prime due ſperienze , ie che ho con

ſervati per zo.;anni. ll più vecchio di que

ſii pezzi, cioèquellmche ,ſervì per la pri

ma eſperienza ſul diſeccamento, alii 2.6. Feb

brajoi744. peſava 31 libbre t oncia z dram

me; e l’ altro cioè quello che aveva ſervito

per la ſeconda ſperienza, peſava nell’ isteſſo

giorno 26. Febbraio i745- 3!. libbre 4. on

ce; eſſi -erano fiati da prima diſeccati all' a

ria per dieci anni , -in ſeguito eſſendo stati

eſpofli a‘l ſole dalli aó. .Febbraio ſino agli

8. Marzo, e ſempre‘difeſi dalla pioggia ,

diſeccaronſi ancora; il-primo di eſſi non pe

ſava che 30. ñlibbre 5. once 4. dramme , ed

il ſecondo o. libbreó. once, due dramme .

Affine di iſeccarli ancor più , alle nove ore

e quaranta minuti della mattina li -feci met.

tere tutti due in un forno riſcaldato a 47.

gradi al di ſopra-della congelazione, -e leva.

teli fuori del forno due ore d0po,-cioè aum

deci ore, e quaranta minuti , ſi miſurarono

eſattamente,'e` nelle loro ..dimenſioni non ſi

vi
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wide_ ſenſibile cang-iamento . Solo oſſervaî che

eranſi fatte delle actepolature ſulle quattro ‘

ſuperficie più lunghe , che le rendevano una

”rezza linea , o una linea più- larghe , ma

l’ altezza era aſſolutamente la steſſa . Peſatiſi

nell’ uſcir dal forno; il pezzo della- prima

f’perienza non peſava,` più' ſe non 29- libbre

6. once 7ñ. dramma, e quello della ſeconda

29, libbre 6. once ,- nel- momento fieſſo li

feci gittare in un gran vaſe pieno d’ acqua ,

e- ſi ſovrappoſe a ciaſcun pezzo una Pietra a

ifine di tenerli al fondo del vaſé. ‘

Da questa ſperienza che durò zo anni , vedeſſ

r. Che dopo il diſeccamento all' aria per

dieci anni, ed in ſeguito al Sole ed al foco

per dieci giorni, il legno di quercia arrivato

all’ ultimo grado del ſuo diſeceamento perde

più d’ un terzo del ſu‘o peſo , quando lavo

rafì tutto verde z e meno d'un terzo,…allor

-chè prima di lavorarlo conſervati per un an

no entro-la ſua ſcorza . lmperciocchè il pez

:1.0 della prima* ſperienza, in dieci anni da

45: libbre to. once, ſiì è ridotto a. 29 libbre

6 once 7 dramma; ed' iL pezzo della ſecon

da ſperienza da42 libbre 8 once, s' è xi

dotto in nove anni a z!) libbre ó once.

2.. Che il legno conſervato nella ſua cor-

_teccia prima. d? eſſere lavorato- , xìceve più

prontamente, ed’v in maggior copia l' acqua ,

ed in conſeguente l"umidîtà dell' aria , che

non il legno‘lavorato del tutto` verde . Per

f ciocche il primo pezzo,che,quando s’ è meſ

l- ſo nell'acqua, peſava z9j‘libbre 6. once , in

3 un

zi
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un ora non è creſciuto che z libbre 6 once,

3 dramme; laddove il ſecondo ,pezzo , che

peſava 29 libbre 6 once , ha acquistato in

ugual tempo 2 libbre 6 once. Questa diffe

tenza nel più pronto e più copioſo inzup.

pamento ſi è mantenuta per lungo tempo ;

ìmperciocchè nel ter-mine di ventiquattro ore

di dimora nell’- acqua , il primo pezzo non

aveva acquiſtato, che quattro libbre 15 on

ee 7 dramme , dove il ſecondo in ugual

tempo ha acquistato 3 libbre 4once 6dram

me. Nel termine di orto giorni il primo

'pezzo no’n— aveva acquistato che 7 libbre t

once z dramme;menrre il ſecondo in ugual

tempo~ ha acquiſiato 7 libbre r2. once z

dramme. Nel termine d'un meſe il primo

pezzo non aveva acquistato che 8 libbre iz

once, dove il ſecondo in ugual tempo ha

acquistato 9 libbre n once z dramme ~. Nel

termine di tre meſi di dimora nell' acqua ,

4 . il primo pezzo non aveva acquiſiato che io

libbre r4 once i dramma , 'mentre il ſecon

do in ugual tempo ha acquistato it libbre 8

once 3 dramme 5 e finalmente, ſolo in capo

a quattro anni, e ſette meſi i due pezzi ſi

trovarono a un d-ipreffo eguali -nel peſo ..

3. Che vi vollero venti meſi, perchè que

ſii pezzi di legno prima diſeccati fino all' ul

timo grado , ripigliaſſero nell' acqua tanto

d'umidítà, quanto ne avevano in piedi , e

nel momento, in cui eraſi atterrato l` albero

dal quale erano stati formati ; perciocchè in

capo a venti meſi di dimora nell' acqua -eſſi l

Pc‘_
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peſavano 45 libbre e qualche oncia', cioè -

quaſi tanto come quando erano ſiati lavo

,rarr . -

4. Che dopo d' avere in venti meſi di di

mora nell' acqua ricevuto tanto d' umidità ,

quanti ne avevan da prima,queſii legni pro

ſeguirono per cinque anni ad imbeverſi d'ac—

qua, perciocchè nel meſe d' Ottobre 175i.

eſſi 'peſavano tutti due egualmente 49 libbre.

Onde il legno immerſo nell'acqua attrae non

ſolamente tanto d’ umidità , _quanto contene

va di ſucchio, ma. eziandio quaſi un quarto

di più; e la differenza di peſo dal tot’ale diſ

ſeccamento al totale inzuppamento è di tren

ta a cinquanta, o di* tre a cinque circa . Un

pezzo di legno ben ſecco che non peſi che

3 libbre, ne peſerà 5, dopo eſſere rimasto

parecchi anni nell' acqua

5. Allorchè l"inzuppamento` del legno nelñ

l'acqua è compito, il legno nel fondo della

medeſima ſegue le~ vicende; dell' atmosfera ,

trovaſi più peſante, quando piove , e -più

leggiero , quand'è ſereno, *ſiccome ſcorgeſi

dal riſcontro de’ peſi di quelli, negli ultimi

anni delle ſperìenze, r75i—, r752, 175; ,co

ſicché potrebbe dirſi a giusta ,ragione che

nell'acqua v'è maggior umido a‘llorchè pio.~

ve che quando bel tempo.

ſi*~`u
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VIII.

Per ricoyoſcere la ?fiamma dell' inzuppammto

da legni, la 'olidìrà de' quali è più

o meno granda.

ESPERlENZA

ALli 2 Aprile i733. feci levare da una'

quercia di ſeſſant'anni appena atterra

ta rre piccioli cilindri, uno dal centro del

l’albero, il fecondo dalla circonferenza del

legno perfetto, e l’ altro dall' albumo,i qua

li tre cilindri peſav’ano ciaſcuno 385 grani.

Li feci mettere in un vaſe‘ pieno d' 'acqua

dolce tutti tre in un rempo , e li peſaí rut

ti i giorni per un meſe, affine di vedere in

qual proporzione ſeguiſſe il loro inz'nppaa

mento. -

WW
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Cilindri.

GIORNlv I" Peſi dei tre Cilindri' .

DEI 7 Wì—,Î—*ó—

PEsAMI-:N-rl Nmffió" ÎZFÃ‘QÎ. l “EST

173-5 _ P grani. grani. ñ grani.

Apr. 'ai 2. 985 v985. 9-85

3,a60r.m. 1011 L10.16 1965

4, 1021- 1027 ' ,1065

` 5, pioggia 102.3 103.4 '1073

óyùmido 1030 1040' 1081

7,umido 1035 1044. 1033

8,›piogg›ia 1036 1048 1088;

9, umido 1037 105,71 10905

1~o,nuvolo 1039- 1055 1097.:—

11, ſecco. ` '1040 1056 ,1084.

12, ſecco 104d l 10,59 n [078'

13,, ſecco 1 045 196 t 107 8';

14, nuvole 10481 1064 [079%

15, ſecco xósoë 1065 1078

16, caldo 1051 '1066' '1074

17, caldo 1051; 1067 1072.

18', ſecco '1052. 1068. 1073

'19,_ſecco res-3 v 1-069* 1071

zo, nuvolo 1056 1072 1072.

ar,pìogg`ra 1037 :1073 l 1079

zz, nuvolo ”757% l 107g 10785 .

zg,nuvolo 1058 1077 1074-:—

,L 5 ` 14a
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Peſi dei tre Cilindri -

' ñ i ſ- ſhu
PESAMENT! N°°°hl°lîeiîîflc… Ana-r

2.4, ſecco 1059 1078:- l 1074.

‘ 25,ſecco IOóO 1079 " 1074

2.9,. ſecco 1965 1087 x074;

agg, caldo '1068-2'- v IO 1071

9, ſeclco 1072. 1093 »1071

c. Îsmzddo :073 1095-; m7ov

- 2.!,ploggía 1075 rIor 0170

2.5,píoggía :077% r 1035 x084

Gíugrz., ſecco 1078 1103-;- 107!

V IÒ,'umido 1087. 1108 1078;

I 8, ſecco `1080 r 105. 1064,

Lug-6, pioggia 1088 .. I 109 1069

15,pioggia 1096 , 1117. 1077

2.5, pioggia 1 113 l 126 1098

3-2-5, ſecco 1112. ”zz 1065

 

 

Senzs, pioggia ”zo- 1126 '105”

 

Qt.25,pioggia 112.8' ugo 1124

`~ñ~

fi: .

‘ Questa ſìderîenza ci offie qyáalche coſa_ dl

molto ſingolare: noi vediamo che nel_ primo

giorno~l’alburno che è il meno ſodo de’ "ſe

pezzi , ſucchia 80 grani d" acqua , mentre ll

pezzo della circonferenza del ”occhio non ne

ame che 31 , ed il pezzo del centro. ;25 i

e che il giorno dopo questo fieſſo pezzo d"a[

burno ceſſa d’imbevexh d'acqua _in ”amelia

c e

._` *Ju-..1



dopo de’ quali continuò a perdere l' acqua
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che per l’interoſpazio’ di ventiquattro ore'

il ſuo pveſo non è' creſciuto che, un ſol

grano , dove `gli altri due pezzi continuaro- `

no ad attrame, ed a creſcere di peſo; e

volgendo gli_ occhi alla Tavola, dell' inzup

pamento di 'quelli tre pezzi , veggíamo che

quello del centro,e quello dellav circonferen

za acquiflanoaccreſcimento di- peſo' dalli z.

Aprile fino alli r0. di Giugno', invece .çh’e

il pezzo d' albume creſce e ſcema di peſo

con variazioni- aſſaì irregolari .. Questo PEZ—
zo meffo‘ nell'acqua nçl r.ſiAprile a mezzo

giorno , ,mentre il cielo era nuvoloſo, e l'a
ì ria umida , peſava come gli altri. due 935*

grani: all’indomani alle dieci ore della mat_—

nna peſav‘a 1065. grani ,~ onde- in~ diciotto

ore aveva accreſciuto di 80-. rani , cioè di.

circa {-3 il ſuo peſotorale.v , ra `facile peg

` ſare ch' eſſo- ſeguiferebbe a» creſcer di Peſo i

ì` 'a, traflo di ſucchiar- acqua-v, e paſſarono
tpîtavia in capo a diciotto ore ceſsò tutto

ve iquattro ore ſenza, che s`~ a-umentzffe, ;

_iiu‘ ſeguito quello pezzo d' alburno ticevè

nuovamente dell" acqua ,. e proſeguì .a 114°:

chiama per ſei giorni in maniera `, che ?ſh

10a Aprile eraſi- imbevulo di. grani 107;?

mezzo d’ acqua; ma ne' due giorni; ſegüefltl

n. ve rz,.~ne riperdeue' r4." granire mezzo,

il che forma più della metà di- quella , che

aveva attratta ne' ſei precedenti giorni ri—

,maſe preffocchè stazionarie, ed allo fieſſo gra

do nei tre giorni ſucceffivi 13 , 14, 'e ñ15 ,

C
\..
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'che' aveva attratta di maniera che ſi -trovb

che dalli to. alli rr). dello fieſſo meſe ne

aveva perduto zi. grani e mezzo, ſcemo an

cora piü alli 13. e z] del meſe ſeguente, ed

ancora più alii r8. d—i Giugno , perciocchè

dalli ro- Apffrile ſi trovò ch' eſſo avea perdu

to 28. grani, e mezzo. Dopo ciò, nel meſe

di Luglio s’taumentò, ed alli 24 di questo

meſe s'è ritrovato aver eſſo aſſorbito in tut

to ”3. grani d'acqua. Durante il meſe dÎA

gosto ne racquiſſò 33. gran-he finalmente in - `

Settembre , e principalmente in Ottobre

crebbe tanto conſiderevolmente, che alli 25

di queſt'ultimo meſe ne aveva ſucchiare in

tutto 139. grani. '

Quello fieſſo vien confermato da una fpe

rienza da me fatta ad altro fine: ora la ef;

porro per farne il confronto.
Aveva: fatto farei quattro piccoli cilindri

d’alburno. dell’ albero , _dal quale aveva frat

to i piecioli pezzi di .legno adoperati nella

ſperi-enza qui ſopra'tiferita.

lavorare alli 8. Aprile, e meſſi avevali nel

lo steſſo vaſe. Due di queſii -piccioli cilindri

erano fiati tagliati da quella parte dell'albe

ro, che rimaneva eſpoſia al nord, quando” eſſo

era in piedi, e gli altri due piccioli cilindri

erano fiati levati dalla parteſſdell’ albero ch'

era eſpoſto al mezzo giorno, Il mio ſcopo

ueſia ſperienza era di ſapere ſe il

legno dela parte dell‘albero, che è eſposta al;

mezzo‘dl ſia più o meno ſodo del legno che ñ

è eſposto al nord: eccovi la proporzione del

loroñinzuppantemo .

Li aveva fatti o



 

Partí‘ſperímenfde . a 5.3

TAVOLA 714.111' inz‘uppamento di que/?zi ‘

' Peſi "dei pezzi

DEI PESA

. quattro Cilindri .

Peſi dei pezzi

ſettentrionali meridionali

i" uno 1 l-"altro- - l’tmo 1 l'altro
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Giugno 30

Luglio 23

vAgosto 25

Settemas

."Ottob.. 25 v

rani rani ranì' rani
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y Queſia ſpcrienu va ci' accordo coil’a’itra ,

e vedefi che questi quattro pezzi d‘_ alburno

creſcono , e ſcemano di peſo ne’ medeſimi

giorni che creſce, o .ſcema il pezzo d’aibur—

no deli' altra ſperienza,e che per conſeguen
te v' è, una cauſa generale che vproduce que

ſie variazioni. Di ciò noi ſaremo' convinti

vicppiù dopo aver posti gli' occhi ſulla ‘}I`a~

vola ſeguente .

Alli n. Aprile dello fieſſo annoçlevai un

pezzo ſid’aibumo-deiio fieſſo albero 7,' che pri

ma d' eſſer meſſo neliÎ acqua, peſava 7 once

3. dramme . Ecco ia proporzione del ſuoin-_

zuppamgnro c

’.

‘ i .P

 

 
MESl Peſi di un MESI Pefi di un

` E GlOſRNl pezzo E GxQnNl ‘ 'pezzo

1735 :once-64 mi 1735 once.” mi

Aprile. ll 7 4g' Aprile zi ‘ 7 56

n 7 5° 25 7 56

13 . 7* 56 Maggio 5 7 56

r4 7 56 H ..r ,25 >7 58

15 7 59 Giugno 25 7 58

;ó 7 58 Laglio 25 '7 6

17 7 56 Agosto 25 7 58

18 7 54_ Sextëmhzz 7 óo

19 7 55 Ottobre 25 8 8
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{ar quelle ſpcrienze ſul legno immerſo nell'

ì’arre ſperimentale , ,55

Quella ſperienza conferma ancora le al e,

bed alla vista di queste Tavole non ſ1 può

dubitare delle variazioni ſingolari che ſucce

dono al legno nell'acqua. Vedeſì che tutti

quelli pezzi di legno ſono. creſciuti .conſide

evolmente alli 25, Luglio; ch' eſſi 'ſcema

rono tutti alli 25. Agosto ,, ed. in ſeguito

crebbero tutti ancora più conſiderevolmente

nei meſi ñdi Settembre e di Ottobre.

Egli è dunque certiffimo , che il legno

immerſo nell'acqua ne aſſorbiſce, e ne ri

perde alternativamente in una proporzione ,

le di cui quantità , per rapporto al totale

dell’inzuppamento , ſono conſiderevoliffime :.

un 'tal fatto, dopo che l’ ebbi aſſolutamente

verificato,v mi fece maraviglia. lo m’imma

ginavafl da- prima chequeſle variazioni dipen

der poteſſero dal peſo dell' aria , e penſava

ch' eſſendo eſſa più peſante quando il tempo

è ſecco e caldo , l’ acqua allora carica d'un

maggior peſo,d0veſſe con maggior forza ne"

pori: del legno penetrare, e che all' oppoſito

. allorché l’ aria, è leggiera, l’ acqua che eravi

entrata , per la forza del maggior peſo dell'

atmosfera., poteſſe di nuovo uſcirne 5. ma

questa ſpiegazione non conciliaſi colle offer

'vazioni, imperciocchè dalle Tavole prece

denti la]. contrario. appariſce, che il legno nel

l’acqua creſce ſempre di peſo ne” tempi di

pioggia, e ſcema conſiderevolmente ne’tem

pi ſecchi e caldi; il che fece che alcuni an

ni dopo io proponeſſr al Sig. Dalibard di

s ,p ac

\
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acqua paragonandîo le variazioni diel pefo del -

legno con i movimenti del barometro, del

termometro, e dell' igromerro _, ciò che egl‘ì

ha fatto con buon ſucceſſo, e pubblicato nel

primo volume delle Memorie straniere: im

o preſſe per ordine dell' Accademia.

Eat-Egiziana 1X.

Sail' ínzuppamente dei.. legna 'verde'.

` Lli- 9. Aprile i735. levai dalcentro

‘ d’ una quercia di circa ſeffant’ anni at

terrata nello fieſſo giorno un pezzo di legno

cilindrico che peſava 11 once, e lo miſi~v k0

flo in un vaſe pieno d’ acqua , ch' ebbi l'av

vertenza di tener ſempre empinto alla rho

deſima altezza. - -. .

'2V p' a'...
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TAVOLA deII’ inzuppemmto di questo pezzo

di ”ae-:bio di quei-cia (a).

 

ANNO , Peſi deL ANNO , Peſi del

M`ESl 7 nocchio di MESl , nocchio di

E (.-lORNI quercx‘a E GIORNI quercia

1735. v l once.” mi i735 onceA-Hni

Aprile 9 11 16 Apri-[e 22 11 36 f

10 11 4 25 11 37 `

11 11 26 29 H 40

* 12 11 28 Maggio 5 Ir 42

13 n 29 13 Il 46

114 Il 32 29 ii 34

15 l! 34. Giugno x4` 11 58
~ 30 '11 58 ſi

**17 ll 34. i Luglio :5 1t 69$)

18 u 34. Agosto 25 u 60

19 1 r' 34 Settembas 12

zo 11 34 Ottobre 15 iz 6

ñ ’z`1 I* iI 35 -

  

jr

*'—

. a

-Ir’ … ` T

(a) L" acqua quantunque cangiata ſpeſſiſſi

mo, prendeva un color nero poco tempo dopo

ch' eraviſi immerſo il' Iegnozeſſa era alcu‘ne vol—

te coperta d'una ſpecie di pellicola oleoſa , ed

il legno è ſempre stato viſcl-rioſo fino alii 2,

Aprile qnantunque l' acqua diventaſſe chi-ara al

quanti giorni prima. * ' ‘

(lv) VedeſÎ che ne’tcmpi ne' quali gli al.

burni delle Tperienze precedenti diminuiſconſi in

vece di creſcere di. peſo nell' acqua, il legno di

nocghio “di quercia ne‘ creſce , nè ſcema .

u

'-1,7'.-F
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Sembra per -via di questa' ſperienza che

nel legno _abbiavi una materia graſſa , che

molto agevolmente vien diſciolta dall'acqua;

e che in oltre in questa materia graſſa ſianſi

_ delle particelle di ferro, dalle quali deriva

il color nero.

Vedeſi che i legni appena tagliati non

creſcono molto di peſo nell' acqua , poichè

in ſei meſi il ſuo accreſcimento non è che

d' una dodiceſima parte dei peſo .totale.

ESPERIENZA X.

‘ Suſi* inzuppamento del legno ſetto tanto

nell' acqua dolce , quanto nell'

acqua ſalata.

A Lii zz. Apîiie 1735. preſi da un tra

vetto di qflue’rcia lavorato già da venti

anni e ch’ era ſempre stato al coperto , due

piccoli paralellepipedi t‘l’~ un polliceòdi qua

drarura ſopra .due pollici d' altezza . Aveva

prima fatta ſciogliere in una quantità di 15

once d'acqua un' oncia di ſal marino ,- indi

dopo d' aver peſati i pezzi. di legno ſummen

tovati , e d’avere ſcritto- il loro peſo ch’ era

450 grani per ciaſcuno , ne miſi uno nell'

acqua ſalata , e l’ altro in egual quantità

d' acqua comune. j `.

Ciaſcun pezzo prima d' e‘ffer meſſo nell'ac

qua, peſava 450 grani ,- eſſi v‘i ſi ſono meſſi

a cinque ore di ſera , e ſonoſi laſciati nuo

tare liberamente . ` \

TA
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TAVOLA dell' inzuppamento a; quefli due

pezzi di legni”

`ANNO , MESI

²59

[ſalì _del ſcſi .del `

E GlORNI mi? ?2333?
l d'acqua d’acqua,

_cantone ſalata

1735 * ~ grani . grani

Aprile azaor. 7 ſera 485 .48(

- ` aonroſcra 495 487

2.; a or. 6 matt. 506-; 495

a 0r.6ſera I 521;* 502.

2.4aor. ó matt. I 5.31% 509;

a5 alla stcſs’om _ 547 517;*

2.6.......”'$ó’0`528

2.7 aor. 6matt. 573 533

l 1* . 218:: o I.- o o v 58$"- .Aprile 2.9. . . . -. . . 589;- .545%

‘ ~. o I` o ñ I IlMaggio r . . .N. . 603 55rx

25. _. . . . . . 609% 553-;

5.......1‘628 585

9..-.~.

r’

648% S97

. ~ È-'anfl formati de’ piccoli cristalli di ſale'

'all' intorno del pezzo. un poco al diſotto del

,la linea dell'- acqua , nella quale eſſo nuotava.

A,LAK-in—*

-\
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ANNO, M-EsL ,Pefi' del -Pcfi del

- a legno ìm- legno im
E ` -bevuto bevuto

d'acqua d'acqua

› comune l’ ſalata 

ràÎ..,..…*-’667 -607

x7........ 582. 616

f

Settemlxzs.. . . - —. 788%. 756*;

Ottobre-2,5. . . . . . .. 796-; 76.0

ar. .. . .ñ . . . '6’48‘ 62.5

29. . . `. . . 704 630

Giugno 6. .. . . . . . 'ì 712% 640

I4;- .... .. 732. ~ó48²

30. . . . . - 755%` 663-:—

Luglío 25. , . . . . . 770` 701

.Agosto 25,. . . . . 782i 736

 

 

Hlo oſſervato nel corſi) d’í questa iberíenza

che il legno diventa più ontuoſo nell' acqua

dçlce che nella' ſalata , e che l'acqua dolce

dlvenra eziandío più nera. Nell' acqua ſala

ta formanſi de‘piccollcristalli , che attaccan

fi, al legno ſulla ſuperficie ſuperiore, cioè

ſulla ſuperficie più: vicina all’aria ; nè mi è

occorſo mai di ſcorgere cristalli ſulla ſuperfi

cíe inferiore. Da questa ſpa-rienza' vedaſi che

il legno afforbiſce una maggior quantità d'ac

qua dolce ,'che non d'acqua ſalata , exne

ſarà convinto chiunque volgerà gli OCCÌÎÌÎUl

fe Tavole ſeguenti. ‘

Nello fleffo’giomo zz Aprile preſi gallo

eſſo
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fieſſo travetto ſei pezzi di legno di un polli

ce di quadratura , de’ quali ciaſcun peſava

420 grani , e ne poſi tre in 45 once d'ac

qua ſalata con tre once di ſale,—e gli altri

tre vin 45-once…d'acqua dolce, e in vaſi ſimi

li. lo -gli aveva numerizzati ; i numenì

i, z , e 3 erano nell' acqua ſalata , ed i

numeri 4,5,6crano pell’acqua dolce,

/

WM*

TÃ‘.
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TAVOLA dell’ínzuppammto di questi e l

i ſu' pezzi . q r .

Nota . Prima che ſi metteſſero nell’ acqua

peſavano tutti 430 grani , e ſi ſono immerſi

nell’ acqua alle cinque ore e mezza della ſera.

MESI E GloRNt Peſi de’ Peſi de’
DE, PESAMENTI ‘ numeri ‘ numeri

1 1 z ’ 4 s 6

1735 _ 1 grarü l grani c r l

, ( 45° - ’- 454 ’

Apuleaza 6 ore e mezza( 449 J . 452

( 448 i - 45!

( 453, - - 459

a7oteemezza( 452 . . 458 p . l

- ( 45l - ' 455 z'

( 456 . . 463 -

aSoreemez-La( 455 . . 46a i

‘ ( 453 - 459 E ì
( | o l

a9oreemez`za( 457 . , 465

( 455 - - 462
_ ì( 467 - - 479 E

zgaóore mattina( 464 , _i *476 i

( 463 ñ ó 47s

, ( 47s - - 494 Z
aóore diſeraſ 474 . . 49:

( 47! . . 4-88 .i

r - i
ñ . «- ~ .4" 1 ñ-. 4.4.44
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a MESl 1-: GlORNl reſi de* i rÃfl de
 

 

DE’ numeri numeri

_PESAMENTI 1. ì ² 3 4 5 6

1735 v è grani granix

4 P- .505Aprile.24aóore di ſera( 480 503 i

(479 501

.490 2 518 Z

a5 alla steſs’ora( 486 g 516

((485 z 513
501 532

²6no'~-o(497 519:

( 49s 527 ›*

507 r 545

27-...,..(so4" ,549

Ì 2499 a ;3?

’5'4- I

²8*loolo(5°9 552

( 505 i 55! l

q (-517v 560 s

29 . . .( _5:3 557 x

E 507 555 I

522 57x

.3°-ooo-n(s²O;

(7!z á l 56-7

  

l`v/'t‘

iìay

.am._ALI—L'

.,....-…—x.,~

-

1lll_

'AL—4.
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[- Ì "fm-ES! E GLORNI M de.” ?fa de'

, .i ` * --. DE- numen numefl

ñ *ì PESAM‘ENTI '1 ì 'ì ì v l .4 ì ‘

fl ,. 1735* l gra-;H- (gr-am'

›' ‘ 5²7 57

Maggio . 1 aóoredi ſera( 525 57:5 i

' . . ( 515 S70

2...-,.'..(529l '577
-J V › ( 519 ~ 575

ñ L 567 oo

’ 5-' --ñ-(5‘64 594

l - ' ( 555 593
fl ' ~ ì ( 573 67-! á

' "a o -o -n I ñ a ( 5,70 613 i

( 561 I 606

( 58: 634 ,E

j.. l;nn-…(578 632;

i E 570 624 g
. ` -- , ó589 653 -

_v 17......-(582 648

( 57s 637

. ( 597 670

21.... .. . .. . 584. 655

o 533 649,

Z , a

a W ’

I…

4 ~ ñ .og
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MESI 1-: GIORNI' | Per: da' i rea de.

DE' 1A numeri l numeri

 

 

?ESAMI-INT( ' ì 3 4 ì ‘ I* j

1735 l grani grani l

( 619 Z 68; - _\

Maggio 29 a óore d—i ſera( 618` ~.'- 667 `

( 6”. i 664_ .F l
` " ì' ( 622 694. - z Q l

a Giugno.. {alla fieſs’ora( 620 i 680 -

c 613» 679 á x '

( 628 70;
i** e a o e `o - ( 627 *i*. e, (WMA: i

.’ a.; 5 7 e. 724-7 A

* b o e o o ñ o ( " l

id”- ì ì’ (624‘*’Î 7134' ‘

` ì " `(663l‘~737i «i

Iagiío'- 25 a o 4 I e o l ( i 73' i - Al i

- (543 " i 77-9 ‘ `
(688 '- 747 ì

Agosto . -25 -._. . .~ . . (-694, 74.1.

~ ' ( 63-6 _ _ 736 .
‘ - - v "(71‘8.- ' 752 ñ*

i Sefteìrnb-zs. . . . . .. f *zufö: --748

, ., P704** 740 _ñ
ſſ ' ` ſi 7²3 757 ‘ ‘

?nobtDas-...Já-(flgÈ‘ 75: **>1

~ › ‘\7o.7:*~7*4z

 

…Kw . - 'n › ,.4 ‘ ,78., ì f
...l-P: ;C ›_- ~_. .
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è Da queste ſperi-eine ,.e da tutte' le prece

denti riſulta. ` ~ -

. l 4, Che il legno di quercia nel diſec’carfi ›

perde un terzo-circa del ſuo peſo , e che i
…legni men ſodi ;della-quercia Perdono più dvun

terzo del l'oro Peſo .E ` , ~

z. Che 'vi-voglionorſette anni almeno er ‘

diſeceare rravettiadi ~8~i3 9. pollici di `.gro ezs

zz , _,.e .che per' conſeguente richiederebbefi

molto più del ñdoppio di rtempo, cioè più

di quindici .anni per diſeccare un tçve di

153m 18 pollici-di quadratura. ' `

-_ . Che ilxlegno 'atterrato , e conſervato

nella ſua ;coſteggia -diſeccaſificotanm lenta.

me’nte, che il' .tempo in .cui conſervaſi nella

ſcorza deve *conſiderarſi .in .pura perdita ri- .

guardo al diſeccamemo ,Le che Per conſe‘m. .

te .biſognazſquadrare iñlegni poco temps?” _.

po che ſaranno `stati-otterrai. 7

. 4. Che‘quando-illegno‘è giunto ai due

terzi di' .diſeccarnenro , -eiſo comincia ad ar

trarre di nuovo ;l’ñurnidità .dell'aria , “e che

per conſeguentezdqyonli conſervare in luoghi*

coperti i legni ſecchi-che voglionſi adoperarſi*

re pe’ lavori »di éíalçgriame..

5. Che il diſeccamepto del legno_ nondí.

minuiſce ſenſibilmente il -ſuo volume, e’èhe

la quantità delſucchio è ilrerzo di quelle

dellezpm'i ſolide dell' albero. ‘ , . ,

6. Che il legno di quercia atterrato in

pieno ſecchio , ſe ſenza albume, , non è

ſoggetto 'ui vermi più del- legnÙ di quercia

atterrato in altra Ragione . ~
E" Ì-Ã E ' ""7...

7.

,fr ,ed ~ ~ fl zi**

l

.:i
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` A, _7. Che il-diſeccamento del legno è da

principio in ragion più grande di quella. del

le ſuperficie, ed in ſeguito in ragione mino

te: che il diſeccamento totale d`un pezzo

di` legno di volume eguale, e di ſuperficie '

doppia d’ un altro , ſuccede in due , o tre

volte meno di tempo : che il vdiſeccamento

totale del legno a volume eguale , e ſuper

ficie tripla , ſuccede in cinque , o ſei volte

meno di tempo.

8. Che l'aumento di peſo , che il’legno

ſecco acquiſla riaſſorbendo l’ umidità dell’aria,

è proporzionale alla ſuperficie..

8. Che l'aumento di peſo che il legno

~ ſecco acquista riaſſorbendo l’umiditàdell'aria,

è _ roporzionale alla .loro- leggierezza ,.,acoſicñchij l’alburno diſeccaſi più che il nocchiofltji

quercia nella ragione .della ſua denſità ,rela

.tiva, che è a un di preſſo -di -un quindiceſi

mo minore di quella del nocchio.

ro. Che quando il .legno è interamente

diſeccato all' ombra, la quantità di diſecca_

fflemoflehe pub ancora -ottenerſi eſponendo

lo 'al Sole , Wxpoſcia in ?un ſorno ſcaldato a

47 gradi, non .ſarà che d' una diciaſſetteſima

o' dicio’tt‘e’ſima parte del peſo `totale del legno,

e che-per conſeguente questo -diſeccamento

artificiale è diſpendioſo ed inutile.

4””. Che i legni ſecchi e leggieri immerſi

nelî’ acqua ſe ne empiono :in pochiſſimo tem

p‘ò; che per eſempio un giorno ebaſla perchè

un piccolo pezzo d' alburno ſi riempia d'ac

pqua, laddove per un ſimile pezzo di nocchào_

."95. z ` ` l

  



268 Storia Naturale .

di quercia vi vogliono 'vent'. giorni.

tz, ,Che il legno ,di nocchio di quercia *

non accreſceſi ché- d' una dodiceſima parte

del ſuo peſo totale allorché s' è immerſo

nell' ac ua nel momento che ſi è tagliato ,

e che mhiedeſi‘un lunghiſſime tempo', per- .

eh’effo accreſcaſi di .quella dodiceſima parte

di peſo. ,

13. Che il legnov immerſo nell'*qua dolñ

ce,’afforbiſce più prontamente', e in mag

gior/'Depia, chenon aſſorbiſce d' acqua ſalata

il legno immerſo‘nell‘acqua ſalata . .

r4. Che il legno immerſo nell'acqua s‘im

beve più prontamente di quello , cliediſec

chiſi nell’ariaad'poichè bailarqno dodici. gior

ni a' E.prime. perieuze r` ;fliaáquistä’e’ró nell'iacqua la m’etä’edi

'l'otto Tnmido che avevano pel diſtaccamento
peffiagoìîn’ſette anni; ed in ventidue meſi

eſſi caricaronfi di tanta umidità , che.aveva

no ,avuta giammai; coſicchè nel termine di

questi ventidue meſi di dimora nell' acqqa -

eſſi peſavano egualmente come.hanno tagliati dodici anni prin'z'a. ‘

15. Finalmente ”che quando i i. 7

interamemi inzu ati d’qg —-,_ .ſoffice ai
fondo dell' acqua?,P delle. :guidi-Hari”

a quelle dell' atmosfera., le quali ſi ricono

ſcono dal variare dal loto peſo ; e qua m1

que non ſappiaſi bene a coſa corriſ '_ _

queste variazioni , tuttavia vedeſi in genea

le , che il legno immerſo nell' acqua è più

umido , quandol' aria è ſecca ,Poichè P51,

Wi' T9

 

  



Pam ſperimentale . 269

costantemente dî più neiñtmpi di pioggia

che nei tempi ſereni. ‘

e" “A RT-'LçoLó- 1ſt.

Sulla conſervazione, e reflagrazíom de’ Biz/EH `.

IL legname, ch' era altre volte abbondan

tiſſimo‘in Francia , ora appena basta per
vglicuſi indiſpenſabili , ,è noi'ſiamo minaccia.

ti di non averne in avvenire affatto . Una

vera perdi-ta ſarebbe lo stato , ſe' foſſe

obbligato di ricorrere a' ſuoi vicini, e di

trarre di caſa loro a grandi ſpeſe ciò che

le nostre cure , e qualche leggiere ecoñ`

nomia poſſono ſomministrargli . Ma biſogna

penſarvi a tempo, biſogna, incomincia: dal

dì d'oggi; imperciocchè , ſe dura la nostra.

indolenza* , ſe la voglia ſollecita che noi

abbiamo di godere, proſegue ad accreſcere la

nostra indifferenza per la posterìti; finalmen

te ſe il regolamento de’ legni non .vien ri

formato, egli è a tem‘erſi che i boſchi ,

quella parte più nobile del dominìb de' no_

flri Re, diventino'v 'terre incolte, e che i le

i di opera,ne’-‘quali conſiste una parte delPeflſ'orze marittime dello stato,conſumati non

tfovinſi , e distrutti ſenza ſperanza proſſima

‘di rinnovamento .

Que‘che preſiedonoalla conſervazione de’

boſchi, lagnan’ſi eſſi medeſimi del loro deca

&memo; ma ſiccome non basta querelarſt

d' un `~male che già ſi riſente , e che non

M 3 pub

  

,——,’;›Î’"_,
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può che ,aecreſcerfi col tempo , è duopo

cercarne il'rim'edio, ed ogni buon Cittadino

è in obbligo di preſentare al pubblico le

ſperienze,je le rifleſſioni ch' egli può aver

fatte a quello propoſito. Tale è ſempre (la

to il principale oggetto dell’Accademia, che

per iſcopo de’ ſuoi lavori s'è prefiſſa la pub

blica ntilità . Queste ragionLhanno moſſo il

ſu Sig.. de Reaumur a darci nelrr7zt. delle_

buone oſſerva-zioni ſullo stato de’ boſchi del'

regno. Stabiliſce egli fatti incontrastabili ,

offre idee ſane, ed‘ indica ſperienze, che ſa

ranno onorevoli per quelli, che le eſeguiran

no. Solleticato dagli steſſi motivi , e tro

vandomi in vicinanza de’ boſchi, gli ho eſa

minati , e finalmente animato dagli ordini

del Sig. de Maurepas feci ſopra queſlo ſog.

getto parecchie ſperien-Le. Alcune mire d' n

tilità particolare non meno che di `curioſità

.di Fiſico m’ hanno indotto a coltivare imiei

boſchi da taglio ſotto i miei occhi ; dei vtñ`

Vai d’ alberi ſoreſh'eri ſeminai e piantaiv in

parecchi ſiti de’ miei boſchi, ed avendo fatte

tutte queste ſperienze in grande , ſono in

grado di render conto del poco eſito di pa

recchie prove, che riuſcivan bene in piccolo,

e che gli Autori d' Agricoltura avevano rac-`

comandare . In questa materia, ſiccome in

tutte le altre Arti, il modello che meglio*

rieſce in piccolo, ſpeſſo non può eſeguirſi in

grande . " `

Tutti i nostri progetti ſui boſchi devono

ridurſi a conſervare quelli che ci rimangonoá

e
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ed a reſiaurare una parte di' quelli che ab

biamo distrutti . Incominciamo ad eſamina

re i mezzi di conſervazione , per mdl paſſa

o`4vrc a quelli di rinnovamento . ,

I le ni di ſervizio del Regno conſiſiono
ne' bolgchi, che appartengono a Sua Maestà ,

in quelli di riſerva degli eccleſiastici , e del

le perſone di mano morta', e finalmente nei

querciuoli di creſciuta, che il governo ob

blíga di laſciare in tutt' i boſchi. m

ANoi ſappiamo per una ſperienza già trop

po‘lunga che il legno di querciuoli non è

di buonaqualit‘a , e che altronde questi pre

giudicano ai cedui . Oſſervai bene ſpeſſo gli

effetti del geld‘della primavera in due ango

li 'di boſchi cedui vicino l'uno all' altro.

Eranſi nell’uno conſervati tutt' i querciuoli

di quattro tagli ſucceſſivi , nell' altro non

eranſi conſervati che i querciuoli dell' ultimo

taglio z e riconobbi che il gelo aveva cotan

`~ ,K to pregiudicato ai boſchi ſopraccarichi di

q’ncrciuoli,che l’ altro boſco ceduo l'ha pre

ceduto di cinque anni ſoora dodici . La ſi

tuazione era la ſieſla , ed il terreno, ch' io

ho ſcavato in parecchi luoghi era ſimile .

Onde io non poſſo attribuire questa differen

za , ſe non ſe all' ombra , ed all' umidità

che i querciuoli mandavano ſui boſchi , ed '

all’oſlacolo ch’eſſi ſrapponevano allo ſvapo

tamento di questo umido , interrompendo

l'azione del vento, e del ſole.

Gli alberi che cacciano vigoroſamente in

legno, producono rare volte molti frutti ; ì

un., M 4 querñ
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querciuoli caricanſi d’ una quantità grande di

gbiande, e questo è un indizio della loro de

bolezza . Penſerebbeſi che queſte ghiamie

doveſſero tipopo'lare, e fornire i- boſcbizz; ma . ~

ciò .ſi ;riduce bene a poco -, percioccbſè Bi

parecchi, milliòni di questi grani , che cado

no al piede. dell'albero, appena alcune cen

tinaia veggonst ſollevatſi , e questo piccolo,

numero è ben presto ſoffocato daW-*ambra

continua, e. dalla mancanza d-’ aria , o '

pedíto di creſcere dallo ſgocciolare dell’iä:

bero , e, dal.. elo , che è ſempre .più fotte'v

in vicinanza ella ſuperficie della ,ten-an, o

finalmente distrutto dagli ostacoli che quefle

piantarelle incontrano in un terreno am

verſato da un’ infinità di radici e d’erbe d'o

gni ſpezie: veggonſr realmente alcuni albe..

ti di pedale ne’ boſchi cedui; questi albe
ai ſonoìxpvodotti da ſementi , perciocchè iz

quercia non ,moltiplicati per pallone in lon-~

tananza, e non: ſpinge la radice; ma

alberi di fusto ordinariamente ritrovati] ncl`P`

ſiti ſgombri de’ boſchi , lungi-` dalle groffe

' querce, e debbonſi ai topi o agli uccelli ,

che traſpottandone le ghiande, ne ſeminario

una grande quantità . Io ho ſaputo mette~~

re a profitto quest—e ſementi che gli uccelli

laſciano cadere . Aveva ostervato‘in un

campo che da tre o quattro anni era rima

sto incolto, che all’ intorno ái~~alcuni piccoli'

ceſpugli, ch'erano molto lontani gli uni da

gli altri, erano comparſe tutt' ad un tratto

parecchie picciole querce,riconobbi ben prg?
7 *
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sto' co’miei propri occhi , che questa pianta

zione apparteneva ad alcune gazze, le quali

uſcendo dal boſco erano ſolite collocarſi ſu

questi ceſpugli per mangiare la loroghianda,

e ne laſciavano cadere la maggior parte, che'

non ſi davano mai l’- incomodo di raccoglie

re; ln terreno che ho piantati dappoi, eb-'

bi la cura di mettervi i piccioli ceſpugli, gli

uccelli ſe ne ſono impadroniti,ed hanno ab

belliti i contorni d’una‘ grande quantità di

giovani querce .

Biſogna che già da qualche tempo ſiaſi’

incominciato ad aver ſentore del decadimen

to de’ boſchi, poichè altre voltè i nostri Re

hanno dato ordini riguardanti 'la loro conſci'.

vazione . [I più utileÌ'legliEditti è quello

che ne’ boſchi degli eccleſiastici, e delle per.

ſone di mano-morta stabiliſce la riſerva del

quarto, perchè creſca in alt-0 fusto ; eſſo è

antico, e ei è stato pubblicato per la prima

volta nel 7573 , confermato nel 1597 , e

nondimeno rimasto-ſenza eſecuzione fino all"

anno`1669. Noi dobbiamo deſiderare che

niente-allentiſi a questo propoſito', perchè

queste,›-riſerve ſono nn fondo ,un ben rea.

le per lo Stato , un bene dibuoocgatnra ,L

perchè eſſe non ſono ſoggette ai *Mi de'

querciuoli di riſerva ; onde niente è stato?

meglio .ideato , e ſe ne ſarebbero ben com

preſi gli avvantaggi , ſe lino al preſente diſ

posto non aveſſe l'autorità più che il biſo

gno . Si eviteranno questi abuſi con abolire

il costume arbitrario delle licenze_ ,ñ e ~con i,

;z M 5 sta.
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stabilire_ un tempo fiſſo pel taglio delle pian
»te di riſerva: il quſial tempo ſarebbe più o

meno lungo, ſecondo la- qualità del terreno,

o piuttosto ſecondo la profondità del` ſuolo ;

perciocchè quella attenzione è aſſolutamente

neceſſaria. Potrebbero dunque regolarſr i ta

gli a cinquant’ anni in un terreno di due

piedi e mezzo di profondità, a ſettanta anni

in un terreno di tre piedi e mezzo , ed a

cento anni in un terreno di quattro piedi e

mezzo, ed anche più di profondità . lo fiſſo

uelii termini dopo le'offervazioni che ho

atte per mezzo d'un ſncchiello alto cinque

piedi, con cui ho ſcandagliare quantità di'

terreni, nei quali, eſaminai nel tempo fieſſo

l' altezza, la groſſezzf, e l’ età degli alberi;

e questi troverannoſi abbaflanza giusti per

riguardo alle terre' ſorti e da paſcolo. Nel

le terre leggieri e ſabbioſe i termini de'fn

gli potrebbono. fiſſa‘rſi a quaranta ", ſeſſanta

ed ottanta anni, poichè verrebbeſi ad, aver

della perdita aſpettando di 'più , -e- {crebbe

infinitamente meglio conſervare de'` legni di

*ſervizio in magazzini", che »non laſciaá‘r iu

I
-

r" ›, . ~

  

piedi ne' boſchi, dove dopo una certa età non.

poſſono ſe non diventare peggiori.

— ln alcune provincie marittime del regno,

come nella Bretagna in vicinanza d'AÌacenis

vi ſono de’-terreni di comunità , che non

ſono fiati coltivati, e ſenz’ aver natura di

boſchi ſono coperti d’ un infinità di piante

inutili, come d’r filici , di gineſlre e di

etiche , ma che nel tempo fieſſo ſono-ſemi:

- nat!
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nati d'una quantità di querce iſolate . Da

questi alberi., che ſovente guastati dal be

iii-ame non s' innalzano , e s'incuruano, s’at

tortigliano , ed hanno cattiva figura , ſi trae

tuttavia qualche vantaggio , perchè ſommi

niſirano un gran numero di pezzi curvi per

la marina , e per questa ragione meritano

dieſſere conſervativa..v Tuttavia distruggonſr

ogni giorno queste ſpezie di piante , perchè

i padroni danno o vendono; ai paeſani la

libertà di tagliare in questi ſiti comuni , e

v`ha a temerſi c'he quelli magazzini di legni

curvi non vengono ben presti votati; e que

ſia perdita ſarebbe conſiderevole , poichè î

legni curvi di buona qualità , come ſono

questi ora mentovati , ſono aſſai rari . Ho

pgocurato i mezzi di formare dc' legni curvi

ed ho ſopra di ciò alcune ſperienze inco

minciate, le quali potranno riuſcire , e che

ora brievemente riferiſco In un boſco ce

duo feci a differenti altezze , come di z ,

4., 6, 8, ro , e tz piedi al di ſopra di

terra, tagliare i tronchi di parecchi giovani

alberi, e quattro anni dopo feci tagliare la

cima de' giovani rami che questi alberi ſca—

pezzati hanno prodotti; la figura di g questi

alberi per tale operazione divenne cotanto

irregolare, che non è poſſibile di deſcriverla,

ed io ſono perſuaſo, che un qualche giorno

ſomministreranno del legno curvo . Questa

maniera d’incurvare i legni ſarebbe più ſem

plice, e più facile d' aſſai ad eſeguirſi che

non quella di caricare d’lun peſo , o di te

M ó nere
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nere abbaſſate per mezzo d'una corda la

testa, de' giovanirîalheri, come hanno propo

flo. nni.(a)ìll . , …da E541' '

”Fra uelli c e in' ` n " cun; inÎrrateria" di boſchi, non v'è 'xi nonpoſçaoppia

'che il gelo di primavera è il flagello de' bo

ſchi cedui, poichè eſſo .è quello che nei ſiti

baffi, e nelle piccole‘valli arresta continua

mente ipiccoli germogli, ed impediſce al

legno d' alzarſi; in una parola eſſo fa tan

to danno a' legni, quanto alle altre produ

zioni della terra, e ſe questo danno è stato

fino ad ora meno conoſciuto , meno ſenſibi

le , egli è perchè lontano eſſendo il godi

mento d' u-n boſco di taglio , il proprietario

vi riflette meno , e più facilmente conſolati

della perdita che ſa , la quale non per qsto laſcia d'eſſere meno reale , poichè nella

tarda di parecchi anni la ſoa rendita . Ho

procurato di prevenire quant' è poffibile i

cattivi effetti del gelo . studiando il modo

con cui eſſo agiſce , ed ho fatte ſopra “ciò

alcune ſperienze , le uali m' hanno climo`

strato che il geio agi e molto più violente

mente nella Ennio-e del, mezzo giornoche

_l ~‘ Lora

 

(a) Queste pianticelle , clÎe ho `fatte ſca~

pezzare nel r7z4. , e dei‘ quali non ne aveva.

ancora tagliata Îa principal parte nel i737 mi

hanno ſomministrato nel i769 diverſi legnicur

vi aſſai buoni. e e' quali mi ſono 'ſervito per"

lo ruote de' rn ,‘ *e 'de’ :nautici de’ laici

forni , '
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non in quella del Nord ; ch' eſſo fa psrir

tutto ciò ch'è al coperto del vento, mentre

riſparmia tutto ne’ ſiti, ne’ quali può libe

ra'mente paſſare . Questav oſſervazione , che

è costante , ſomministra un mezzo di preſer

vare da gelo alcuni ſiti de' boſchi di taglio

almeno nei due o tre primi anni , che ſono

il tempo critico, in cui vengono con mag

gior danno attaccati', ed un tal"mezzo con~

liste nell' avere al tempo del taglio l’ ati’en

zione d' incominciare il taglio dalla parte del

Nord; alla quale attenzione è facile l'obbli

gare i‘ mercanti di legni con mettere questa

clauſola ne’ loro mercati , ed’ io mi ſono

già trovato aſſaistimo contento d‘ aver avuta

per alcuni de' miei boſchi da taglio una tale

cautela .

-Un padré‘di famiglia , un uomo ben re

golato , ii quale trovaſi proprietario d’ una

quantità alquanto conſiderevole di boſchi da

taglio, incomincia dal ſugli miſurare, e ſat

metter i termini‘;dividerli e metterli in for

madi taglio regolare , ed immaginaſi che

questo ſia il più alto ſegno d’ enconomia;

tutti gli anni egli vende lo steſſo numero

d’jugerìte in questa maniera i ſuoi boſchi _

producono una rendita annuale', egli conten;

to ritrovaſi d` un tal ttgolamenfo , e questa

apparenza 'd' ordine è quella che ha fatto

prender voga ai tagli regolati g tuttavia i…

tal metodo è ben lungi dall' eſſere quello di

trarre clai boſchi' di taglio tutto il profitto

che potrebbeſi ottenere 5 questi'tagli regola_

U
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ri non‘ſonojbuoni ſeſiiion per quelli, i qua

li avend …arte le loro terre , non poſſo

novífitar e, e perchè il taglio regolare de’

loro boſchi è una ſpezie d'affitto , eglino

contano, ſul prodotto , e lo ricevono ſenza

prenderſi alcuna briga', e ciò convenir deve

ad un gran numero di perſone ;--ma._~~PCI

quelli , l'abitazione de’ quali trovali Affari

nella campagna ç ed anche per qu‘clii che

pulſar poſſonvi-tutti gli anni un certo tem

po, e facile di meglio ordinare i -ragli- de’»

loro—.boſchi. Generalmente ſi può accertare

ch nei buoni'terreni -ſi avrà avaneagg‘w aſ

portando , e che ne’tmeni che'non hanno

fondo, biſognatagliarli aſſai giovani', ma ſa-,

rebbe deſiderabile che ſi poteſſe dar preciſio

ne a questa regola , e stabili: &uſim-lente

l’ età , in cui devonſt, tagliare i ì ,ſchi , la

quale' età è quella in cui incomincia a di

minuírſt l'accreſcimento def l’egni;~ Nei pri
mi anni il le‘ uo ìqìgſce di più -in più , cioè

il 'r'- prodo’t’to el ſecondo anno è più conſide

revole di quello-del primo ;' lìaccreſcimento

del'terzo è più grande di qn'eiltizdel ſecondo

anno ;` e così i] accreſcimento legno ſi

ſa maggiore fino ad un certo tempo , dopo

del" quale diminuiſceſi ; e questo pinto , e

è quello che biſogna coglie

re , per trarre da' ſuoi tagli tutto l'avvan- _

raggìo,e tutto il prodotto poſſibile . Ma qua

le ſarà il mezzo di riconoſcere, e d' accer

tarſi d' un tale istante? non vi ſono che

- ſperienze fatte in- grande,.ſperienze lunghe

e no.

I
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e noioſe, ſperienze tali , quale ce le ha in

dicate il Sig. de Reaumur , che poſſono di

mostrarci l' età, in cui ìr-legni incomincianoa

creſcere di meno in meno; quelle ſperienze

conſistono in tagliare , e peſare tutti gli an

ni il prodotto di alcuni jugeri di boſco a fi

ne di paragonare l’ accreſcimento annuale ,ì

e riconoſcere nel termine di parecchi anni

l'età in cui eſſo incomincia a diminuirſi.

Ho fatte parecchie altre oſſervazioni ſulla

conſervazione de’ boſchi , e ſulle mutazioni

che ſar dovrebbonſi ai regolamenti di eſſi ,

che non eſpongo come quelle, che non han;

no alcuna relazione con materie di Fiſica :

non polſo però paſſar ſotto ſilenzio , nè ceſ

ſar di raccomandare il mezzo, che ho tro

vato d’ aumentare la forza e Ja ſolidità del

legno di ſervizio , e che ho riferito nel pri

mo articolo di queſîa memoria, di cui nien

te v` ha di più ſemplice z perciocchè non

trattaſi , ſe non di ſcorzare gli alberi, e la

ſciarli così diſeccare, e maturare in piedi

prima di atterrarli. Per mezzo di queſla Q

perazione l’alburno diventa duro quanto il

nocchio di quercia; eſſo creſce conſiderevol

mente in forza, ed-in denſità , come io mi

ſono per un gran numero di ſperienze ae—

certaro , e gli ſlipiri di quelli alberi non la
ſciano perciò di riger’rſſnogliare , .e di ripro~

durre de’ polloni; onde non v` è il minimo

inconveniente nello stabilire un costume , il

quale aumentando la forza ”ſe la durata de’

legni che mettonſi in opera, deve diminuir
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ne il conſumo, e per conſeguente de‘v’ effe

:e 'annoverato frai mezzi di conſervare i bo

ſchi. Paſſiamo ora o‘quelli da impiegarſi a

fine di reliaurarlì . ‘

Questo oggetto non è menoimportante

del primo; quante terre inutili, quante pia

nare incolte , quante macchie, quanti, ſiti

di comune non vi ſono nel Regno aſſoluta

mente ſterili: la Bretagna —,’ il Poir‘u , le

Guienna‘, la Borgogna , la Sciampagna, e

parecchie altre provincie contengono pur trop

po di .queſte terre inutili 5 qual vantaggio

per lo Stato ſe mettere ſi poteſſero a rendi

ta! maffime che la maggior parte di questi

terreni era altre volte in natura di boſco ,

ſiccome ho oſſervato in parecchi di quelli

luoghi deſerti, ne' quali ancora ritrovanſi al

cuni vecchi flipiti quaſi interamente marciri .

Eg‘i è a crederſi che i boſchi di questi ter

reni ſiano stati a poco a poco ſpogliati , ſic

come al dì d'oggi ſpoglianſi quelli del co

mune di Brettagna, e che colla ſucceſſione

de’ tempi ſiano stati aſſolutamente ſprovvedu.

ti', -e quindi poſſiamo ragionevolmente ſpe

rare di restaurare ciò , che noi abbiamo ſpoep_

gliato. Ci :fa pena il vedere dellezbalzqñnuſi

d'e , delle montagne coperte. di ghiaccio che.

niente producono;~ ma come poſſiamo av

vezzarci a ſoffrire mezzo alle migliori.

provincie d’ un regnó'ſhuone terre ſenza col

tura, interi tratti dLpaefi morti per lo Sta

to -P diſſi buone terre', perchè avendone fat

;e diſſodare, ritrovai che non ſolamente e

. nno
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rano atte a produrre buoni legni, ma ezian

dio grani d’ ogni ſpezie . Non tratrerebbeſi

dunque ſe non di ſeminare , o di ſar pian_

razioni in quelli terreni , ma biſognerebbe

che ciö` far ſi poteſſe ſenza grande ſpeſa ,- il

che non laſcia di ſoggiacere a qualche diffi

coltà , come giudicheraſſl di quanto ſono per

eſporre.

Siccome io deſiderava d’iſ’rruìrmi a fondo

della maniera di `ſeminare , e di piantar bo

ſchi, dopo aver letto quel poco che ſu que

ſia materia dicono i nostri autori d’Agricol.

tura, mi atraccai a qualche autore Ingleſe ,

come a Evelyn, Miller ec., iàqmli mi ſem

bravano eſſere più al ſarto, eì-ìparlare per e

ſperienza . Ho voluto da principio ſeguire in

ogni parte i loro metodi , ed ho alla loro

maniera piantati, e ſeminari boſchi 5 ma io

non mi rimaſi lungo tempolſenza avvedermi

che questo metodo era dannoſo , e che ſe

guendo i loro conſigli, i legni prima di eſ

ſere in tempo mi ſarebbero cÒſlati dieci vol

te più del loro valore. Conobbi allora che

tutte le loro ſperienze erano ſiate fatte in

p’iccolo, in giardini, in vivai,o tutt' al più

in qualche paſcolo,ove eglino poteſſero colti

varſi , ed aver occhio ai giovani alberi. Ma

questo non è il ſegno che ricercaſi , allorchè

voglionſi piantare de' boſchi; oltre la pena

Chflgſi ha a riſolverſi alla prima ſpeſa neceſ;

ſaria‘, come non ci ſottrarremmo. a tutte l’

altre , cioè a quella della coltura,e del man

tenimento, le quali alrronde diventano im

men
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menſe, allorché fannoſi vaste pianta-zioni?

Quindi sſorzaro d’abbandonare questi Autori

ed i loro metodi, e d’istruirmi per altri mez

zi,‘tentai una grande quantità edi maniere

differenti, la maggior parte delle quali , il

conſeſſo, ſu ſenza riuſcimento, ma almeno

mi hanno dimoſirato de’ fatti, e m' bagno

posto ſulla ſtrada di riuſcirne. ‘Aveva per lavorare tutte le facilitache

poffonſi deſiderare; terreni d'ogni ſpecie, in

“oolti e coltivati. Una grande quantità di bo

ſchi cedui _. e di vivai d" alberi ſoreflieri, ne?”

quali ritrovava tutte le pianticelle che mi

abbiſogrrmm’- ;finalmente incomi’nciai dal

voler mettevi* "oſco una ſpecie di terreno di

ottanta jugeri,dei quali venti in circa erano non

diffodatí, e ſeſſanta in terre lavorabili , pro

ducenti ogni anno frumento›ed altri grani

anche in qualche abbondanza. Siccome il

mio terreno era naturalmente diviſo in due ñ

parti quaſi uguali per mezzo d’ una ſiepe di

piante da taglio, ed una delle metà era d’un

livello molto uguale , e la terra ſembrava

mi da per 'tutto della medeſima qualità,vqùau—

tunque di profondità aſsai ineguale, penſai

potermi approfittare ,di queste circostanze per

incominciare una ſperienza , il riſultato della

quale, comecchè aſsai lontano , ſarà tuttavia

molto utile, ed è di ſapere la differenza che

nello . fleſsóítetreno produce ſilent! Épſcöî ſe':

guaglianza della profondità del- 51010, a fine'

di determinare più peciſameme che non ho

ſarto di ſopra, a' qual età debbonfi taglibare

i 1 o»
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i boſchi d’ alberi d’ alto fusto. Quantunque

io abbia in età aſsai giovanile dato principio

a queste ſperienze, io non iſpero di poter

interamente ſoddisfarmi ſu questo particolare,

anche preſupponendomi una vita aſsai lunga,

ma avrò almeno il piacere d'oſservare ogni

anno qualche coſa di nuovo ; e poi qual ri_

pugnanza di laſciare alla polierità delle ſpe

rienze incominciare? H0 fatto dunque divi

dere il mio terreno per quarto d’jugero , ed
avendo in ciaſcun angolo farro inveſilligare

col mio ſucchiello la profondirà di ciaſcun

angolo, diſegnai ſu d’un piano tutti i pun—

ti che ~io aveva invelligati , colla nota del

la profondità del-;terreno , e della quali

tà della pietra che trovavaſi ſotto , di cui

la punta del ſucchiello ſempre n’e portava de’

pezzetti, ed in questa maniera io ebbi il pia

no della ſuperficie , e del fondo della mia

pianrazione; piano che un giorno ſarà facile

di conſrontar col prodotto U). D

. o

M

.-1 {A .-. w

.(*Lzflo farro quest’opetuione nel 1754 , e
nellqiîeſſo anno hſio ſeminato i} boſco. Le gio-.

` 'vani piantarelle ferroſi ſcapezzatc nel 1738 per

renderle’più vigorble . Venti anni dopo , cioè

nel 1738 , elleno fo‘rmarono’uu boſco , gli ar

boti del quale aveano- comunemente da s a 9

ſoffici di circonferenza al Piede del tronco. Lo

*e
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Dopo questa operazione preliminare ho di

viſo il mio terreno in parecchi `cantoni , che

feci diverſamente lavorare. Aduno feci da

re tre arature, ad un altro due , ad un ter

zo una ſola aratura ; in altri feci piantar

le ghiande colla Zappa ſenz’ aver arato

in altri feci ſemplicemente gettar delle

ghiande , o le ſeci mettere a mano nell'

erba , in altri pianrai de’ piccoli arboſcel

li tolti dai miei boſchi ; in altri degli al

beri, della ſleſsa ſpezie tolti da' miei vivai ,

ne feci ſeminare, e piantare alcuni alla pro

fondità d’un’pollice, alcuni altri a quella di

ſei pollici; in altri ſeminai delle ghiande che

aveva da prima ſatte tuffare ein differenti li

quori, come nell'acqua pura, in ſecoia di vi

no, nell'acqua ſgocciolata da un lettamaio ,

nell'acqua ſalata. Finalmente in parecchi ſiti

Ieminai delle ghiande con della biada; in pa..

.1-3:. ' ſec
r.,

L

steſſo annoxagüoffi questo boſco-4;' cioe' venti

uattro anni apo d'averlo ſeminato. Il Pro

otto non e‘ riuſcito la giusta metìd‘rm boſco

antico d' ugual eta' nello steſſo teftcìío 5. m og—

.gidl , i774., queſto medeſimo boſco , :ok non

conta`che ſedici anni, è-molto’ bello ,, e pro

durrà altrettanto-cha i boſchi anticamente pian

tati ſ, e ad anta dcll'ineguäglianza della prof-:ink

dit’ì del terreno , che varia 'da un piede e m’

:o ſino a quattro piedi e mezzo, non ſi ſco:alcnna differenze nella g

Jiſer vati nc' boſchi cedui
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recchi altri ne ſeminai di quelle , che ave_

va fatte germogliare prima nella terra. So

no per riferire in poche parole'il riſultato di

tutte queste ſperienze, e di parecchie altre

che tralaſcio per non rendere 'troppo lunga

questa enumerazione.

La natura del terreno , in cui ho -ſatto

ì queste prove mi parve ſimile in 'tutta la ſua

estenſ e; e una terra moltó‘ìda paſcolo al

cun {2:0 ſrammiſchiata d'argilla,tenace dell'

acqua per lungo tempo, e difficilmente di

ſeccanteſi , ſormante per lo gelo, o per l'a

-ridit‘a , ſpezie di crosta con molte piccole ſcre

polature nella ſua ſuperficie, e fertile natu

ralmente d'una quantità d’ebulo ne’ ſiti in

colti, e questo terreno e circondato da tut

re le parti da boſchi di bel creſcimento.Fe—

ci ſeminare con attenzione tutte le— ghiande‘

ad una ad una, e alla distanza d'un piede le

unedalle altre, coſicchè fin ciaſcun jugero

i ne ſono entrate dodici miſure,o staia di Pa

, r rigi . Credo che ſia neceſſario il riferire que..

sti ſattifperchè poſſaſi portar più ſano giu

dizio di quelli che devono venire in appreſſo.

-L' anno dopo oſſervai , con grande attene

zione-lo- stato della mia pianta-rione, e rico—

nobbi che nel quartiere , dal q`uale~ ſperava

più perchè l'aveva fatto arare tre volte , eJ

ſeminare prima dellhfnvemofle ghiande per

la maggior parte non .eranſi innalzare , le

piogge dell' lnverno avevano talmente aſſo

data, ed impastata la terra ,‘ch’ eſſe non a.

vevano potuto paſſare, ed il‘piccolo nume

to

ar L H /ſiflíſ Rial-fw, "“ì ì" “ì”
'—~:\
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rogäi quelle ?che avevano potuto trovare u

ſä’ta .- non eranodcomparſe che tardi , incit

”si ca alla fine di Giugno ;.edzinoltre erano de
ìxì boli, ſottili ;31a foglia erangliallastra, langui

" da , ed erano affai lontane le une dall’altre,

il quartiere era sì poco fornito , ch' io ebbi

qua‘knl'idr diſpiacere per le cure ch’eſſe erano

costaî‘e.` lñl-Îquartiere che aveva avute due ſoffi

le arawre v, stato anch' eſſo ſetpinatqz, prima

dell' í-nygçrno , :raſſomigliava molto eſprimo;

tuttavia-conteneva :un maggiorz-ñnomergc di

giovani querce; perchè la terra "era (imma

no diviſa dall' aratro, e la -pioggia non ave

"va potuto dilagarla tanto quanto quella del

primo quartiere. Il terzo che aveva avuta

una_ ſola aratura_,,srafper.,la stella ragione

poco meglio fornito del ſecondo, ma tnx’ta- M

via anch' eſſo era tanto ſprovveduto , che'più’

di tre quarti delle mie ghiande erano anda

te a male. "ri al? e t

Questa pro va- mi iſece :conoſcere-?che `-` nei
terreni ſorti; e frammiſchiati Ìîììargilláëäzy’m

biſogna arare e ſeminare primM‘Invei-no, .

ſiccome rimaſi poi pienamente cönvinto nel

volger gli, occhi ſugli altri quartieri. -Qudſhi

ch' io aveva fatti .coltivare e ſeminare‘înella

Primavera mano «mqltár‘vmeglio forniti -,’" ma

/ciò che miÃorpreſk-fi -è,‘_che i ſiti', nei qua

]i aveva fatto piani” harghianda a Zappa ,

ſenz’ alcuna precedente coltura, erano conſi—

derevolmente più popolati degli altri; quegli

steſſi, nei quali altro fatto non aveva , ſe

*non naſcondere ;le aghi-'ode, erano molto Jae

-,, n
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neffiprovisti, quaniuuque i topi , i cblombì’”î "éiſalvarici ,_ ed altri animali traſportata -ne a

' îkyeſſeró una quantità grande. l quartieri, do

‘ ve le ghiande erano state ſeminare -alla pro

_ ` fondirà di ſei pollici, trovaronſi’molto me

'no forniti .di quelli, dove le aveva ſarte ſe

minare alla profondità di un pollice o due 'E

In un piccolo quartiere in cui le avcyazfat

to ſeminare alla profondità d’ un uiedejflrtelſ-'ñ-`

pur una ne comparve; quanrunque ſe rie ſia

no ſollevate' parecchie in un altro ſito , do

ve ie aveva fatte mettere alla proſondirà di

nove pollici a Quel‘le ghiande -ch’ erano stare,

tuffate per *otto giorni nella feccia di vino'fi. ~

e Mcolo del-concime, `alzaronſi da ter-..

rà,_,p`n`r Mo --dell’ altre. Quafiſ entri. li albe

ri groſſi e piccoli ch’io aveva‘~farti~ evzfe da'

mieiboſch-iñzrparirono nel -prirno‘, o nel ſe

condo-igloo, mentre quelli che“avevaflrrauì

da' miei vivai riuſcirono 'preſſochè tutti. Ma‘

quello,~che mi apporròmaggior ſoddisfazio

ne ,' ſi’ è al quartiere, nel quale'aveva,nel-7.’A

la, grrmavera ſarto piantare :le ghiande‘; che-f"

aveva da prima* fatte. ermogliar nella terraçſi

poichèdi eſſe-fluaſime una è mancata,quanñ

tunque verameflie‘s’ innahafíeao 'più tardi, il

che io attribuiſce all'efferìſi rotta la radicerñ

:gta di parecchie .di queste ghiande ,- nel trail

’porrarle così germogliare .

 

LGli .anni ſucceſſivi niffun cangiamenro ap.

porrarono a quanto ſi è derro del primo an

norxle `"giovani querce del quartiere aratorre

volte, rimaſero ſempre alcunzpocp inferiori

»aaa - all'

-
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ali'altWflflìcahè credo-di potere afferirf 4

camenfiflMÎper ſeminare (ma 'terra ſongo-BET1

cd.a_r`_jv ſîkſſogaa , durame R’Invemo `

eonſervar ne’ terra le ghiande ,’ Îëflëdo u `

flrato di due pollici_ di ghíande’ffl Ara

ſtrato di terra d'un mezzo piede, poſcia uno

:À

A»

C

'i

ñ i

li':

taz-W‘ _ _eatefed in fine co rendo con un

il ge.

non poſſa penetra-pei( ~ i ì 'ì‘nciare

`diſc Marzo ſi cam-mo le gfiîmäè , e pian

nmtofi" zl-.iaí‘diflanzazîd’îanv piede... Queíìe
,-Îldlìſchflìſihmno gefflzüéiiàrolfaíó già al- .

ſmeñ‘giouni querce, e l’eſitotd’hna_ in- , -.

ginîkñfika {questo modo , non è ö‘u i0_-‘

fo,-c enon richiedonſi di più d`un`arat—m;,

I’aAJ-ſpzr‘ñſa non.—è.ñconſidetrevol’e. Ghe ſe poteſ

íi'rnuqdifçndérnizlzid’flxo ièÉdagfl'moce-Uí , la

ëgîm ente , e ſëffluna,

fp‘eſafzonñmìtere in @mao lQ‘LghiÉmde

ſotto ſerba , poichè alè-Tdi. ſe staffe pene

tran-.9_ W‘trchîe Ananda-meraviglia .ſen- 1?;
125cc, v‘ne’àÃW ’ - ſſodati , la

ia de alL` , e ben gnam!

  

*ta , ilche indica "T c4111 :ameno {or-4' x;

ze, ed argilloſodäpî` *.— *Î’i‘x fl `

Siccome i0 pena) che la miglior maniera

di ſeminar i boſchi in un terrgno‘ forte ,frammiſchiato d' argilla , ſin ai ſar germe-ì_

giiare nella terra le ghiande , egli è bene di ſi_"

garantirſi del piccolo inconveniente :dig ui

ho Mo. Traſportanſi le ghiande -ì ‘

gliaflWste , .o in pianeti ,Î nè ſi può a `

ſu, ’ ~ m9" x' i
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meno di rompere la radicetta di parecchie di

quelle ghiande; ma quello non apporta al- z

tro male, ſe non quello di -ritardar’e di quin- r 3'

l' dici giorni, o di tre ſettimane la loro uſci- '

ta da terra , e questo steſſo non è un male,

perchè ci riſparmia il danno , che il gelo 1 b ‘
delle mattine di Maggio arreca ai grani, il. x ‘ l

quale è molto più conſiderevole. Preſi delle

ghiande germoglianti , alle quali tagliai il

terzo, la metà, i tre quarti, ed anche tut

ta la radicetta ; le ſeminai in un giardino

dove poteva oſſervarle tutt’i giorni, e tutte

ſpuntarono , ſolo, che le più mutilate furo—`

no le ultime. Seminai dell' altre ghiande ,

alle quali, oltre la radicetta , aveva levato

l' uno de’ lobi,'e tuttavia ſpuntarono ; ma

ſe recidonſi i due lobi , e ſe tagliaſi la piu- `

ſi ma, ch'è la parte eſsenziale dell' embrione `~ ' i 4

` vegetabile, eſſe periſcono egualmente.

Nell’altra metà del mio terreno , della

quale non ho ancora parlato,v’è un quartie

re, la di cui terra è men forte di quella ,
che ho deſcritta, e dove eſsa ritrovati ad un , ì l

piede di profondità frammiſchiata di alcune `l

pierre', eſso era altre volte un campo che pro— 'Îfx

duceva molto grano, e ch`eraJlaro ben col- "x -‘

rivato. Lo feci arare prima dell' Inverno , e ` N"

nei meſi di Novembre , Dicembre e Feb

brajo vi piantai una raccolta numeroſa di
tutte le ſpezie d’ alberi di ſelva, che feci le- “"ì

vare da' miei boſchi da taglio, d'ogni gran

dezza, da tre piedi fino a dieci, e dodici d’ t «

altezza. Una gran parte di quefìi alberi non "ì

SuppÀTomJH. N ri
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ripigliò radice, e- di quelle che hanno .cac

ciato nel primo ſucchio,un gran numero pe.

rl duranti i calori del meſe d’ Agosto , pa

recchie perirono nel ſecondo, e altre ancora

- nel terzo e quarto _anno ,di maniera che di

tutti questi alberi , quanrunque ſvelti e trap

piantati con .attenzione , e con cautele

non _ordinarie -, non mi rimaſero ſe non

de’ ciriegi , _de’ `_bagolarí _, ;de’ ſorbi; ,dei

ſraſſini , degliäolmi", ed i ,bagolari edi fraſ

ſini ;ſonoanche languidi ,Jed _in cinque anni

.non crebberoîd' un piede _d’ altezza ,~ i ſorbi

‘ ſono più ,vigoroſi , _ma j ,viſcioli e gli olmi
ſon quelli ,ì che _fecero miglior ,riuſcita di rut_

ti . _Questa ñterra coperſi :durante Z,lſſEstate d'

una ſiquantità prodi ioſa di `cattive .erbe , le

radici ,delle quali vistrulîrero parecchi ide' miei

alberi . Avendo fatto ,ſeminare ;anche in que-r

{lo ,quartiere _delle'ghiande germoglianti , le

cattive erbe ne ſoffocarono ,una gran ,parte ;

quindi _io .credo che nei …buoni terreni , che

ſono uelli ‘d’una natura di rmezzo _tra le—

rerre. orti e le terre .leggieri , convenga ſe. —

minarvi'della ~biada unitamente alle ghiande,

a .fine di prevenire il naſcimenrodelle catti

ve erbe, le quali per la maggior parte eſ-Ì

ſendo .vivaci ‘, _arrecano ,allegiovani querce

maggior danno, che non la vena , la quale

nel meſe. di Luglio ceſſa ,dal qmandar radici.

Questa oſſervazione vè ſicura , perciocchèñ nel

lo stelle terreno , le ghiande che ho fatreſe

minar colla biada erano riuſcite meglio del

le altre. Nel restante del mio terreno (eci,

r Ipiau
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piantare delle giovani querce, e degli olmet- ñ

ti, ed altre -pianterelle levate da’ miei vi

> vai, le quali pigliarono bene *, quindi credo

di potere con cognizione di cauſa conchiudeñ

re, ch’è un far getto del danaro e del tem

po il fare strappare de' piccoli alberi ne’ bo

ſchi per trapiantarli in ſiti , nei quali (i è

obbligato d’abbandonarli , e dilaſciarli ſen

za coltura , e che quando voglionſi fare pian

ragioni conſiderevoli d’ altri alberi, fuorché

di quercia , e di faggio , le di cui ſementi

ſono forti, e ſuperano quaſi tutti gli ostaco

li, ſono neceſſari vivai dove allevare ſi poſ

ſano, e coltivare gli alberetti duranti i pri

mi due anni ,dopo de’ quali potrannoſipian

tare con buon ſucceſſo , per farne. de’ boſchi.

Effendomi dunque , nel fare questa pian

tagione, inſlruito a mie ſpeſe `, intrapreſi 'l'

anno ſuſſeguente a farne un’altra quaſi egual

mente conſiderevole in un terreno del‘tutto

differente, la di cui terra è’ſecca , leggiere,

frammiſehiata di ghiaia , e la profondità del

ſuolo non arriva a otto pollici, ſotto de’

quali trovaíi la pietra. Feci un gran nume

ro di prove, delle quali non farò l'eſatto no_

vero, accontentandomi d’avvertire , che que

ſli terreni biſogna lavorarlixe ſeminarli pri

ma dell' lnverno. Imperciocchè ſe ſeminari

~ ſi ſoltanto in Primavera , il calor del Sole

fa per” le ſementi; ſe ci accontentiamo di'

ſpargerle , o di collocarle ſulla terra , c0—

me ne' terreni forti, eſſe diſſeccanſi , e pe

riſcono a motivo che l’ erba che forma ilta

" N z Pe.

  



41

3.97. ' i Storia Natùrale

pero di queste terre leggieri , non è abbon

dante-e ſpeſſa quanto balli per difenderlo dal

gelo nell‘lnvcrno , e dall' ardore del Sole

nella Primavera. l giovani alberi ſvelti nei

boſchi abbarbieano ancora meno in quelli ter

reni , che non nelle terre forti ;e ſe voglion.;

ſi piantare ,-cçmvien farlo nell’ lnverno con"

piante giovani Preſe da' vivai . _(

Io non devo diffinticarmi di riferire una

ſperienza, che ha .con queſto oggettopn im

mediato rapporto. Aveva deſiderio di conoó,

ſcere le ſorte-di* terreni, che ſono* 'aſſoluta

' mente con-:rari alla vegetazione ›, e a quello

fine feci .riempiere di mate-rie vdel tutto dif

ferenti una mezza dozzina .di .grandicaffe at

te a riporvi degli aranci; la prima di argil,

la cilestra, vla ſeconda di` ghiaia groſſa come

nocciuole, la terza 'di argilla color d' arm,

cio, la ,quarta di creta bianca , la quinta di

ſabbia bianca, e la ;ſesta di concime "di Vac.

ca bene' imputrídito. In .ciaſcuna di quelle

caſſe -ſeminai un numero eguale di ghiande ,

di castagni, e di ſementi di fraſſino , e 'la-r

ſciai le caſſe eſpoſle all' aria , ſenza curarle,

ev ſenza inaffiarle; il ſeme‘di fraſſino germo
liò in niſſuſſna di queste terre , i caflagni

.Punraronm e viſsero, .ma ſenza` {ar progreſ,

ſ0 nella caſsa d’argilla cilestra. Delle ghian

vde poi ne ſpuntò una grande quanrirà in tut

te le caſse, eccettuatalquel-la che conteneva

l’ argilla color d'arancio; che niente ha pro

dotto . Oſservai che le giovani querce , che

ſpuntate erano nella caſsa-d’argilla cileſlra ?y

ed;;a
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,le ni creta, quantunoue alquanto ſottili nel'

la cima , erano forti e vigoroſe in paragone

delle altre; quelle che erano nel concime im—-ſi

putridito, nella ſabbia e nella ghiaia, erano

deboli”, avevan la foglia‘gialla, e ſem-brava.

no languide. Avendone nel-l’Autunno fatte

levar due da ciaſcuna caſsa,lo stato delle ra

dici corriſpondeva a quello dello ſlipite, im

perciocchè nelle argille la radice era forte ,

e non era propriamente che una radice mae—

flra groſsa e forte con una o due ſole dira

mazioni. Nella ghiaia all’oppollo e nella

ſabbia la radice molto allungata,e prodigio—

ſamente diviſa, raſſomi liava, ſe m'è lecito

di così eſprimermi , a un' lungo taglio di

capelli. Nel concime la radice non aveva

quaſi che un pollice o due dir lunghezza , e

tutta fin dal naſcimenro eraſi diviſa in due

»o tre corna corte e deboli. Egli è‘facile il

 

dar le ragioni d—i talifldifferenze, ma' io non

voglio ora altro dedurre da questa ſperienza,

ſe non una verità utile, ed è, che ie ghian

de. poſsono germogliare in tnrt’ i terreni .

Non voglio per‘o tacere d’aver veduto in pa

recchie provincie di Francia `, terreni d’ una

vasta elienſione coperti d’-una piccola ſpezie

d` erica, ne’ quali io non ho veduto pur una

quercia', o altra ſpecie d’ alberi , e la- terra

di questi' quartieri è leggiere in guiſa di ce

nere .nero , polveroſa,e niente tenace.Sulle

quali ſpezie di terra io ho fat-te ulteriormen

te delle’ſperienze, che riferirñò nel ſeguito

’di quella Memoria , le quali m’ hanno con

N 3 vin—
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vinto , che le querce non vi poſsono cre

ſcere, i pini, gli abeti, e forſe alcuni altri
alberi utili poſsonoi allignarvix Allſievai la

vſemi-ente, ed attualmente coltivo una grande

quantità—di questi alberi, ed ho oſservato ,

ch’effi richiedono un terreno ſimile a quel

lo che ora ho deſcritto. Sono dunque per

ſuaſo che non VF—abbia terreno, per cattivo'

_ed ingrato ch‘ello- ſembri , dal ,quale -trar '

non ſi poſèa vantaggio anche per piantar bo.

&hi; e ſolo rimarrebbero a conoſcerſi le ſpe

aie d' alberi , che- conveniſsem ai differenti .

terreni .. ‘ ffi

A R T l C O I. O [V.

Sulla cultura , e ſul taglio de' Ba/Zhi .

‘ . Elle.- Art—i di prima treeeffita , com’ è

l' Agricoltura , gli uomini} anche più

grolsolani a forza di ſperienze arrivanoacö

stumanze utili : la* maniera-f di coltivare il

.grano ,… la vite, i legumi, e le altre produ

zioni della- terra, che 'raccolgonſié ogni- anno,

è meglio, e più.- generalmente conoſciuta che

la maniera di mantenere, e-coltivare un bo

ſco; e quand’anche la. coltura de’campi foſ

.ſe per molti. ~riguard`t difettuoſa , egli è‘tut—

tavia certo, che gli uſi stabiliti ſono 'ſpezie

d'approſſimazioni al vero ;. il coltivatore il

luminato da un intereſſe ſempre nuovo , :im

para a non ingannarſi, o almeno a prende
re pochi sbagli intorno ai mezzi di ì rendete

- ' 7 pit
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*più fertile il 'ſuo terreno . r

Questo medeſimo intereſse trovandoſi da

per tutto, ſarebbe‘natnrale 'di penſare che

gli uomini abbiano avut’o qualche attenzione

-alla coltura de’ boſchi z: eppureniente è me
no conoſciuto”, niente'ìë-piü trafcurltoziil bo‘ñ

ſco ſembra` unì dono- della' Natura, che basta

ricevere tal. quale eſce‘ dalle ſue mani . 'La

‘ neceſſità di farlo'frnrrare non-ſi' è ancora fat

ta ſentire, e fondata' non' eſsendo- ſu ſperien

ze abbastanza ripetute" laimaniera‘ di goder

nc., s’i‘gnorano perfino i mezzif più ſempli

ci di conſervare'i boſchi‘ ,f e di accteſcerne

il prodotto”; _ i_ g

Non" pretendo di' volere con ciò perſuade';

re" che le ricerche e le oſſervazioni da më

”fatte ſu‘ questa materia ſiano ſcoperte mara
vi-glioſe e elſe .anz'i‘ all’oppoſito" avvertirì devo

che ſono coſe' .comuni , l' utilità delle' quali,

.pub renderle importanti. Ho già eſposte nell*
articolo 'precedente-ì le‘mie mire‘ aquesto proñ

poſit'o‘, ed in questo ſono per estenderle, ri

',.Ll-,zprodotto‘ d’ un~ terreno puo miſurarſi dal

ſaìcoltnm’, e" quantoopiù la terra è lavorata;

tanto' più—eſſL‘rende di frutto ; ma una tale

verità‘~,al~troríde `sì utile, ſoggiace a qualche'

eccezione", e" ne’ boſchi unav coltura intempe

fliva,.fe mfllinteſa', cagionaî‘difetto, di

produrre l'abbondanza: per eſempio,.p`enſaſi, ed

i0 steſso ho lungo' tempo creduto, che la mi

grlior maniera di mettere un terreno in natura

di boſco ſia di ben nettarlo, e di ben colti

N 4 va.~
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-varlo prima di ſpargerv-i le ghiande o le al

-tre, ſementi che coprire lo devono d'alberi, nè

, mi ſono diſingannato da un tal, pregiudizio.,

,che ſembra così ragionevole , ſe non dopo una

lunga ſerie d’oſservazioni. Ho "fatto ſemina

vgioni conſiderevoli, e piantagioni aſſai valle,

3: le hoſatte con precauzione ,- ſeciñ ſpeſso

- ſvellerei gineflri , le eriche , e fio‘o le _mia

nime piante , che rriſguardava come nocive

percoltivare- a fondo , e con parecchie ara
A ture i terreni, che intendeva di ſerriantaſſr‘e '

1

nè avrei’dubitato della riuſcita_ d' una ſemi_

nagione fatta con tante diligenze, ſe in ter-

mine d' alcuni anni `riconoſciuto non aveſſi

che quelle medeſime attenzioni 'ad altro non

ſervivano che a ritardare l'accreſcimento del

le mie giovani piante , e che-questa c’oltura

precedente, che mi aveva fatto ſperare co

tanto, cagionato anzim’ aveva conſiderevoli

perdite: ordinariamente ñſpendeli per acqui..

{lare , ma …in materia di boſchi la ſpeſa nuoñ‘

ce all' acquiſlo ., ~ p _

Se vuolſi dunque riuſcire a ſar _creſcere

boſco in un terreno di qualſivoglia qualità

biſogna imitar la Natura , biſogna piantare

in`ello e ſeminar delle 'ſpine , de’ buſcioni

che poſſono elidere la forza del vento , di

minuire quella del gelo, ecſìopporſi alle -in

temperie delle stagioni 5 quelli buſcloni ſono

aſili che difendono le giovani piante , e le

preſervano dall’ ardore, delfflSole_ , e dal rigor

delle brine . Un terreno ſparſo , o piutto

ſlo mezzo coperto di ginestri , di eriche z èb

, un
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i 1m- boſco a- metà fattö, e che Ha forſe dieci

anni d'avvantaggio ſopra un _ten-eno netto e

coltivato:. Ecco-le oſſervazioni che mi han

no aſſicurato diciö. ~- ’ A ‘ '

io ho' due *pezzi di tetra ,- çiaſeuno di

*quaranta* jugerhſeminad a boſco già da no- . .

vexanni , questi due pezzi iímo .cirlcoudaoi r I

'da tutte ie parti da ?boſchi di taglio ; in

uno de’ dùe , ch' era. _un earn-po `eoltivauo ,

ſeminai-onii-eguaimente , -e nello flaffo tem-

po parecchi quartieri , ,gli uni nel mezzo

del pezzo, gli altpi ai- lungo de’ boſchi di ~ ~

taglio; tutc’i quartieri. nel mezzo -fimo- di- .

,Fer—ti, e tutti quell-i che avvioinanſi-ì ai boſco

. "fano berr'forniti'; questa differenza, non` era - ñ'

fenſibilemel--primo anno', nè meno- nel ſe

.

.
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piccola, diminuzione del numero delle giovz- “ìni piante del quartiere di mezzo ,. ed as’en— '

dole eſattamente oſſervate, vidi che in cia

ſcuna State , ed in~ tutti gl'- inverni degli

anni ſuſſeguenti ^ne perirono in numerov con

fiderevoie, e ie forti gelate dei 1740 termi

` Înarono di :ovina-re* questi quartieri ,z mentre ’

tutto è in fiore nelle parti , che stendonſi , ‘

11- lungo de’_ boſchi di taglio ,. gli‘ arboſceili x `

ſon verdi, vigoroſi ;- e piantati tutti gli uni “ſi

' j nonno ii aim ,- o ſonofiſoiievaiflſenz’ ai~

v:una co cui-à all'altezza di quattro, o cinque "

Piedi:. egli è evidente ch’effi devono il loro ſi

, V acçzreſcímente ai_ -bofizo vicino , che ſervì e 4 `
loro di riparo contro Icſi'îngimie delle fiagío—

*ni *.. Questo pezzo di quaranta jugeri è at

tualmente circondato da una striſcia di cin—

5 que.
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que in ſei Pertiche di larghezza d' un` boſco

naſcente , 'che dà le- più, buone ſperanze.,- ed

a miſura che il pezzo~ allontanarſi dal boſco' 7

per andar verſo il mezzo, il: terreno è _men'

fornito, .e quando arriva-li a dodici: .o— quin—

` deci Pertiche` di distanza 'dai boſchi cedui, apñ, ‘

pena' conoſizeſi che vi-.ſia- stata- piantagione ;

della qual differenza. la ſola ragione ſi *è la

.ſituazione troppo ſcoperta, perciocchèztil ter’

b reno è~ aſſolutamente lo steſſo- nel?~ mezzo del

pezzo, e allungo del. boſco ;4 e questi ter--`
ì ;reni avevano nel; tempo-'steſſa ricevute le

medeſime cölture, ed erano stati_ ſeminari

nella stest’a rmniera ,. e colle steſſe ſementi .`

:Ebbi occaſione di ripetere una` tale- oſſerva

zione in ſeminagioniñ ancora più; vaste, nelle

quali riconobbi, che il.) mezzo de’ pezzi è ſem

pre ſprovved’uto; e~ che per quanta atten

zione ſi' abbr‘a- nel `ſeminare dr:- nuovo- tutti
gli anni’questa- pane- diſiffiterreno ,, eſſa non -

può coprirſirdl alberi', e rimane-"a puro cari.

*co dele-proprietario .9 g

Per rimediare ad un inconvenienteìdi que

sta ſorta, feci fare due foſſati che taglianſi

ad "angoli tetti nel mezzo di questi pezzi ,

e feci piantare de'pruni , de’ Pioppi, ed altri

alberi bianchi tutt' al lungo di questi. foſſati;
questo riparo, qnantunque -leggierfl, bastò a i*

difendere le giovani* piante vicine al ſoſſato,

e con questa piccola ſpeſa prevenni la perdi

ta totale della maggior parte della mia pian

tagione. ~ i ‘

L' altro pezzo di quaranta ìugeri , di cui

'ho parlato,era prima della piantagione com`

po
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;posto di venti ingeri d’ nn terreno netto e

ben coltivato, e di vent' altri -iugeri non

diſſodati, o coperti d? nn gran numero'dì

ginestri e di pruni :-feci- ſeminare nel tem

po steſſo la 'più gran parte di‘ questi due ter

reni: ma ſiccome quello ch'era coperto di`

ginestri ,ñnon’` poteva coltivarſi ;Î mi conten

tai di fare‘ſpargere- in eſſo ghiande a<›tnano

ſotto i ginestri , e ne' ſiti ſcoperti ho fatto

metter le ghiande ſotto' l' erba' con nn ſol

colpo di 'Zappa, ſull’incertezza dell’ eſito a

veva- perfino riſparmiata la ſemente", che

ſatta"aveva ſpargere' largamente-ì ſul< terreno

V coltivato: La` coſa terminò del tutto diverſa

gmente'da quello che, io avevar-penſato ; il

terreno-ſcoperto e-‘ coltivato ſi copri nel pri

moììanno~>d"una~quantità‘grande di giovani

querce;v ma a poco a poco ſi è diminuite

questa quantità', e ſarebbeìpreſentemente'quañ

ſi-ridotta al niente s' i0 non. aveſſi impiega

teraltre* cure- per -confervarne‘ il— restante .ñ

Aſrcontrario il terreno, ch’ era coperto di

-cptutn e di ginestri , divenne* in_ nove" annt

umpiccolo‘boſco, in cuizle giovani querce'

ínnalzate ſi ſona/all'altezza di cinque in' ſei

piedi…. Questa oſſervazione prova ancora.

rſDegliodella prima quanto il riparo ſia ne

ceſſario: allatff‘conſervazione, ed all”accreſci

mento delle-giovani piante; perciocchè io

-non ſono giunto-*a conſervare quelle che

tro’vavanſi nel terreno- .troppo ſcoperto", ſe

non con piantare nellav Primavera barbarelle

di pioppo e di' pruni , le quali , dopo' d' a

vver piglia” radice , formarono ‘ un riparo ,

;4. _ N ó c di
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e difeſero le giovani ,querce troppo deboli

.per reſistere

iPe'r porre a boſco .un campo `o qualch‘ al,

tro terreno , il più-difficileſi’è »dunque di

z 'metterlo al coperto . Se abbandonaſi‘ un carn—

p‘o, venti o trenta anni -ablziſognano alla
.Natura per farvi creſcere’ſipruni *ed `eriche`;

,ì a”: quì richiedeli una coltura , la quale in ua

anno’o due poſſa mettere il terreno nel me;

deſimò ſtato , in cui rirrovavaſi dopo la col-

tura di -vent'ſ anni . .

Fed a questo propoſito
{eci ſeminare ſſunitamente alle. ghiandeì,

pruni , gi-nestri , e parecchie ` altre ſementi' ,

ma'

differenti tentativi»~`

` .

da loto medeſime ñal rigore del— _

`ma,ſiccome la' maggior parte-di quelle ſe-J

menti dimora in terra ~ per due anni- ~,, eſſe

eſigono troppo tempo prima `di.,ſpuntaxe e

d' innalzarſi , ed io' ho inutilmente perimenó

tate ſementi , 'che mi ſembravano più priñ`

'maticce , poicbè'nou -v’è che la" ſemente (H

ſalcro che rieſca, e creſca- -a‘lſai prontamenñ'

te ſenza coltura` .e Niente però ho'tr’ovato

di meglio per- fare il riparo', che piantare`barbarelle di Pioppi , o’qualche gambo di ' i

albarella nel tempo steſſo , che ſeminaſila

ghiandain .un ,terreno umido 7, e neiyter’reni

ſecchi , pruni ,Lſambuco ,ñ e qualche gam

bo di ſommacco di Virginia' ;` e quest' ulti

mo ,maffimamcnte ,› il quale appena è. cono

ſciuto dalle perſone , che non profeffano Bo

tattica , moltiplicaſi per polloni con una

cilirà tale, che basterà metterne un gambo

.in un giardino , perchè ogni anno traſportlar

— e

fa
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ſe ne poſſa un~gran numero nei luoghi delle

piantagioni ,'.eç le radici di quell' albem

dilatanſi cotanto , che una dozzina di gami

bi per jugero basta per avere tanto da ga

:anni: il boſco in termine di tre o quattro

anni : offetveraſſi ſoltanto di farli tagliare

fino a' terra nel ſecondo anno , a fine di

.- ſat—germinare 'un maggior numero di pollo

-' ni. Dopo il, ſommaccov lîalbarella è il mi..

gliene 1`perciocchè ſpinge"polloni alla distan

za quaranta o cinquanta paſſi , ed io ho

guernitiparecchi ſiti dellemie piantagioni

eol ſolo far tagliare alcune albarelle , che

vi ſi-tsovavan_ a caſo . Egli -è vero , ‘ che

quest' albero non trapìantaſi facilmente , il

che deve’vfar preferire il ſommacco, il qua

lg.,.{za tutti gli alberi ch‘ío conoſco-,7 è il

ſolo che ſenza coltura creſca, e moltiplichifi

al ſegno di guemire un terreno in così po

co tempo; ed inoltre le ſue radici , raden

,do quaſi la ſuperficie* della terra ,. non fan

no alcun male a quelle delle giovani quer...`

ce’, le **quali gettanſi , e -s’ inſinuano nella

profondità del ſuolo. Nè ſi tema che quella

ſommacco, o le altre cattive ſpezie d’alberí

i come- l’albarella, ilzpioppffied il ſalcio poſ.

ſano nuocere alle ,buone , come la quercia

ed il faggio ,- perchè que-'ii non ſono deboli,

ſe non nelîa loro giovinezza, e dopo d' aver

paſſati i primi-anni, all’v ombra ed al riparo ~

` degli altri alberi, alzerannoſi ben presto al

di ſopra ,e divenendo più forti , diliruggeran—

no tutti quelli, da’quali ſaranno circondati.

Ho detto,-ed or lo ripeto , che non ploſ.

iau
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-k 'ſſamo coltîvar di troppo {a teruquand’ eſſá‘

- , ci -rende `ogni anno i frutti de’ nostri travſia

gli v; ma._quando› per— godeme biſogna aſpet

' ' ,tare venticinque, o tremíannífr quando per

‘ - giungere ad nn‘ taL godimento è .nt-ceſſati@

unt ſpeſa conſiderevole, a’llorá abbiam ra

gione di: eſaminare; e ſors’Îanc—he-xagione di

diſglxflzl’ceflez‘l fondi non valgono ìíè nonvper‘

. la. rendita: qual' differenza‘- tra un- procfntto~ -

f annuale, edun prodotto lontano ed'ínoerto!

' H’ok voluto per *via di ſperienzc costanti aſ

l fichi-_armi degli avván’taggi‘ della :coltura rì

L/ guardmai boſchi, e per arti-vate a cognizio

/ ~ `ni- preciſe hnfauo ſeminare~ in un giardino-

Ll . alcune ghiande ,di. quelle. che`=ſeminavaflello

4-' n' steſſo tempwed'imquamìtà‘ grande* ne' miei

j boſchi; abbandonai quefle “alla—` ſolaz-Nátura’ ,

* e :chini-qualke con-tutte’ler rice’rchefdell’ì

arte. ſn cinque anni— le querce-delmio giaró'

‘ , dino avevano- acquistato uno flip-ite- di dieci

ì pièdi›,.e-di.du:~ in tre polkici di diametro ,. `

edìunaKſómmxrà baſhme bel' poter-viſi* mer— `

teríbtto all'ombra., Aicunidí questì‘ albe-ñ '

'mi ſómmínistrarono dopo di cinque 'annix, per-ñ;

_ - fino-dè"f`rnttí²`,.í~ quali ſeminatiîal piede- de' `

’ loro padri-3 produ’tſero-altri aſheñ‘, che do

vevano ilñ loro naſcìm’enro alla-'A forza d' un]

coltura affldua- e- ſtudiata . Le~ querce: de"

miei boſchi ſeminare" nellov- steſſo tempo , `

dono cmque anni , non avevano che~ due o;

tre piedi d' altezza ( parlo delle più vigaòroó'

ſe; percíocchè il maggior numero non arri

vava ad un piede ), i‘l loro flípí’te el’a a

-un d‘iprcffo groſſo come un diio, la l‘Fro

or
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-ſorma era d'un piccolo buſcione, e la loro

cattiv‘a figura, ben lungi dal fare ſperare po..

sterjtà , laſciava dubitare* ſe- avrebbero avuta

forza bastevole per conſervarſi eſſe-medeſime.

ln’coraggito da, questi riuſcimenti di coltura ,.

e mal ſoffrendo gli aborti, de’ miei boſchi ,

allorché:- confrontavaliÌ cogli alberi del mio

giardino, cercai d’ingannarmiv da me steſſo

nella ſpeſa, ed* intrapreſi añ‘fare neìmieiñ bo.

ſchiv un` quartiere. conſiderevole, in" cui alle.

vare gli alberi con quelle axtenzioni medeſ

me, collequalí allevato gli aveva` nel mio-

giardino: non vi voleva meno che fare ſca

›var la tetra alla profondità di due piedi e

mezzo,` ev coltivarla— prima come colrivaſi un

giardino, indi per; migliorarla. ~far. condurre

ſu questo terreno ,1 che mi'- lëmörava un; poco

troppp ſorte›,e troppo freddo più di duecen-.

to carrarnre di cattivo legname , di ſchegge,
ve di cime che feci abbruciare ſul- luogo; mi.

ſchiandone- le ceneri* colla terra . Quarta ſpe

ſa oltrepaſſava già molto il quadrupla del

r valore: del fondo, ma io era contento ,ede

ſiderava- di formar boſco in cinque-anni’; le

mie ſperanze- erano-fondate ſulla* mia pro
'pria ſperienza’ ,, ſnlla- natura d'v uns terreno

preſcelto fra molti-altri, e più.; ancora: ſulla

*determinazione di- niente riſparmiareper riu

ſcirne, poichè era uno ſperimenro ; nondime

no ſono andate' a" voto; poichè dopo il. pri

mq anno ſono stato costretto. a. deporre* le

mie intenzioni , e nel terzo anno lio abban

donato questo terreno con un diſgusto eguale

*alla premura che aveva avuta per coltivarlo.

Ciò

' i Pine ſperimentale;

l
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Ciò non- recherà 'meraviglia , quando/avrò

detto che nel primo anno , poltnri nemici

ch’ ebbi a combatñtere_,come itqpîzgli uccelli

ec., la quantità delle cattive erbe èfiata'co;

-si grande, che fu- neceſſario ſarch-iellare con~

'tinuamente, il che, quantunque ſi faceſſe a

mano, e colle maggiori cautele, non poteva

eſſere disgiumo dallo ſhap'pamerxo delle m.

dici dei piccoli alberi naſcenti ;` coſa,_.che ca

gipnava ad Effi un ſenſibile pregiudizio. Alr
 

.lora’mi riſovvenni ,. ma troppo' cal-ai den’ eſ.

ſervazione de’gia-rdinieri, Lquali pg prima

<vo,,e' nei primi tre anni firmano molto a:

nettare il terreno delle cattive erbe, delle

quali è ripieno . Ma questo non ſu il mag

giore inconvenrente; l' acqua mi‘- manchi nel

la State , e -le mie giovani piante dal non: .

potereeſlere inaffiare ſoffritOnO‘ tanto più- ,

quanto più erano-«ſiate avvezze ad eſſerlo

nella Primavera; alti-'onde la` grande premu- g*

ra, con cui per `mezzo di piccole replicare

arattſre ſlrappavanſi le cattive erbe , aveva,

reſo il terreno netto, .e. i`ul ñnir‘della State,

la terra eta divenuta bruciante, e terribil

mente arida ,~ ciò che _non ſarebbe ſucceduto'

ſe. non foſſe stata coltivata sì- ſpeſſo, e ſe la

ſciate ſi foſſero le cattive erbe ch' erano~

creſciute dopo il meſe di Luglio . ll dan

no poi 'rrreparabile fu quello che cagionò 'il

gelo della Primavera ſuſſeguente ', il mio_

terreno quantunque in- buona litua/'z-ionemou~

- era lontano da' boſchi quant' era neceſſario ,

perchè la traſpirazione delle foglie ſpuntate
‘ f da..

anno- non aſpettati nulla-- da un giardinonuo- ‘

:NT
v.,
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dagli alberi non ſi ſpargeſſe ſulle mie giova

' ni piante , e questa umidità , accompagnata

dalrvent’o ñdi ſettentrione, le fece' gelate alii

16 di Maggio. Quanrunque da quel giorno

in poi io perdeſſi quaſi tutte le mie ſperan

ze, non volli con tutto ciò abbandonare to

' talmente il mio progetto, anni -procurai’ di

rimediare al male cagionato dal gelo , con

far tagliare tutte~ le parti morte o malauccie;

'e questa operazione ſu molto utile ; i miei

giovanixalberi racquillaron vigore,- e ſiccome

io non avevacbe una certa quantità d’ acqua

per irrigarli, la riſervai al biſogno preſſan

te; ſcemai pure il numero delleraiatute ,

per timore di troppo inaridire la terra , e

dell' eſito 'di queſte piccole attenzioni rimaſi

aſſai contento : il ſucchia d’Agosto ſu abbon

dante,—e- le mie giovani piante cacciarono

con maggior vigore che nella primavera .ſcopo principale però era mancato , ed 'il

grande e- pronto accreſcimento ch’ io deſide

rava , riducevaſi ad un quarto di quello ch`io

aveva ſperato,- e veduto nel mio ,giardino .

ciòv rallentò molto’il mio ardore, c nell’ au

no ſeguente dopo aver fatto portare alcun

poco le mie giovani piante, m' accon-tentai di

due ſole arat‘ure; anzi uno_ ſpazio di circa

un-quarto di jugero ſu traſcurato,e non ebbe'

alcuna coltura. Questa dimenticanza mi frut

töxuna cognizione ; perciocchè non ſenza.

qualche ſorpreſa offervai che le giovani pian

te di questo quartiere era-no vìgoroſe al pari

di quel del quartier coltivato', e quella Eſ

[
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ſervazione -cangiò le mie idee al propoſito`

della coltura , e fecemi abbandonare queélo

ten-eno' che m' era collato tanto. P-rima però _

_di pafl’ar oltre , devo- av-veí-'tire che-queste

colture hanno promoſſo conſiderevolmente-Pac_

creſcimentnv de' 'giovani alberi ,-e ch” io in* x

quello non mi ſono ingannz’to- che dal più `

al meno; ma l' errore maſſimo ſi è‘ la ſpeſa

in questo caſo,ín cui il prodotto non' è‘ p’ro

porzionato, e quanto più danaro* impiegaſi

in un terreno che ſi vuol mettere' a boſcg,

tanto maggiore è l’ inganno "poichè' eſſo è

nn intereſſe., che decreſce a miſura che'

fannoſiì maggibri‘- fondi; i - ’ A . ‘

Effendcnadunque tropo grande la' ſpeſa bi;`

ç‘fogna- volgere le ſue mire in altra parte ;bb

ſogna rinunziare a quelle colture firaordina

rie, ed‘pnclie aÎ quelle- còlrure-~ che dannoſi”:

valle.” giovani*v piante ſmuovvendo` due’voltel’arr

no leggiermente- la-Î’te-rm‘- altloro' piede : oltre'

-í reali inconven-iemi'che ièco’ porta quest' ul*

rima ſpczìe‘ìdi' coltura‘ ,i quello della-ſpeſa è"

ball-amerper diſgustflrſéne facilmente, maſſime'

ſe `vi² ſr Può ſostituire_ qualche coſav di miglioó

zxe, e di mhìOI'B‘dl-ſDendÎQ-…i - . _ ,

Il mezzo di ſupplire alle' a-raìure", ed a"

quali tutte le altre fune di colture, èñdi tar

gliare le giovani piante quaſi fino" a terra ;v

questo mezzo , quan‘runqae in* apparenza af;

farro ſemplice, è d' un' vantaggio* influito ,,

ed ove eſegniſcaſi’ debitamente , affretra dì‘

parecchi anni l'eſito d' una piamagione . Mi

fa* Permeſſo di umen’ermi alcun pocoñſuf r

'- . que*
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questo ſoggetto ,ì che forſe non ſarà diſcaro
 

agli amatori dell' Agricoltura .

Tutt’i terreni poſſono ridurſi a due ſorte,

cioè ai -terreni forti , ed ai terreni leggieri ;

e questa diviſione, per generale ch' eſſa ſia ,

basta al mio duopo . Se ſi vuol ſeminare

in un-terreno leggiero , allora ſi puöfarlo‘

ararez questa operazione è ramo' più fruttuo

ſa, e di tanto minore ſpeſa , quanto più

leggiero è il terreno; non richiedeſi` di più

d' un' aratuta , e* ſeminanſi le ghiande te-`

nendo dietro all' ararro E ſiccome quelli

terreni ſono ordinariamente ſecchi` ed aduſlî,

non devonſi strappare* le* cattive erbe , che

produce la: .State ſuſſeguente , perchè eſſe

mantengono una -freſchezza benefica , *e di

fen`dono le- piccole querce dell' ardore del

Sole,e poi. nel morir-ee: diſeccarſi che fanno

in Autunno, ſervono di' ?coppia` e* di` riparo

*in tempo- d' Inverno , ed` impediſcono il gelo

dalle radici -,. non.` richiedeſi dunque alcuna

-fortaî di: coltura in questi terreni* ſabbioſi.

Ho ſeminare añboſco un grarr numero di iu

*Tg-eri- di terreno di questa natura , e ci riuſcii

oltre alle mie ſperanze ; poichè le radici de’

giovani alberi, trovando una. terra leggìere

ed atca- ad eſſere diviſa, estendonſi", ed apñ

profirtanſi di tutt’i* ſughi, che loro vengono

preſentati ;; le* pioggie , e- le ruggiade pene

{tano facilmente fino- alle radici , e- non ab

biſogna che un- poco: di— difeſa e- di riparo ,

perchè in terreni di questa ſpezie rieſca bene

un ſeminato. Molto più difficile egli è ſalì_

e.

-*~.
&WW—MW -` —
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,far creſcere boſchi in terreni_ forti “ſed è.ne-‘

ceſſariovun metodo del tutto di'vcrſoî in

quelli *terreni le . prime arature ſimo inutili ,

e ſovente nocive , e la‘ miglio—1"~ manierañ

.è di piantare le ghian‘de colla zappja , ſenz'

-alcuna precedente 'coltura ., ma non, devefi*
poìjeom’ejſſpn’mí, abbandonarli` al ſegno di

perdeſſrl-i di villa e di non avervi` più penſie

m , che anzi biſognq 'vifitarli ſpeſſo ; oſſer

vare l'altezza , alla quale faranno arrivati nel

primp anno , oſſervare-in ſeguito _ſe hanno càc— .

ciato con maggior forza nel' ſecondo chè nel

prima anno, e nel reno, che nel ſecondo ;

finattantozche l’accreſcimflnco ~ va' aumençan
,d0ſi,`0 finchè' ſhstieneſivſullo steſſo ſſpiedegnon ~

biſogna metterci _rſiiìaao , ma ordinaríamente

nel terzo anno {ì- comórenderà che l'accreſci

mento-va diminuendoſi,~eſe àſpettaſi lil qua!

to, il quimo , il ſeſìq ec., riconoſceraſñli` che l’aç

cr’eſcímento di ciaſcun'annoñè ſempie più pic

co'lo ,*~ quindi 'tosto che comprende-raſh, che ,

ſenza che abbianvi parte i geli-;o altri acci

denti,igíovaní alberi incominciano a7 creſce

re di meno in meno , -bilògaa vfarli Jagliane v; `

fino a ten-.a nel" meſe di Marzo,ñe guadagne- ſi'

:affi un gran numero d'anni . Il giovine albexo

abbandonato a ſe steſſo in un terreno foſte

e molto fitto , non può distendere 'leſuè indici,

che la~ term troppo dura le fa ribattereſu loro

medeſime ,i picc’ioli filetti teneri ed erbacei, che

devono nodi-ire l'albero, e formare_ la num-'Ka

produzione dell'albero', non poſſonmpenerra- _

xe nella ſostanza troppo dura della. terra.,

e' a
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e a questo rnodo‘ l"all~,ero privo~ vdinodri

memo.,-languiſce , :e laproduzióne annuale

ſcema bene ſpeſſo'a ſegno .di non ſomm-irri

ſhare che ſoglie' e- qualcbe gemma . Che ſe

voi 'tagliate quell' albero , tutta la forza del

'ſucchio portaſi alle radici, ne ſviluppa tutt' I*

germi', e le radicette , agendo con maggio-r

potenza contro il terreno , s' aprono nuove

strade., dividono `col ſopprapiù della lor forza

questa terra che avevano fino allora inutil

,- mentementata , e trovaflſi abbondantemente

ì fornite di ſucchi nutritiaj z e dopo che (la

bilite ſi ,ſono in queſioj nuovo ſoggiorno ,i

ſpingono di fuori con vigore lañſovrabbon

danza del nudri‘mento., e‘prodàcono' nel pri.

mo ánnoìpolloni più vigomſi :ov-:più alti` che

non nia" l'antico -flipite 'di Îre~ anni .Fl-40, 51-; c

tj ſpeſſo 'ripetuta queſia ſperienza ,`*` che' devo`

z» preſentarla come’un fattoſicuro , e.come la

“ pratica più utile ch' io conoſca nella coltura

de} boſchi. ’ 5-'- ~ `

-ln un terreno che non è -cbe ſorte, ſenza

.eſſere troppo duro, basterà ſcapitozzare una

’ ſolaî'volta le giovani piante per farle ’ riuſci

‘ re . *lo ho, quartieri aſſai conſiderevoli' d' una

terra forte -e in' cui le giovani p’iante (late.-~

5. tagiiateçuna ſola volta , creſcono a maravi

_ '-lia , e dove io in termine di qualche anno

› 'avrò 'boſchi atti al taglio . Ma in un altro

luogo , ove la terra è {estremamente e forte

’ e dura , ho~ oſſervato che avendo nel ſecon

do 'anno fatto-tagliare le mie giovani piante

,arrmotivo‘che erano languide , questo non
ì —‘ ha
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Îìà-toltd Bhe in termine di quattro altri anni, -

1 «i

non ,ſia stato obbligato a- tagliarli un' altra_ i

volta , e ſono per riferire un altra ſperienza,

la- quale dimoſlrekàla neceffltà di taglia‘r due

volte in certi caſi. _ , ~ - i

Ho fatto piantare dieci anni fa‘un* nome.—

ro conſiderevoliffimow’ alberi di parecchie

ſorte", come di olmi_‘, di' fra“ſiìni,'-di carpi—

ni ec.~nel primo anno tuttLqnelli che alli.

gnarono , gcrmoglianono all-'u vigoroſamen.

tc"; più debolmente germogliarono nel ſecca

do ;nel terzo più languidamente 5 e- quelli;

che mi parvero più malattícci , *furono quelli

` 'ch' erano i più groſſi , e che avevano mag—

gior tempo, allorché lj feci trapiantare . ll

vedere-ille la `radicev‘non aveva forza di nodri.

re quelli 'grandi ſlipiti, ñÌni’ determinö a' ffl'l‘í
tagliare ,x ſi‘ccomìefeci negli ſuſieguenti 'anni

'anche‘ con “ipiù piccoli , perchè-il loro langnoret

er’a _divenuto tale che ſenza un pronto ſoccorſo

niente laſciava. più a ſperare: quello primo

taglio' rinnovo i miei alberi , e ,diede loro

molto- di .vigore , maſſime nei, due primi

anni,›nel terzo poiavvedutomi di diminuzione

nell' accreſcimento, l’ attribuii da prima alla '
temperie delle stagioni che non era flaſirajn

'quell'anno tanto favorevole come negli an

ni precedenti; ma nell' anno ſucce’ffivo che

ſu favorevole alle pianie ,

-.mente che il male non veniva dall-a` ſola in.

temperie delle stagioni, perciocchè 1' accreſci

mento de’ miei alberi continuava .a dimió‘:

nuirſi , e ſarebbe ſempre diminuito , come

.me

compreſi , chiara- "
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me ne accertai laſciando in piedi alcuni di
.Effi , vſe non’ gli aveſſi fatti tagliare per la

ſeconda volta . Dopo del quale ſecondo ta

 

glio ſono già ſcorſi quattro anni ._ ſenza che ' J:

ſiavi ſiata diminuzione nell’ accreſcimento , e

queſl’ alberi che ſono piantati in terreno non

diſſodato da più di ventiauni , e che nèn

ſono mai {lati .coltivati al piede,hanno tanta

forza, e la foglia tanto verde , quanto gli

alberi di tvivajo p; prova, evidente ,che il ta

glio , fatto opportunamente , può _ſupplire ad‘

ogni altra coìtura.

Gli Autori d' Agricoltura ben lontani dal
ì .penſar come noi ſu quello ſoggetto , ripeñ'

›tono tutti ___gli unì dopo gli 'altri che per
avere un boſco d'alto `.fuſlſio ,, per procurarſi

alberi di bella ,venuta ,abiſogna guardarſi dal

tagliare 'le cime delle giovani piante e _che

è neceſſario conſervate con grande ,atten

zione il’momame, cioè il pollone ptincipa

le . Quantunque un tal conſiglio ſia buono

in certi caſi' particolari, egli' è però general

mente vero, ed io poſſo ,, dopo un grandiſ

ſimo numero .di ſperienze , aſſe-tir ſtanca

mente, che per raddrizzare gli alberi e per

procurare ad eſſi uno ſlipíte dritto e netto,

niente è più efficace .del taglio fatto al pie

de. Ho ancora ſovente oſſervato che gli al

beri d'alto fuſlo prodotti da ſementi o da

pianterelle non erano mai sì belli , nè sì

diritti quanto quelli provenienti da giovani

flipiti 4; coſicchè non deveſi eſitare a mette

;xe in pratica questa ſpezie di coltura cotan

7— LO

.
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' to 'facile', e* così poco diſpendioſa . _

- Non è neceſſario d' avyenire' ehÎ-eſſa di.;v

venta ancora più indiſpenſabile , allorchè'le

giovani piante ~ſono gelate ,` poichè ,per riñ’

storarle non v'è altro mezzo fuori di quello` .

di ſcapitozzarlc. Pereſempi‘o ;"avrèbbeſi doñ.
vuto ſcapezzar tutti gli ſialöerida taglio-di due,~ ’

o, trefanni‘ attaccati`~ dal gelo nel meſe -d’ ot-n

tobre 1740 , giacchè ilgelo d' autunno pre
.giudico cotanto .-— lá ſola ſimaniera di, rime.

diarvi vè‘ il taglio , e con‘effo ſacrificanfi tre.

anni per non perderne dieci* ,o dodiçi .,— i ~

`'A‘ questa oſſervazioni _generali ſulla coltu-`l ra del boſco; -ſiaflîi permeſſo d' aggiugnere

ñ devono ogni *coltura .

alcune oſſervazioni u’t’ili , ile quali pteced’er‘

‘ La quercia, ed il faggio, ſono i ſoli alberi;

"tolrone i pini e qualch’ altro di minor valo~`

re, i quali poſſano ſemìparſi felicemente' in

terreni incolti . ~llſſfaggio può eſſere ſemina-ñ

e to nei terreni -leggieri , la ſua {emerſi-e non ’

‘ può’›~uſcir -da una terra forte perchè manda.

fuori -il ſuo invoglioñdi ſopra dello' 'Ripi
re naſcente ; e quindi‘ab'biſogna d’ umzter-ſſ

ra mobile’ e- facile a dividerſi ſenza della.

i vquale eſſaffer-mafi , e corrompeſi .i Laquercia

può eſſer-eſaminata preflocchè'in* tutti i ter

reni, tutte lealtre ſorte d' alberi' vogliano .

eſſere ſeminare in vivaio `e trapiantato all'

età di due o tre anni. ` ' ’

Biſogna ſchivare di mettere nellosteffoſito i

_gli—alberi che tra loro non han convenienza;

. ` J la .
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la quercia alligna male in .vicinanza de’ pinr,’->

degli abetirde'faggì’z, e d—i’tuttigli. altrialbe

ri che' ſpingon groſſe radici nella profondità

del ſuolo. Generalmente per ottenere da un

terreno il mag'ior vantaggio , biſogna pianr

tare inſieme al eri che traggono la ſoſianaa

dal fondo, con mandare le loro radici. ad

una profondità grande , ed altri alberi che

poffono ſucchiare il loro nodrimento quaſi dal—

la ſuperficie della terra, come' ſono gli albe

mi, i tiglj , i ſalci , ed ~altri, le radici de’

quali estendonſi ed'inſinuanſi alla profondità

i alcuni pollici ſolamente , ſenza penetrare

più' oltre . v ,

Quando vuolſi ſeminare boſco biſogna aſpeta

*tare -un’aunata fertile di ghiande, non ſola

/

eziandio perchè non ſaranno divorate dagli

uccelli , da’ topi, dai cignali, i quali provan

do ne’rboſchi ”abbondanza di ghiande , non

‘ verranno a - devaflare i vostri ſeminati, come

costantemente .ſuccede nelle annate di'carestia;

Non potrebbeſi pen/ſare _fino ‘a qual ſegno

dai ſoli topi .poſſa eiſère diſhutto ;un 'ſemina- .

to: io due anni fa ne aveva fatto uno di

quindici in ſedici ìpgeri, e l' aveva ſeminato

~:tel 'meſe-di Novembre; in termine di al

@ai giorni,rn*avvidi che i topi straportavano

tutte le -ghianaet eſſi abitano ſoli , o due a

' due, e qualche volta tre e quattro .nella me

deſima buca ;ho fatto ſempre ſcoprire alcune

diquefle buche , e ſui ſorpreſo di vedere in

ciaſcuna un mezzo stajo di ghiande ammuc—

chiare da quelli piccoli animali . Diedi ordi

-Supphmemo Tom-IH. 7 _ y 0 *ne
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neîmmantinente che ſi rendeſſe un' gran nu

mero di laçciuoli in* questo quartiere, ove~

per maggiore adeſcamentoſi miſeñuna noce-~

abbruliolita, e _in menodijre ſettimane mi

furono recati circa cento` trenta topi. lo non

`riferiſco ſPueſio _fatto ſe non per dimostrare

quantie l ſiano nocivi e pel loro numero ,

e per lañloro diligenza in rinchiudere nelie

loro buche tante ghiande' , quande .poſſono

.q
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alito ;nu-:zioni preced'eutz'. '

` ’ L `

N un va-fio terreno ilerîliflimo, e— mal ſi.;

tuato,in cui niente doveva creſcere,do~

ve la quercia ,il faggio, e gli' 'altri alberi fo

restieri che aveva _ſeminath non avevano po_

ruto riuſcire, in cui tutti quelli che'av‘evu’

piantati non potevano- innalzarſi a motivo

che tutti gli-anni erano preſi dai geli , feci

nel [744. piantare _degli alberi ſempre &edi;

cioè un centinaio di piccoli pini (a) , e al;

rrettami abeti che aveva-fatti allevare incaſ

fe per tre anni ; la maggior parte degli abeó,

ti perì nel primo anno, mai pini -reſistette-,ññ

ro, ed impadronironſi da ſe medeſimi d` un .~

aſſai vasto terreno . Nei quattro o cinque

primi anni il [oro crestimento era appena_

ſiga-l'un?”

ſenſibile ; non, coltivati nè.~tagl.iati,ma inte.- _

ID—

(u) Pin”: [fica/?ris Gçmvmfi: .
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' ramente abbandonati alla natura, in termine

di dieci anni incominciarono a mostrarſi in

forma di piccioli buſcioni ;r dieci anni -dopo

questi buſcion‘i fatti molti più groſſi produſ—

"ſero de’ coni , le ſementi de' quali venivano

dal vento ſparſe lontano; dieci anni dono ,

cioè in termine di trenta ,anni _questi buſcio

ni avevano’acquistato dello stipite, ed al dì

d' oggi nel I7`74.cioè in termine di quarant’

anni , questi pini formano aſſai' grandi alberi,

ſementi de’ quali Hanno guemi‘to -il terreno

alla distanza di più di cento Paſſi di ciaſcun

albero . E 'ſiccome questi pini prodotti da ſe

mente- erad’o in'` numero troppo gtande,maſ—

ſime ?nella vicinanza: di ciaſcun albero , ne
ſeci leſivarfiun grandiſiimo numero per :tra

piantarñli_ più lontano , di‘ maniera che in

oggi questo terreno -di quaſi 4.0. iugeri', è in

col boſco ſempre verde in un grande ſpaz‘io

c e in ogni tempo era statoinfruttuoſo.

'Allorchè' dunque avranuoſi terre sterili ,

nelle quali il'boſco non vuolecreſcere , e

parti di _terreno ſituate in piccole valli in mon—

tagna~,‘oveil gelo impediſce il germogliar

- delle querce e' de li altri alberi che ſi ſpo

gliatro delle Eagle. , la maniera piùñſrcura

e` di mirtortſpeſa di fornire questi terreni è

di piantan’rî «giovani pini alla distanza di ven

ti o venticinque paffi gli uni dagli altri . In

termine 'di treni' anni tutto lo ſpazio ſarà

coperto di pini, e vent'anni dopo godraſſi il

prodotto del taglio di questo boſco , la cui

piantagione ſarà costata quaſi niente . E

:z: O a quan

i pini , e forma un pic-ñ*
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guai-'marine »il godimento ,di/questa_ ſpezie ci?

- .coltura ſiavmolto lontano , la piccioli ma

ſpeſa ch' eſſa‘ſuppone z e la ſoddisfazione di

rendere viventi terre aſſolutamente morte ,`

ſono motivi piucchè ſufficienti a determinare

,ogni padredi famiglia , ed ogni' buon citta
ì dino a queſta “pratica utile` Per la poíieri-tà ;

oltre di che è dell'intereſſe dello Stato ì, e

con maggior‘ragionedi qualunque particola

re , chenon rimanga in’colcaalcuna tetra ;

e quefle che fra ,tutte ſono le più ~flerili -', e

ſembrano. rendete inutile qualunque "èokura ,

diverranno nondimeno utili guantole altre .

Imperciocclzè un boſco di pini pino frntrare

tanto , e forſe più d'un boſco ordinario' z- e

tagliandolo convenevolmente diventa un ſon

do non ſolamente -ſruxtuoſo, ma eziandio due

revole quanto alcun altro fondo di boſco

La miglior maniera di tagliare -i boſchi

ordinari è di -ſar taglio netto , laſciando mé

no qùercinoli ch' è poſſibile; poichè egliìè

cerxiſſimo che questi quei-cicli di' riſerva ,` ca'

gionano maggior danno `ail'accreſcimento de

gli alberi cedui, maggior perdita al proprie

ſario, che non apportano benefit-io ›, e .per

conſeguente ſarebbevi maggior vantaggio 'aluni diflruggerli . Ma ſiccome *la legge pre… i

ſcrive .di riſervarne almeno ſedici per jugero,

le perſone più premuroſe de’ loro —boſcbi,oo'n

potendoſi da questa .malinteſa ſervitù diſpen

ſare ,"hanno almeno almeno grande atten

zione a non riſerbarne di più, ed" in ciaſcun

{aglio ſucceſſivo ſanno .atterrare queſìi quer.

ciuoli riſervati . In un boſco di pini il ta.

ſi*

.e. 1-'

—-—— 7 .2)
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taglio deve. farſi del tutto diverſamente; e

Pari: 'ſperimentale .` ~

~ ſiccome questa ſpezie d’ albero non rigermo

gl'ía , nè manda polloni da'ionrano ,-non

propagaſi , nè moltiplicaſi ſe.non per via dl

ſementi, cherproduce- ogni' anno ; e cadono

al piede, o traſportate vengonodal vento in.
vicinanza di ciaſcunv albero, il far taglio _net- ~

to ſarebbe lo steffoſſche distruggere queflibo—

' ſchi ; quindi biſogna` riſervare 'cinquanta, o

ſeſſanta alberi per jugero- , o per fare. anche

meglio , non tagliare chela metà 0d' il ter

zo degli alberi alternativamente , cioè ſgomñ_

brare ſoltanto il boſco d’ un terzo o di me

tà ,. avendo l' attenzione di preſervare gli al—

beri , che ſono più `fertili di ;ſememha que

{lo modo ogni dieci anni ſi ſarai, › per così

dire , un mezzo taglio , o anche`potrafiì

ogni. anno levare da questo i. legni , de’qua-`

li ſi avrà biſogno; quest' ultima maniera,

colla quale godeſi anñìralnrente d' una parte ~

del'prodottodel ſuo fondo è _la più

gioia di tutte . ~

.. …La prova ora riferita è {lara fatta in`B‘or—

'gogna nella mia terra di Buffon di ſopra

7 delle colline. più fredde e piullerili ; la fe

mente’erami pervenuta dalle montagne vici

ne. di Ginevra, e .non era conoſciuta in Bor— p

_gogna questa ſpezie-d' albero, la quale non-r

dirnenoñe’ènaturalizzata , e propagata per

quanto baſta per farne in avvenire grandiffiñ

.mi quartieri-di boſchi inzgrutte le terre ,nel

lequali,_non rieſcono gli altri alberi.` Que

ſia ſpezie di pino potrà creſcere, e moltipli

earſi collo fieſſo riuſcimento in tutte le a0

3 xe
\

vantagm
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fire provincie, eccettuatene forſe leñpiù me—

ridionali, dove trovaſi unì altra' ſpezie _di

pino a coni più allungati”; che conoſceſi, ſot—

to`il nome di pinalmaritima, opino di Bur

~db,-ſiccome quello , di cui ho parlato cono

- `ſceſi ſotto il nome di pina di .Gina-umL .. Fe

ci venire a ſeminare trentadue anni fa una

aſſai grandev quantità di questi pinhdiBurdò,

ma non del tutto così bene riuſcirono come ~‘

quelli di Ginevra; tuttavia .ve n’ ha ancora

alcuni_ di quelii, che 'ſono d’ una belliſſima

venuta in mezzo agli altri, e che dopo pa

rece-lai ánnifl producono ſementi *, le quali ſe

menti però—non `fi capiſce abbastanza ſe rie
ſcano, ſenzſia coltura , e; ſccondino i contorni

r di quefli alberi come’le ſementi di pino di

Ginevra . x

Riguardo agliabeti, de’ quali ho voluto

far boſchi con questo fieſſo metodo sì agevo

le , e sì poco diſpendioſo , confiefferò , che

avendo ſovente fatto ſpargere grandiffima

quantità di ſementi di quelli_ alberi in quelle .

íieffe tctre,n‘elle quali il pino vè riuſcito co

tanto, non— rie` vidi giammai ll prodotto , e

nemmenoho avuta lañ‘ſodìdi‘sfazione di vedenr

ne germogliare alcune all' intorno degli. al

beri ch' i0 aveva fatto piantare,- quanturiqu’e

_eſſi dopo parecchi anni prodncano de’ corri .

Richiedeſi dunque un altro metodo ., o al

meno biſogna aggiugner qualche coſa aqueló

lo , che ora ho indicato , ſe voglionſi far

boſchi di queíia ſpezie} d'alberi ſempre verdi.

Nei boſchi-ordinarh‘cioè in quelli , che

ſono`
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ſono piantati di querce , di ſaggi , di carpi

ni , di ſraffini , e di altri alberi di pronta

creſciuta , quali ſono le alberelle, e le betul

le, i, ſalci,-gli avellani ec. v'è qualchè van—

taggio nel ſar tagliare ſul termine di dodici

in quindeci anni queste ultime ſpezie d'al

beri , da’ quali formare ſi poſſono cerchi , o

altri minuti lavori;nel tempo steſſo taglian

ſI ancora gli ſpini , e gli altri cattivi legni: `

una tale Operazione non fa cheriſchiarare il

boſco, e ben lungi dall' arrecare alcun pre

giudizio, ne affretta anzi la creſciuta ; per*

ciocche la quercia, il faggio e gli altri buo

ni alberi non fanno che creſcere più presto ,

per mod’o che ottieneſi il doppio avvantag

gio di tra'rre anticipatamente una parte d'en

. arata colla vendita di questi legni- bianchi at

,i _ci a ſar cerchi, e di ritrovarſi d‘apoi‘ un bo.

~ ſco composto tutto di legni di buona qualita,

e d'un volume più groſſo . Ma ciò che può

ritrarre da questa pratica utile, ſi è ,che bi

fognareb-be 'per così dire, farla colle' ſue m‘añ.

ni; percioccbè vendendo il ohm/;fiume di que

fii legal ai taglialegni, o all‘i piccoli operai

che ſervonſi‘ di questa derrata, arriſchiaſi ſem—

pre il danno ne’ boſchi da taglio, eſſendo

preſſocçhè impoſſibile l’ impedire ch'effi ta—

gliano furtivamente querce o- altri buoni al”

beri , nel qual caſo il danno ch' eſſi ar—

recano forma una ben grande deduzione ſu!

vantaggio , e qualche 'volta il ſorpaſſa.

°` 4 ;un
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, _ Nei cattivi terreni di ſoli ſei vpollici ,` 0

tutt'al. più d’ un piede di profondità, la rei-L"

ra deÎqnali è ſabbioſa e magra., devonſi far

tagliare i-boſîhi ogni ſedici , ofldiciorto an

ni ;nei terreni mediocri ogni ventirre adven

tiquattro anni, e nei migliori fondi biſogna

aſpettare_ fino a trenta; poichè una ſperienza

di quarant'anni mi ha dìmoíiraro che questi

ſono i termini del maggior profit-to . .Nelle

mie terre, ed in tutte quelle che le circon

dano alla distanza anche di parecchie leghe z,

ſceglieſi tutto il groſſo legname di ſette polñ.

dici di circonferenza , ed anche più per far-lo

condurre a Parigi., e tutto ji le name minu

‘ tovien conſumato per l’ uſo ’ ſocolari 0

nelle fornaci; ma in altri ſiti della provin

cia, ove non vi ſono fornaci , e dove , per `

eſſere in villaggi lontani gli .uni dagli altri, …

ſaſſi poco conſumo. tutto il legname minu

to anderebbe a male , ſe non ſi ſoſſcaitro

vato il mezzo di rimediarvi con cangiarei,

metodi del taglio . Tzglianſi questi ,boſchi

a un di preſſo .come io o conſigliato di ta

gliare i boſchi di pini, colla differenza pe—

rd, che in vece di riſervare i grandi alberi,

non laſcianſi che i piccioli : questa, maniera

di tagliare i boſchi a foggia di giardino è

in uſo in parecchi luoghi , ove atterranſi i

più belli tronchi, e laſcianſi ſuſſistere gli al

tri , i quali da lì a dieci anni *vengono ſuc—

ceſſivamente atterrati , e quindi di dieci an*

ni in dieci anni ſi ha più di metà taglio ,

Pinè più della metà del prodotto. Qièefla

orta
\
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ſorta :ii-taglio., mmeccbè' utile , non laſcia

_però d‘eíîere ſoggetta :xi-'inconvenienti e; iîîî.

` perciócchè atterrare-non poſſonſi'i più grandi

*Liberi , ſenza che non ne ſoffiano i piccoli,

r' c dall'altra parte,eſſendo il tagliarle-gna 'qua

ſi ſempre in ſituazione incomoda ,~ non può

tagliare la *maggio: parte «ii-quem alberi Fe

- non a--un mezzo piede , e ſovente più, d’ un

piede al di ſopra di terra , il che ne dimi

fluiſce molto le rendite; poichè questi ceppi

.aleiz non, gettano mai palloni così vìgoroſr ,

nè, così. numeroſi, quanto gli flipitiñtagliati

a fior di terra; ed, una. delle più utili atten

zioni, ehe—*aver debbonſi nel taglio de’ bo

ſchieedui, è di ſar tagliare tutti gli alberi

più. vicino a- rena; ch? è poſſibile…

'ì
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_ l boſchi quaſi—- da per tutto occnpanobffal

ì’ to de? poggi *,. e le ſommità. delle colline e

~ delle montagne d' una mediocre *altezza . In

quefla ſorta di pianure al di Îopra delle mon

tagae trouanſi terreni affondati , e certe ſpe..

zie di valli ,che chiamanfi in franceſe com—

ées.: il terreno delle quali., quamnnque or

dinariamente abbia magglor‘profondità, e

y -íiá d’una‘qualità migliore ai quello delle pan

ti apriche ehe le circondano , il legno ciò»

`non ostante non rieſce mai tanto bello , non

caccia che un meſe più tardi , e ſpeſſo nell'

accreſcimento totale,v’ è. la. differenza di più`

(della metà. poichè. a qual-ant' anni il legno

dei Sendo della-'tombe non vale più di quel

; lo che iL legno 'de' poggi che la circonda—

no vaglia. 'a vent!n anni . La.- quale» prodi

- gia.
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gioſa differenza 'vienſicagîonata- dal gelo ,- che

ogni anno, e preſſochè in ogni stagione ſi fa.`

ſentiíe in que-(le , e ſupprimendo in parte \

`giovani palloni, rende gli _alberi baffi , sſols

matti , e pieni di galle . Effendoſi laſciati

'in parecchi taglialcuni gruppi d' alberi, of: e

fervai che quanto rimaneva vicino a questt

gruppi, e ſituati al coperto del vento del Nord ,~

veniva interamente preſo dall'effetto del ge-`

ílo, dove tutt’i luoghi eſposti al vento dei

Nord `non' erano gelati ;7 ed una tale offers

vazione mi ſomminiflrö' la vera ragione

per la quale ñle valli, ed i luoghi baffi—ne

boſchi ſono tanto ſoggetti-:al gelo ,i e tango

r tardiviáo. roporzione de' terreni piì alti ,.

ne’ quali i" _egni divengono belliflimi ; quan

tnnque ſovente la terra ſia ivi` men buona..v

che meile’aafli ;- ed è perchè' l'umidità* e le

nebbie , che alzanſi dalla terra ., fermanſíî

nelle valli, vi ſi condenſano, e per mezzo`

del loro freddo umido cagionano il gelo v,

mentre: nei luoghi più- aprichi i venti divi

dono e ſcacciano i vapori' nocivi ,ze loro

p‘roibiſcono di cadere ſugli alberi ,. o almeno

attaccarviciſi in quantità così grande , e@

in così groſſe gocce . Sonov-i di questi luoghi'

balli , in cui gela in tutt’i meſi dell'anno , ‘

e perciò i boſchi non vagliono 'niente , etf

io qualche volta~ in Estate ſcorrendo' di notte

alla` caccia questi diverſi' paeſi di boſchi z' ri

cordomi perfettamente d' aver avuto :caldo

ſui luoghi aprichi , ma che appena diſteſo

in_ queste valli , un freddo vivo , e molesto

m1 “ſaliva, di maniera tale , che ſovente

a 3
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alla distanza di dieci paſſi ſarebbeſi creduto

aver mutato clima; ed i carbonai che cam

minavano a piedi nudi, trovavano calda la

terra ſu queste eminenze, e d' una freddezza

inſoffribíle in queste piccole valli . Atllorchîl`

queste tomb” trovanſi ſituate per modo di

eſſere dirittamente eſposte ai venti freddi ed

umidi del Nord-ovest , il gelo vi ſi faſen-ñ

tire anche nel meſe di Luglio, e d’Agosto;

i boſchi non poſſono creſcervi,i ginestri steffi

difficilmente 'vi ſi mantengono, e queste val

li in vece d' un bel- boſco ceduo ſimile a

quelli che le circondano , altro non offrom'uñ

 

_ſe non uno ſpazio sterile , che chiamaſi una

thaume , e che non differiſce da un terreno'

incolto , ſe non perché questo può render@~

fertile colla coltura , invece che non ſi'ſa

come coltiva-re e fecondare queste charme!

che” ſono frammezlo ai boſchi . Le ſementi

che ſeminar potrebbonſi in eſſi, vengono ſem—

pre distrutte dai grandi freddi dell' lnverno ,.

o dai geli della Primavera . coſicchè appena

puo creſcervi la ſaggina, offia il grano ſara

ceno , il quale per altro non vale la~ſpeſfl<

della coltura. Questi terreni rimangono dun

que di-ſerti , abbandonati, ed a pura perdita,

ed io medeſimo ho una di queste romber nel

mezzo de' miei boſchi, la qual ſola compren- .

de cento cinquanta rugeri, diquaſi niffun pro

dotto. L'eſito della mia piantagione di pmi,.

la qual-e non è distante ſe non una lega_ da

questa grande combe , mi determinb a pian

tarvi alcuni giovani alberi di questa ſpezie z.

al che avendo dato principio alcuni anni ſo

non;
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norper lo progreſſo di queste piantarelle_ »

vedo già che un qualche giorno’ questo l’PÎYLlo

ſierile da tempo immemorabile ſarà un bo—

ſcodſ'pini egualmente fornito del primo che’

ho deſcritto . ~ l‘

Feci diſcorzare` in piede alcuni pini, alcu'r

ni abeti, ed altre ſpezie d' alberi ſempre ver

di, r-iconobbi che questi alberi ſpogliati del—

-ia ioro ſcorza vivono più* lungo tempo che*

non: le querce che hanno tollerata~ la medeſi

ma operazione , ed i loro- legni acquiſiano

eziandio maggior ~durezza` ,ñ maggiore forza ,.

e maggior-ſolidità . Sarebbe dunque utiliſſi—

tuo il .fare ſcortecciare in‘ìpiede gli abeti che

destinanſi per far alberi di vaſcelli laſciando

li così' in piedi diſeccarc per due , tre edan- ,

cher quattro anni— perchè acqnisteranno unañ

forza ed una durata maggiore che non nello

flato loro naturale.- Lo steſſo dicaſi" di tutti i`

groſſi pezzi di quercia che adopranſi nella-co;

flruzion de'vaſcelii r i quali ſarebbero anch'

eſſr- più reſidenti, più' ſodi , e più durevoli ,

ſe ſi prendeſſero da'. alberi ſcorzati` e diſeccati.

in piedi prima di atterrarli .

P’er riguardo ai* pezzi curvi, egli èmegiio

prendere alberi da trave della groffezza ne—

ceffaria par fare un ſolo pezzo curvo , che

non ſegare queſie curve da più* groſli- pezzi ,,

perchè qucfle ſono ſempre* tagliate e deboli ,

invece che i pezzi da trave eſſendo incurvate

in ſabbia calda, conſervano quaſi tutta la.

forza delle loro fibre longitudinali . vDifatti

facendo rompere de’pezzi cutvi di quei’ie due

- ſpezie
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*ſpezie riconobbi cb’eraói più d'un terzo di

differenza nella loro forza Ãffiche i bracciuoli

tagliati ſubitamente rom’ſſpevanſi e che quel—

.li che erano stati incurvatil-per mezzo d'un

.galor graduato , e d'un peſo costantemente

ſápplicato , ritornati-ano :quali/a livello primi

-di ſcoppiare, e di romperſi .

V’ è il costume-di mai-chiare conun groſſo

martello, avente impronta dell' arme delR’e,

o’de’Sígnori particolari , tutti gli albeſi~che

-voglionſi riſervareÎne'boſch-i cedui . Un tale

.uſo è cattivo-,'poichè prima di dare il colpo

di martello , levaſi la ſcorza ed una parte.
dell’albnrno, la ferita non c‘icatri‘lzaſi giamñſ

.mai 'perfettamente , e cagionauna piaga nel

pedale dell' albero . Quanto più ſottile è il

tronco, tanto più grande è il male ; e nell'

.interior parte d’un albero di cento anni ri

xroverannoſi i colpi di …martello {head eſſo

,J'arannoſi dati ne" venticinque , cinquanta , e

.ſeffantacinqueann-i , e tutti questi-.ſiti ſono

pieni di "putredine , e formano ſpeſſo delle

piaghe-o, per così dire, de’ſoproſſi al baffo

~o all' alto che guastano iipedale-dell’albero.

Sarebbe meglio mat-chiare con una tinta a

alto gli alberi 'che voglionſi riſervare ,giacchè

la ſpeſa ſarebbe a un diſpreſſo la steſſa , ed

.il colore che non arrecherebbe alcun danno

all’albero , durerebbe almeno per tutto il

,tempo del taglio .

VII.

,Trovanſi ordinariamente ne" boſchi due-ſpe

zie.” ,querce o per dir meglio , due varietà_

- ;on-*f
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conſiíerevoii’, e differenti l'una dall'altra per

molti riguardi. La prima è la quercia di groſz

ſe ghiande che non ritrovanſi ſul ramo ſé

-non ad una ad una , tutto al più a due a

due; e la ſcorza di queste querce è bianca ,

eñ liſcia , la foglia grande e larga, il legno

grande, tenace , fermiſſrmo , e tuttavia faci

liſſimo a ſendere. La ſeconda ſpezie produce

le ſue ghiande a grappoli, o aciocche di tre ,

quattro o cinque inſieme come ie nocciuoie :

la ſcorza di eſſe è più buona, e ſempre ſcre

ziata , il legno anch' eſſo più colorito , la

ſoglia più piccola , e il creſcimento più len

37.6

 

to . Oſſervai che in tutti i terreni poco pro— .

fondi, iti tutte le terre magre non incontran

ſi che querce di piccole ghiande a mazzetti

e che al contrario ne’ terreni buoni non ve

donſi quaſi che querce a groſſe ghiande . Io

non mi ſono aſſicurato che una t'aie varietà

ſia coſiante e provenga dalla ſemente , ma do

po d' aver ſeminato per parecchi anni una

grandiſſima quantità di quefle ghiande ora

indistintamente, e miſchiare , ed altre voite

ſeparate, ho riconoſciuto che ne’ cattivi ter- ~

reni non allignarono che querce a piccole

ghiande ., e che nei ſoli ſiti di miglior terra

ritrovaronſi querce a groſſe ghiande. Il legno

di queste querce

teffitura; e nel colore al legno del caſiagno,

che ſi è preſo l' uno per l’ altro, e ſu questa.

raſſomigiianza , che non è ſiara indicata; è

{ondata i' opinione che i iegnamí delle n0

íire antiche chieſe , ſiano di legno di casta

gno. Avendo avuto occaſione di vederne al

cum,

raſſomigiia cotanto nella`
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cani , -riconobbi che questi prateſi legni di

castagno erano della Quercia bianca a groſſa

ghianda di cui ho parlato ora , la quale era

altre volte molto più comune che non è al

dì d* oggi, e ciò per una ragione molto ſem

plice, cioè , perchè altre volteprima che la

Francia foſſe così, popolata 'eravi una quanti

Parte flrm'mmtaie .

tà molto maggiore di boſchi in buon terre-

n02 e zper’conſegucnte una maggiore quanti

tà di queste querce, il legno delle quali rat'

ſomiglia a quello del castagno . `

Siccome il castagno ama terreni particola

ai, e non creſce , o piglia male in tutte le

7 terre, il fondo delle quali è di materia cal

care ; ritrovanáîi _perciò quartieri vastiffimi , ed

,intere provincie , ove non veggqnſi -gastagni
nerboſchi, eſtuttatvia in questi steſſi luoghi

.ci vengono mostrate armadure antiche ,le qua-r

li protendeſi eſſere di castagno, ma che real

mente ſono della ſpezie di quercia poc’ anzi

accennare .

Avendo paragonato il legno di queste quer. `

ce a groſſe ghiande col legno delle querce a

piccole ghiande in un gran numero d’ alberi

della steffa età , e dalli venticinque fino-asti

cento anni e più , oſſervai che la quercia a..

groſſe ghiande ha costantemente più" di nocñ‘

chiO a e meno d' alburno che la quercia a_

piccole gbiande nella proporzione del doppio

al ſem licç; coſicchè ſe la prima non ha che

un pol ice? d' albnrno ſopra `otto pollici di noc

;bio , ne avrà la ſeconda non che ſette pol

lici di nocehio, ſopra due pollici d’alburno,

e così di tutte l’ altre miſure : d` onde riſul

~."~ ~ ll
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ta una perdita 'del doppio allorché ſquadranſi

questi legni; perciocchè da una quercia à pic

-coie ghiande non ſi pub trarreche nn pezzo

-di ſette pollici , laddove ſi ottiene un pezzo

di otto pollici da una quercia a groſſe ghian—

de della medeſima età e della medeſima groſ

ſezza. Non può quindi abbastanza raccoman

darſi la- conſervaziono ed il riſhbilimento di

quella vbella ſpezie diquerce,cîhe ſulla ſpezie

ordinaria ha il maggior avv’antaggio del vpiù

pronto accreſcimento, e 'il di -cui legno è non

ſolamente più- pieno, più forte , ma eziandio

più elaflico . Il buco farro da una palla di

1 moſcherro in una tavola di quella quercia ,

per l'ela'flicità del legno riſiringeſi più d'un

terzo di più che nella quercia ordinaria. Que

fla è una ragione -di più per »preferire questa

buona `quercia .nella colìru‘zion de’~ vaſcelli;

poichè la pa‘lla di cannone non lì ſarebbe

ſcoppiare `ed i buchi ſarebbero più facili a

chiuderſi . Generalmente quanto più le quer

ce creſcono prontamente , ramo più forman

di nocclrio , ed a groſſezza eguale: tanto mi

gliori “ſono pel vſenìizio; il loro teſſuto è più

ſorte di quel-lo delle querce -che creſcono len

tamente, perchè hanno minori trame-ni ,mi

_ nori diviſioni tra gli strati legnoſi nello (leſſe

ſpazio - r

FINE DEL TOMO TERZO..
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